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Silvio Berlusconi ha regalato ai 
leader conservatori che sono stati 
con lui in Sardegna orologi con 
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diamanti stile imperatore Bokassa 
per l’ammontare delle pensioni 
annuali che, secondo un suo 


quotidiano, sono ingiustamente 
percepite da alcuni sindacalisti. 
10 settembre. 


Nemmeno Confindustria si fida più 

Dopo sinècati, commercianti, consumatori anche gli industriali vedono il disastro economico 
La crescita non c 'e ; l 'inflazione sale, svaniscono le promesse: D'Amato vuole verificare i patti 


La giustìzia sotto i piedi 
D’Alema: spaccano il paese 

Legittimo sospetto, scontro in commissione 
Rutelli: dialogo impossibile, opposizione dura 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Alla presentazione del rapporto del Centro studi la 
platea confindustriale applaude a scena aperta l'ex ministro 
Bersani. Gelo con Giulio Tremonti, che per la prima volta 
ammette: «Abbiamo avuto difficoltà». D’Amato vede «indiani 
che assaltano la diligenza» dei conti pubblici, e si sente «negli 
anni 80, quando il debito è raddoppiato». L’economistaCipol- 
letta: i n u ti I e eh i edere sgravi fiscali, primaserveil risanamento, 

A PAGINA 3 


Finanza 


Tronchetti Proverà 
fa un altro regalo a Berlusconi: 
compra le Pagine Utili 
azienda in profondo rosso 

ROSSI A PAGINA 14 


La Guerra Non Fa Bene 
All’Economia 

Paolo Leon 

M entresi discutono gli effetti economici della 
possibile guerra all'Iraq, non vorrei che i 
sostenitori del l'intervento militare cercassero la 
complicità dei cittadini, dando risalto ai vantaggi 
per le nostre economie e per l'occupazione. 

Il ragionamento è noto: quasi qualsiasi guerra accre¬ 
sce la domanda, prima di strumenti bellici, poi di 
materie prime, poi di lavoro, poi di investimenti, 
poi di beni di consumo. Guerre molto piccole pos¬ 
sono semplicemente contribuire a svuotare magaz¬ 
zini di materiali rimasti invenduti nel periodo di 
pace, e in questo caso non cresce la domanda di 
beni edi lavoro, ma crescono i profitti delleimprese 
egli indici di Borsa. 

SEGUE A PAGINA 30 



Soldati italiani al fronte afghano 

Andranno dove si contìnua a combattere, sostituiranno gli inglesi destinati all ’Iraq 


Bush vuolemillesoldati italiani per la 
guerra in Afghanistan. I piani degli 
Stati M aggiori sono pronti: potrebbe¬ 
ro parti re alpini eparàcon mezzi blin¬ 
dati, ma manca il via libera del Parla¬ 
mento. Berlusconi aveva detto che 
avrebbe «riferito al più presto nei pri¬ 
mi giorni di settembre» ma poi è par¬ 
tito per gli Stati Uniti. M inniti (Ds): 
subito il dibattito alleCamere. Gli ita¬ 
liani dovrebbero sostituire gli inglesi 
chesi preparano alla guerra in Iraq. 

ALLE PAGINE 5, 6,7,8 


Linate 


Un Cessna invade 
una pista: 
evitata la strage 

TEDESCHI A PAGINA 12 


New York, 11 settembre, ore8.46 



ALLE PAGINE 5 - 8 E UN ARTICOLO DI MIGONE A PAGINA 30 


ROM A 11 centrosinistra all'attacco del¬ 
la Cirami. Continuano davanti alle 
commissioni Affari Costituzionali e 
Giustizia della Camera gli interventi 
sul disegno di legge sul legittimo so¬ 
spetto mentre l'Anm difende l’im¬ 
parzialità dei magistrati. Per Massi¬ 
mo D'Alema si tratta di una riforma 
inutile ed invita il Polo ad aspettare 
la decisione della Consulta. Duro 

In Piazza 
Liberi 
e Moderati 

Paolo Flores d’Arcais 

B erlusconi ritiene che la manife¬ 
stazione di sabato prossimo a 
piazza S.Giovanni sia «disdicewoleeas- 
solutamente infondata». Sarà anche 
per questo chein ogni città efin nel più 
piccolo paese la mobilitazione cresce - 
come direbbero i matematici - secon¬ 
do ritmi esponenziali. Ormai èeviden- 
te che saremo almeno duecentomila, e 
se nei due giorni che restano la passio- 
n e ci vi I e e I a capaci tà d i au to-o rgan i zza- 
zionecontinueranno così (tanto per da¬ 
re a Berlusconi la risposta che merita) 
il numero dei partecipanti diventerà in¬ 
calcolabile. 

Il Consiglio di amministrazione della 
Rai, tanto per fare da servizio pubblico, 
ha stabilito che la diretta della manife- 
stazioneè inopportuna perché la com¬ 
missione di Vigilanza non ha ancora 
dettato norme precise in proposito. È 
più che giusto così: del resto si è tratta¬ 
to solo di un gesto di equità, poiché la 
diretta è stata rifiutata anche alla ceri¬ 
monia dell'ampolla con acqua del Po 
officiata dal senatore Bossi. Finirà che 
questo atto cosi equanime spingerà al¬ 
tre migliaia di cittadini, magari incerti 
fino all'ultimo, a venirea Roma a piaz¬ 
za S.Giovanni di persona, per informar¬ 
si e per informare poi a loro volta, visto 
che questo della comunicazionediretta 
e orale da persona a persona rischia di 
diventare la forma prossima futura di 
informazione contro la disinformazio¬ 
ne totalitaria del peronismo televisivo 
del Cavaliere. 

SEGUE A PAGINA 31 


Francesco Rutelli per cui il dialogo 
sulla giustizia ormai èfinito e conte¬ 
sta la presidenza Pecorella. Per Fa¬ 
bio M ussi è una legge pensata per i 
pesci grossi. La relatrice Bertolini 
(FI): l'Ulivo ha troppe posizioni, ci 
approveremo la norma da soli come 
abbiamo fatto al Senato. 

A PAGINA 9 


CiSarò 

PERCHÉ SONO 

Indignato 

Giuliano Giuliani 

M i hanno chiesto se il 14set- 
tembresarò a Roma. Cer¬ 
to, ci andrò. Per portare anche là, 
come nei giorni precedenti e nei 
giorni seguenti, la mia testimo¬ 
nianza. Per essere insieme alle de¬ 
cinedi migliaiadi cittadini chema- 
nifestano la propria indignazione 
a difesa di valori morali ed etici 
irrisi ecalpestati. Chehannoacuo- 
reun principio di civiltà: il rifiuto 
della parzialità per i potenti e l'im¬ 
perati vo di una giustizia uguale 
per tutti. 

Ci andrò perché da tredici mesi 
chiedo soltanto verità e giustizia. 
Valori che mi fanno sperare in un 
dibattimento che, solo, potrà fare 
chiarezza su dubbi, contraddizio¬ 
ni, interrogativi, ipotesi fantasiose 
chesi sono affastellati sullaterribi- 
le vicenda di piazza Alimonda e 
sull'ingiusta uccisione di Carlo. 
Sperare che si riesca a trovare un 
sussulto di coscienza che permetta 
al Parlamento di recuperare, con 
una Commissione d'inchiesta sui 
fatti di Genova, l’umiliazione di 
un'indagine rassegnata a lavorare 
sul nulla. Soltanto dopo la mesta 
conclusione di quei lavori hanno 
cominciato ad affiorare testimo¬ 
nianze, documentazioni, certezze 
che è indispensabile riconsiderare 
perché quei fatti non diventino 
uno dei tanti, troppi, misteri d'Ita¬ 
lia. 

SEGUE A PAGINA 30 
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Intervista a Jeremy Rifkin 

L’Idrogeno Salverà la Sinistra 


Bruno Gravagnuolo 

E x stata l'intervista più calda 
di quelle che mi siano ca¬ 
pitate qui in Italia... a pro¬ 
posito come va l'Unità? Beh 70 mila 
copie di media non sono poi male 
per un giornale politico di sinistra, 
bene, bene...». Non sappiamo sesia 
stata così «calda» l’intervista. Giudi¬ 
cate voi. 

Senza dubbio Jeremy Rifkin, teorico 
della «fi ne del lavoro» e docente alla 
Wharton School of Finance e Com¬ 
merce di Washinton, in Italia per 
presentareil suo Economia all'idroge¬ 
no (Mondadori, pp. 343, Euro 
17,60) oltre che «caldo» è torrenzia¬ 
le. 


SEGUE A PAGINA 27 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Torri e soci 

L e immagini delle torri gemelle infilzate dagli aerei sono sicuramente 
lepiù vistedella intera storia umana esono tornatein ogni momento 
nel corso dell'anno appena trascorso. Ieri sono statedi nuovo al centro della 
programmazione televisiva italiana eprobabilmentedi gran parte del mon¬ 
do. Con più o meno commozione o retorica, ieri tutta l'informazione si è 
concentrata sulla politica internazionale, ma, ascoltando via radio l'attività 
del Parlamento italiano, si scopriva che questa era invece concentrata sulla 
leggeCirami, ovvero sul diritto privato di Berlusconi e soci. E molti parla¬ 
mentari, ovviamente dell'opposizione, hanno espresso la loro vergogna 
perché neppure la ricorrenza deil'll settembre aveva potuto imporre una 
pausa nella affannosa difesa degli interessi personali del premier e dei suoi 
soci. Ma, nello stesso giorno di lutto, anche Bossi si èdistinto nella cura del 
suo orticello privato. Il ministro, figurarsi, delle riforme istituzionali, per 
difendere la legge schifosa che giustamente prende il nome da lui, si è 
scontrato addirittura con la Chiesa cattolica, sostenendo che «la Lega èdalla 
parte della Chiesa di Pontida». Un nuovo culto? No, una vera e propria 
religione, la cui etica è il razzismo e il rito più sacro è la polenta. 
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l’Unità 



giovedì 12 settembre 2002 


DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


MILANO11 boom economico promes¬ 
so un anno fa da Berlusconi? Basta 
venire a due passi da Arcore e da 
Pontida, eascoltare industriali, com¬ 
mercianti esindacalisti della «capita¬ 
leeconomica del Paese», per render¬ 
si conto chesono sempremeno quel¬ 
li che credono nel «miracolo» del Ca¬ 
valiere, Gli imprenditori, per esem¬ 
pio, sperano che un giorno o l'altro 
piova la manna della ripresa dei mer¬ 
cati internazionali, ma temono - per 
usare le parole del vice presidente di 
Assolombarda, 

Carlo Moretti - 



Al dibattito 
alla Festa dell’Unità 
sotto accusa la destra 
«Non si governa il Paese 
se non si comprendono 
le esigenze di questa città» 



«Dalla finanziaria si dovranno 
tirare fuori 40mila 
miliardi di vecchie lire 
Non è chiaro 
da dove spunteranno 
fuori questi soldi» 


n 


che un'Italia 
«handicappata 
rispetto al le altre 
nazioni» per 
quelli chedefini- 
sce«i lacci ei lac¬ 
cioli» del merca¬ 
to del lavoro, 
ma anche per 
«la troppa buro¬ 
crazia» e la «po¬ 
ca ricerca tecno¬ 
logica», possa sprofondare in ogni ca¬ 
so nella serie B dei Paesi meno com¬ 
petiti vi. Allafesta dell'U nità del Pala- 
tucker si parla di M ilano per parlare 
dell'Italia esi parla dell'Italia per par¬ 
lare di M ilano. «Quello che accade 
qui segna ciò che avviene nell'Intero 
Paese - dice Piero Fassino, alla fine 
della tavola rotonda con i rappresen¬ 
tanti delleforzeeconomicheesociali 
del capoluogo lombardo - Non si 
può pensare il futuro della nazione 
senza passare per Milano e non si 
può ambirea governare l'Italia senza 
misurarsi con i problemi di questa 
metropoli». Milano, quindi. C'è i I 
presidentedel la Lega del le C ooperati- 
ve, Guido Gilardi, che denuncia un 
fabbisogno di «cinquantamila allog¬ 
gi per rispondere alle esigenze della 
popolazione a reddito basso, mentre 
la Regione Lombardia blocca mille 
miliardi di finanziamenti statali dad 
ue anni» e c'è il presidente degli im¬ 
prenditori di Milano nord che fa il 
confronto tra la sua città e Roma che 
«negli ultimi 10 anni è diventata vera¬ 
mente la Capitale del Paese». Sotto 
accusa, nella sostanza, èun centrode¬ 
stra chequi dirige Regione, Pro vin- 
cia e Comune. «Il governo centrale- 
spiega M aria Grazia Fabrizio, segreta¬ 
ria della Cisl - non solo non favorisce 
M ilano, ma la tiene in una posizione 
assolutamente mortificante» M entre 
il segretario della Cgil, Antonio Pan- 
zeri, parla della presenza di «unadas- 
sedirigentediffusa di alto livello, ma 
incapace di lavorare assieme» e que¬ 
sto per il deficit di scelte politiche 
che punti no a superare «la frantuma¬ 
zione corporativa degli interessi» e a 
costruire «una società intesa come 
comunità». La crit ica al centrodestra 


La riduzione 
fiscale di cui va 
parlando il ministro 
non esiste. Dannoso 
suscitare aspettative 
irrealistiche 


Fassino: i conti provano il fallimento di Tramonti 

A Milano il leader dei ds incontra gli imprenditori: il governo è in affanno, deve cambiare politica 




quando non è esplicita veste i panni 
deH'insoddisfazioneedegli interroga¬ 
tivi. Se il presidente deil'Api, Danilo 
Poggi, domanda quale interesse reale 
abbia per le piccole imprese «che rap¬ 
presentano il 98% della struttura eco¬ 
nomica d d Paese» la battaglia sull'ar¬ 
ticolo 18, il rappresentanteddlaCon- 
fcommercio, Simonpaolo Bongiardi- 
no, lancia un monito al governo allu¬ 
dendo allo sciopero da commercian¬ 
ti ventilato dal suo presidente nazio¬ 
nale: «le promesse devono essere 
mantenute e be ne ha fatto Billè a 
toccare il polso di chi deve onorar¬ 
le». C'èuna strada per superarci ma¬ 
li ddl'«excapitaleindustrialedd Pae¬ 
se» chetutti, sindacalisti e imprendi¬ 
tori, qui stasera mettono in primo 
piano. 

Una strada che vale per M i lano e 
per l'int ero Paese: qudladd dialogo, 
dd lavorare assieme. Dd «rilancio 
ddla concertazione», per dirla con il 
segretario ddla Uil milanese, Ame¬ 
deo Giuliani. Le difficoltà di M ilano 
come metafora di qudleddl'ltalia. «I 
problemi dd Paese rischiano di prec 
ipitarein modo più penaiizzantendl 1 
area milanese - dice Piero Fassino - 
proprio perché l'economia milanese 
e lombarda è il cuore ddl'economia 
dd Paese». E il segretario dd Dspun- 
ta il dito contro la politica economi¬ 
ca dd governo. «È in affanno e va 
cambiata - dice - perché così non si 
va da nessuna parte». E se i dati I stat 
testimoniano una riduzione dell'oc¬ 
cupazione, Fassino ripeteche«un an¬ 
no di politica di Tremonti ha fatto 
fallimento». 

Poi ritorna sul discorso tenuto a 
Bari dal presidente d d Consiglio in 
occasione ddl'inaugurazione ddla 
Fiera dd Levante. «Scommetteresul- 
le progressive e magnifiche sorti dd 
futuro non basta - spiega - Per esem¬ 
pio, penso checontinuaread alimen¬ 
tare aspettative di riduzione fiscale 
rilevante e consiste nte oggi non sta 
in piedi». 

Il dato di fatto, aldi là ddleparo- 
le, èqudlo che«il governo ha annun¬ 
ciato che per far quadrare i conti 
mancano sessantamila miliardi di 
vecchie lire e che dalla finanziaria se 
nedovranno tirarefuori quarantami¬ 
la. Da do ve usciranno tanti soldi? 


primiere ulteriormente i redditi toc¬ 
cando ad esempio le pensioni», av¬ 
verte Fassino. Se il quadro, ndla so¬ 
stanza, èqudlo chelo stesso governo 
dipinge con quali riso rsesi dovreb¬ 
bero abbassare le tasse? «Oggi una 
riduzionefiscale così consistente co¬ 
me qudla che Tremonti continua a 
evocare non è realistica - aggiunge il 
segretario Ds- eallora inutiledroga- 
reil rapporto con l'opinione pubbli¬ 
ca econ leimpresesu scitando aspet¬ 
tative che non ci sono». Ndla prossi¬ 
ma Finanziaria, invece, «bisognerà di¬ 
rottare risorse a sostegno ddla produ- 
zioneedd consumi»senza ridurrela 
spesa per la ricer¬ 
ca, per il soste¬ 
gno all'esporta¬ 
zione, per rilan¬ 
ciare la produ¬ 
zione. Per il se¬ 
gretario della 
Quercia «la di¬ 
scussione sulla 
legge finanziaria 
quest'anno sarà 
molto seria, im¬ 
pegnativa per 
tutti». Si tratta 
di definire «un quadro di priorità 
che rilanci il meccanismo economi¬ 
co» E poi una situazione così diffici¬ 
le, aggiungeil segretario Ds, si gover¬ 
na soltanto «con una politica di con- 
certazionechedefinisca obiettivi con¬ 
divisi» anche con le organizzazioni 
sindacali. «Era la priorità ddlepriori- 
tà per un anno intero bloccare e scar- 
dinareil sistema ddlerdazioni socia¬ 
li costruito nd nostro Paese per mo- 
dificare l'articolo?». Qudlo che colpi¬ 
sce «è che abbiamo fatto la guerra 
dd bottoni» suscitando «uno scon¬ 
tro acutissimo» per una scdta «la cui 
incidenza rispetto alle esigenze ddle 
impreseèassolutamente minima». Il 
governo tragga insegnamenti, allora: 
«perché oggi conviene concentrarsi 
sulla ricostruzione di un sistema di 
rdazioni, di concertazioni, di nego¬ 
ziato tra le parti e tra queste e gli 
attori pubblici per raggi ungere obiet¬ 
tivi che in comune si pongano come 
strategici per la crescita e lo svilup¬ 
po». Mail discorso di Fassino si rivol¬ 
ge anchealleorganizzazioni sindaca¬ 
li. «Guardo con grande preoccupa- 
zionealleconseguenzechesta produ¬ 
cendo la rottura sull'articolo 18 - af¬ 
ferma - Penso che dobbiamo fare di 
tu tto per isolarla evitando chea mac¬ 
chia d'olio si estenda ad altri livdli di 
rdazioni. lo per esempio considero 
una iattura, sia per i lavoratori che 
per le imprese, il fatto che si possa 
andare adesso a piattaforme separate 
peri rinnovi contrattuali ddlecatego- 
rie». La tavola rotonda si conclude. Il 
segretario ddla Quercia raggiunge 
l'area comizi per l'ultima iniziativa 
ddla giornata. Lì, di fronte ad una 
platea affollata l'abbraccio con Daria 
Colombo e con Roberto Vecchioni. 


Questo non è chiaro». La strada dd 
condoni? Non potrà raggiungere 
una somma di denari così consisten¬ 
te. «A me, tra l'altro - aggiunge il 


leader diessino - colpisce che ogni 
volta chec'è un problema l'unica co¬ 
sa che questo gove rno sappia propor- 
reèun condono. Forse bisognerebbe 


avere un pò più di fantasia. E poi 
l'idea che siamo tutti potenziali eva¬ 
sori e che l'unica cosa da fare ogni 
tanto sia una sanatoria è veramente 


curiosa». Dadove usci ranno i sessan¬ 
tamila miliardi de i quali parla il go¬ 
verno? «Siamo di fronte ad una sta¬ 
gnazione e quindi attenzione a corri- 



il Tgl va avanti per venticinque minuti sulle cerimonie ddl’ll settembre. 
Immediato riscatto di Lilli Gruber, ieri in forma, nd vento americano. Non si 
limita a raccontare lutto edolore, ma metteil dito su alcune piaghe: "PerchéCia 
eFbi non diedero l'allarme? Perché leT orri, che pure avrebbero dovuto resiste¬ 
re all'impatto di un aereo, sono crollate? Perché i soccorsi furono cosi carenti?". 
In questa giornata particolare, ci siamo anche noi. Francesco Pionati annuncia 
che Berlusconi ègiàaNewYork perché parteciperà a una fiaccolata con Bush (e 
altre migliaia di persone, immaginiamo noi), ma poi avrà addirittura un "faccia 
a faccia a Camp David". Pochi minuti per la Confindustria che si lagna e già 
chiede una revisione dd "patto per l'Italia": ma che si lagna a fare? La colpa dd 
conti in rosso non è dd governo ma, replica piccato Tremonti, dd "ciclo 
elettorale, 111 settembre, il Sud America, l'auto, la Borsa e l'Euro". Non siamo 
riusciti a capire il "ciclo elettorale". Finale per la maga Ester, la maga di Craxi e 
ddla M ilano quando era "da bere". Pare che la maga non facesse solo le carte, 
ma le firmasse anche come cassiera dd "mariuoli" di Tangentopoli. Le sono 
rimasti in cassa 30 milioni di euro, 60 miliardi di vecchie lire. 

Tg2 

Forseil miglior incipit dei servizi suini settembre un anno dopo èstato quello 
del T g2. Sobrio, di sicuro. L'ex sindaco Giuliani che inizia a leggerei nomi delle 
vittime, partendo dalla famiglia Abbadi, sterminata nell'attentato, valeva più di 
mille aggettivi retorici. L'immagine di uno striscione "Non dimenticheremo 
mai", spiegava più di dieci servizi le radici dello spirito americano, lo spirito di 
un popolo che è sempre stato pericolosamente convinto di avereuna missione 
superioredacompiere. Risvegliava antichememorie. Quando il governo milita¬ 
regiapponese decise di attaccare proditoriamentePearl Harbour, l'ammiraglio 
Yamamoto, che aveva studiato negli Stati Uniti, ammonì: "L'America è un 
gigante addormentato, ma se viene svegliato saprà essere terribile". Bin Laden 
non ha letto una riga di storia. 

Tg3 

grande e inevitabile confezione anche del Tg3 per l'anniversario dell'attentato 
alleTwin Towers. M a fra celebrazioni, cerimonie e ricordi dolorosi, il Tg3 non 
dimentica i fatti di casa nostra. L'ufficio studi della Confindustria ha dato 
l'allarme: le rosee promesse dal governo si sono trasformate in spine, il "quadro 
è negativo", il presidente D'Amato esorta a recuperare "rigore morale", ma gli 
industriali che hanno investito nel Sud hanno la bava alla bocca: alla ricerca di 
soldi, Tremonti ha cancellato gli sgravi fiscali (400 euro in media per addetto) 
che erano stati elargiti dai precedenti governi di centrosinistra. Questo è il 
"rigore e sviluppo" del centrodestra. Mail meglio della serata è arrivato con il 
servizio di Pierluca Terzulli: il forzista Garagnani sogna il ritorno dd Mincul- 
pop per riscriverei libri di storia. Ledatesaranno così divise: a.S. ed.S. (avanti 



Mi preoccupano le 
conseguenze della 
rottura sull’articolo 
18 , una iattura 
andare a piattaforme 
separate 




Oggi consumate poco, è una sana protesta 

In tutta Italia lo sciopero della spesa per protestare contro i prezzi fuori controllo e la distrazione del governo 


Livio Muratore 


MILANO Inventarsi per 24 ore una 
sorta di moderna autarchia indivi¬ 
duale. Sicuramente va contro leabi- 
tudini quotidiane, ma è quanto ri¬ 
chiesto atutti quei cittadini che vo¬ 
gliono protestare contro il caro vita 
e i rincari seguiti all'arrivo dell’eu¬ 
ro. 

Parte così e per tutta la giornata 
di oggi il secondo sciopero della spe¬ 
sa, o meglio dei consumi, indetto 
dalle quattro associazioni riunite 
sotto la sigla dell’Intesa, e cioè 
Adoc, Adusbef, Codacons e Feder- 
consumatori. Sì perchè l’iniziativa 
ha come obiettivo non solo gli au¬ 
menti indiscriminati e ingiustificati 
dei prezzi, ma anche quelli riguar¬ 
danti letariffesia pubblichechepri- 
vate. Quindi una protesta che si ri¬ 
volgerà a quanti, aproffittando an¬ 


che dell'arrivo dell'euro hanno ri¬ 
toccato e arrotondato a proprio fa¬ 
vorei listini. 

A cominciare - denunciano le 
associazioni dei consumatori - dalle 
grandi imprese dei servizi, tra cui 
spiccano la lobby assicurativa delle 
Re auto, le società che gestiscono la 
telefonia fissa emobile, gli enti ban¬ 
cari. E poi gli aumenti spesso ingiu- 

II Parlamento si 
prepara a una 
indagine conoscitiva 
sui rincari 
dei prodotti 
al consumo 

77 


stificati nei bar, negozi e ristoranti. 
Per questo motivo la totale autosuf¬ 
ficienza richiesta ai cittadini riguar¬ 
derà non solo la spesa, ma anche i 
consumi. Quindi niente caffè, cap¬ 
puccino e brioches al bar. Evitare i 
supermercati. M a anche limitare il 
più possibile l’uso degli impianti 
elettrici, di I nternet e dei cellulari. 

Certo non sarà facile verificare 
il grado di adesione allo sciopero su 
tutto il territorio nazionale. Sta di 
fatto che molte associazioni locali 
dei consumatori hanno aguzzato 
l’ingegno. 

A M ilano, per esempio, il Coda¬ 
cons compierà dei veri e propri bli¬ 
tz davanti ai negozi e ai supermerca¬ 
ti. Lo scopo - chiarisce il Codacons 
- è quello di «verificare l'andamen¬ 
to dello sciopero, accertando lemo- 
tivazioni che inducono il cliente ad 
acquistare o, viceversa, ad aderire 
alla protesta». Per il presidente del¬ 


l’associazione, M arco M aria Donzel¬ 
li: «La difesa del potere d’acquisto 
passa attraverso l'emancipazione 
dei consumatori che debbono impa¬ 
rare a difendersi e a reagire contro 
gli aumenti dei prezzi ingiustificati. 
E la partecipazionealla nostra inizia¬ 
tiva è un’occasione importante per 
richiamare l’attenzione sui diritti 
dei consumatori». 

Intanto, sul versante poi iti co un 
primo risultato i consumatori sem¬ 
brano averlo già raggiunto. M artedì 
prossimo, infatti, la commissione 
Attività produttive della Camera da¬ 
rà il via ad un'indagine conoscitiva 
sui prezzi e tariffe per la tutela dei 
cittadini. Lo ha annunciato ieri il 
presidente della commissione, Bru¬ 
no Tabacci dell’U de. 

L'indagine che durerà un paio 
di mesi esi concluderà entro dicem¬ 
bre andrà ad aggiungersi a quella 
varata oggi dalla commissione Indu¬ 


stria del Senato. «H o visto - ha ag¬ 
giunto Tabacci - il presidente della 
commissione del Senato, Francesco 
Pontone, e abbiamo deciso che la 
faremo insieme». Si tratterà, quin¬ 
di, di unacommissione parlamenta¬ 
re congiunta. 

La richiesta di un’indagine co¬ 
noscitiva sul caro prezzi era già sta¬ 
ta formulata dalla Coalizione dei 
consumatori (sigla che comprende 
le otto associazioni che non aderi¬ 
scono allo sciopero di oggi). La ri¬ 
chiesta era stata ribadita ieri dalla 
stessa Coalizione con un sit-in di 
protesta di fronte a Palazzo M ada¬ 
ma dove, nel pomeriggio, si riuniva 
lacommissionelndustriacon all’or- 
dinedel giorno lo studio del decre¬ 
to legge blocca tariffe. 

Comunque, per quel cheriguar¬ 
da lo sciopero dei della spesa, nelle 
ultime ore si sono moltiplicate le 
adesioni. Dopo quelle di Cgil eUli- 


vo, è arrivato anche l'appoggio di 
Rifondazione comunista e dei ver¬ 
di. In casa Uil hanno aderito i pen¬ 
sionati e la federazione romana e 
del Lazio. Per il deputato ambienta¬ 
lista Paolo Cento «l'iniziativa è un 
momento importante per far cresce- 
rela pressionedeU'opinionepubbli- 
ca contro il caro prezzi echiedereal 
governo impegni seri e rigorosi per 

Previsti controlli 
volanti delle 
organizzazioni 
dei consumatori 
nei supermercati 
e negozi 


combattere l'inflazione, bloccare le 
tariffe e aumentare i controlli con¬ 
tro l'aumento indiscriminato dei 
prezzi al dettaglio». Sul versantede- 
gli Enti locali il Consiglio comunale 
di M odena ha approvato a maggio¬ 
ranza un ordine del giorno con cui 
si schiera a fianco dei consumatori. 

Intanto, in concomitanza con 
lo sciopero l’Acu (associazione con¬ 
sumatori e utenti) lancia un'altra 
originaleformadi protesta: lo «stop 
allo spot». Si tratta di boicottare la 
pubblicità televisiva, come forma 
della stessa battaglia contro il caro 
vita. «N el 2001 - spiega l'Acu - sono 
stati investiti in pubblicità in Italia 
7,6 miliardi di euro, ovvero poco 
meno di 15 mila miliardi di vecchie 
lire, il 50% accaparrato dalla televi¬ 
sione». Una pubblicità pagata dai 
consumatori e che costerebbe ad 
ogni italiano dai 3,5 ai 4 euro al 
giorno. 



il 14 settembre l'Unità regala la mascherina contro 



rillegalità ai manifestanti di Piazza San Giovanni 


















giovedì 12 settembre 2002 



l’Unità 


3 



Bianca Di Giovanni 


ROMA «Occorreal più presto un'opera- 
zione-verità. Serve sapere quanto rigore 
e quale sviluppo si prepara nella Finan¬ 
ziaria. C'èbisogno di nuovo rigore mora¬ 
le, che in questo Paese si è perso negli 
ultimi tempi». Con queste parole Anto¬ 
nio D'Amato decreta lafinedella luna di 
miele tra Confindustria egoverno. Vede 
«indiani che vogliono assaltarela diligen¬ 
za della finanza 


Gli imprenditori 
prevedono una 
crescita del Pii dello 0,6%, 
l’anno scorso sottoscrivevano 
il 3% di Tremonti che oggi 
ammette: ci sono dei problemi 




L’affondo dell’ex ministro Ds: 
diciamo chiaramente che 
siamo contro i condoni, 
altrimenti è inutile organizzare 
i convegni su etica 
ed impresa 


n 


pubblica» il presi¬ 
dente di Confin¬ 
dustria, sente 
«aria degli anni 
'80, quando il de¬ 
bito è cresciuto a 
dismisura». A sug- 
gel I are i I disincan¬ 
to sono le previsio¬ 
ni del centro studi 
di Vialeddl'Astro- 
nomia: la crescita 
di quest'anno si 

ferma allo 0,6% (stessa stima elaborata 
dal Nens di Visco e Bersani), nel 2003 
non si supererà il 2,2% e nello stesso 
anno il deficit pubblico sarà deH’1,4% 
(stessa cosa nel 2004) graziea molti sfor¬ 
zi. Che significa? Che il Dpef è tutto da 
riscrivere, che Giulio Tremonti ha sba¬ 
gliato (ancora!) i conti, prevedendo solo 
due mesi fa una crescita all'1,3% que¬ 
st'anno e al 2,9 l'anno prossimo con un 
deficit rispettivamente deH'1,1% e dello 
0,8%. Un obiettivo difficilissimo da cen¬ 
trare «Lo studio conferma il fallimento 
delle stime del governo», commenta il 
segretario della Cgil Sergio Cofferati. 

Chiaro chela «simpatia» traConfin- 
dustria e Palazzi della politica segna una 
battuta d'arresto: gli industriali comin¬ 
ciano il pressing sul governo per ottene¬ 
re più margini in finanziaria e non na¬ 
scondono le preoccupazioni per lo stato 
della finanza pubblica. Non solo. Manda¬ 
no anche segnali trasversali all'alleato 
Bossi, avvertendo che il suo federalismo 
costerebbe 41 miliardi di euro. M a la 
cosa non significa affatto che siano ami¬ 
ci dell’Ulivo. Anzi. Resta il tentativo di 
attenuareIeresponsabiIitàdel centro-de¬ 
stra attribuendole alla sinistra: la rifor¬ 
ma del titolo V della costituzione rischia 
di moltiplicare le spese - avvertono gli 
industriali - e arriva a costare 56 miliardi 
di euro, D'Amato poi in conclusione ar¬ 
riva ad attribuire ad Amato la responsa¬ 
bilità di aver fatto crederedi essereusciti 
dal tunnel del risanamento (per la verità 
l'U livo non ha mai fatto promesse mira¬ 
bolanti da Paesedel Bengodi). M a il ten¬ 
tativo è maldestro e non riesce, tanto 
che solo Pier Luigi Bersani, responsabile 
economico dei ds, ottiene un applauso a 
scena aperta dalla platea quando dichia¬ 
ra: «Diciamo chiaramente che siamo 
contro i condoni, perché in quel caso 
smettiamola di organizzare convegni su 
etica ed economia». L'ex ministro chie- 


Il sogno di D’Amato è diventato un incubo 

H leader di Confindustria si è accorto che 1’economia non va. Gli industriali applaudono Bersani 
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de strategie aggressive contro il debito 
pubblico e di ripartire con il processo di 
liberal izzazione ( «altroché tariffe blocca¬ 
te»). 

Perii resto è gelo. L'atmosfera èpe 
sante durante la presentazione del rap¬ 
porto confindustrialetenuta daGiampa- 
olo Galli, capo economista di Confindu¬ 
stria. La temperatura non si alza nean¬ 
che davanti a colui che finora gli indu¬ 
striali italiani hanno osannato come un 
vero leader (forse più di Berlusconi): il 
ministro Tremon¬ 
ti. Il quale - quasi 
una statua di cera 
- per la prima vol¬ 
ta da quando è in 
Via XX Settembre 
parla di difficoltà: 
sei punti che ini¬ 
ziano con il «bu¬ 
co» lasciato dal¬ 
l'Ulivo - definito 
«eufemisticamen¬ 
te» (parole sue) 
«ciclo elettorale» - 
efiniscono con l'introduzionedella nuo¬ 
va moneta. I n mezzo ci sono 111 settem¬ 
bre e le crisi finanziarie in sud America, 
la crisi dell'auto e la Borsa in affanno. 
Insomma, è capitato proprio tutto a me, 
sembra dire il ministro, in un anno «af¬ 
fannoso, delicato, complesso, questo lo 
scarto semantico consentito». Eppure in 
questo anno il ministro ha parlato - e 
scritto - di «turbo economia», di boom 
dietro l’angolo, di finanza creativa, Non 
si è fatto nulla? «Così si è deciso al G7 
subito dopo l'attacco alleTwinTowers- 
spiega Tremonti - Fare politiche norma¬ 
li in tempi anormali. Sostenere la do¬ 
mandaevitando politiche restrittive». Sa¬ 
rà normale dare per già incassati ipoteti¬ 
ci introiti futuri del Lotto? L'Europa ha 
detto che tanto normale non è. Quanto 
al futuro, la formula non cambia, niente 
politiche restrittive. Si rispetteranno i 
patti con l'Italiaecon l'Europa (anchese 
«ambienti non governativi ma da tenere 
in considerazione presentano uno scena¬ 
rio non convenzionale - ancora parole 
sue - in cui ci si chiede se escludere le 
spese per investimenti dal bilancio, ci si 
chiede sel'allargamento deH'unioneèco- 
niugabilecon l'allargamento ad est e co¬ 
me sostenere la domanda»). Stop, non 
una parola di più: né su quel «meno 
tasse per tutti», né sulla ripresa tanto 
evocata e mai arrivata. 

Così, a un anno dall'll settembredi 
sangue, e a un anno e mezzo dall'avvio 
dell'era Berlusconi, resta la domanda: a 
che punto siamo? I n «un normale riasse¬ 
stamento delleeconomie», comedichia¬ 
ra l'economista Paolo Onofri, o qualco¬ 
sa di più?Sta di fatto che tutti, economi¬ 
sti e operatori, si appellano alle regole. 
«Anche gli Stati Uniti hanno seguito 
quelle del patto di Stabilità europeo per 
affrontare la crisi dell'll settembre», os¬ 
serva Ignazio Angeloni della Bce. Più 
chiaro di così... 



Innocenzo Cipolletta 

presidente Gruppo Marzotto 


Non mi ero illuso un anno fa sulla ripresa, il problema del nostro Paese è che abbiamo una spesa pubblica alta _ 

Chi invoca rigore nei conti deve pagare le tasse 


ROMA «Già l’anno scorso le princi¬ 
pali previsioni hanno detto che il 
2002 sarebbe stato piatto. Previsio¬ 
ni cheio ho sempre condiviso, men¬ 
tre i nvece c’è stata una fase di eufo¬ 
ria nell’inverno scorso, quando èfi- 
nita laguerra in Afganistan. C 'è sta¬ 
ta l'illusione che i problemi fossero 
allespalle. E anche la finanza pubbli¬ 
ca si era basata troppo su questa 
ipotesi di ripresa, lo non ci ho mai 
creduto, per questo non vivo oggi 
di disillusione». Così I nnocenzo Ci¬ 
polletta, economista di casa in Viale 
dell’Astronomia, oggi al vertice del 
gruppo Marzotto, descrive il disa¬ 
gio mostrato ieri dagli industriali. 
Una disillusione, quella che si vive 
oggi, che forse tra 10 anni leggere¬ 
mo diversamente. «Probabilmente 


con il senno di poi capiremo che 
tutti gli assestamenti servono a fare 
pulizia, a rimetterea posto lecose, a 
tornare alla realtà, ad aggiustare i 
conti - spiega - L'economia mondia 
lesi è comportata benedopo l'attac¬ 
co alle torri e con l'esplosione della 
bolla speculativa». L’importante og¬ 
gi èfareciascuno la sua parte: i lavo¬ 
ratori con la moderazione salariale 
egli industriali non chiedendo im¬ 
possibili sgravi fiscali. E il governo 
con soluzioni vereenon con condo¬ 
ni e una tantum. 

Confindustria accusa l'Irap di 
pesare troppo sulle imprese, 
eppure la Commissione Ueha 
più volte detto che la pressio¬ 
ne fiscale in Italia è nella me¬ 
dia europea. Non è proprio 


un'operazione verità quella 
degli industriali. 

«N oi siamo semprestati al verti¬ 
ce dei Paesi europei quanto a pres¬ 
sionefiscale. Ed è anche logico che 
sia così, visto le difficoltà del Paese. 
Il problema dell'Italia non è la pres¬ 
sione fiscale, ma l'eccesso di spesa 
pubblica. Se un Paese ha una spesa 
troppo alta non può che avere una 
pressione fiscale alta». 

Confindustria parla di rigore 
e poi chiede sgravi fiscali. Co¬ 
me stanno assieme queste due 
cose? 

«Credo che sia molto difficile e 
credo che la cosa migliore che si 
possa avere non ètanto una promes¬ 
sa di sgravi fiscali, che poi dovranno 
essere corretti con una tantum, ma 


una credibile promessa di riduzione 
della spesa pubblica. A frontedi que¬ 
sto, si può sperare nel futuro di ave¬ 
re una minore pressionefiscale». 
Quindi anche il rispetto del 
Patto per l'Italia è da prende¬ 
re con le molle 
«lo credo cheil Patto per l'Italia 
potrà portare nominalmentea qual- 
cheriduzionedi aliquota. Ma se par¬ 
liamo di pressione, cioè di soldi effet¬ 
tivamente pagati, non ci sarà una 
riduzione, perché quello che non si 
pagherà da una parte, si pagherà co¬ 
munque dall'altra. Credo che da 
questo punto di vista il Patto per 
l'Italia non sarà rispettato, o lo sarà 
nominalmente. Se si vuole rigore, le 
cose stanno così». 

Confindustria chiede ai lavo¬ 


ratori la moderazione salaria¬ 
le. Cosa offrono gli imprendi¬ 
tori? 

«Credo che gli industriali po¬ 
trebbero rinunciare, nel breve termi¬ 
ne, ad una riduzionedella pressione 
fiscale se si ha la garanzia del risana¬ 
mento. Si continuano a pagare le 
tasse di sempre con la prospettiva di 
vedersele ridurre in futuro». 

E comesi riduce questa spesa? 
«Cominciamo da quella pensio¬ 
nistica, perché è quella la voce più 
eccessiva. Sulla spesa pensionistica 
sarebbe possibile adottare provvedi¬ 
menti che non tolgono soldi nelle 
tasche dei cittadini, ma che sempli¬ 
cemente allungano il periodo di atti¬ 
vità. Le modalità sono tante, ma è 
certo che un Paese che manda in 


pensionei cittadini a 55 anni affin¬ 
ché poi questi stessi continuino a 
lavorare senza pagare i contributi si 
sta aprendo la strada per il fallimen¬ 
to. T ra l’altro questa gente non capi- 
scechequando avrà80-90anni rice¬ 
verà una pensione insufficiente per 
vivere. C'è un'esigenza che il tetto 
dell’età pensionabile sia alzato». 

Sesi devono incentivarci con¬ 
sumi, perché chiedere la mo¬ 
derazionesalariale? 

«La moderazione salariale si ri¬ 
paga da sé, perché nella situazione 
attuale di crescita poco elevata costi 
più bassi significano inflazione più 
bassa. E inflazione più bassa signifi¬ 
ca maggior potered’acquisto dei sa¬ 
lari. Quindi èvero il contrario. Sesi 
alzano i salari si perde in competiti¬ 


vità. Insomma, le conseguenze non 
sono in favore delle famiglie. Tra 
l'altro bisogna ricordare che il livel¬ 
lo nazionale dei salari non corri¬ 
sponde a quello che effettivamente 
finisce nelle tasche dei lavoratori, 
che hanno poi una contrattazione 
aziendale e una storia personale». 
Dal rapporto Confindustria si 
capisce che sono le famiglie a 
soffrire di più. 

«Quando l'economia non va be¬ 
ne tutti soffrono. Non farei questa 
contrapposizione famiglie-imprese: 
si tratta di soggetti non confrontabi¬ 
li. lo non direi mai: abbassate le tas¬ 
se solo alle imprese. In periodi di 
crisi bisogna pensareatutta la socie¬ 
tà, il Paese dev’essere in equilibrio». 

b. di g. 


Pezzotta e Angeletti, preoccupati per il Patto per l’Italia, chiedono l’apertura di un tavolo. Patta (Cgil): concordiamo lo sciopero del Pubblico impiego 

Credito d’imposta e contratti, il governo in rotta con i sindacati 


Fetida Masocco 


ROMA II blocco del credito di imposta 
per gli investimenti al Sud si sta trasfor¬ 
mando in un autogol per il governo che 
si ritrova in grande imbarazzo a dover 
fronteggiare la rivolta delle imprese che 
avevano costruito i propri bilanci efat- 
to assunzioni anche contando sugli in¬ 
centivi concessi dai governi precedenti 
e bloccati senza preavviso da Tremonti 
il quale ne chiede in parte la restituzio¬ 
ne. Ministri e sottosegretari (l'ultimo 
Gianni Alemanno) promettono e ri pro¬ 
mettono che il credito verrà rifinanzia¬ 
to: non spiegano però come, non si sa 
infatti dove trovare le risorse per questa 


partita, maancheper gli ammortizzato¬ 
ri sociali, per la riduzione delle tasse 
solo per citare alcuni degli «impegni» 
presi nel Patto per l’Italia. Non a caso 
ieri sono scese in campo anche Cisl e 
U il, firmatarie dell’intesa che ha aperto 
la via ai licenziamenti facili e che alla 
voce M ezzogiorno non è che desti nasse 
molto, ma quantomeno non prevedeva 
che sarebbero stati bloccati gli incentivi 
già esistenti. 

U na lettera all'indirizzo del sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta è stata scritta dai leader di 
Cisl eUil Pezzotta e Angeletti. Un'ini¬ 
ziativa analoga è stata presa dal presi¬ 
dente degli industriali Antonio D'Ama¬ 
to. Si chiede la «convocazione urgente» 


del tavolo sul Sud previsto nel Patto, 
«Siamo alla vigilia della presentazione 
della Finanziaria, ènecessario cheil flus¬ 
so di spesa per il Sud ci sia», dichiara il 
segretario confederale della Uil Paolo 
Pirani. Il collega della Cisl Giorgio Santi¬ 
ni invoca «coerenza nei comportamen¬ 
ti». 

La Cgil il Patto non lo ha firmato 
«con quell'intesa si torna indietro - è la 
denuncia del segretario confederale Pa¬ 
olo Nerozzi - si drenano le risorse del 
Sud per utilizzarle al Nord. Il prestito 
d'onore ed il credito di imposta non 
sono finanziati ed i segnali di disoccupa¬ 
zione sono gravi, I patti territoriali non 
vengono applicati...». Una politica anti¬ 
meridionalista, insomma. Un modo 


per le reperire le risorse per rifinanziare 
il credito di imposta in realtà ci sarebbe: 
ad indicarlo in un disegno di legge di 
prossima presentazione è il deputato 
DsAlfiero Grandi: «Si blocchi l’abolizio- 
nedellatassadi successione per i grandi 
patrimoni - afferma - e si ricaveranno 
non meno di 6-700 miliardi di euro». 
«Il governo - aggiungeGrandi - prenda 
atto del disastro che ha combinato e 
modifichi la leggechebloccagli incenti¬ 
vi». 

Scintille vengono anche da un altro 
fronte, quello dei contratti del pubblico 
impiego, Ieri il segretario confederale 
della Cgil Giampaolo Patta ha annun¬ 
ciato che chiederà alle altre organizza¬ 
zioni sindacali di concordare le «neces- 


C offerati torna in libreria 


Sergio Cofferati sta completando in questi giorni la nuova 
prefazionedel suo libro "A ciascuno il suo mestiere", pubbli¬ 
cato alcuni anni fa per la M ondadori e che presto tornerà in 
libreria. Questa volta il libro sarà stampato dalla Baldini & 
Castoldi. 

L’uscita del libro, che si occupa della rappresentanza dei 
corpi sociali edei ruoli che partiti esindacato devono svolge¬ 
re, coinciderà probabilmente con l’abbandono di Cofferati 
della segreteria nazionale della Cgil e il ritorno alla Pirelli- 
Bicocca a M ilano. La pubblicazione è prevista tra la fine di 
settembre e i primi giorni di ottobre. Il cambio della guardia 
al vertice della Cgil, con la nomina di Guglielmo Epifani a 
segretario generale, è fissato per il 20 settembre. 


sarie iniziative di lotta per sbloccare la 
situazione». Patta giudica «gravi» le di¬ 
chiarazioni del ministro Franco Frati¬ 
ni, secondo il qualesul tasso d'inflazio¬ 
ne programmato per il 2003 (1,4%) 
non ci sono margini di trattativa: i lavo¬ 
ratori perderebbero nel biennio 
2002/2003 redditi per 2 miliardi 220 
milioni di euro. Frena la Cisl, che «teme 
l'escalation del botta e risposta polemi¬ 
co dal quale il negoziato può essere 
compromesso», afferma Rino Tarelli. 
La U il farà il punto la prossima settima¬ 
na: «Si registrano nove mesi di ritardo e 
non per colpa nostra - afferma Antonio 
Foccillo -. Ad oggi l'unicadirettivaema¬ 
nata dal governo èquella per gli statali e 
gli altri negoziati ancora non partono». 
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Caterina Perniconi 


ROMA A due giorni dalla manife¬ 
stazione Nanni Moretti è già in 
piazza. Non ancora a San Giovan¬ 
ni ma in piazza Cavour, storica 
sededel primo girotondo romano 
acui il regista ha partecipato. Mo¬ 
retti ha distribuito volantini in tar¬ 
da serata con un gruppo di amici 
in unasedenon scelta a caso, dato 
che in piazza Cavour c'è da un 
lato il cinema Adriano e dall'altro 
il Palazzo di giustizia. «Erano 
31anni che non volantinavo» dice 
Moretti. La gen- 



II regista davanti 
a un cinema romano 
scherza con i passanti: 
«saremo in tanti 
Venite presto, mi raccomando 
perché la piazza è piccola» 


, Giorni 
a piazza 
i San Giovanni 


Le adesioni crescono 
di ora in ora 
Pullman, treni speciali 
e autobus: ecco come 
si organizza il popolo 
dei girotondi 


tesi avvicinava 
incuriosita e 
sorridente, mol¬ 
ti i passanti che 
gli hanno chie¬ 
sto un autogra¬ 
fo, ma molti an¬ 
che gli incerti 
su chi fosse 
quel signore 
con la barba fo¬ 
tografato. Ad 
una signora 
che gli doman¬ 
dava a che ora 
fossela manife¬ 
stazione Moret¬ 
ti ha simpatica¬ 
mente rispo¬ 
sto: «Alle 15 si¬ 
gnora ma ven¬ 
ga presto che 
siamo in tanti e 
la piazza è pic¬ 
cola!». 11 volan¬ 
tino distribuito 
è strutturato co¬ 
me la pagina 
del sito dei giro¬ 
tondi, con l'in¬ 
vito alla "Festa 
di protesta” di 
San Giovanni. 

Le adesioni 
crescono espo¬ 
nenzialmente 
ora dopo ora. 

L'inizio della 
manifestazione 
è previsto per 
leorel5, in mo¬ 
do da dare la 
possibilità a tut¬ 
ti gli italiani di 
raggiungere la 

capitale in tempi utili. I treni spe¬ 
ciali arriveranno a Roma entro le 
ore 12, alla stazione Termini e a 
Tiburtina. I convogli partiranno 
rispettivamente da Firenze alle 
ore 7:43 e 7:53, da Napoli alle ore 
9:07, da M ilano alle 23:50 di ve¬ 
nerdì sera e da Torino alle ore 
00:30. 

A M ilano si possono acquista¬ 
re! biglietti dei treni speciali pres¬ 
so lasededeH’associazione"LeGi- 
randole” in via Col di lana 12, 
aperto in orario continuato dalle 
ore 10 alle 22. Nel suddetto uffi¬ 
cio si prepara anche l'organizza¬ 
zione di numerosi pullman, per 
informazioni potete contattare il 
numero 028392338. L'associazio¬ 
ne sta anche distribuendo dei na¬ 
strai arancioni a tutti coloro che 
per varie ragioni dovranno resta¬ 
re nel capoluogo lombardo. Sul 
nastro ci sarà la scritta "Ci sono 
anch'io!". 

Ai bus provenienti da tutte le 
maggiori città italianesarà riserva¬ 
to il parcheggio in zonaAnagnina 
dal quale si può facilmente rag¬ 
giungere piazza San Giovanni con 
la linea metropolitana A. La me 
tro resterà aperta, come ha deciso 


Volantini fax, e-mail: parte la grande protesta 

Nanni Moretti fa volantinaggio in strada e ricorda: sabato alle 15 tutti a San Giovanni 



Tra girandole e palloncini 
spuntano le banane 
«L’Italia non è il Sudamerica» 

Banana Republic?No, grazie! Questo lo slogan di 
un'iniziativa promossa da Democrazia offesa, uno 
dei centomovimenti che aderiscono alla «Festa di 
protesta» di sabato prossimo. In piazza arriva 
anche la frutta... l'associazione ha invitato i 
manifestanti a portare da casa una banana e 
lasciarla davanti all'ingresso del Parlamento prima 
di andare a piazza San Giovanni. 

M otivo?Dimostraredi non essere un cittadino della 
repubblica delle banane. Di sicuro gli altri non 
stanno a guardare. "LeGirandole" milanesi stanno 
preparando un numero limitatissimo di girandole 
formato mignon, da distri bui re in piazza, e un 
buon numero di girandole formato maxi, grandi 
fino a due metri. Le girandole hanno pensato anche 
a chi resta a casa, confezionando delle coccarde 
arandoni da distribuire ai cittadini del capoluogo 
lombardo con scritto "Ci sono anch’io!". L'arando, 
colore della manifestazione, vuole rappresentare 
l'allarme per la democrazia italiana. 

c.pe. 


«Provvedimento inaccettabile» 
Anche Chomsky e Olmi 
firmano l’appello di Abbado 

Si allunga sempre di più la lista dei firmatari 
dell'appello promosso dal maestro Claudio 
Abbado, musicista di fama mondiale, indetto sul 
sito www.igirotondi.itin risposta a questo appello: 
«Il governo sta proponendo al parlamento italiano 
l'approvazione di provvedimenti inaccettabili. 
Come cittadini europei esprimiamo la nostra 
indignazione verso questa politica. Siamo 
totalmente solidali con la manifestazione che si 
svolgerà il 14 Settembre a Roma. Pensiamo che 
questa protesta coinvolga tutti coloro i quali 
credono nella democrazia, indi pendentemente da 
una posizione di destra o di sinistra, e che possono 
accettare quanto sta accadendo senza 
denunciarlo». Nei firmatari tanti i nomi illustri 
tra i quali: Roberto Benigni, Ermanno Olmi, 
Andrea Camilleri, Antonio Tabucchi, Noam 
Chomsky, Vincenzo Consolo. 

Cuccando sul sito si può leggere la lista completa 
dei nomi e chiunque può aderire alla raccolta. 

c.pe. 


Una foto 
di girotondi 


i 



Intervista 

Vincenzo Cerami 


scrittore 



ieri mattina la riunione della 
Commissione per i servizi svoltasi 
in Campidoglio. Le soluzioni 
adottate dal l'arri m i n i strazi o n e co- 
munale prevedono che la stazione 
metropolitana di San Giovanni sa¬ 
rà accessi bilefino alleore 14 dopo¬ 
diché si potrà scendere solo alla 
fermata precedente o successiva, 
peraltro molto vicine. Il traffico 
sarà deviato solo se si creeranno 
problemi al momento mentre la 
societàATAC comunicherà ai cit¬ 
tadini eventuali variazioni di per¬ 
corso dei bus. Saranno istituiti ser¬ 
vizi di protezione esterna e inter¬ 
na coordinati 
dal 118 e dalla 
Croce Rossa ed 
un centinaio di 
toilette con i 
servizi per i di¬ 
sabili e presidi 
medici. Per i 
manifestanti di¬ 
sabili verrà inol¬ 
tre attrezzato 
un parcheggio 
nei pressi della 
piazza ed una 
zona in prossimità del palco. 

Per quanto riguarda leiniziati- 
ve connesse alla manifestazione 
l'associazione "Articolo21liberi- 
di" ci comunica che le telefonate 
ed i fax di protesta alla Rai sono 
stati moltissimi, tanti da costringe¬ 
re gli uffici a staccare i telefoni. Il 
prossimo passo sarà quindi il ten¬ 
tativo di intasare le caselle di po¬ 
sta elettronica del Presidente e del 
Direttore Generale della Rai agli 
indirizzi a.sacca@)rai.it e a.baldas- 
sare@rai.it nella speranza di ripor¬ 
tare l'attenzione della televisione 
pubblica sulla manifestazione. 

Le decisioni prese dai vertici 
Rai prevedono solo latrasmissio- 
nedi uno speciale "Primo piano", 
l'approfondimento quotidiano 
del Tg3, questa sera alle ore 23 
aspettando i girotondi, con la pre¬ 
senza di Nanni Moretti ed uno 
speciale dello stesso programma 
sabato dopo la manifestazione, al¬ 
leore 23. N essuna diretta nemme¬ 
no su Rainews24perchéladirezio- 
ne generale non ha previsto di 
concederei! segnale necessario al¬ 
la trasmissione nonostante lo aves- 
sedato in occasionedell'interven- 
todi Berlusconi alla manifestazio¬ 
ne di comunione e liberazione di 
Rimini in agosto. 

Sul tema della libera informa- 
zioneenon solo l'incontro di que¬ 
sta mattina all'Università La Sa¬ 
pienza. I rappresentanti degli stu¬ 
denti rinnovano l'invito a tutti i 
colleghi per leore 10 nell'Aula Ma¬ 
gna della facoltà di scienze politi¬ 
che dove si terrà u n meeti ng tra i I 
mondo dei girotondi egli univer¬ 
sitari esi discuterà di giustizia, in¬ 
formazione e della riforma scola¬ 
stica. Al dibattito parteciperanno 
Paolo Flores d’Arcais, Edoardo 
Ferrano, Curzio M alteseeM iche- 
le Santoro. A seguito di questo 
dialogo le associazioni studente¬ 
sche comunicheranno agli orga¬ 
nizzatori stessi la decisione in me 
rito alla loro partecipazione al gi¬ 
rotondo. Ricordiamo ai lettori 
che sul sito unificato www.cento- 
movimenti.it continua la raccolta 
di fondi per la manifestazione an¬ 
che attraverso carta di credito. 
Per contri bui re si può anche invia¬ 
re un contributo al conto corren¬ 
te n°87210001 intestato a: ARCI 
N uova associazione -via M onti di 
Pi etralata,16- 00157 Roma, speci¬ 
ficando la causale. 


«In piazza per essere vicini alropposizione, che sta combattendo una durissima battaglia in Parlamento» 

«È una legge truffa, non si può restare in silenzio» 


Simone Collini 


ROMA «M i sono salvato per un pelo 
perché io, per fortuna mia, mi chia¬ 
mo Cerami, con la "e", e non Cirami, 
con la "i"». Vincenzo Cerami è alla 
Festa dell'U nità di M odena, dove ieri 
sera è andata in scena "La Pietà", 
l’operateatralescritta insiemeal mu¬ 
sicista Nicola Piovani per commemo¬ 
rare le vittime dell’ll settembre. Le 
prime parole che usa per commenta¬ 
re i provvedimenti del centrodestra 
sulla giustizia sono d'ironia, ma poi 
si fa subito serio. «Quello che mi pre¬ 
occupa è che questo governo è 
darwinista: vince il più forte, e se c’è 
qualche difficoltà a rimetterci devo¬ 
no esserei più deboli». Il 31 luglio era 
davanti al Senato, mischiato fra i die¬ 
cimila che manifestavano contro il 
disegno di legge Cirami, «una legge 
truffa». E sabato sarà a piazza San 
Giovanni, così come Roberto Beni¬ 
gni, insiemeal quale ha scritto lasce- 
neggiaturadi "Lavitaèbella". Di nuo¬ 
vo tra la folla perché, dice, «non ho 
nessuna voglia di salire su palchi, ma 
mi piace riempire ottanta centimetri 


quadrati di marciapiede». Per? «An¬ 
che per cercare di dare uno sprone 
maggiore all'opposizione affinché si 
unisca e possa finalmente presentarsi 
più combattiva». 

Vincenzo Cerami, anche lei a 
piazza San Giovanni, dunque. 
«Certamente. FI o una grandesim- 

Quello che mi 
preoccupa è 
il darwinismo di 
questo governo: 
vince sempre 
il più forte 


patia per tutti quei cittadini che, per 
qualsiasi partito abbiano votato, deci¬ 
dono di dar voce al proprio sconten¬ 
to e al proprio disagio». 

E lei perché sarà con loro? 

«Per molti motivi. Innanzitutto 
perché voglio affermare il diritto del¬ 
la libera manifestazione, chedeveesi- 
sterein unademocraziaechequalcu- 
no ha persino contestato. Poi per far 
notarea molti italiani chehanno vota¬ 
to per questa destra che si sta appro¬ 
vando una legge con troppa fretta, 
una fretta sospetta. La maggioranza 
sta andando avanti a spallate prepo¬ 
tenti per far passare un provvedimen¬ 
to che non riguarda gli interessi di 
tutti, ma quelli di pochissimi e che 
tra l’altro rischia di essere un regalo a 
delinquenti e mafiosi. Sarò in piazza 
anche perché sento molto parlare dei 
diritti delle persone imputate, masen- 


to molto poco parlaredei diritti della 
parte lesa nei processi. E poi ci sarò 
anchepersegnalareun crescente di sa¬ 
gio e un crescente dissenso civile nei 
confronti di un governo che troppo 
ha promesso e troppo poco ha fatto». 
Lei, il 31 luglio, era fra quanti 
facevano sentire la propria vo¬ 
ce davanti al Senato. 

«L'ho fatto per unirmi a quanti 
volevano essere vicini ai senatori del¬ 
l'opposizione, così come sabato sare¬ 
mo in piazza San Giovanni per dare 
un appoggio ai deputati, che in que¬ 
sto momento stanno combattendo 
una durissima battaglia in Parlamen¬ 
to». 

Siete stati criticati dopo quella 
manifestazione. Si è detto che 
le istituzioni vanno difese. 

«E noi questo abbiamo fatto. An¬ 
che sabato saremo lì per difendere la 


dignità del Parlamento, la figura isti¬ 
tuzionale del Parlamento. Saremo in 
piazza per chiedere che si proceda 
democraticamente, senza spallate, 
senza prepotenze. Si deve discutere a 
lungo, perché si tratta di leggi delica¬ 
te». 

Personalmente, cosa lecrea più 
disagio, più scontento di que¬ 
sta destra? 

«È il darwinismo di questo gover¬ 
no che non mi piace. Sono darwinia¬ 
ni: vinceil più forte, equando ci sono 
difficoltà, a cedere debbono essere i 
più deboli. E questo si vedenella poli¬ 
tica dell'immigrazione, in quella per 
la scuola, nell'attacco all'articolo 18. 
Questo è proprio un governo di de¬ 
stra, della destra più spavalda, che va 
dritta per la sua strada, ma che con¬ 
temporaneamente, nonostante tutto, 
non riesceafar quadrarei conti». 


La sorprende quanto sta facen¬ 
do questo governo? 

«Assolutamente no, non sono 
meravigliato. Quello che succede mi 
sembra logico. Era ovvio cheavrebbe- 
ro pensato soltanto a risolvere i pro¬ 
pri problemi. Mi meraviglio un po¬ 
chino che non lo sapessero quelli che 

La maggioranza va 
avanti a spallate 
prepotenti per far 
passare una legge a 
favore degli interessi 
di pochi 


con troppa disinvoltura fecero cadere 
il governo Prodi. O che altri non ab¬ 
biano pensato di adottare certi prov¬ 
vedimenti. Però credo che degli erro¬ 
ri abbiamo già parlato molto e che 
ora dobbiamo costruire». 

E adesso come guarda al futu¬ 
ro? 

«Sono piuttosto ottimista perché 
un grande favore alla sinistra lo sta 
facendo la destra. Basta che la sinistra 
sappiaorganizzarsi. È su questa possi¬ 
bilità che francamente, al momento, 
il mio ottimismo diminuisce». 
Magari questa manifestazione 
può servire per dare una spinta 
in questa direziona Anchedavan- 
ti al Senato gridavate «unità». 
«L'unità è fondamentale, basta ve 
dere quello che è successo in Francia. 
E per realizzarla, secondo me, ci vuo- 
leuna condizione, per così dire, tecni¬ 
ca. Ovvero mettere a punto uno statu¬ 
to e un programma per una nuova 
coalizione. Che è poi quello che sug¬ 
gerì sce C offerati. Un programma ela¬ 
borato da un gruppo ristretto di per¬ 
sone e poi confrontato con la base. I n 
maniera democratica, come la sini¬ 
stra è». 
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Nelle moschee Usa 
preghiere per le vittime 
dell’intolleranza 

M olti musulmani statunitensi a 
sono uniti, ieri, alle cdebrazioni 
per ri cordare il primo 
anniversario dell'attacco 
all'America. Tanti, poi, a sono 
riuniti nelle moschee per 
pregare. Cornea Chicago, press) 
una delle moschee della città, 
dove alcuni musulmani 
statunitensi hanno commeorato 
le vittime di N ew York, di 
Washington e della 
Pennsylvania. «M i sento bene - 
ha detto M ohamme Lat, un 
musulmano di origine indiana - 
e mi sento sicuro». Lat, 38 anni, 
è uno dei tanti immigrati 
musulmani che hanno trovato 
negli U sa un lavoro. È 
programmatore informatico e 
come tanti altri musulmani e 
immigrati arabi, ha dovuto 
subi re più di un'angheria in 
questo primo anno dopo Tll 
settembre. M aggiori controlli 
negli aeroporti, ostilità dei 
vicini. Lat racconta di avere 
subito atteggiamenti ostili e 
preconcetti da parte di alcuni, 
anche se «molte altre persone 
sono state gentilissime. Le 
aggressioni subite da alcuni 
musulmani mi hanno ricordato 
l'odio presente nel mio paese, tra 
hindu e islamici». 



Falso allarme 
nella notte per 
dirottamento aereo 

U n aereo del l'A meri can Ai rii nes i n 
volo da H ouston a Dallasèstato costret¬ 
to a far rientro allo scalo di partenza 
per quello che un portavoce della com¬ 
pagnia ha definito un «problema di si¬ 
curezza» a bordo. 

Secondo un portavoce deM'Fbi, ci¬ 
tato da un'emittente televisiva di H ou¬ 
ston, si sarebbe trattato di un tentativo 
di dirottamento. Stando al notiziario, 
alcuni testimoni hanno visto due uomi¬ 
ni armati di coltello nella cabinadeH'ae- 
reo. I due sarebbero stati arrestati. Se¬ 
condo il portavocedeH'American Airli¬ 
nes, GusWhitcomb, a bordo del volo 
c'erano due agenti in borghese, quattro 
uomini di equipaggio e 50 passeggeri. 

Diversa versione dà la Cnn, secon¬ 
do la quale uno dei due «sceriffi» a bor¬ 
do ha chiesto l'aiuto dei caccia militari 
dopo aver visto un passeggero in posses¬ 
so di un «oggetto strano». Il network 
non accredita però la vocedel possibile 
tentativo di dirottamento. Quest'ulti- 
maversionesi èrivelata poi la più simi¬ 
le al vero. L'oggetto, scambiato per un 
coltello, era però soltanto un pettinino. 

I caccia dell'aeronautica americana 
hanno comunque riaccompagnato a 
terra l'aereo deH'American Airlines po¬ 
co dopo il decollo. Il veivolo è rimasto 
fermo diverso tempo sulla pista dell'ae¬ 
roporto internazionale George Bush, 
circondato dai mezzi delleforzedi sicu¬ 
rezza. 


Bush nel giorno del lutto: vinceremo 

A Washington, in Pennsylvania e a New York, il presidente ripete: con noi o contro di noi 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Vincere. Nella ricor¬ 
renza dell’ll settembre George Bu¬ 
sh commemora i caduti e promette 
di annientare i nemici. «Rinnovia¬ 
mo il nostro impegno a vincere la 
guerra», ha esclamato davanti al 
Pentagono, ormai completamente 
ricostruito dopo l'attacco di un an¬ 
no fa. In America, milioni di perso- 
neguardavano gli schermi televisivi 
divisi in duesezionkdaunaparteil 
presidente cheannunciava proposi¬ 
ti bellicosi, dall’altra le rovine delle 
Torri Gemelle di New York dove si 
alternavano 197 lettori per ricorda¬ 
re i nomi di 2801 morti. Nuove 
guerre, nuovo sangue, nuove rivol¬ 
te attendono una nazione che ha 
abbastanza armi per distruggere il 
mondo ma non ri esce a sentirsi sicu¬ 
ra. 

Un silenzio angoscioso è sceso 
sull’America, nell'ora esatta in cui 
venne sfidata un anno fa. Erano le 
8,46a New York ea Washington, le 
5,46 a Los Angeles, le 14,46 in Italia. 
Tutti, in tutto il mondo, ricordano 
esattamente cosa stavano facendo 
in quell'ora, 111 settembre2001. Ie¬ 
ri, alle8,46 in punto, George Bush è 
rimasto un minuto sull'attenti, vol¬ 
gendo la faccia al sole che gli faceva 
sbattere le palpebre e alle telecame¬ 
re che lo riprendevano. Nella catte¬ 
drale di Washington il vescovo su¬ 
dafricano Desmond Tutu stava par¬ 
lando ai fedeli e si è interrotto al 
rintocco della campana che invita¬ 
va al silenzio. Alla borsa di Wall 
Street i terminali erano spenti. Tut- 
ti pregavano, per la patria e per 
l'economia in crisi. In Afghanistan 
era notte ma anche laggiù c’erano 
televisioni per ri prendere le senti nel¬ 
le americane addette alla protezio¬ 
ne del primo ministro Karzai, che 
hanno smesso un momento di ma¬ 
sticare gomma per fare il segno del¬ 
la croce. 

Il villaggio globale è unito nel 
dolore? Forse no. Forse è diviso tra 
la metà che ieri guardava la Cnn e 
quella che guardava Al Jazira, tra 
chi si sente americano e chi odia 
questa America che si credeonnipo- 
tente. «Con noi o contro di noi», ha 
proclamato Bush quando ha dichia¬ 
rato guerra ai terroristi. Ha impu¬ 
gnato una spada a doppio taglio, 



L’economia Usa 
ancora non 
si è ripresa 

WASHINGTON L'economia Usa 
«ha registrato un 
rallentamento» nelle ultime 
settimanedi agosto. Coà il 
«beige book» diffuso ieri dalla 
Federai Reserve, la banca 
centrale americana. Il 
rapporto evidenzia una 
crescita «lenta e discontinua» 
dell'economia nei 12 distretti 
della fed. 

Contrastato il trend deile 
vendite al dettaglio a luglio e 
agosto, «nulla o scarsa» la 
crescita nell'industria, mentre 
il mercato immobiliare 
rimane positivo. Continua a 
tirare anche il settore 
dell'auto: quasi tutti i distretti 
hanno registrato un aumento 
delle vendite rispetto ai livelli 
del 2001, principalmente per 
effetto delle agevolazioni 
all'acquisto introdotte dalle 
case produttrici. 

Secondo il rapporto, le 
giacenze nel settore del 
dettaglio sono ai «livelli 
desiderati», anche se giungono 
indicazioni in alcuni casi di 
stock mantenuti a livelli 
inferiori rispetto al passato. 

N é settore manifatturiero 
l'attività nell'insieme è fi acca, 
ma con variazioni settoriali e 
geografiche. In quasi tutti i 
distretti è rimasto a basa' 
livelli il settore da viaggi 
d'affari. 


ma non ha decapitato il terrorismo. 

Ieri, sul Pentagono ricostruito, 
sventolava una bandiera un po' lace¬ 
ra. La stessa di un anno fa, salvata 
dallefiamme. Guardandola, Bush si 
è portato la mano sul petto. «La 
strage degli innocenti - ha detto - 
non può essere spiegata, soltanto su¬ 
bita. Oggi la nazione rende loro 
omaggio. Sono morti nella tragfr 
dia, ma non sono morti invano». È 
un concetto che gli sta a cuore, per¬ 


ché lo ha ribadito più volte nel cor¬ 
so della giornata, davanti al 
«ground zero» di New York e alla 
statua della libertà, scelta come sfon¬ 
do per un discorso solenne alla na¬ 
zione. Per spiegarsi meglio ha man¬ 
dato addirittura un articolo al New 
York Times: «La luce terribile di 
quegli eventi ha portato nuova chia¬ 
rezza sul ruolo americano nel mon¬ 
do. Non lasceremo chei morti sva¬ 
niscano dalla nostra memoria. Ab¬ 


biamo la migliore occasione che si 
sia presentata da diverse generazio¬ 
ni per costruire un mondo in cui le 
grandi potenze cooperino in pace 
invece di prepararsi per la guerra». 

Nel mondo che egli ha in men¬ 
te, l'America non avrebbe nemici. 
Non vivi, perlomeno. Il presidente 
che ha proclamato la dottrina del¬ 
l'attacco preventivo e chiama asse 
del malei regimi di cui vuoleliberar- 
si anchequesta volta ha confermato 


lesueintenzioni. L'articolo non no¬ 
mina l'Iraq, ma lascia capire quale 
dovrebbe essere il suo destino secon¬ 
do Bush: «Con i nostri alleati, dob¬ 
biamo affrontare la minaccia cre¬ 
scente dei regimi che appoggiano il 
terrore, cercano di procurarsi armi 
chimiche, biologiche e nucleari, e 
costruire missili balistici. Leconse- 
guenzedeH’inazionepotrebbero es¬ 
serecatastrofiche. Dobbiamo impe¬ 
dire che i terroristi e i loro alleati 


ottengano mezzi di distruzione pari 
al loro odio». 

La determinazione di attaccare 
per primi è resa più forte dalla pau¬ 
ra. Come era facile prevedere la ri¬ 
correnza deH'll settembreètrascor- 
sa senza il minimo incidente, nel¬ 
l’ordine più assoluto. Non soltanto 
intorno ai potenziali obiettivi erano 
schierate forze sufficienti per una 
vera guerra, ma ogni americano, 
nel giorno del lutto e dello sdegno, 


si comportava come una sentinella, 
pronto a dare l'allarme al minimo 
sospetto. 11 vicepresidente Dick Che- 
ney aveva segnalato la gravità del 
momento trasferendosi in un rifu¬ 
gio e il ministro della giustizia John 
Ashcroft, specialista in allarmi di 
ogni colore, aveva scelto l’arancio¬ 
ne, che indica pericolo grave e im¬ 
minente. 

Tremesi fa la Casa Bianca aveva 
detto ad Ashcroft di calmarsi dopo 
l'annuncio di un attacco nucleare 
che esisteva soltanto nella sua fanta¬ 
sia. Per un giorno, gli ha restituito 
la licenza di spaventare. Per fortuna 
in America, malgrado il clima di 
guerra, vi èancora la libertà di infor¬ 
mazione. Si è scoperto così che al- 
l'originedelleapprensioni del mini¬ 
stro vi sono lerivelazioni di un pen¬ 
tito, Omar al Faruq, arrestato in giu¬ 
gno in I ndonesia. Ashcroft aveva so¬ 
stenuto di avereinformazioni credi¬ 
bili secondo cui «cellule di al Qae- 
da», la rete terrorista di Osama Bin 
Laden, preparavano attentati. 
Omar al Faruq appartiene invece a 
un gruppo chiamato «Jemaah Isla- 
miyah» (riunione islamica) che ha 
soltanto blandi legami con al Qaeda 
e persegue i propri obiettivi in estre¬ 
mo oriente. «Non vi è alcuna prova 
- ha indicato al New York Times 
una fonte del governo americano - 
che dietro il complotto vi sia Osa¬ 
ma». Il rischio di attentati segnalato 
dal pentito non riguarda gli Stati 
U niti, ma IT ndonesia, dove l'amba¬ 
sciata americana era stata chiusa 
per precauzione prima ancora che 
Ashcroft desse l’allarme al pubbli¬ 
co. 

La gente comune, del resto, non 
si è lasciata impressionare. A New 
York Trudy Wilson, di 44 anni, ha 
dato anche ieri alla figlia tredicenne 
il permesso di uscire. «La paura del 
terrorismo - ha spiegato - non deve 
condizionare la nostra vita». M iglia- 
ia di cittadini, come previsto, sono 
andatea Ground Zero per ascoltare 
il discorso di Bush. Altre centinaia 
hanno aderito a una manifestazio¬ 
ne di protesta in programma per 
oggi davanti al palazzo di vetro del- 
l'Onu, dove Bush parlerà dell'Iraq. 
Ieri, giorno della mestiziaedeH’uni- 
tà nazionale, ogni voce dissidente 
sarebbe suonata falsa. Oggi è lecito 
domandare al presi dente a chi vuo¬ 
le fare la guerra, e perché. 
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L’emirato ospita l’avveniristica base militare americana di Al Udeid 

Attorno a Doha un deserto ricco di petrolio 
E in città gli studi della tv Al Jazira 



Il Qatar (Dawlatal-Qatar) èunapic¬ 
cola penisola sul Golfo Persico. La 
sua superficie (11.437 chilometri 
quadrati) è sostanzialmente deserti¬ 
ca ma ricchissima di petrolio. La ca- 
pitaleèDoha (quattrocentomila abi¬ 
tanti, il 92,5% di tutti i qatarioti), 
centro finanziario ed economico dei 
paese 11 novantacinque per cento de 
gli abitanti professa la religione mu¬ 
sulmana, sunniti della setta wahabi- 
ta. 

Confinante con l'Arabia Saudita 
egli Emirati Arabi Uniti, il Qatar è 
una monarchia assoluta ereditaria: il 
governo del paese è nelle mani del¬ 
l'emiro al-Thani eil potere esecutivo 
eretto da una «Shura» (un consiglio 


dei ministri) composto da 35 mem¬ 
bri. Nel Qatar non sono ammessi 
partiti politici anche se nel 1999 ci 
sonostateleprimeelezioni ammini¬ 
strative, dovei candidati (anchedon¬ 
ne) si sono presentati a titolo perso¬ 
nale. Protettorato britannico, il Qa¬ 
tar ha conquistato l'indipendenza 
nel 1971. La giustizia è fondata sulla 
«Sharia», la legge islamica. A Doha si 
trovano gli studi della televisionesa- 
telIitare «Al Jazira» (la penisola, in 
arabo), il canaleche, durante gli ulti¬ 
mi mesi, ha mandato in onda vari 
documenti di e su Osama bin Laden 
eal Qaeda. Nella periferia della capi¬ 
tale si trova la base militare statuni¬ 
tense di Al Udeid, una struttura 
iper-tecnologica, recentemente ri- 
strutturata con finanziamenti statu¬ 
nitensi ecentro organizzativo duran¬ 
te la prima guerra del Golfo. Nella 
base sono presenti attualmente oltre 
tremilatrecento militari americani e 
sofisticate apparecchiature di moni¬ 
toraggio aereo. 


Le minacce del rais di Baghdad pubblicate da un quotidiano egiziano 

Saddam: caro emiro, se l’attacco Usa 
parte dal tuo Stato, io vi rado al suolo 



Saddam Hussein, da Baghdad, 
tuona contro il Qatar. La minac¬ 
cia è drastica: se l’emirato permet¬ 
terà agli Stati Uniti di utilizzare le 
proprie basi per un attacco con¬ 
tro l'Iraq, l'esercito iracheno è 
pronto a radere al suolo tutta la 
penisola qatariota. A rivelarlo è 
stato il quotidiano egiziano «Al 
Gumhuriya» che, citando fonti 
governative di Baghdad non me 
glio identificate, ha affermato ieri 
che «la minaccia di Saddam è sta¬ 
ta rivolta durante un recente in¬ 
contro col ministro degli Esteri 
qatariota Hamad bin Jassem». 
L'emissario diplomatico del Qa¬ 
tar, in una sua visita a Baghdad, 


avrebbe riferito al rais un minac¬ 
cioso messaggio da parte degli 
Usa. 

Secondo il resoconto di tale 
incontro, pubblicato da «Al Gu¬ 
mhuriya», «il ministro del Qatar 
aveva cominciato a parlare con 
Saddam, sostenendo la necessità 
di aprire le porte dell'Iraq agli 
ispettori internazionali per evita¬ 
re l'inferno». Ma Saddam Hus¬ 
sein avrebbe reagito malamente 
alle parole di bin Jassem: sul suo¬ 
lo qatariota, infatti, sono presenti 
duetralepiù importanti basi mili¬ 
tari statunitensi nell’area del Gol¬ 
fo Persico, quella di Odayed e 
quella di Al Udeid. E il possibile 
uso di tali basi avrebbe fatto scat¬ 
tare l'ira di Saddam: per l'Iraq, 
anche paesi musulmani possono 
diventare nemici nel caso appog¬ 
gino la politica di Bush. Daqui, la 
minaccia del rais di Baghdad di 
«radere al suolo» l'intero territo¬ 
rio del Qatar. 


Si comincia da venerdì prossimo. 
Appena ventiquattr’ore dopo il di¬ 
scorso di Bush alle Nazioni Unite 
sull’ineluttabile urgenza della que¬ 
stione irachena, 
a suo di re prossi¬ 
ma al punto di 
non ritorno. Il 
Comando cen¬ 
trale americano 
lascia la base di 
Tampa e dalla 
Fiondasi trasfe¬ 
risce in Qatar, 
assai più vicino 
al teatro delle 
operazioni mes¬ 
se in agenda dal¬ 
la Casa Bianca. A darne l’annuncio 
è la tv americana Fox, che cita alte 
fonti militari rimasteanonime. Nes¬ 
sun commento dal Pentagono né 
dal Comando di Tampa, ma anche 
nessuna smentita, che nel non detto 
dell’ufficialitàequivaledi fatto spes¬ 
so a una conferma. 

L'ipotesi di trasferirei! quartier 
generale che sovrintende alla pre¬ 
senza militare americana in 25 pae¬ 
si del M edio Oriente, Asia centrale 
e meridionale e nell'Africa 
nord-orientale, era stata ventilata 
dal generaleTommy Franksgià nel 
novembre scorso, quando le opera¬ 
zioni in Afghanistan erano comin¬ 
ciate da poche settimane e «Endu- 
ring Freedom» aveva appena spiega¬ 
to la sua potenza di fuoco, primo 
assaggio della guerra planetaria al 
terrorismo prospettata da Bush. Il 
generale Franks indicava già allora 
il Qatar, uno stato minuscolo al con- 
finecon l'ArabiaSaudita,comepos- 
sibilesede del nuovo quartier gene¬ 
rale, con l'indubbio vantaggio di 
una col locazione più centrale rispet¬ 
to ai possibili obiettivi. 

Ma anche seda tempo l’idea era 
nell'aria, non c’è dubbio che il tra¬ 
sloco da Tampa viene interpretato 
come il segnale di un’accelerazione 
impressa ai preparativi di guerra 
contro Saddam. Il Comando centra¬ 
le verrà ospitato nella base aerea di 
Al Udeid, recentemente potenziata 
dagli Stati Uniti dopo che l'Arabia 
Saudita aveva negato l’uso delle pi¬ 
ste di Prince Sultan per la campa¬ 
gna in Afghanistan. Preparata per «i 
tempi di crisi» e già utilizzata nelle 
operazioni contro il regimedei Tale 
ban, Al Udeid vanta oggi la più 
grande pista d’atterraggio del Gol¬ 
fo. I lavori dovrebbero terminare 
entro la finedell’anno, ma già ades¬ 
so la base ospita cinquanta aerei e 
tremila uomini, oltre ad ingenti 
quantitativi di armi, tank e veicoli 
blindati sufficienti ad equipaggiare 
un'intera brigata. Una volta compie- 



Vjulick 


I generali Usa traslocano in Qatar 

Preparativi di guerra contro l’Iraq, il Comando centrale di Tampa si sposta nel Golfo 
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Berlusconi 
stringe le mani 
dei presidenti 
Bush e Putin 
durante il vertice 
di Pratica di 
Mare 


tata, I a base potrà al I oggi are 120 cac- 
cia e fino a 10.000 uomini e avrà 
capacità operative che consentiran¬ 
no il controllo di migliaia di missio¬ 
ni al giorno. 

Nel Golfo 
gli Usa hanno di¬ 
verse basi milita¬ 
ri in Bahrain, 
Kuwait e Arabi a 
Saudita, non tut- 
tedisponibili vi¬ 
sta l’ostilità con 
cui è stata accol¬ 
ta l’ipotesi di un 
nuovo attacco a 
Baghdad. Il Qa¬ 
tar come tutti i 
paesi arabi ha messo in guardia gli 
Stati U niti contro un attacco milita- 
reall’l raq. Ma non sembra aver sol¬ 
levato questioni sull’utilizzo di Al 
Udeid, malgrado leminaccedi Sad¬ 
dam, proferite al ministro degli este¬ 
ri del Qatar in modo più cheesplici¬ 
to - «vi raderò al suolo». 

La macchina della guerra si è 
dunque messa in moto e marcia di 
pari passo con l'offensiva politica. 
Domani Bush alle Nazioni Unite 
cercherà quel consenso che finora 
gli è mancato. Secondo anticipazio¬ 
ni, il presidente non solleciterà l’at¬ 
tacco a Baghdad, ma metterà in 
guardia contro il rischio mortale 
che I ' I raq rappresenterà i n futu ro se 
nessuno dovesse fermare Saddam. 
All'Onu Bush intende chiedere che 
vengano fatte rispettacele risoluzio¬ 
ni già adottate e che intimi a Ba¬ 
ghdad di accogliere gli ispettori, per 
verificare la consistenza degli arse¬ 
nali iracheni: èdal ‘98 che le missio¬ 
ni di monitoraggio delle Nazioni 
Unite sono state interrotte, vista la 
scarsissima collaborazione del regi¬ 
me di Saddam. 

Nonall'Onu, ma in incontri pri¬ 
vati, sia a livello internazionale che 
interno, Bush parlerà dell'uso della 
forza. Anche il Senato eil Congres¬ 
so americani sono tutt'altro che 
schierati, la Casa Bianca non sem¬ 
bra essere riuscita finora a trovare 
argomenti convincenti sulla necessi¬ 
tà della guerra. Da più parti si chie¬ 
dono I e prò ve d el l'effetti va pericolo¬ 
sità di Saddam, il senatore democra¬ 
tico Richard Durbin in una lettera 
al capo della Cia George Tenet ha 
sollecitato un rapporto cheevidenzi 
il pareredell'intelligenceamericano 
sulle armi di distruzione di massa 
effettivamente a disposizione del 
dittatore. «Se dobbiamo prendere 
unadecisioneche potrebbe mettere 
a repentaglio degli americani, servo¬ 
no informazioni complete e accura¬ 
te», ha detto Durbin. 

ma.m. 


Pochi mesi fa Stati Uniti e Russia raggiunsero importanti intese, di cui goffamente il primo ministro italiano tentò di attribuirsi il merito 

L’Iraq spegne l’amore nascente fra Bush e Putin 


Siegmund Ginzberg 


Agli sgoccioli la love story tra Geor¬ 
ge W. Bush e Vladimir Putin? Può 
anche darsi di no. Mala prospettiva 
di una guerra americana all’Iraq la 
sta mettendo a dura prova. C'è chi 
dice a M osca: «Se gli Usa attaccano 
l'Iraq da soli, sarà un disastro mon¬ 
diale. Se lo attaccano col nostro con¬ 
senso corriamo il pericolo di perde¬ 
re molti amici, tra cui Cina e I ndia, 
ma non solo». All'Onu, dove passa 
ora la miccia accesa, la Russia, quale 
membro permanente del Consiglio 
di sicurezza, ha il diritto di veto (co¬ 
me, oltre agli Usa, ce l'hanno Cina, 
Francia e Inghilterra). Putin ha det¬ 
to esplicitamente di avere «gravi 
dubbi» sulla legittimità e, soprattut¬ 
to, sull'opportunità di un'azionemi- 
litare contro l'I raq. M osca ha appe 
na calcato la mano su questo firman¬ 
do un accordo di cooperazione eco¬ 
nomica a lunga scadenza con Ba¬ 
ghdad. Attirandosi un rimbrotto pe¬ 
sante, anzi un'intimidazione, da par¬ 
te del falco del Pentagono Donald 
Rumsfeld: «Stiano attenti, rischia di 
ritorcersi gli contro e costargli caro». 
Anche se a M osca sottolineano che 
la telefonata che Putin ha fatto dal 
Cremlino a Bush in occasione del¬ 


l’anniversario della strage era «da 
amico ad amico», c'è di nuovo aria 
di lite. 

Dopo 111 settembre si erano 
aperte le condizioni per un svolta 
epocale nei rapporti dell’America 
con il nemico principale del passa¬ 
to, la Russia, e uno dei possibili ne¬ 
mici principali del futuro, la Cina. 
Putin si era buttato nel varco, co¬ 
gliendo l'occasioneal volo. «Dichia¬ 
riamo le nostra totale solidarietà 

Il capo del Cremlino: 
«Se gli Usa attaccano 
Saddam da soli, sarà 
un disastro. Se noi li 
aiutiamo, perderemo 
molti amici» ÉÉ 
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con l'America», si era precipitato a 
dichiarare. L’ampiacoalizioneperse- 
guita da Colin Powell a Washington 
per la «guerra al terrorismo» gliene 
dava il destro. Cèchi gli dà credito 
di aver saputo sfruttare l’occasione 
quasi da maestro di judo: di aver 
saputo abilmente far leva sulla forza 
eil peso della Superpotenza america¬ 
na per far guadagnare posizioni ad 
una Russia divenuta così «leggera»; 
in particolare di essere riuscito a far 
entrare la Russia in uno «spazio eu¬ 
ropeo» (anche se non ancora inte 
grazione nell’Unione europea), fa¬ 
cendo leva proprio sull'America e la 
Nato. Ma si troverebbe evidente 
mente in difficoltà se Bush preten- 
desseora che la Russia sia più «atlan¬ 
tica» e più obbediente dell’Europa. 

M osca aveva molte ragioni per 
non opporsi alla guerra contro i tali- 
ban in Afghanistan: era giustificata 
dall'ospitalità ad Osama bin Laden, 
gli consentiva una sorta di rivincita 
morale su coloro che, allora con 


l'aiuto della Cia, avevano fatto nera 
l'Armata rossa, gli dava una giustifi¬ 
cazione per la guerra senza guanti 
contro il terrorismo ceceno. In que 
st’ottica avevano accettato e tollera¬ 
to anche la presenza americana nel¬ 
le ex-repubbli che sovietiche in Asia 
centrale. La guerra ad un terrorismo 
che per colpire in America non ha 
bisogno di missili distoglieva inoltre 
l'attenzione da quello che per mesi 
era stato il principale punto di frizio¬ 
ne tra la nuova amministrazione a 
Washington e M osca: lo scudo spa¬ 
ziale e il ritiro unilaterale degli Usa 
dal trattato Abm. In casa Putin ha 
dovuto farei conti con chi l’accusa¬ 
va di aver dato molto, e non aver 
ottenuto in cambio quasi niente. 
M a poteva sempre argomentare di 
avere ottenuto qualcosa di incom¬ 
mensurabile: un posto in Europa, la 
eh i ave per accedere al l'organ izzazi o- 
ne mondiale per il commercio, un 
ruolo per la Russia nel futuro nuovo 
ordine mondiale. Il caso Iraq èinve 


ce molto più complicato. Specie se 
dovesse rivelarsi come prologo per 
analoghi futuri interventi contro 
l’Iran e la Corea del Nord. 

Bush rimproveraa Putin di esse 
re un po’ troppo amico dei propri 
nemici. Di essere un po’ troppo di¬ 
sinvolto nel continuare a cedergli 
tecnologie militari (che potrebbero 
peraltro rivolgersi un giorno contro 
la Russia, più vicina a loro degli Sta¬ 
ti uniti). Non hanno digerito che, 
nel momento in cui Pyongyang veni¬ 
va inclusa nell’Asse del M ale, Putin 
siaandato a Vladivostok a incontrar¬ 
si con Kim Jong II. Meno ancora, 
che abbiano proposto all’Iran di co¬ 
struirgli, oltre al completamento di 
Busher, cinquenuove centrali nucle¬ 
ari (anche se M osca ha rassicurato 
cheintendeforniretipi di combusti- 
bile nucleare da cui non si possono 
ricavare bombe). Hanno preso poi 
come poco meno di una provocazio- 
nel’annuncio, qualchesetti manata, 
che Mosca intende procedere con 


un mega-accordo di forniture in 
cambio di petrolio per 40 miliardi 
di dollari all'Iraq. L'accordo era in 
cantiere da un paio di anni, potrà 
essere operativo solo se cessasse 
l’embargo petrolifero contro l’Iraq. 
C'è chi sostiene che la motivazione 
principale per M osca potrebbe esse¬ 
re soprattutto economica: hanno 
una decina di miliardi di dollari di 
crediti pre-guerra del Golfo dal¬ 
l’Iraq, in qualche modo sperano di 

Washington potrebbe 
avere bisogno di 
Mosca in futuro, tanto 
quanto a questa oggi 
occorre l’appoggio 
Usa 


riuscire a farseli pagare. È una som¬ 
ma pari a quella che la Russia ha 
ottenuto dagli Usa come assistenza 
ai progetti di disarmo. L'economia 
russa ne ha disperatamente biso¬ 
gno. N on dipende da Saddam H us- 
sein, anzi funzionerebbe meglio se 
lo si levasse di mezzo e al suo posto 
ci fosse un regi me i n grado di vende¬ 
re il petrolio. Ma sarebbe in gesti bile 
se l’I raq si sfascia e lo scoppio coin¬ 
volge anche le altre polveriere del 
M edio Oriente. Questo almeno sem¬ 
bra uno dei segnali che Putin man¬ 
da a Washington. Che non è poi 
molto diverso da quello che gli vie¬ 
ne dalle principali capitali europee. 

L'idillio tra Bush e Putin (scop¬ 
piato dopo un esordio burrascoso: il 
primo gesto del nuovo titolare della 
Casa bianca era stato espellere d’un 
colpo comespiepiù diplomatici rus¬ 
si di quanti ne avesse espulsi Ronald 
Regan durante la guerra fredda) po¬ 
trebbe quindi finire. O spostarsi su 
basi più solideeduratureseWashin- 
gton saprà tenere conto delle obie¬ 
zioni. In fin dei conti l'America po¬ 
trebbe avere bisogno della Russia in 
futuro quanto questa ha bisogno del¬ 
l'America. Gli offre, tra le altre cose, 
un'alternativa alla dipendenza esclu¬ 
si va dal petrolio saudita e del Golfo. 
M a a patto che la questione irache 
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Giovanni Paolo II: nulla può giustificare i terribili fatti accaduti un anno fa 

Il Papa: per combattere la violenza 
bisogna anche estirpare le sue radici sociali 

CITTÀ DEL VATICANO «Ad un anno daini 
settembre 2001 ripetiamo che nessuna situa¬ 
zione di ingiustizia, nessun sentimento di fru¬ 
strazione, nessuna filosofia o religione posso¬ 
no giustificare una tale aberrazione. Ogni per¬ 
sona umana ha diritto al rispetto della propria 
vita e dignità, che sono beni inviolabili. Lo 
dice Dio, lo sancisce il diritto internazionale, 
lo proclama la coscienza umana, lo esige la 
convivenza civile». Con queste parole ieri il 
Papa durante l'udienza generale ha condanna¬ 
to nuovamente gli attacchi terroristici che un 
anno fa hanno destabilizzato la pace interna¬ 
zionale. 

Si è poi rivolto direttamente alle «coscien¬ 
ze di chi ha pianificato e fatto eseguire un 
disegno così barbaro e crudele». «II terrorismo 
- ha scandito- è, esarà sempre, una manifesta- 



Solo attraverso la cooperazione intemazionale è possibile arginare il terrorismo 

Kofi Annan: non può essere un solo paese 
a decidere di scatenare un conflitto 


zionedi disumanaferocia, che, proprio perchè 
tale, non potrà mai risolverei conflitti tra esse¬ 
ri mani. La sopraffazione, la violenza armata, 
la guerra sono scelte che seminano e generano 
solo odio e morte. Soltanto la ragione e l'amo¬ 
re- ha ribadito - sono mezzi validi per su pera¬ 
ree risolvere le contese tra le persone e i popo¬ 
li». Per il Papa ètuttavia necessario ed urgente 
uno sforzo concorde e risoluto per avviare 
nuoveiniziati ve politiche ed economiche capa¬ 
ci di risolverelescandalosesituazioni di ingiu¬ 
stizia e di oppressione» creando condizioni 
favorevoli «all'esplosione incontrollabile del 
desiderio di vendetta». 

«Quando i diritti fondamentali sono viola¬ 
ti - ha continuato - è facile cadere preda delle 
tentazioni dell'odio e della violenza. Bisogna 
costru i re i nsi emeuna cultura globaledella soli¬ 
darietà». All’intervento del Papa sono seguite 
quattro preghiere pronunciate in inglese, fran¬ 
cese, spagnolo e nella lingua dell'IsIam, l’ara¬ 
bo, affinché «i credenti di tutte le religioni 
rigettino con fermezza ogni forma di violen¬ 
za e si impegnino a risolverei conflitti con il 
dialogo sincero, rispettoso delle differenti 
esperienze storiche, culturali e religiose». 



Kofi Annan, Segretario Generale delle Na¬ 
zioni U nite, si augura che «la memoria di 
coloro che sono caduti 111 settembre pos¬ 
sa servirea ispirareun mondo più giusto e 
pacifico per tutti gli abitanti della terra». 
Un mondo migliore altrimenti irraggiungi¬ 
bile se gli Stati Uniti decideranno per l’at¬ 
tacco preventivo unilaterale contro Ba¬ 
ghdad, come ha spiegato Annan in un’in¬ 
tervista di mercoledì alla Bbc radio. Inter¬ 
rogato dal l'emittente i nglese su 11'eventual i- 
tà dell’ennesima guerra Usa, il segretario 
ha dichiarato che «solo il Consiglio di Sicu¬ 
rezza ha la legittimità necessaria per agire 
in caso di minaccia contro la pace e la 
sicurezza internazionali». 

«È estremamente importante che (un 
eventuale intervento) sia multilaterale, 


cioè sanzionato dal Consiglio di sicurezza. 
Se qualcuno si muove unilateralmente, o 
insieme a uno o due paesi, non sappiamo 
cosa può accadere alla fine». 

Secondo Annan, non si tratta di negare 
il diritto all'auto-difesa degli Stati qualora 
vengano attaccati, ma riguardo al terrori¬ 
smo, «é solo attraverso la cooperazione 
internazionale- eil ricorso quindi alleNa- 
zioni Unite - che é possibile arginare la 
minaccia del terrore e privarla dei suoi 
santuari». 

Senza poi dimenticare, ammonisce, 
chela retedi Al Qaedasi è diffusa capillar- 
mentedopo che, negli anni '90, la comuni¬ 
tà internazionale ha trascurato compieta- 
mente l'Afghanistan. 

Sempre alla Bbc ha risposto il sotto-se¬ 
gretario di Stato americano John Bolton, 
che non considera « obbligo legale» una 
nuova risoluzionedel Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite. Bolton ha poi ag¬ 
giunto che «la gente capisce quando si é 
minacciati e che non é necessario aspettare 
una nuvola a forma di fungo per agire nei 
modi più adeguati». f.l. 


Toni Fontana 


11 piano è pronto e giace nei cassetti 
degli Stati Maggio¬ 
ri: Bush vuole mille 



Vjulick 


soldati per l’Afgha¬ 
nistan. Lo si sapeva 
da quando, nel lu¬ 
glio scorso, il mini¬ 
stro della Difesa An¬ 
tonio Martino ave 
va annunciato la ri¬ 
chiesta americana 
aggiungendo che se 
ne sarebbe parlato 
«a settembre». Poi, 
al meeting di CI, 

Berlusconi aveva «quantificato» le 
esigenze avanzate dal Pentagono an¬ 
nunciando un dibattito parlamenta¬ 
re «nei primi giorni di settembre». 
Ora il premier-ministro degli Esteri 
è volato a N ew York eandrà a Camp 
David proprio per discutere di que¬ 
sto. Alla Difesa i piani sono stati defi¬ 
niti; pur con molta «sofferenza» 
(l’Italia schiera già 9000 soldati nelle 
missioni all’estero) in pochesettima- 
ne, se dalle Camere arriverà il via 
libera, gli HerculesC-130J dell’Aero¬ 
nautica militare sono in grado di tra¬ 
sportare i «nostri» aH’aeroporto di 
Bagram a nord di Kabul. Qui nel¬ 
l'ambito della missione Enduring 
Freedom operano già 52 soldati ita¬ 
liani (48 del Roa, reparto operativo 
dell'Aeronautica, e 4 carabinieri). 

Qualesarà la missione dei «mil¬ 
le»? Il loro compito sarà quello di 
sostituire truppe britanniche e ame¬ 
ricane che si debbono preparare alla 
guerra in I raq? Sono solo alcuni de¬ 
gli interrogativi che pesano sulla vi¬ 
cenda. A giudicare dalle parole del 
ministro M artino («sostituiranno gli 
inglesi») gli americani chiedono sol¬ 
dati per rafforzare i contingenti im¬ 
pegnati nella caccia a Bin Laden, 
dunque per Enduring Freedom. Sul 
sito internet «analisidifesa.it», specia¬ 
lizzato in materia di strategie milita¬ 
ri, Gianandrea Gaiani scrive tra l’al¬ 
tro che «l'Italia si appresta a parteci¬ 
pare ad un'operazionepuramentedi 
combattimento con compiti ben pre¬ 
cisi e regole d'ingaggio presumibil¬ 
mente "libere"». 

Negli ambienti militari già si par¬ 
la di un «battle group» composto da 
mille uomini destinati a sostituire i 
«royal marines» britannici già richia¬ 
mati in patria. Londra schiera attual¬ 
mente solo 150 commando dellefor- 
ze speciali in Afghanistan. Secondo 
alcune fonti militari Londra ha ri¬ 
chiamato i soldati in seguito ai con¬ 
trasti con il comando Usa sulla stra¬ 
tegia da seguire nella caccia a Bin 
Laden, ma è più probabile che Blair 
abbia deciso per accelerare i prepara¬ 
tivi in vista della guerra in Iraq. An- 


Mille alpini in Afghanistan con i marines 

Pronti i piani per inviare i soldati chiesti dagli Usa. Minniti: subito dibattito in Parlamento 



I pianto di due familiari di una vittima del crollo delle Torri Gemelle 


Iraq 

Fini: l’uso della forza 
potrebbe essere necessario 

ROMA Leader politici ed esponenti del governo sono stati invitati ieri 
nella residenza dell'ambasciatore americano a Roma che ha così 
voluto commemorare gli attentati di un anno fa. La necessità di 
combattere il terrorismo vede tutti d'accordo, ma l'ipotesi di una 
guerra contro l'Irak divide. Secondo il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no «deve essere netta, determinata e forte» l’iniziativa contro le 
centrali del terrore, ma «non necessariamente» deve passare per una 
guerra contro l'Iraq. Per Fassino, infatti, un'eventual e attacco all'Iraq 
rischia di essere «un'avventura che può produrre esiti opposti a 
quelli che ci si prefigge». Il segretario dei Dsha osservato che oggi è 
«undoveremoraleepolitico»manifestaresolidarietàagli Usa,rende- 
reomaggio alle vittimeeconfermare«il nostro impegno nella lotta al 
terrorismo» «Sono convinto - ha aggiunto il segretario Ds - che il 
rapporto transatlantico tra Ue e Usa è positivo e di importanza 
strategica non solo per l'Europa ma per il mondo interno. Ma ci 
sono molti modi per stare vici ni» agli Usa e «condividere una guerra 
non è l'unico». 

Intanto, mentre Berlusconi ènegli Stati Uniti, tocca a Fini accele¬ 
rare sulla strada del coivolgimento italiano nell’iniziativa militare 
contro Saddam chesi annuncia. «N ella lotta al terrorismo può essere 
necessario il ricorso alla forza militare; negarlo sarebbe ipocrita e 
stupido» - ha detto il vicepresidente del Consiglio parlando a Villa 
Taverna durante la cerimonia di commemorazione delle vittime 
deU'll settembre. Ad un anno di distanza - ha continuato il vice 
premier, il dolore non è svanito, il ricordo di quanto accadde è 
ancora vivissimo ed è ancora evidente, oggi come allora, che il 
dovere di reagire nella lotta al terrorismo non riguarda solo Bush. E 
oggi - ha concluso - un anno dopo, noi sappiamo che il nemico nella 
lotta al terrorismo non è soltanto Bin Laden». Di tutt’altro tono le 
dichiarazioni rilasciate ieri da Luciano Violante, capogruppo Ds alla 
Camera, presente all'incontro chesi ètenuto nella residenza dell'am¬ 
basciatore americano e preoccupato per le ripercussioni che un 
attacco americano contro Baghdad potrebbe determinare: «Bisogna 
recuperare il ruolo dell'Italia nel Mediterraneo - ha detto - per 
facilitare il dialogo tra le due sponde». L'Italia ha svolto in passato 
con profitto questo ruolo - ha aggiunto - sostenendo la necessità di 
perseguire con forza il dialogo tra le civiltà. Alla possibile guerra in 
Iraq si èriferito anche Sergio M attarella, esponente della M argherita 
ed ex ministro della Difesa secondo il quale«un'iniziativa unilaterale 
comporterebbe gravi rischi eforti incognite. La strategia del terrori¬ 
smo èfallita e solo l'Occidente potrebbe commettere oggi l'errore di 
ridare fiato alla strategia di Bin Laden». 


che la Casa Bianca, come spiegano i 
più autorevoli quotidiani americani, 
si interroga sull'opportunità di man¬ 
tenere in Afghanistan 6000 uomini e 
molti esperti 
statunitensi 
ritengono 
che Bush do¬ 
vrebbe punta¬ 
re su pochi, 
ma ben adde¬ 
strati reparti 
delle forze 
speciali. Per 
questo il co¬ 
mando Usa 
ha via via 
chiamato sol¬ 
dati da altri paesi (dall’Australia alla 
Romania) con il doppio obiettivo di 
ritirare truppe e puntare su pochi 
elementi per rendere più efficace la 
caccia dei capi di Al Qaeda. All’Italia 
chegiàschiera440 soldati nell'ambi¬ 
to dell'lsaf, la missione di pace che 
opera su mandato deil'Onu e non va 
confusa (è limitata alla capitale Ka¬ 
bul) con la guerra al terrorismo bat¬ 
tezzata un anno fa Enduring Free¬ 
dom, Bush potrebbe dunque chiede 
un contributo «operativo», cioè per 
la guerra contro Bin Laden. In tal 
caso negli ambienti militari si dice 
che potrebbe partire un distaccamen¬ 
to del 9°reggimento Col Moschin, 
una compagnia di «ranger» del batta¬ 
glione alpini-paracadutisti «Monte 
Cervino», il gruppo tattico Susa del¬ 
la brigata Taurinense. I piani preve¬ 
dono anche l’utilizzo del 
66°reggimento di fanteriadella Briga¬ 
ta Aeromobile Friuli (già presente 
nella missione in Macedonia) edegli 
immancabili carabinieri del Tusca- 
nia. Per il dispiegamento in Afghani¬ 
stan si pensadi inviaremezzi blinda¬ 
ti necessari per gli spostamenti. Fin 
qui i piani che stanno per uscire dai 
cassetti che non eliminano tuttavia 
gli interrogativi. Ufficialmentesi par¬ 
la di «normale rotazione dei contin¬ 
genti internazionali», ma gli scenari 
chesi affacciano in Iraq obbligano 
ad inquadrare le operazioni in una 
cornice più generale. «Se il contesto 
è mutato - fa notare M arco M inniti, 
responsabileper i problemi dello Sta¬ 
to dei Ds- diventaurgenteun dibat¬ 
tito parlamentare per discutere il 
profilo, i compiti e sotto quale egida 
si dovrebbe svolgere la missione. Se 
esiste un collegamento tra lo scena¬ 
rio afghano equello iracheno occor¬ 
re discuterne rapidamente». Resta 
da capire se leForzeArmate sono in 
grado di affrontare la nuova missio¬ 
ne. Solamente nei Balcani vi sono 
8500 militari italiani, milledovrebbe- 
ro rientrare entro la fine dell'anno. 
M a Bush pare avere fretta e li vuole 
prima per mandarli sulle montagne 
dell'Afghanistan. 


l'agenda di Bush 

Dopo India, Pakistan, Afghanistan, Giappone, Sudafrica, 
Ruanda e Congo, sabato 14 appuntamento con Mister B. 


NEW YORK Prima di prendere la parola davanti all’As¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite, il presidente 
americano George W. Bush incontra questa mattina il 
segretario generale deil'Onu, Kofi Annan. Un collo¬ 
quio di un'ora prima presentare alla comunità interna¬ 
zionale il caso degli Stati Uniti contro Saddam Hus¬ 
sein. È l'ultimaoccasioneperl'amministrazioneameri- 
cana per coinvolgerei! Palazzo di Vetro in un interven¬ 
to contro l’Iraq. 

Subito dopo, prima di mezzogiorno, incontro con 
il presidente del governo islamico dell'Afghanistan, Ha- 
mid Karzai, recentemente scampato a una serie di at¬ 
tentati in patria. Sarà quindi il turno del primo mini¬ 
stro indiano, Atal Bihari Vajpayee. Nel pomeriggio, 
appuntamento attorno alle5 con il presidentedel Paki¬ 
stan, generale Pervez M usharraf, appena trenta minu¬ 
ti, per passare quindi al primo ministro giapponese, 
Junichiro Koizumi. Alle8 etrenta presenzia a un cock¬ 
tail offerto dalla delegazione Usa presso le Nazioni 
Unite. 

La tre giorni newyorchesedel presidente Bush con¬ 
tinua venerdì con un incontro con i leader dell'Africa 


centrale, alla conclusione del quale sono previsti collo¬ 
qui privati con il presidente del Sudafrica, Thabo 
Mbeki, quello del Ruanda, generale Paul Kagame, e 
della Repubblica del Congo, Joseph Kabila. 

E finalmente, nella mattinata di ieri, dalla Casa 
Bianca è arrivato il tanto agognato invito per Berlusco¬ 
ni. In una dichiarazione scritta, il portavoce di Bush 
Bianca Ari Fleischer ha detto: «Il presidente accoglierà 
il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi a Camp 
David il 14 settembre». Fleischer ha aggiunto: «Questa 
visitaèun’opportunitàperii presidentedi lavorarecon 
il leader italiano su una gamma di problemi di recipro¬ 
co interesse». 

A quanto si è appreso, Berlusconi raggiungerà 
Camp David, una dimora di montagna nel M aryland, 
cheè la Casa Bianca dei fi ne settimana, poco dopo lelO 
del mattino locali (le 16.00 italiane) eavràun colloquio 
con Bush. Una colazione di lavoro concluderà l’incon¬ 
tro, durante il quale verrà discusso l'atteggiamento da 
tenerenei confronti deH'l raq. L'importante, per M ister 
B, era esserci. Almeno per una foto-ricordo. 

ro.re. 


Il presidente del Consiglio: «Se Washington decide di agire contro Baghdad sarà perché ha buone ragioni per farlo» 

Berlusconi negli Usa: amico George dimmi che fare 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Silvio Berlusconi èarrivato a 
Manhattan ieri pomeriggio, appena in 
tempo per presenziare, insieme ai capi di 
Stato giunti da tutto il mondo, alla ceri¬ 
monia commemorativa dedicata alle vitti¬ 
me del World Trade Center a Battery 
Park. Appena sbarcato nella suitedeH’ho- 
tel chiesta di fronteal palazzo delle Nazio¬ 
ni Unite, prima di incontrarel'ambascia- 
torea Washington Sallea equello all'Onu 
Vento, ha detto, enfatico: «Abbiamo la 
certezza che la vittoria non sarà di chi 
ama la morte ma di chi come noi ama la 
vita». È questo l'inizio di un'anticamera 
di tre giorni che Berlusconi dovrà affron¬ 
tare prima del sospirato incontro con il 
presidente americano GeorgeW. Bush. Il 
viaggio sarà infatti l'occasione per offrire 
«all'amico Bush», come Berlusconi chia¬ 
ma il presidente americano, il sostegno 
dell'Italia nel caso gli Stati U niti decidano 


di muovereun attacco contro il regimedi 
Saddam H ussein. U n sostegno che, a giu¬ 
dicare dalle dichiarazioni rese sinora dal 
nostro presidentedel Consiglio e mini¬ 
stro degli Esteri, si preannuncia incondi¬ 
zionato. «Se gli Stati Uniti decidono di 
intervenire in Iraq, sarà perché hanno 
buoneragioni», ha fatto sapere Berlusco¬ 
ni, battendo per slancio bellico il primo 
ministro britannico Tony Blair e lo spa¬ 
gnolo José Maria Aznar, gli unici altri 
leader europei convinti della bontà dei 
disegni di guerra dell'amministrazione 
americana. I preparativi del viaggio sono 
stati tormentati: non si riusciva a trovare 
il modo di far esprimere a Berlusconi i 
suoi sentimenti filo americani in unasede 
adeguata. Fatta eccezione per l'intervento 
alle Nazioni Unite, in calendario per ve¬ 
nerdì a mezzogiorno, gli americani non 
avevano tempo per lui. U n buco per Ber¬ 
lusconi nell'agenda della Casa Bianca, fit¬ 
ta d'incontri con i capi di governo dell'In¬ 
dia e del Pakistan, del Giappone e degli 


Stati africani, proprio non si trovava. 

M entreil ministro per gli Affari regio¬ 
nali, Enrico La Loggia, anche lui in visita 
a New York, dichiara che «il prestigio 
dell'Italia èenormementecresciuto a livel¬ 
lo internazionalegrazieal governo Berlu¬ 
sconi», Palazzo Chigi comincia a dare se¬ 
gni di nervosismo per un invito che non 
arriva. Il ministro della Difesa, Antonio 
M artino, per cavare il governo dall'imba¬ 
razzo, riesce a rimediare una magra figu¬ 
ra. Annuncia che l'incontro tra Bush e 
Berlusconi è fissato per venerdì. La Casa 
Bianca cade dalle nuvole: loro non ne 
sanno nulla; M artino fa marcia indietro e 
ammette che tutto è ancora da definire. 
Ci sono volute ancora due giorni di feb¬ 
brili trattative diplomatiche per strappare 
a Bush un invito per sabato a Camp Da¬ 
vid. Proprio come Tony Blair, fa notare 
l'entourage di Berlusconi, ma la sua sarà 
una visita di sole tre ore, non gli è stato 
chiesto, comedi solito accade, di fermarsi 
per il week-end. A dire il vero l’incontro 


ufficiale, domani, riguarderà Berlusconi 
solo in quanto ministro degli Esteri ad 
interim. Colin Powell incontrerà infatti 
tutti i ministri della Ue, incluso lui. 

Berlusconi è stato preceduto a 
New York dal presidente della Came¬ 
ra, Pierferdinando Casini, che ha par¬ 
tecipato a unafunzionecommemora- 
tiva dedicata gli italo-americani che 
hanno perso la vita al World Trade 
Center. Casini ha parlato degli attenta¬ 
ti terroristici come di «un attacco ai 
principi del mondo occidentale», di¬ 
menticando forse che nell'emisfero 
orientale, da Tokyo a Pechino, da 
N uova Delhi a H onk Kong, non sono 
tutti seguaci di Bin Laden. Più cauto è 
stato sulla questione dell'intervento 
militarein Iraq: «Comesu ogni gran¬ 
de questione internazionale, è legitti¬ 
mo avere opinioni diverse. Quello 
che non è in discussione è la grande 
amiciziadellTtalia nei confronti de po¬ 
polo americano». 
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giovedì 12 settembre 2002 


«Inseriamo nel calendario liturgico il 12 settembre, data della vittoria sui Turchi» 

Monsignor Stagni, vescovo di Bologna: 
pregate Maria perché ci salvi dallTslam 


est*: 

■ 



Un rosario per tenere lontano l'islam e il 
terrorismo. L’idea è del vescovo ausiliario di 
Bologna, mons. Claudio Stagni. Il calendario 
liturgico della Chiesa cattolica, ha detto, do¬ 
vrebbe contemplareuna vera e propria «gior¬ 
nata di preghiera» contro il diffondersi dell 1 
IsIam nel mondo, per supplicare1 1 intercessio- 
ne della Vergine M aria affinchè «protegga i 
nostri paesi dal diffondersi della religioneisla¬ 
mica»: potrebbe tenersi il 12 settembre, data 
già consacrata al nomedi Maria in memoria 
della vittoria sui Turchi, avvenuta appunto il 
12 settembre dell'anno 1683 e cosi celebrata 
da papa Innocenzo XI. 

La strabiliante proposta del braccio de¬ 
stro del Cardinal Giacomo Biffi arriva duran¬ 
te le celebrazioni per 111 settembre. Durante 
la messa officiata ieri nella cattedrale di San 


Pietro in suffragio dei vigili del fuoco e di 
tutte le vittime del World Trade Center il 
prelato ha legato la tragedia di un anno fa 
all'intolleranza religiosa. «Ci troviamo di 
fronte all'avversione verso i cristiani per mo¬ 
tivi religiosi», ha detto. Per questo mons. 
Stagni avanza la proposta di istituzionalizza¬ 
re una giornata di preghiera per supplicare 
l'intercessione della Madonna, al cui inter¬ 
vento- ha sottolineato - la Chiesa si èaffida- 
ta tante voltein passato riconoscendone l'effi¬ 
cacia nella storia degli uomini. 

«Qualcuno ha detto cheil caso èlafirma 
della Provvidenza quando vuol mantenere 
l'anonimato. Così èstato un caso che l'atten¬ 
tato terroristico alle due torri di New York 
siaavvenuto il giorno precedente alla memo¬ 
ria del Ss nome di Maria... questa memoria- 
è la proposta conclusiva del vescovo Stagni - 
potrebbe diventare una giornata di preghiera 
perchè la Vergi ne santa protegga i nostri pae¬ 
si dal diffondersi della religione islamica. Si 
potrebbe in quel giorno recitare il rosario 
perchè i cristiani sappiano custodire la loro 
fede cristiana da tutti i pericoli etramandarla 
allefuture generazioni». 


L’Iran è fra i paesi inclusi da Washington nel cosiddetto asse del male 

Teheran solidale con il popolo americano 
«Bisogna eli min are le radici del terrorismo» 



L'Iran ha colto ieri l'occasione del primo anni¬ 
versario degli attentati dell'll settembre per 
espri mere la propria solidarietà al popolo ame¬ 
ricano e la volontà di «combattere il terrori¬ 
smo», ma anche per sollecitare gli Stati U niti a 
cambiare politica nei confronti della Repubbli¬ 
ca islamica, vista da W ashi ngton come uno dei 
tre pilastri dell'asse del male. 

«Siamo solidali con le vittime innocenti di 
questo atto ignobileepensiamo chesi debbano 
eliminareleradici del terrorismo senza eccezio¬ 
ni né discriminazioni», ha dichiarato Abdullah 
Ramezanzadeh, portavoce del governo riformi¬ 
sta del presidente Mohammad Khatami, nel 
corsodi un incontro con la stampa. Per vincere 
il terrorismo occorre «una lotta senza pietà per 
far sì che nessuno si permetta più di abbando¬ 
narsi a talegeneredi atti», ha aggiunto il porta¬ 


lo questo saggio, Ahmed Wali 
M assud, ambasciatore afghano 
nel Regno Unito e fratello del lea¬ 
der assassinato dell'Alleanza del 
Nord, Ahmed 
Shah M assud, trac¬ 
cia una mappa de¬ 
gli effetti che la 
guerra dichiarata 
dagli Stati Uniti al 
terrorismo ha avu¬ 
to sul suo paese. 


T , DOSSIER/ 


KABUL Molto tem¬ 
po prima che 
gran parte del 
mondo scoprisse 
l’esistenza dei Osa- 
ma Bin Laden, gli afghani combat¬ 
tevano già le prime battagliedella 
presente guerra internazionale 
contro il terrorismo. 

Nel 1980, i servizi segreti paki¬ 
stani gettarono le prime basi di 
quella cheera destinata a diventa¬ 
re una vera e propria rete terrori¬ 
sta internazionale basata nel mio 
Paese. 

Campi di addestramento per 
terrorismo gestiti dal tristemente 
noto estremista afghano Gulbud- 
din, come pure dall’lsi, l'In- 
ter-Servi ce Intelligence, il servizio 
segreto pakistano, erano già attivi 
in Pakistan, e fornirono il trai¬ 
ning militare e ideologico. Sotto 
l'egida dell'lsi, le attività di Hek- 
matyar crebbero in quantità e 
qualità, fino al punto che il no¬ 
stro nuovo governo post-comuni¬ 
sta si trovò costretto a lottarecon- 
tro i suoi tentativi di espandere la 
sua area di influenza. 

Un decennio dopo, i combat¬ 
tenti Taleban, ben addestrati e 
ben finanziati, avevano preso il 
posto di Hekmatyar. Occuparo¬ 
no l'Afghanistan, regione per re 
gione. Quando questo nuovo vol¬ 
to del terrore s'impossessò di Ka¬ 
bul -e di gran parte del Paese 
scoprì di avere un acerrimo nemi¬ 
co nell'Alleanza del Nord, leforze 
della resistenza afghana guidate 
da mio fratello maggiore Ahmed 
Shah M assud. 

Molto presto, Bin Laden e i 
membri di Al-Qaeda, insieme ad 
altri leader terroristi, si trasferiro¬ 
no in Afghanistan dal vicino Paki¬ 
stan. Chi resistette fu testimone 
di un vero e proprio flusso di ar¬ 
mi, rifornimenti militari, finanzia¬ 
menti e di migliaia di giovani 
combattenti arabi, pakistani e ce¬ 
ceri che arrivavano insieme ad 
altri gruppi per creare la prima 
rete mondiale del terrorismo in¬ 
ternazionale. 

In questa primafasedello svi¬ 
luppo della rete, l'attenzione de¬ 
gli Stati Uniti nella regione era 
rivolta altrove. M a dopo gli atten¬ 
tati dell'll settembre, e per la pri¬ 
ma volta da decenni, gli interessi 
degli Stati Uniti e quelli dell'Af¬ 
ghanistan si ritrovano intrecciati. 
In un momento determinante 
per i destini dei nostri due Paesi, 
è di vitale importanza capire che 
le radici del nostro rapporto pre¬ 
sente affondano nel passato. 

Durante la Guerra Fredda, gli 
Stati Uniti, senza dubbio, forniro¬ 
no un apporto essenzialealla resi¬ 
stenza afghana contro l’Unione 
Sovietica, contribuendo così alla 
vittoria sul comuniSmo. Cionono¬ 
stante, l'Occidente dimenticò 
ben presto le sue reiterate promes¬ 
se di aiutarci a ricostruire il no¬ 
stro Paese dopo la sconfitta dei 
sovietici. 

Questo tradimento abbando¬ 
nò l'Afghanistan, devastato dalla 
guerra, nelle mani dei suoi vicini, 
che afferrarono immediatamente 
l'opportunità di difendere i pro¬ 
pri interessi in una guerra «per 
procura», fornendo aiuto e ap¬ 
poggio a vari nuclei terroristi. 

Il sostegno offerto dal Paki¬ 
stan ai Taleban e al terrorismo si 
è giovato moltissimo delle relazio¬ 
ni amichevoli tra Islamabad e 
l'Occidente, e in modo particola¬ 


Mio fratello, vittima di un terrore annunciato 


Cinque mesi prima di morire, il leone del Panshir avvertì gli Usa sulle trame di Osama 


re dei suoi stretti legami con 
Washington. 

In svariate occasioni, delega¬ 
zioni del governo afghano prima 
edeil'Alleanzadel Nord poi si so¬ 
no recate negli Stati Uniti e in 
Europa per ammonire l'Occiden¬ 
te a proposito delle sue relazioni 
pericolose col Pakistan. 

Tali sforzi, mirati a sradicare 
il regime del terrore, non ebbero 
successo. 

Per 23 anni, gli Stati Uniti 
hanno riconosciuto nel Pakistan 
il solo alleato serio, affidabile e 
fedele alla difesa degli interessi 
americani nella regione. L’Afgha¬ 
nistan era considerato un fattore 
periferico, di importanza trascu¬ 
rabile, unicamenteutileal mante¬ 
nimento deU'equilibrio politico 
tra Islamabad e Nuova Delhi. 

Nel l'apri le 2001, l'UnioneEu- 
ropea invitò mio fratello, noto an¬ 
che come il leone del Panjshir, a 
compiere un viaggio in Europa, 
di importanza storica. In quei 
viaggio, mio fratello predisse che 
le attività terroristiche di Bin La¬ 
den si sarebbero presto rivolte 
contro gli Stati Uniti. Per anni, 
l’Occidente era rimasto ostinata- 
mente cieco alla crudele e totale 
brutalità dei Taleban edi Al-Qae- 
da. Poco dopo, mio fratello ven¬ 
ne assassinato da membri di 
Al-Qaeda; il suo omicidio ebbe 
luogo due soli giorni prima del¬ 
l'attentato al World Trade Cen¬ 
ter. I tragici eventi del 9 e dell'll 
settembre non facevano che con¬ 
cretizzare le sue previsioni, che 
nessuno aveva voluto prendere in 
considerazione prima. In ultima 
analisi, mio fratello e migliaia di 
americani sono stati sacrificati 
senza necessità. 

Ora che gli Stati Uniti si sono 
ritrovati costretti a occuparsi di¬ 
rettamente dell'Afghanistan, i 
gruppi estremisti hanno parago¬ 
nato la presenza americana nel Pa¬ 
ese all'occupazionesovietica degli 
anni Ottanta. 

Questo punto di vista è falso, 
e la triste storia recente del l'Afgha¬ 
nistan non fa che contraddirlo. 
Dal 1996 in poi, i Taleban e i loro 
complici terroristi hanno oppres¬ 
so il popolo afghano. L'aiuto che 
gli Stati Uniti danno alla nostra 
lotta contro di loro, per quanto 
tardivo, è il benvenuto. 

Eppure, come molti alti fun¬ 
zionari americani hanno sottoli¬ 
neato più e più volte, la lotta al 
terrorismo internazionale non 
può consistere nella sola azione 
sul piano militare, anzi. Per sradi¬ 
care completamente la minaccia 
del terrorismo ci vogliono aiuti 
economici, sociali, culturali e pe¬ 
dagogici. Spero che l'aiuto che gli 
Stati Uniti vogliono fornirci sia 


Per anni l’America 
è rimasta cieca 
di fronte alla brutalità 
dei Taleban, il mio 
paese era un fattore 
periferico 


AHMED WALI MASSUD 



Due soldati afghani durante la commemorazione di Massood 
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abbastanza ampio da includere le 
misure di sostegno di cui abbia¬ 
mo bisogno per ri costruì re davve¬ 
ro l'Afghanistan e le sue istituzio¬ 
ni. 

L'Unione sovietica, i Taleban 
e Al-Qaeda, e per estensione il 
Pakistan, hanno cercato di rende¬ 
re la società afghana conforme al¬ 
la loro ideologia e ai loro interes¬ 
si. 

L’invasione dell'Armata Ros¬ 
sa portava con séunaseriedi illu¬ 
sioni modernizzatrici irrispettose 


dell’antica cultura edelletradizio- 
ni dell’Afghanistan, che hanno 
fatto sì che il nostro popolo si 
unisse contro il nemico. 

I Taleban e i loro protettori 
stranieri si sono insediati al potè 
renella veste di difensori dei no¬ 
stri valori tradizionali. M a i valori 
da loro sostenuti erano intessuti 
di estremismo edi barbarieehan- 
no causato ulteriori devastazioni 
del nostro Paese e del nostro po¬ 
polo. 

Gli Stati Uniti, fino ad oggi, 


hanno modulato gli obiettivi del¬ 
la presenza americana nel nostro 
Paese sulla realtà della società af¬ 
ghana. 

Ed è per questo motivo che 
possiamo pensare con ottimismo 
che, grazie al prolungato soste¬ 
gno della comunità internaziona¬ 
le, passi graduali e realistici ver¬ 
ranno compiuti per far progredi¬ 
re l'Afghanistan in armonia con 
la nostra cultura e le nostre tradi¬ 
zioni. 

Nozioni come la democrazia 


hanno bisogno di tempo per radi¬ 
carsi nel mio Paese, cheèprofon¬ 
damente conservatore, e devono 
essere introdotti di concerto con 
altri cambiamenti sociali di mag¬ 
giore portata. 

Dare il sostegno degli Stati 
U niti a un movimento fortemen¬ 
te laico, all'interno della lotta al 
terrorismo in Afghanistan, sareb¬ 
be un errore. Non farebbe altro 
che alienare ancora di più lesim- 
patiedi vasti segmenti della popo¬ 
lazione, erenderebbe assai diffici¬ 
le, se non impossibile, l'introdu¬ 
zione di un sistema democratico 
aN'internodel Paese. Il raggiungi¬ 
mento della democrazia sarà più 
facileseessa si fonderà sul pensie¬ 
ro musulmano moderato, che sa¬ 
rebbe opportuno sostenere. 

L'Europa ha impiegato diver¬ 
si secoli a liberarsi dell'estremi¬ 
smo religioso e di dottrine ormai 
superate e troppo severe. Il Rina¬ 
scimento eia Riforma furono mo¬ 
vimenti autonomi e autoindotti. 
Furono anche movimenti di am¬ 
plissima portata, che ri unirono in 
séprogressi nel campo dell'econo¬ 
mia, del costume sociale e della 
cultura popolare. Per molte e di¬ 
verse ragioni, i Paesi islamici non 
hanno sperimentato un cambia¬ 
mento del genere. Ciononostan¬ 
te, gli Stati U niti in questo proces¬ 
so hanno un ruolo chiaveeinevi- 
tabile. 

Per sostenere efficacemente 
l'affermazione del pensiero mu¬ 
sulmano moderato, ci aspettiamo 
che gli Stati Uniti, in primo luo¬ 
go, forniscano un'assistenza di 
lungo periodo al governo islami¬ 
co afghano di transizione, per aiu¬ 
tarlo a trasformarsi in uno Stato 
permanente, forte e credibile, e 
preoccupato del benessere sociale 
del popolo. Ciò indebolirebbe im¬ 
mediatamente la presa economi¬ 
ca e sociale dell'estremismo isla¬ 
mico erenderebbe più facilestabi- 
lireil regime del diritto. 

In secondo luogo, gli Stati 
U niti devono aiutareil nostro po¬ 
polo a sviluppale rivitalizzare le 
organizzazioni, le associazioni e 
le altre istituzioni che propagan¬ 
dano il pensiero musulmano mo¬ 
derato nella società, per controbi¬ 
lanciare, e successivamente sop¬ 
piantare, le loro controparti fon¬ 
damentaliste. 

L’anarchia è un pericoloso ne¬ 
mico dell'armonia. La mancanza 
di un governo responsabile du¬ 
rante il regime talebano ha forni¬ 
to un'opportunità d’oro ai terrori¬ 
sti per impiantare le loro basi in 
Afghanistan. 

Insediare un governo perma¬ 
nente che lavori astretto contatto 
con la comunità internazionale, e 
specialmente con gli Stati Uniti, 

Ora gli Stati Uniti 
devono sostenere lo 
sviluppo democratico 
a Kabul, perché i loro 
interessi sono legati 
ai nostri 


voce, che ha chi esto agl i U sa di fare «atti concre¬ 
ti» per un'eventuale ripresa del dialogo con 
l'Iran, interrotto dopo la rivoluzione islamica 
del 1979. L'anno scorso sia la Guida suprema 
iraniana, l'ayatollah Ali Khamenei, sia Khatami 
condannarono prontamente, seppure con toni 
esfumaturediverse, gli attentati contro leTorri 
Gemelleeil Pentagono, ma respinsero la leader¬ 
ship assunta dagli Usa nellacampagnacontro il 
terrorismo ecriticarono l'intervento militarein 
Afghanistan, nonostante la feroce opposizione 
di Teheran al regime dei Taleban. L'Iran -al 
qualel'U nioneeuropea ha chiesto ieri di ricono¬ 
scere Israele a fianco di un futuro Stato palesti¬ 
nese- offrì una collaborazione condizionata alla 
lotta contro il terrorismo, respingendo tuttavia 
l'etichetta di «terroristici» peri gruppi che lotta- 
nocontro l'occupazioneisraeliana,cornei pale¬ 
stinesi Hamasejihad e il libanese Hezbollah. 
La schiarita nei rapporti tra i due Paesi seguita 
agli attacchi dell'll settembre fu rapidamente 
offuscata dall'irrigidimento del presidenteame¬ 
ricano George Bush, che incluse l'I ran nel cosi ri¬ 
detto «asse del male» assieme a Iraq e Corea del 
Nord, tutti Paesi accusati di volersi dotare di 
armi di sterminio. 


salverebbe il mio Paese da una 
tale anarchia. Allo stesso modo, 
se ricevessimo aiuti internaziona¬ 
li sufficienti aristabilireil benesse¬ 
re del popo¬ 
lo afgano, 
ciò ci aiute¬ 
rebbe a ren¬ 
dere il no¬ 
stro Paese 
impraticabi¬ 
le ai terrori¬ 
sti. 

Tutta¬ 
via, prima 
che un go¬ 
verno vera¬ 
mente effica¬ 
ce possa insediarsi ci sono ancora 
due importanti ostacoli da supe¬ 
rare: le attività terroristiche nelle 
più remote regioni tribali a Est e 
a Sud nel nostrePaesee, in quelle 
stesse aree, l'ostinato dominio, a 
livello regionale dei signori della 
guerra. 

Le regioni tribali continuano 
a fornire un rifugio sicuro e delle 
basi adatte ai criminali chesi so¬ 
no introdotti in quelle zone col 
pretesto di sviluppare atti vi tàeco- 
nomichedi vario tipo. I terroristi 
sono entrati in sinergiacon lecul- 
turee le ideologiedi queste regio¬ 
ni, stringendo forti legami econo¬ 
mici con letribù del luogo grazie 
al narcotraffico, al commercio in 
armi ead altre attività di contrab¬ 
bando. Per aiutarci a sradicare la 
cultura del terrore, che in quelle 
regioni è dominante, il disarmo 
deve essere immediato euniversa- 
le. Poi bisognerà promuovere 
l'agricoltura e l'industria leggera, 
dovrà iniziareil processo di urba¬ 
nizzazione e i giovani di queste 
regioni dovranno ricevere 
un'educazione moderata. 

Inoltre, la costruzione di un 
gasdotto e oleodotto trans-afgha¬ 
no sarebbe uno dei modi miglio¬ 
ri di indurrecambiamenti econo¬ 
mici importanti e reali in tutto il 
Paese, e soprattutto nel sud del¬ 
l'Afghanistan. 

L'oleodotto non sarebbe sol¬ 
tanto uno strumento economi¬ 
co. Anzi, rappresenterebbe parte 
integrante della guerra al terrori¬ 
smo, e come tale dovrebbe essere 
considerato: sarebbeun catalizza¬ 
tore di forte cambiamento nel si¬ 
stema economico tribale, vec¬ 
chio di secoli, della zona. 

Senza dubbio, i potentati re¬ 
gionali rappresentano un ostaco¬ 
lo non insignificante. Ogni ap¬ 
proccio nei loro confronti dovrà 
quindi dimostrare chiaramente 
la determinazione del governo a 
distinguere con chiarezza tra le 
forze della resistenza afghana che 
si sono battute contro i Taleban e 
Al-Qaeda, e i criminali che oggi 
cercano di minare allefondamen- 
ta il governo in carica. 

In ultimaanalisi, per sgretola¬ 
re la presa del terrorismo sulla 
società afghana bisogna stabilire 
un governo centrale credibile e 
forte che sia in grado di ristabili¬ 
re la legge e l’ordine, provvedere 
al benessere della popolazione, 
fornire educazione e istruzione e 
garantire un servizio sanitario di 
base. 

William Kristol, di «The 
Weekly Standard», hagiustamen- 
tedichiarato che, dato chegli Sta¬ 
ti Uniti sono l’araldo della demo¬ 
crazia e dei diritti umani nel mon¬ 
do, hanno l'impegno morale di 
promuoverli in tutto il mondo 
insieme ai restanti valori della 
modernità. 

A questo proposito, il miglior 
antidoto contro l'ondata del fon¬ 
damentalismo islamico è il soste 
gno fornito al pensiero musulma¬ 
no moderato in Paesi islamici co¬ 
me l'Afghanistan. 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Sul disegno di leggeCirami all'esa¬ 
me congiunto delleCommissione Affari 
Costituzionali e Giustizia di M ontecito- 
rio, opposizionee maggioranza non han¬ 
no trovato nessun punto d'incontro. Ne! 
merito del provvedimento, Ma ancor 
più nell'iter che, nonostantegli interven¬ 
ti ostruzionistici, si concluderà con un 
voto in velocità, in modo da incassare il 
più presto possibileuna normativaavan- 
taggio del premier e dei suoi sodali. 

H anno insistito su questo punto nei 
loro interventi di ieri gli esponenti del 
centrosinistra nel 
giorno in cui l’As- 



In commissione 
alla Camera 
Y Ulivo all’attacco 
Mussi: è un provvedimento 
truffa, pensato solo 
per i pesci grossi 




L’Anm difende i magistrati 
La relatrice Bertolini (FI): 
il centrosinistra non 
ha una linea unica 
la legge ce la 
facciamo da soli 
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sociazione nazio¬ 
nale dei magistrati 
ha fatto un'accora¬ 
ta difesa del la capa¬ 
cità di essere im¬ 
parziali da parte 
della categoria. 

«Finché l'agenda 
parlamentare è 
questa -ha detto 
Francesco Rutelli, 
presidente della 

M argherita- non ci sono le condizioni 
per un dialogo ed un confronto sul futu¬ 
ro della giustizia italiana». M entre M assi- 
mo D'Alema, presidente dei Ds, ha di¬ 
chiarato di provare «un senso di vergo¬ 
gna» dovendo constatare che il Parla¬ 
mento «è paralizzato su un provvedi¬ 
mento comequesto in un momento così 
difficileperil Paese» con unamaggioran- 
za «intenta a fare una legge per dare 
argomenti ad un avvocato difensore». 
Duro anche il giudizio del capogruppo 
Ds alla Camera, Fabio M ussi, davanti 
«ad un match che viene giocato contro il 
tempo, sul filo delle ore di un processo 
in corso in cui un nutrito gruppo di 
parlamentari svolge al tempo stesso il 
ruolo di giocatori, allenatori e arbitri», 
una norma «per chi ha i mezzi, per i 
pesci grossi»chenon tienein alcun con¬ 
to le promesse fatte agli elettori e, quin¬ 
di, «tecnicamente si chiama truffa». L'in¬ 
vito al ritiro della legge è esplicito. Come 
l’appello di Massimo D'Alema che va 
diritto al cuore del problema. Il Polo si 
fermi, non approvi «una riforma inutile 
che rischia di creare una profonda frattu¬ 
ra, unaferita non solo in Parlamento ma 
anche nel Paese che avrà conseguenze a 
medio-lungo periodo e che sarà difficil¬ 
mente sanabile». L'opposizione non ri- 
nuncerà alla battaglia per «ridurreil dan¬ 
no di un provvedimento fatto per favori¬ 
re un persona». Esplicito l'invito alla 


D’Alema: il legittimo sospetto spaccherà il Paese 

II presidente ds alla maggioranza: è una riforma inutile, fermatevi. Rutelli: ormai il dialogo è finito 



maggioranza perché almeno attenda il 
pronunciamento dellaCorteCostituzio- 
nale previsto per il 22 ottobre: «Solo nel 
caso la Corte ci dicesse che c'è un vuoto 
normativo dovremmo allora procedere 
con una legge». Se eoa non sarà, «lo 
strappo» inevitabile coinvolgerà Parla¬ 
mento e Paesee la legislatura sarà «dura, 


aspra. EI a scelta del la paralisi, del lo scon¬ 
tro frontale, della propaganda andrà 
ascritta come responsabilità di chi guida 
il governo. Il gioco vale la candela?» ha 
chiesto D'Alema agli esponenti della 
maggioranza presenti in commissione 
che aveva già accusato di «considerare 
una questione di fede le leggi penali e 


unaquestionedi coscienza le leggi finan¬ 
ziarie. M a davvero -ha aggi unto- in quel¬ 
l'aula del tribunale di Milano si gioca 
una partitadi libertà?L'appello èesplici- 
to. M a la speranza che venga accolto 
non c’è. Chiudecon una nota di pessimi¬ 
smo il presidente dei Ds, dopo aver ricor¬ 
dato ancora una volta che «sarebbe un 
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I presidente dei Ds Massimo D’Alema 


il 22 ottobre 

Il ddl Grami approda alla Consulta 
Ma F Avvocatura dello Stato non ci sarà 


ROMA Martedì 22 ottobre, la Corte 
Costituzionale discuterà sulla questio¬ 
ne della legittimità costituzionale sull 1 
articolo 45 del Codicedi procedura pe¬ 
nale, che prevede i casi di rimessione 
del processo, sollevatadallesezioni uni¬ 
te penali della Corte di Cassazione nel 
processo Imi-Sir in corso a M ilano. Lo 
ha stabilito il presidenteddlaCorteCo- 
stituzionale, Cesare Ruperto, che ha no¬ 
minato relatore della causa il giudice 
Ugo DeSiervo. Per la sentenza, invece, 


si dovrà attendere novembre. Per la di- 
scussionesi sono costituite le parti inte¬ 
ressate, tra cui i difensori di Silvio Ber¬ 
lusconi, gli avvocati (edeputati) Peco¬ 
rella e Ghedini, ma non è intervenuta 
la Presidenza del Consiglio tramitel'Av- 
vocatura dello Stato. La Corte Costitu- 
zionaledovrà deciderete legittimità co¬ 
stituzionale dell 1 art. 45 del codice di 
procedura penale, che regola i casi di 
rimessione di un processo ad altra se¬ 
de, nella parte in cui non prevede il 


caso di "legittimo sospetto", comeinve- 
ce era previsto dalla legge delega del 
nuovo codice processuale penale, ap¬ 
provata nel 1987. La questione era sta¬ 
ta sollevata lo scorso 30 maggio dai 
difensori di Silvio Berlusconi e Cesare 
Previti, nell'udienza di fronte la Corte 
di Cassazione impegnata decidere sulla 
richiestadi spostareil processo da M ila¬ 
no a Brescia, proprio sulla base dell' 
art. 45 del codice penale. E la Corte 
aveva dichiarato «non manifestamente 
infondata» la questione, trasmettendo 
gli atti alla Consulta. Tutto gira intor¬ 
no al punto 17 dell' art.2 della legge 
delega 81 del 1987, nella parte in cui, 
per l'istituto della rimessione, prevede 
tra i motivi per cui si può chiedere, 
«gravi eoggettivi motivi di ordine pub¬ 
blico o per legittimo sospetto».. 


gesto di saggezza» attendere la Consulta 
echecomunqueil centrosinistra condur¬ 
rà una battaglia per modificare la legge 
in nome della riduzione del danno: «Te¬ 
mo non che non vogliate, ma che non 
possiate, perché vedo una maggioranza 
prigioniera di istanze particolari». 

Sull'impossibilità al dialogo insiste 
Francesco Rutelli: «Oggi non ci sono le 
condizioni per un dialogo e un confron¬ 
to di merito sulla giustizia italiana, se 
l'agenda e le priorità sono queste» ha 
detto nel suo intervento osservando co- 
me«il compito deil'opposizioneèdi dire 
all'opinione pubblica quanto questa trac¬ 
cia sia sbagliata. Non vedo un clima di 
grandi aperture. 
Se c'èla disponibi¬ 
lità ad accogliere 
proposte ben ven¬ 
ga. Ma finora 
l'apertura della 
maggioranza è so¬ 
lo sui giornali. Poi 
l'atteggiamento è 
blindato». L'attac¬ 
co diretto va al pre¬ 
sidente dellaCom- 
missione giustizia, 
Gaetano Pecorella 
cheèanchedifensoredel capo del gover¬ 
no eche ancora una volta invita a scinde¬ 
rei dueimpegni, adecidereda che parte 
stare: «La mancanza della separazione 
tra vicende personali eresponsabilità isti¬ 
tuzionali -insiste Rutelli- è uno dei punti 
più gravi dell'andamento della nostra le¬ 
gislatura». La replica di Pecorella non si 
fa attendere: «N on voglio togliere tempo 
al dibattito, le scriverò ma lei è una per¬ 
sona intelligente» per capire quali sono 
le ragioni. 

La replica ai reiterati inviti degli 
esponenti dell'opposizione ad un ripen¬ 
samento, a fare proposte condivisibili su 
cui cominciare un dibattito serio e, co¬ 
munque, dopo la sentenza della Consul¬ 
ta, arriva in perfetto stile Forza Italia. 
Provvede alla bisogna la relatrice Isabella 
Bertolini che invecedi esplicitare le pre¬ 
sunte aperture della maggioranza indica 
nell'opposizione la colpevoledeH'impos- 
sibilitàal dialogo. 

«A questo punto, sentito il vuoto 
pneumatico di Rutelli e gli interventi, 
non condivisibili nel merito ma apprez¬ 
zabili,di D'Alema e Fassino èchiaro che 
noi non sappiamo a quale interlocutore 
avanzareun 1 eventuale proposta di modi¬ 
fica al disegno di legge. A questo punto, 
questa legge così come ce la siamo fatti 
da soli al Senato, ce la cambieremo da 
soli alla Camera...». 

Non c'erano dubbi 



senatore ds 


«Quella lettera al Corriere della Sera è solo un’autodifesa. Punta ad impedire che sia emessa la sentenza di Milano» 



ROMA Gli hanno raccomandato di 
non esporsi, ma Cesare Previti non 
ce l'ha fatta. «È davvero difficile, di 
questi tempi, restare in silenzio, as¬ 
sistere da una posizione defilata al¬ 
lo scontro in atto sul disegno di 
leggeCirami», premettein unalun- 
ga lettera al "Corriere della sera”, 
pubblicata ieri nel basso della quin¬ 
dicesima pagina. Ma la giustificazio¬ 
ne non attenuai! rumoredella«sfi¬ 
da» lanciata dall'imputato eccellen¬ 
te. Anzi. Per Stefano Passigli è, più 
che altro, una «autodifesa». Rivol¬ 


ta, in tutta evidenza, anche a quella 
parte della maggioranza dubbiosa 
su una forzatura parlamentare che 
sempre più rischia di entrarein rot¬ 
ta di collisione non solo con i magi¬ 
strati che a Milano si apprestano 
alla fase conclusivo del giudizio 
Imi-Sme ma con l’intero ordine 
giudiziario e persino con la Corte 
costituzionale. Esattamente quel 
conflitto che l'ex presidente della 
Consulta Giovanni Conso aveva 
provato a neutralizzare con la sua 
proposta di sospendere l'iter della 


Cirami eanchedei processi di M ila¬ 
no. Guarda caso l'interessato assicu¬ 
ra di non voler entrare nel merito, 
ma avverte ripetutamente che non 
lo condivide. E quel che dice meto¬ 
do odora di zolfo. Già, parola di 
Previti: «È bastato perché si scate¬ 
nasse l’inferno». 

Allora, Previti sfida «chiun¬ 
que a negare che è costituzio¬ 
nalmente dovuto, oltre checo- 
stituzionalmente legittimo, 
l'intervento del legislatore». 
Passigli, la raccoglie? 


la inascita 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 
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Nanni Moretti per l’articolo 18, con i lavoratori 


«Sbaglio o èproprio questo l’og¬ 
getto del giudizio della Corte costi¬ 
tuzione? Correttezza vorrebbe che 
si attendesse il pronunciamento del¬ 
la Corte...... 

Ma proprio questo Previti 
contesta. Dice che già secon¬ 
do le norme in vigore una sen¬ 
tenza «non può essere emessa 
in pendenza di giudizio di ri¬ 
messione». Vero? 

«Verissimo. Il punto è che in 
questo caso non siamo in pendenza 
di un giudizio di rimessione. E Pre¬ 
viti omette di dire che quella stessa 
Cortedi cassazione che ha deciso di 
investire la Corte costituzionale del 
giudizio di legittimità sull'attuale 
normativa ha esplicitamente con¬ 
sentito la prosecuzionedel processo 


a suo carico». 

Cosa nasconde questa omis¬ 
sione? 

«Non vorrei che l'angoscia del¬ 
l'imputato, facendo premio sulla lu¬ 
cidità del giurista, finisca per coin¬ 
volgere nella sfida la stessa Corte 
costituzionale». 

Addirittura? 

«Francamente, mi sarei aspetta¬ 
to che Previti si dichiarasse pronto 
ad attenderei! pronunciamento del¬ 
la Corte. Il fatto che dica di non 
condividere la proposta Conso è in¬ 
dice del timorecheil responso della 
Corte non corrisponda all'obbietti- 
vo che si persegue con il disegno di 
leggeCirami». 

Ma lei la proposta di Conso la 

condivide? 


«Mi è sembrato un intelligente 
tentativo di svelenire il clima politi¬ 
co. Sul piano giuridico, però, la dop¬ 
pia sospensione, del giudizio proces¬ 
suale e dell’esame parlamentare, si 
presta a una obiezione fondata: de¬ 
terminare un trattamento speciale 
per un procedimento specifico, 
obiettivamente significa violare il 
principio dell'uguaglianza dei citta¬ 
dini di fronte alla legge». 

Quindi, punto e a capo? 

«Guardi, che lo stesso risultato 
potrebbe essere raggi unto nel pieno 
rispetto delle reci proche autonomie 
autonomie, del Parlamento e della 
magistratura, senza interventi sul 
piano del diritto». 

Come? 

«Di fatto. Basterebbe che la Ca¬ 


mera rispettasse i tempi già indicati 
dai regolamenti e che il Tribunale 
calendarizzi le proprie udienze in 
modo che la sentenza non arrivi pri¬ 
ma del pronunciamento della Con¬ 
sulta...». 

Come per un patto tra genti¬ 
luomini? 

«Appunto. Sarebbe politicamen- 
teopportuno. M a patti del generesi 
fanno solo se c’è reciproca fiducia. 
Purtroppo, da quella parte vedo so¬ 
lo forzature». 

Può farla lei, la proposta. A 
mo' di rilancio della sfida? 

«Il mio può essere solo un auspi¬ 
cio. E, in effetti, auspico che preval¬ 
ga il rispetto dovuto al giudizio del¬ 
la Corte costituzionale». 

p.c. 


Parla Guido Alpa, presidente del gruppo di lavoro istituito da Gasparri: per il ministro i nostri tempi erano troppo lunghi 

«In commissione mai visto il testo della legge tv» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Non ho mai visto il testo di legge Gasparri 
sulla tv, e non è mai stato presentato alla nostra 
commissione». A parlare è Guido Alpa, ordinario 
di diritto civile all'Università La Sapienza di Ro¬ 
ma, posto alla presidenza della commissione di 
studio della riforma delle normative tv, istituita 
dal ministerodelleComunicazioni. Il dicastero, in 
un comunicato stampa, ne aveva anche indicato i 
tempi: «H a avviato i suoi lavori il 19 giugno 2002 e 
consegnerà entro settembre una relazione, che sa¬ 
rà utilizzata per la redazione del disegno di legge». 
M a Gasparri, o forse chi sopra di lui, ha fatto 
«tana» e venerdì scorso ha messo sul tavolo del 
Consiglio dei ministri il suo ddl, scavalcando la 
commissione e vanificandone l'esistenza, come ha 
denunciato ieri su «L'Unità» il deputato ds Carlo 
Rognoni. 

Cosa è successo? «Il motivo lo ha detto lo 
stesso Gasparri, non a noi, lo abbiamo letto in 
un'intervista: chei tempi del governo, che sarebbe¬ 
ro dovuti essere rapidi, non coincidevano con i 
tempi più lunghi della commissione», spiega Alpa. 
E cosa avrebbe imposto questa corsa?: «Ancheque¬ 
sto lo ha detto sulla stampa: il messaggio di Ciam¬ 
pi e la sentenza della Corte Costituzionale». Per¬ 
ché il 24 settembreci sarà l'udienza della Consulta 
sulla decisione se mandare o no Rete4 sul satellite. 


La sentenza, ovviamente, arriverà dopo qualche 
mese. A legge approvata, a proposito di tempi 
record imposti al Parlamento. E il ddl Gasparri, 
con il gioco delletre carte salva Rete4: moltiplica il 
numero dei canali (da 10 a 15) sul qualestabilireil 
20 per cento del tetto limite di controllo per ogni 
editore. 

«Ormai c'èil testo del governo, la parola passa 
al Parlamento», continuaAlpa, «non posso raccon¬ 
tare del lavoro della commissione per segretezza, 
ma eravamo alla fase della raccolta di materiale 
sulle norme degli altri paesi, soprattutto quelle 
inglesi, per attenerci a un modello unico», spiega 
ancora il giurista dal suo studio genovese. M a la 
commissionecosafa, si sciogli e? «Occuparci di Rai 
non serve più. Abbiamo proposto di passare a 
un'altra materia: l'adeguamento alle norme della 
Comunità Europea sul digitale, per le quali la sca¬ 
denza èad agosto 2003. Vedremo, oppure avremo 
finito il nostro lavoro». Ma anche sulle norme 
europee per leTIc Gasparri ha chiesto una delega 
al Parlamento, il che vuol direche ha fretta... 

G uido Alpa ha una lunga esperienza in fatto di 
commissioni legislative (questa, avrebbe dovuto 
solo elaborare una proposta) soprattutto sulla ri¬ 
forma del codice civile: con Giannini nel 77, Ro¬ 
velli ealtri, fino al governo Amato. Gli altri esperti 
incaricati (tutti gratuitamente) dal ministero sono 
cinque avvocati: M aurizio Detilla, T ommaso M an- 
zo, Michele Mammone, Vittorio Di Stefano (ex 


presidenteTim), Mauro Rubino Samartano; tre 
docenti universitari: Salvatore Patti, M aurizio dal¬ 
l'Occhio e Attilio Zimatore. 

M a i tempi dei professori sono lunghi, troppo 
per questo governo. Il metodo «Cirami»fascuola, 
quando a dettare le scadenze sono le sentenze dei 
tribunali. Su quale tavolo sia stata scritta la legge 
non èchiaro, quindi, (anche se si può immagina¬ 
re). In più di un cronista, nonostante le smentite, 
resta il dubbio neH’aver visto, afineagosto, andare 
viadi corsaGasparri da Villa Certosa, ladimoradi 
Berlusconi in Costa Smeralda, chiuso in una mac¬ 
china. Appena pochi giorni prima della sceneggia¬ 
ta a Palazzo Chigi, quando il premier e Gianni 
Letta sono usciti dalla stanza nel momento in cui 
si esaminava il ddl sulle tv. Ed era già paradossale 
leggere, per tutta l'estate, leanticipazioni della leg¬ 
ge sulla tv che Gasparri instillava sui giornali a 
dosi intervallate come il richiamo dell'antitetani¬ 
ca. Un testo già pronto, quindi, ma non cucinato 
dalla commissione apposita. 

Su «Panorama» del 29 agosto Gasparri lo ha 
detto chiaramente, rispondendo alle domande di 
Stefano Brusadelli: «Talvolta i tempi della politica 
non coincidono con quelli degli esperti, lacommis- 
sioneAlpanon potrà terminarci lavori cheafine 
2002, mentrenoi vogliamo accelerare». E la senten¬ 
za della Corte? incalza il giornalista: «I tempi del 
legislatore non possono dipendere dalla Consulta. 
Noi variamo la nuova legge. Poi si vedrà». 
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Il crack dei cantieri navali Orlando, emblema della città labronica. L’esperimento della cooperativa operaia rischia di essere al capolinea 

Livorno e il porto, fine di una storia 

Più lavoratori in cassa integrazione che in servizio. «Ilfuturo? Bella domanda...» 


Luciano De Maio 


LIVORNO Quante ne avrà viste quella 
statua, il monumento a Luigi Orlando, 
il siciliano che a metà dell'Ottocento 
sbarcò a Livorno fondando il Cantiere 
Navale. Da lì, dal Cantiere Orlando, è 
passata la storia di una città scostumata 
e generosa come il libeccio che impasta 
il carattere dei suoi figli più autentici. 
Quante manifestazioni, quanti cortei 
sono partiti dal piedistallo di quel mo¬ 
numento: ma qualcuno ha voluto met¬ 
tere, nelle mani bronzee del fondatore 
della fabbrica-simbolo di Livorno, le 
bandiere dei tre sindacati. Perché an¬ 
che oggi c'è una crisi contro cui com¬ 
battere. Forse la più grave. Una crisi, 
economica e di identità, che mette a 
rischio la sopravvivenza del Cantiere. 

Di fronte ai lavoratori, però, non 
ci sono i padroni classici. Non c'èpiù la 
famiglia Orlando, néquella Fincantieri 
madreematrigna chesfilò dal suo por¬ 
tafoglio lo stabilimento livornese sette 
anni fa. No: stavolta i lavoratori sono 
faccia a faccia con loro stessi. La coope¬ 
rativa operaia vanto della città rischia 
di essere al capolinea. Quattro, cinque 
anni di andamenti economici positivi 
(almeno a leggerei bilanci), poi un an¬ 
no disastroso, roba da mettere ko il 
MikeTyson dei tempi migliori. Colpa 
di errori fatti nella costruzione di due 
navi passeggeri per Corsica Ferries-Sar¬ 
dinia Ferries, due mega-traghetti che 
ora, ironia della sorte, solcano i mari 
che è un piacere, unendo Livorno (eia 
Liguria) alla Sardegna. 

Escono allaspicciolatadallafabbri- 
ca, i 100 lavoratori attuai mente occupa¬ 
ti. Gli altri 150 (fra soci della coop e 
dipendenti) sono in cassa integrazione. 


Uno dietro l'altro, sono il ritratto della 
loro condizione. Soli no, non lo sono: 
istituzioni esindacati si dannano l'ani¬ 
ma per sostenere la loro lotta. M a diso¬ 
rientati sì, e anche parecchio. Un mix 
di rabbia e di costernazione per come 
sono andatelecose, perfino di rassegna¬ 
zione per la difficoltà del momento, 
con la fiammella della speranza che 
non si è ancora spenta del tutto. 


Una immagine del Porto di Livorno 


«Ce lo ripetiamo spesso: come è 
potuto accadere?», dice Luciano, tecni¬ 
co del ced dell'azienda. M a le risposte, 
proprio come cantava Bob Dylan, vola¬ 
no nel vento. È un chiodo fisso, quello 
della resa dei conti sul passato. Sono in 
tanti a ripeterlo, eforseèquesto l'uni¬ 
co vero motivo che ancora li unisce: la 
ricerca delle responsabilità del qua- 
si-fallimento, sventato in extremis. Fi¬ 


no a che Francesco, tecnico della manu¬ 
tenzione, non aggiunge: «No, è la vo- 
lontàdi salvareil Cantiere che ci muo¬ 
ve ancora, tutti quanti». 

E tutti quanti sperano. Sperano 
che il governo spinga Telecom a far 
marcia indietro dal «gran rifiuto» in 
virtù del quale non ha ritirato la nave 
posacavi "Pertinacia", costruita all'Or- 
lando, per poche settimane di ritardo 


sulla consegna. Sperano che, anche in 
queste condizioni, possano arrivare 
nuovecommesse per far riparti rel'atti- 
vità produttiva. Sperano che la città 
continui a tener fermo l'orientamento 
delle "tre gambe" sulle quali puntare 
per il rilancio. Le spiega il sindaco, 
Gianfranco Lamberti: «Tre gambe, sì: 
costruzioni, riparazioni e diporto, con 
la realizzazione del porto turistico pre¬ 


visto dal Piano regolatore della città. 
Abbiamo aperto un rapporto con il Go¬ 
verno, parlando con il sottosegretario 
Letta, anche sulla questione del ritiro 
della nave Telecom. Tutta Livorno è 
unita, tutte le istituzioni sono in piena 
sintonia. A Roma dovranno capire che 
non siamo a elemosinare, ma ad avan¬ 
zare proposte concrete per il rilancio 
produttivo di un'azienda importante». 


Certo fa male vedere la sala mensa 
deserta (i pochi lavoratori in fabbrica 
consumano il loro pasto di fronte, al 
circolo ricreativo), fa male pensare che 
appena un anno fa, ogni giorno, in più 
di mille (fra soci, dipendenti e ditte 
appaltatrici) varcavano la soglia dello 
stabilimento. Dei 375 soci cheiniziaro- 
no l'avventura della coop, sono rimasti 
in 170. Gli altri? In pensione, e molti 
grazie alla legge per l'esposizione all' 
amianto. Poi ci sono 80 dipendenti. 
Anche per loro c'è un presente fatto di 
cassa integrazione. 

«Il futuro? - si chiede Mario, che 
lavora alle riparazioni navali, uno che 
di politica ne ha sempre masticata tan¬ 
ta- Belladomanda, si. Eppure è quella 
più importante. Perché certo, questa 
situazione avrà dei responsabili, ma se 
non si guarda avanti siamo fottuti. Pe¬ 
rò nessuno può dire che cosa ci succe¬ 
derà. Il 23 settembre sapremo se siamo 
davvero in amministrazione controlla¬ 
ta oppure no. E'dura, durissima. Usci¬ 
re da questa situazione è un'impresa 
difficile. L'importanteora è restare uni¬ 
ti». Eppure anche l'unità dei lavoratori 
èa rischio. A fianco delleRsu di fabbri¬ 
ca, è sorto un comitato, munito di un 
avvocato e di un commercialista. «Ma 
noi non siamo contro i sindacati - tor¬ 
na a intervenire Francesco - né abbia¬ 
mo finalità politiche. Vogliamo solo 
avere quanche difesa in più». Ma c'è 
anche chi si ricorda di vivere in una 
cooperativa e insiste sulla necessità di 
incidere sulle scelte. «Quando l'ammi¬ 
nistratore attuale si insediò - dice M i- 
chele, tecnico delle riparazioni - ci dis¬ 
se: ma voi, voi soci, dov'eravatementre 
le cose stavano andando così male? Ec¬ 
co, dobbiamo lavorare perché nessuno 
possa più ripeterci questa domanda». 



140 anni di attività 


I Cantieri verso 
il fallimento 


LIVORNO Fondato nel 1866 dalla famiglia Or¬ 
lando guidata dal capostipiteLuigi, proveniente 
dalla Sicilia e legato da stretta amicizia con Giu¬ 
seppe Garibaldi, il Cantiere N avale di Livorno è 
entrato nell'alveo delIepartecipazioni statali du- 
ranteil fascismo. Distrutto pressoché totalmen¬ 
te, come il resto del centro cittadino, durante 
l'ultima guerra mondiale, conobbe momenti di 
crisi tali da metterne a rischio la sopravvivenza. 
Il più gravedi questi si concluse con il cosiddet¬ 
to accordo di Roma, agli inizi degli anni 60, che 
sanciva il mantenimento dell'attività produttiva 
dellafabbrica ma anche un drastico ridimensio¬ 
namento, con la chiusura dello Scalo M orosini, 
il grande scivolo di cemento da cui scendevano 
in mare navi lungheoltre 200 metri. 

Allafinedegli anni 80 le difficoltà si intensi¬ 
ficarono al punto di indurre Fincantieri, la hol¬ 
ding pubblica proprietaria dello stabilimento, 
ad abbandonare Livorno. Dopo il fallimento di 


un primo tentativo di privatizzazione, protago¬ 
nista il proprietario dei cantieri Sec di Viareg¬ 
gio Renzo Pozzo, nel marzo del 1994 l'annun¬ 
cio ufficialeaffidato a una inserzione pubblicita¬ 
ria sul Sole 24 Ore: il Cantiere Orlando era in 
vendita. 

Nessuno decise di farsi avanti. Lo scenario 
più probabile, che già Fincantieri aveva antici¬ 
pato, era la cessazione dell'attività di costruzio- 
nedi navi e il mantenimento del lavoro di ripa¬ 
razioni grazie alla presenza di un grande bacino 
di carenaggio, realizzato negli anni 70. Tradotto 
in termini occupazionali, un taglio netto, da 
quasi 400 a 80 dipendenti. Furono i sindacati a 
metterein piedi un'operazione senza precedenti 
in Europa: cinque cooperati ve rilevarono la fab¬ 
brica, assumendone la gestione dal 1996. L'espe¬ 
rienza ha funzionato per cinque anni, nei quali 
èstato anche riattivato lo scalo M orosini. Poi il 
brusco stop, al la fi ne del 2001, quando i numeri 
dicevano che si era a un passo dal crack. Cam¬ 
bio al vertice: dimessosi il presidente, in plancia 
di comando siede un amministratore investito 
da Legacoop, il cui sguardo èfisso su lunedì 23, 
quando i creditori dovranno decidere se accor- 
dareono all'azienda l'amministrazione control¬ 
lata, alla quale il Cantiere è stato ammesso dal 
Tribunale. 


Br, niente estradizione per i latitanti storici 

La Francia frena Castelli sugli ex terroristi ricercati per i fatti fino al 1982, salvo che per «reati gravissimi» 


Gianni Cipriani 


ROMA Sbagliava, forse, chi ha ritenu¬ 
to chel'ex brigatista Paolo Persichet- 
ti era solo il primo della lista dei 
latitanti destinati ad essere estradati; 
sbagliava anche chi, al contrario, 
aveva pensato che le autorità france¬ 
si avrebbero rispettato rigorosamen¬ 
te e fi no in fondo la cosiddetta "dot¬ 
trina Mitterand", ovverosia l'indi¬ 
sponibilità a consegnare in mani 
straniere - nel caso, italiane - perso¬ 
ne perseguite e condannati per reati 
politici. 

L'incontro a Parigi tra il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, Claudio 
Castelli ed il suo collega transalpino 
Perben si è concluso con un mezzo 
compromesso: estradizione per i 
fuoriusciti responsabili di «reati gra¬ 
vissimi «commessi dopo il 1982; va¬ 
lutazione dei singoli casi di ex terro¬ 
risti coinvolti in reati di sangue parti¬ 
colarmente gravi commessi negli an¬ 
ni precedenti. Una formulazione 
ambigua, dal momento cheèdiffici- 


lestabilire il confine tra reato, reato 
grave e reato gravissimo. M a tant'è. 
Al momento basta l'intesa di massi¬ 
ma sui principi che dovranno essere 
poi messi a punto. Poi si vedrà. 

N el frattempo, come dopo la sti¬ 
pula di un accordo o di un "accordic- 
chio" di vago compromesso, ognu¬ 
no ha potuto manifestare la sua sod¬ 
disfazione. Ha cominciato il mini¬ 
stro francese: «Vogliamo mostrare 
la nostra solidarietà con i paesi euro¬ 
pei nella lotta contro il terrorismo». 
Contento, almeno nella dichiarazio¬ 
ne alla stampa, l'ingegnere lombar¬ 
do mandato in via Arenula: «Ringra¬ 
zio il governo francese per questo 
nuovo atteggiamento su un proble¬ 


ma che sta molto a cuore al nostro 
paese, quello degli estradizioni». Il 
contenuto dell'Incontro? Non si è 
parlato, ha detto il ministro Castel¬ 
li,«né di nomi né di liste ma solo di 
una piattaforma tecnica su cui lavo¬ 
rare». 

Soddisfatti i due politici, "solle¬ 
vato" anche Oreste Scalzone, il lea¬ 
der deH'Autonomia considerato il 
capofila dei rifugiati, che ha detto 
che, d'ora in poi, è scongiurato il 
rischio di estradizioni illegali e con¬ 
trarie alle norme di civiltà giuridica. 
Per il Verde Paolo Cento, poi, il mez¬ 
zo-accordo altro non è che uno 
schiaffo rimediato da Castelli in ter¬ 
rafrancese. 


Ora, come detto, si vedrà seein 
quale modo l'accordo sarà messo in 
pratica. Ed come prima conseguen¬ 
za ci sarà l'intervento degli uffici dei 
ministeri, che dovranno esprimere 
una valutazione su tutti i casi efor- 
mulareun orientamento. 

Il discrimine,comedetto,èquel- 
lo se i reati siano o no "gravissimi". 
M a che vuol dire esattamente que- 
sto?A dire il vero, non si è ben capi¬ 
to. Probabilmentenon rientrerebbe¬ 
ro nell'accordo i reati di tipo associa¬ 
tivo. Quando cioè un individuo è 
stato condannato solo in base alla 
sua partecipazionead un gruppo ter¬ 
roristico, senza che però gli siano 
attribuiti reati specifici, comelapar- 


tecipazione ad una azione armata o 
il possesso di materiale da guerra. 
«Non siamo in grado di entrare nei 
particolari - ha detto il ministro Ca¬ 
stelli - abbiamo raggiunto un accor¬ 
do sul metodo, in base al quale per i 
reati di eccezionale gravità non c'è 
limite temporale». Poi, esprimendo 
un suo giudizio sul reato di banda 
armata, ha aggiunto: «Alcunefattis- 
pecie di reato tipicamente italiane, 
come l'associazione per delinquere 
o la partecipazione a banda armata, 
in altri ordinamenti nemmeno esi¬ 
stono. Quindi è del tutto ovvio che 
per fatti di eccezionale gravità dovrà 
parlarsi di reati che esistono in en¬ 
trambi gli ordinamenti». 


Un accordo, come detto, che è il 
frutto di un mezzo compromesso di 
controversa lettura, in attesa di veri¬ 
ficare come sarà concretamente ap¬ 
plicato. Solo allora se ne capirà dav¬ 
vero la portata e se le dichiarazioni 
di Perben e Castelli siano poco più 
che una sortita propagandistica. Nel 
frattempo si può dire che, a breve, 
nessun altro latitante italiano segui¬ 
rà leormedi Paolo Persichetti, prele¬ 
vato a Parigi e consegnato alla poli¬ 
zia italiana, ora a Rebibbia con una 
condanna a 22 anni di carcere per il 
suo ruolo neH'omicidio del generale 
Lido Giorgieri, assassinato dalle 
Br-Ucc nel 1987. Un arresto, quello 
di Persichetti, che era stato fatto fal¬ 


samente passare come una "brillan¬ 
te operazione" di polizia, che avreb¬ 
be portato alla cattura di un perico¬ 
loso terrorista, forse invischiato ne¬ 
gli omicidi D'AntonaeBiagi. Persi¬ 
chetti, una volta a Rebibbia, ha sapu¬ 
to dichiarato la sua totale rottura 
con il passato e, quindi, ogni forma 
di collegamento con i terroristi delle 
nuove Br. Una dichiarazione di in¬ 
nocenza cui gli inquirenti stessi dan¬ 
no molto credito, poiché Persichetti 
sembra davvero estraneo agli ultimi 
fatti. Ma la polizia dipende pur sem¬ 
pre dall'esecutivo: da qui l'obbligo 
di dare corda - almeno per un po' - 
alla bassa speculazione del governo. 

Ora c'è da augurarsi che Castelli 
trovi il tempo di volareaTokyio per 
chiedere la consegna del miliardario 
neofascista Delfo Zorzi, condanna¬ 
to in primo grado all'ergastolo per 
la strage di piazza Fontana. Tanto 
più seèvero che, come sostiene l'ac¬ 
cusa, l'ex ordinovista sta approfittan¬ 
do della libertà per cercare di "com¬ 
prare" le ritrattazioni dei suoi ex ca¬ 
merati. 


Nuovo episodio della storia di Marco Diana, maresciallo congedato dopo anni di servizio in Somalia. Il governo gli intima di restituire Findennità già percepita: «All’asta i tuoi beni» 

Malato di tumore, lo Stato rivuole indietro la pensione 


Davide Madeddu 


VILLANIASSARGIA (Ca) Sfruttato, scari¬ 
cato e alla fine beffato da quello Stato 
che ha servito per dieci anni. Lo stesso 
che gli ha negato la pensione per cause 
di servizio e ora chiede la restituzione 
di dodicimila euro erogati nei mesi 
scorsi, minacciando persino di pigno¬ 
raci) i beni. Assurdo, ma vero. 

È la storia di Marco Diana, mare¬ 
sciallo ordinario dell'Esercito italiano, 
in congedo per «cause di servizio»: il 
giovanedevefarei conti con un tumo¬ 
re rarissimo e una burocrazia che gli 
nega anchela possibilità di curarsi. «M i 
è arrivata la lettera dal M mistero della 
Difesa che mi intima di restituire i 
12mila euro cheho ricevuto si no a oggi 
- racconta M arco Diana che risiede a 
casa dei genitori aVillamassargia, il pa¬ 
ese a 50 chilometri da Cagliari - sareb¬ 
bero i soldi che lo Stato mi ha versato 
nei mesi scorsi qualeanticipo sulla pen¬ 
sione». U na cifra, che lo Stato gli aveva 
erogato dopo il congedo per motivi 
professionali, da intenderequaleaccon- 
to della pensione. Peccato però che a 
complicare la vita e il dramma del gio¬ 
vane maresciallo, con alle spalle dieci 
anni di missioni in Somalia e nel resto 
d'Italia, ci sia messa la burocrazia. In 
particolare il Comitato per le pensioni 
privilegiate ordinarie, istituito dall'at¬ 
tuale Governo, che nonostante il pare¬ 


re di due commissioni mediche, ha re¬ 
spinto la richiesta avanzata da Marco 
Diana per ottenere una pensione. 

11 dramma del giovane perito elet¬ 
trotecnico di Villamassargia inizia nel¬ 
la primavera del 1998 quando comin¬ 
cia ad avvertire i primi dolori. Dopo 
una diagnosi sbagliata («i medici mi 
curavano una gastrite») il ricovero d'ur¬ 
genza all'ospedale di Spoleto e la sco¬ 
perta. «M i hanno detto che avevo po¬ 
chi giorni di vita, a causa di una malat¬ 


tia rarissima, quellacon cui sto combat¬ 
tendo». Inizia così il suo pellegrinaggio 
tra le cliniche mediche che si conclude 
all'Istituto di Oncologia europea di Mi¬ 
lano dove l'ex militare vieneattualmen¬ 
te seguito. «Il mio èun caso sperimen¬ 
tale- continua - e devo stare costante- 
mentesotto osservazione». Dopo i rico¬ 
veri Marco Diana viene congedato e 
inizia la sua seconda battaglia, quella 
burocratica. «Ho presentato domanda 
per il riconoscimento dell'infermità 


quale causa di servizio - racconta - e 
due commissioni mediche militari, 
una di Cagliari, l'altra di Perugia han¬ 
no accolto la mia istanza». Non sono 
stati dello stesso parere però i compo¬ 
nenti il Comitato per le pensioni privi- 
legiateordinarie(dipendentedalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri) che 
dopo aver ricevuto la documentazione 
inviata dal militareei referti delle due 
commissioni mediche, bocciano la ri¬ 
chiesta. Tradotto: il maresciallo Diana 
non può avere la pensione. La vicenda 
del militare, che durante lesue missio¬ 
ni ha partecipato all'operazione Ibis 2 
in Somalia nel 1993-94 e ha lavorato a 
contatto con esalazioni di gas e solven¬ 
ti, non finisce qui. 

«Qualche giorno fa - racconta - il 
sottosegretario alla Difesa SalvatoreCi- 
cu mi ha inviato una lettera in cui dice 
di aver appreso il mio caso dalla stam¬ 
pa, e promette che solleciterà le forze 
armate perché io non venga dimentica¬ 
to». Mostrando la lettera ministeriale 
subito aggiunge: «lo non sono stato 
abbandonato dalle forze armate, anzi 
loro, dai soldati semplici agli alti ufficia¬ 
li mi hanno sempre sostenuto e i docu¬ 
menti lo dimostrano. Chi si èdimenti- 
cato di me, del maresciallo M arco Dia¬ 
na è lo Stato e il ministero della Dife¬ 
sa». Nel frattempo, a casa dell'ex solda¬ 
to è arrivata solo la lettera ministeriale 
in cui si chiedel'invio di altri documen¬ 
ti sul suo stato di salute. La rabbia dell' 


ex militare che, nonostante la patolo¬ 
gia, è costretto a comprarsi anche gli 
antidolorifici, alla fine esplode. «Da 
qualche giorno cerco di contattare il 
sottosegretario Cicu, ebbene la sua se- 
gretaria mi dice sempre cheè indisponi¬ 
bile per vari motivi e che mi faranno 
sapere. Naturalmente risposte non ne 
arrivano». Per cercare di squarciare 
questo muro di silenzio Marco Diana, 
che in questa battaglia viene sostenuto 
dai suoi concittadini, ha iniziato a scri¬ 
vere. «H o chiesto l'intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica, dei presidenti 
di CameraeSenato, edei rappresentan¬ 
ti delle istituzioni regionali. Gli unici 
ad aver fatto qualcosa sono stati due 
parlamentari sardi». A dire il vero un' 
ultima lettera M arco Diana l'ha ricevu¬ 
ta qualche giorno fa. Quella in cui si 
richiede la restituzione delle poche mi¬ 
gliaia di euro di pensione che l'ex mili¬ 
tare ha ricevuto a titolo di anticipo di 
pensione. «H o chiamato e ho detto che 
non ho neancheun euro, perchétutti i 
soldi sono stati spesi per curarmi - con¬ 
clude - sapete cosa mi hanno rispo¬ 
sto?». Sentiamo: «Signor Diana lei è 
proprietario di un pezzo di terreno va¬ 
sto tremila metri quadrati edi un'auto. 
Arriverà l'ufficiale giudiziario che met¬ 
terà all'asta i suoi beni. Dalla vendita 
arriveranno i soldi per pagare il suo 
debito». Ecco il modo, secondo lo Sta¬ 
to, per ripagarlo dopo anni di «onorato 
servizio». 


Costiera, bombe false sulla ferrovia 


Un nuovo allarme bomba è 
scattato ieri mattina alla ferrovia 
Circumvesuviana, già presa di 
mira domenica e ieri da ignoti. 
Alcuni ordigni, buste contenenti 
tanicheprobabilmente con 
liquido infiammabile, sono stati 
segnalati da un macchinista nei 
pressi 

della stazione di S. Agnello, 
comunedella Costiera sorrentina. 
Sul posto sono intervenuti gli 
arti ficieri hanno rimosso i 
presunti ordigni. L'allarme era 
stato lanciato intorno alle 6,30 
dal macchinista di un treno 
partito da Napoli e diretto a 


Sorrento, il quale aveva notato 
due pacchi strani sui binari 
all'altezza del ponte prima della 
stazione di S. Agnello, al km. 
40,489 della linea ferroviaria. 
Bloccato il convoglio, sono stati 
chiamati gli artificieri che hanno 
isolato la zona e aperto i due 
pacchi, simili per contenuto e 
confezione: una latta di plastica 
da cinque litri contenente del 
liquido, una lattina per olio 
d'auto e tre barattoli di diluente, 
il tutto legato con nastro adesivo. 
I due involucri, hanno accertato 
gli esperti, non erano in grado di 
esplodere perchè privi di innesco. 
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Maristella Iervasi 


ROMA «Con il Vangelo non si bara 
e non si fanno sconti: alla sera 
della vita saremmo giudicati se 
l'immigrato è 



Il monito 
del sacerdote 
sulla Bossi-Fini: 
lo spirito che ha orientato 
questa legge non è certo 
quello dell’accoglienza 




Il presidente del gruppo Abele 
è duro con il Senato: attacca 
la solidarietà delle chiese 
per nascondere la logica 
di chiusura 
del suo governo 


y> 


stato accolto 
oppure no». 
Don Luigi Ciot¬ 
ti, presidente 
del Gruppo 
Abele e Libera, 
replica indiret¬ 
tamente a Bos¬ 
si che aveva in¬ 
veito contro i 
«vescovoni» e 
sulla Bossi-Fini 


«Voto agli immigrati? Diritto sacrosanto» 

Don Luigi Ciotti raccoglie la proposta della Turco: ricordiamoci dei nostri emigranti 


ti altri che ne approfittano, che 
vogliono dare lavoro in nero. C'è 
il positivo che regolirazza, ma ci 
sono anche i furbi. U na forma di 
ricatto sulapelledegli immigrati». 

La sanatoria è infatti in cor¬ 
so, con tut¬ 
ti i pasticci 
del decreto 
sul som¬ 
merso. 

«II vero pro¬ 
blema è che si 
continua sem¬ 
pre sulla stada 
della sanatoria. 
Siamo sempre 
al punto di par¬ 
tenza: c'è una 


punto di riferimento è il Vangelo 
non sono i documenti. L'abbia¬ 
mo sempre fatto, trovando poi le 
modalità per progettareecollabo- 
rare e costruì re con le istituzioni. 
E lo continueremo a fare: se le 



Immigrati alle prese con alcuni moduli per i documenti 


Maurizio Brambatti/Ansa 


persone chiedono un volto ami¬ 
co, un piatto di minestra, non ci 
nasconderemo». 

E nel merito della Bossi-Fi¬ 
ni, cosa dice? 

«Il tentativo di regolarizzare 



Svezia: il diritto di voto è garantito agli stranieri dal 1975 per le 
elezioni comunali, regionali e per il referendum (dopo tre anni 
regolarità) 

In Danimarca gli immigrati votano dal 1981 nelle elezioni 
comunali e provinciali (al termine dei tre anni di regolarità) 

In Olanda (dal 1985 e dopo 5 anni di regolarità) ed in Irlanda 
(dal 1963 e dopo sei mesi in regola) gli immigrati possono votare 
per le elezioni comunali 

In Portogallo possono votare i cittadini peruviani, i brasiliani, gli 
argentini, gli uruguaiani, i norvegesi e gli israeliani 

La Norvegia riconosce il voto amministrativo a tutti gli stranieri, 
come anche i due cantoni svizzeri di Jura e Neuchatel 

In Islanda possono votare per le elezioni amministrative i cittadini 
di tutta l’area nordica. 

In Gran Bretagna possono esercitare il diritto di voto, in tutte le 
consultazioni, gli irlandesi e i pakistani, oltre a tutti i cittadini dei 
paesi del Commonwealth. 

In Spagna possono votare i cittadini stranieri appartenenti ai paesi 
con cui sono stati stretti rapporti di reciprocità 


Bossi arringa la razza: niente impronte agli italiani 

Show a Radio Padania, il ministro svela Vintento del provvedimento: schedare gli immigrati 


e rilancia: «lo 

spirito che ha orientato questo te¬ 
sto non è certo uno spirtito di 
accoglienza e di regolarizzazione 
ma fondamentalmente una logica 
di chiusura e di corsa ad ostacoli 
nei confronti di chi cerca dignità 
e speranza né nostro paese». 
Dignità, speranza ma anche 
diritti, come quel lo di voto? 
«Concordo con la proposta 
che Livia Turco ha lanciato pro¬ 
prio da questo giornale il giorno 
dél'entrata in vigore della nuova 
legge suH'imigrazione. Quélo dé 
voto è un diritto sacrosanto, di 
tutte le persone. Del resto, anche i 
nostri emigranti hanno avanzato 
queste richieste nel mondo, tra le 
quali il diritto di contare in un 
paese, di essere cittadini». 

La legge è in vigore è il lea¬ 
der del Carroccio nel giorno 
del suo debutto ha attaccato 
duramente una parte della 
chiesa. Cosa ne pensa? 

«N on serve difendere le chiese 
italiane da insulti così volgari. È 
significativo che uno da promoto¬ 
ri della legge si senta in dovere di 
attaccare la solidarietà delle chiese 
per tentare di nascondere l'orienta¬ 
mento di chiusura. Sarebbe auspi- 
cabilecheprimaopoi chi ha rivol¬ 
to parole sprezzanti verso moi- 
gliaia di persone impegnate a fare 
dé nostro un paese ci vi le e solida¬ 
le corregga il suo orientamento e 
sappia costruire un dialogo, con 
fedeltà, rispetto alle istituzioni che 
rappresenta come ministro di que¬ 
sta Repubblica. M a vorrei fare an¬ 
che un'altra riflessione». 

Prego, la faccia pure. 
«L’orientamento di chiusura e 
di intolleranza è stato ravvisato 
non solo dall'opposizione ma an¬ 
che da segmenti déla maggioran¬ 
za che hanno fatto il possibile per 
rendere meno spietata una legge e 
per tentare di portare qué testo 
verso il patrimonio di cultura e di 
civiltà che anche le nostre chiese 
(sia quella cattolica, valdese o 
ebrea) hanno contribuito a realiz¬ 
zare. C'è da dire che il vangéo è 
chiaro: non sta néla ambiguità o 
nell’assenza di chiarezza ma ci di¬ 
ce chealla sera déla vita saremmo 
giudicati sel'immigrato èstato ac¬ 
colto oppure no. "Ero straniero e 
mi avete accolto, ero straniero e 
non mi avete accolto" (Matteo 
25)». 

Lei dice: con il Vangelo non 


Con il Vangelo 
non si bara: saremo 
giudicati 
se l’immigrato 
è stato accolto 
oppure no 


si bara e non si fanno sconti. 
Può sembrare una risposta 
dura. Vuol dire che terrete 
testa a Bossi? 

«Per il credente quéla durez¬ 
za dé Vangéo è buona notizia: 


ROM A «N on ho nessuna intenzione 
di far schedare gli italiani di questo 
Paese. Si deve fare solo per gli im¬ 
migrati». È un Bossi irrefrenabile 
che parla, questa volta sulle im¬ 
pronte. Il Bossi che abbaia per 
strappare qualche applauso in più 
dalla platea padana convocata per 
sabato mattina sul M onviso. E pic¬ 
chia duro il leader dé Carroccio, 
come aveva fatto giorni fa contro 
la chiesa dé «vescovoni», délaCa- 
ritasedegli ex-dc. Lanciando il suo 
dicktat: «Noi abbiamo l’anagrafe 
tributaria che funziona, abbiamo 
la carta d'identità... enon vedo per¬ 
ché chi risiede ed è nato qui debba 
lasciarele improntedigitali : noi ab¬ 
biamo la certezza dél'identità». 
Poi l'affondo véato di minaccia: 
«lo sono compléamente contra¬ 
rio, e contrario io, contrari tutti. 
Cioè: gli altri possono anche met¬ 
tersi d'accordo ma un governo 
non può dividersi in due, altrimen¬ 
ti non si capisce perchè ho lasciato 


speranza e liberazione. Noi conti¬ 
nueremo ad accogliere chi bussa 
alla nostra porta. Non chiediamo 
se hanno il persmesso di soggior¬ 
no, se ci chiedono un posto per 
dormire e da mangiare. Il nsotro 


passare l'emendamento sulle im¬ 
prontedigitali». 

La propaganda dé senatur ac¬ 
cade via etere, dai microfoni di 
"casa sua": Radio Padania Libera. 
Lui, comodamente seduto in pol¬ 
trona lancia strali via téefono né 
corso di una intervista téefonica. 
«C'è chi all'interno dé Governo - 
esordisce - e mi pare di aver senti¬ 
to, ancheil Presidentedéla Repub¬ 
blica, ritienecheleimprontedigita- 
li devono essere estese agli italiani. 
Non va bene per la popolazione 
autoctona, lo non ci sto, sarebbe 
una schedatura». 

Insomma un Bossi dé tutto 
contro tutti. «È vero - ammette - 
che sulla carta di identità c'è uno 
spazio che doveva essere riservato 
alle improntedigitali, ma néla no¬ 
stra stroria l'impronta digitale- sot¬ 
tolinea il ministro déle Riforme - 
l'impronta digitale è riservata a 
quéli che vanno in carcere o co¬ 
munque hanno problemi con la 


giustizia». Quindi, facciamolo, ma 
solo per gli extracomunitari. Solo 
per loro serve la schedatura. Ed ec¬ 
co spiegato il perché: «non vedo 
perché applicare la stessa regola 
agli extracomunitari, déla cui iden¬ 
tità non sappiamo niente e che 
spesso, per le leggi che ci furono, 
possono ottenere un documento 
d'identità e spesso e volentieri ne 
hanno in tasca tre, quattro, cinque 
differenti»,sottolinea Bossi. Che 
non risparmia né suo "furore" i 
governi precedenti, gli attacchi di 
demolizione sulIaT urco-Napolita- 
no. Continua il ministro della Re¬ 
pubblica: «La necessità dél’im- 
pronta digitale sorge infatti da tut¬ 
te queste anomalie. Ma non ci so¬ 
no anomaliené nostro Paese, quin¬ 
di non vedo cosa c'entra l'impron¬ 
ta digitale per noi al di là dei vari 
"grembiulini" che cercano sempre 
di ridurre gli spazi di autonomia e 
di libertà dei cittadini di questo Pa¬ 
ese». 


Orgogliosi di essere Padani, ti¬ 
tolava la Padania di ieri a pagina 5. 
«La chiamata alle armi di tutti gli 
uomini della libertà" per 
"riaffermare la nostra identità” sot¬ 
tolineava Roberto Calderoli. E Bos¬ 
si, ovviamente, non poteva esimer¬ 
si di fare proclami eclatanti in vista 
dé raduno dé suoi militanti esim- 
patizzanti al Pian dé Re. Coà ecco 
il Bossi bastion contrario lanciare 
strali di fuoco. Con parolechehan- 
nosempre(o quasi) lo stesso chio¬ 
do fisso: gli immigrati sono tutti 
clandestini potenziali criminali. 
Quindi attenzione, non mischia¬ 
moli con noi. «Gli extracomunitari 
- ha infatti precisato Bossi - spesso 
e volentieri bighélonano da un Pa¬ 
ese all’altro, da un ufficio all’altro e 
si fan dare vari documenti. La stes¬ 
sa persona si presenta con nomi 
differenti. Da queste parti, invece, 
nessuno commette reati di qué ti¬ 
po». E insiste il ministro, come un 
fiumein pienacha ha rotto gli argi- 


chi ha un lavoro, mi sembra pur 
con dé limiti, chefa emergeredal- 
la irregolarità tante persone. Ci so¬ 
no tante imprenditori seri che vo¬ 
gliono mettere apposto lepersone 
immigrate, ma ci sono anche tan¬ 


ni: «Là, li commettono regolarmen¬ 
te, perché vengono da paesei dove 
gli uffici anagrafe non funzionano 
o quando funzionano buttano via i 
documenti all’Ingresso dé Paese. 
Con la legge Turco-Napolitano, 
che mirava a scardinare l’iedentità 
dé Paese, questi qui poi dovunque 
vanno, in qualsiasi comunevanno, 
si fanno dare la carta d’identità, 
quindi non sai più chi sono». 

M a la Tureo N apolitano non è 
più in vigore. Ora c'è la Bossi-Fini, 
la legge propaganda «dé mai più 
clandestini», délenavi militari con¬ 
tro le carrette dé mare, che conti¬ 
nuano ad arrivare, ora più che mai. 
M a a Bossi sta a cuore far arrivare 
il suo messaggio ai suoi elettori e 
così, conclude, ribadendo: «lo non 
ho intenzionedi far schedarei citta¬ 
dini di questo Paese, perchè l’im¬ 
pronta digitale è una schedatura e 
noi vogliamo la democrazia e la 
libertà. Non la schiavitù». 

ma.ier. 


data, passata 
quéla, chi èfuori resta clandesti¬ 
no. Credo che bisogna trovare 
una modalità cheabbia una conti¬ 
nuità. Altro nodo da risovlere, la 
questione déle espulsioni. Biso¬ 
gna dire un no chiaro alle espul¬ 
sioni per le persone immigrate al- 
lequali èstata intimata l’espulsio¬ 
ne in via amministrativa. Mac'éil 
problema dé recidivi, di chi dopo 
un provvedimento di espulsioneè 
stato nuovamente trovato in posi¬ 
zione irregolare solo perchè non 
si èallontantao evi è nuovamente 
tornato. E sono diversa miglia di 
persone». 

Quindi? 

«Bisogna saper distingure, per 
non generalizzare. Dove vanno, 
dove tornano queste persone? 
hanno nienteallespalle, pocheco- 
se. E il nienteèsinonimo di morte 
ed è per non restare morti vivi che 
si ha il coraggio di rischiare, di 
lasciare la propria terra per rag¬ 
giungere altri paesi. Credo che 
non dovremmo fare sconti ai cri¬ 
minali ma chi è recidivo... Monsi¬ 
gnor di Liegro ci raccontava che 
suo padre è andato sette volte 
clandestino in America per sfama¬ 
re la sua famiglia. È importante 
questo. M i sembra che il nostro 
paese, quando vuole, non manca 
di intéligenza, di capacità e di 
strumenti. La povertà non è una 
condizione naturale, biologica, è 
semprefrutto di ingiustizia, insof¬ 
ferenza sopraffazioni. Sono stati 
resi poveri». 

Ma nonostante voi lo abbia¬ 
te gridato con forza, la legge 

è passata cosi com'è. Che al¬ 
tro si può fare? 

«La nostra fatica è propria que¬ 
sta, continuarea ricordarlo a tutti 
senza mai stancarci perché il se¬ 
gnale che si coglie in questa legge 
è che l'immigrato è una merce da 
utlilizzare fin cheservemasi getta 
via quando chiede il riconosci¬ 
mento dei diritti. Tutto questo 
non è ammissibile. Non si posso¬ 
no fare déle leggi al tavolo, di 
sfuggita, senza la voglia di ascolta¬ 
re questa gente, di parlargli, di co¬ 
noscere. C'è un dovere déla me¬ 
moria, la responsabilità déla me 
moria. Non si può fare politica 
sulla péle delle persone: mentre i 
potenti si autoassolvono i poveri 
cristi pagano dei prezzi disumani. 
Queste semplificazioni danno 
grande inquietudine». 

Noi continueremo 
ad accogliere 
chi bussa alla nostra 
porta, senza chiedere 
se hanno il permesso 
di soggiorno 




Spulciando dentro il kit: molta pubblicità dei servizi di Poste spa. Che incasseranno molti milioni 


Lettera al ministro Maroni. «I ritardi dei visti d’ingresso compromettono la stagione di molte aziende» 


Ma che affare questa sanatoria 


Coldiretti: la vendemmia è a rischio 


BOLOGNA Quanto costa la sanatoria di colf, badanti 
ealtri lavoratori dipendenti?Allo Stato, dati del Vimi¬ 
nale, 4 milioni e mezzo di euro per la regolarizzazio¬ 
ne, 7 milioni e mezzo per prendere le impronte. Ai 
datori di lavoro, sempre che a pagare siano loro, 330 
euro seil dipendenteècolf o badante, altrimenti 800 
euro. C'è poi un terzo attore economico, si chiama 
Poste italiane spa. A suo carico, secondo gli accordi 
col ministero degli Interni, vanno la stampa di 3 
milioni di kit, l'imbustamento, la distribuzione in 
14.000 sportelli, la raccolta e lo smistamento verso le 
prefetture dei due kit per la regolarizzazione, più il 
cali center. In cambio incassa le assicurate, 40 euro 
per il modulo rosa, 100 euro per l'azzurro. Anche il 
costo del Tassi cu rata è frutto di un accordo fra Vimi¬ 
nale e Poste. La ricevuta dell'assicurata ha un valore 
legalespecifico, quel tagliando di carta sarà il permes¬ 
so di soggiorno per gli stranieri i cui datori di lavoro 


abbiano presentato la domanda di regolarizzazione, 
nell'attesa della decisione della prefettura. 

A questo punto si può azzardare una botta di 
conti. Nel 1998 gli stranieri "sanati" furono 250.000. 
Nel primo giorno buono per la consegna del kit 
Postespa neha ritirati 8500. E' un dato che non serve 
per fare previsioni, perché in molti, pur avendo i 
documenti pronti, stanno aspettando lecircolari mi¬ 
nisteriali. Maquesti numeri possono bastare per ave¬ 
re un'idea della situazione. Supponiamo ad esempio, 
facendo finta che gli ingressi in Italia non siano au¬ 
mentati negli ultimi 4 anni, che saranno davvero 250 
mila i kit consegnati al 10 di novembre. Supponiamo 
che 150 mila siano per colf e badanti, e 100 mila per 
gli altri lavoratori. Nelle casse statali entreranno cosi 
43 milioni e 500 mila euro dai kit rosa, 70 milioni di 
euro dai kit azzurri. In quelledi Postespa rispettiva- 
mente6 e 10 milioni di euro. M icamale. C'è un altro 


motivo per cui l'occasione è ghiotta per Poste spa, 
l'enorme pubblicità che può contemporaneamente 
fareai propri servizi. Il kit, anchesedeveobbligatoria- 
mente essere consegnato dal datore di lavoro, viene 
comunque ritirato nella stragrande maggioranza dei 
casi dal lavoratore, che si vede rifilare per l'occasione 
una serie di depliant: come aprire un conto Banco 
Posta, come accedere a un prestito, e soprattutto 
come usufruire del nuovo servizio di trasferimento 
di denaro ai paesi d'origine. 

Le rimesse, i trasferimenti di denaro, in tutto il 
mondo e in tempo reale, sono gestiti da Postespa in 
accordo con il colosso M oney Gram. Questa sanato¬ 
ria è un affare per tutti, ma chi paga? I datori di 
lavoro, dice la legge, ma basta passare un po’ di 
tempo negli uffici dei sindacati cheoffrono l'assisten¬ 
za alla compilazione, per capi re che non è coi 

Valentina Avon 


ROMA «I ritardi, da parte déle ambasciate 
edei consolati italiani, né rilascio dé visti 
d'ingresso regolari ai lavoratori extracomu¬ 
nitari richiesti dalle imprese agricole per 
attività di carattere stagionale mettono a 
rischio la vendemmia e la raccolta déla 
frutta né nord Italia». A sostenerlo è il 
presidentedéla Coldiretti Paolo Bedoni in 
una lettera inviata ieri al ministro dé Wé- 
fare, Roberto M aroni. 

Néla lettera la Coldiretti esprimeil di¬ 
sagio manifestato dallefederazioni territo¬ 
riali déla Coldiretti che hanno scritto alle 
Préetture delle Province maggiormente 
coinvolte, come Verona, Trento e Bolza¬ 
no, per segnalare che «dalle informazioni 
pervenutedai lavoratori interessati - in par¬ 
ticolare da quelli provenienti dalla Polonia 


- gli appuntamenti per i rilascio dé visti di 
ingresso sono fissati, dalPambasciata italia¬ 
na a Varsavia, a distanza di più di un mese 
dalla richiesta di visto ovvero per la secon¬ 
da decade di ottobre». 

«Un arco di tempo - sostiene la 
Coldiretti - che non si concilia con le esi¬ 
genze déle imprese agri cole per le raccolte 
iniziate in questi giorni che hanno bisogno 
déla disponibilità dé lavoratori, assicura¬ 
ta in grande parte dagli immigrati prove¬ 
nienti per il 67% proprio dai Paesi dèi' Est 
. Una situazione - precisa l'organizzazione 

- che rischia di ostacolare il processo di 
trasparenza dé rapporti di lavoro intrapre¬ 
so dalle impreseagricoleefavorirel’illegali- 
tà per non compromettere gravemente il 
lavoro ed il reddito di una intera annata 


agraria, peraltro già colpita dagli ultimi 
eventi atmosferici. 

Secondo una indagine déla Coldiretti 
il 10% dé lavoratori agricoli nazionali è 
extracomunitario e il 90% di questi ha un 
impiego atempo déerminato. In particola¬ 
re - rileva l'organizzazione agricola - «i 
lavoratori extracomunitari impegnati nél' 
agricoltura italiana provengono per il 
67,3% dall'Europa dell'Est (principalmen¬ 
te Polonia, Slovacchia, Repubblica Ceca e 
Romania), sono prevalentemente coinvol¬ 
ti nélecoltivazioni arboree 53,8% (fruttae 
viticoltura) ecoltureorticole 17,7% (frago¬ 
le, meloni, insalate, pomodori, radicchio), 
la loro presenzain Italia èconcentrata né- 
le regioni dé Nord dé Paese, ma anche in 
quelle dé sud come la Sicilia (8,3%), 
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Stessa dinamica undici mesi dopo la tragedia che costò la vita a 118 persone: la torre di comando avverte in tempo il pilota dell’aereo Alitalia 

Paura a Linate, atterraggio con il brivido 

Un aereo Md80 in volo da Roma costretto a rialzarsi: trova la pista ingombrata da un Cessna 


Marco Tedeschi 


MILANO Non è passato neppure un 
anno dal tragico incidente di Lina¬ 
te, quando un aereo di linea incro¬ 
ciò in pista un piccolo aviogetto pri¬ 
vato, lo urtò e si trasformò in una 
bara di fuoco per le 118 persone a 
bordo. Ieri, ancora a Linate, poco 
primadelletredici, il film si èripetu- 
to quasi per intero. Per fortuna la 
fine èstata scongiurata e la sciagura 
è stata evitata: nessun incidente, nes¬ 
sun morto. Solo molta paura. Però 
un'altra volta il rischio è stato alto, 
un'altra volta per un piccolo velivo¬ 
lo "indebitamente" in pista (anche 
se l’Agenzia per la sicurezza del volo 
si è affrettata ad assicurare che si 
trattava di una normale 
"procedura"), per un ritardo nella 
manovra. Così il pilota dell'aereo 
M d 80 che operava il volo Alitalia 
2050 Roma Fiumicino-M ilano Lina¬ 
te è stato costretto ad interrompere 
la manovra di atterraggio a quattro 
chilometri dallo scalo milanese a 
causa della presenza in pista di un 
Cessna 560. La manovra, tecnica- 
mente definita di «riattaccata»(pro¬ 
cedura di mancata avvicinamento), 
è stata disposta dalla torre di con¬ 
trollo. L'aereo ha prima ripreso quo¬ 
ta, poi èatterrato senza alcun incon¬ 
veniente. 

Sulla vicenda l'Agenzia naziona¬ 
le per la si cu rezza del volo ha acqui¬ 
sito tutti gli elementi necessari ed 
ha escluso che si sia trattato di una 
«ranway incursion» (occupazione 
indebita di pista), ma di una norma¬ 
le procedura operativa prevista in 
casi del genere. 

Che cosa è accaduto? È stato 
accertato che il Cessna 560 privato, 


atterrando era andato "lungo”, non 
era riuscito cioè a imboccare il corri¬ 
doio giusto eaveva "invaso" la pista 
di atterraggio, senza riuscire a libe¬ 
rarla all'altezza del raccordo previ¬ 
sto, proprio mentre il velivolo 
M D - 80, marche I - D A N U, operante 
il volo Alitalia Aza 2050 Fiumici- 
no-Linate, alle ore 12.57, a circa 
quattro chilometri dall 1 aeroporto 


milanese, era in fase avanzata di av¬ 
vicinamento. 11 Cessna ha manovra¬ 
to per usci re e ri prendere il corrido¬ 
io, che gli era stato riservato. M a è 
stata una manovra inevitabilmente 
lenta. La pista non poteva essere 
sgombrata in tempo. A quel punto 
il velivolo dell’Alitalia era ormai in 
discesa. Dalla torre di controllo è 
allora partito puntuale l’ordine: 


"riattaccare", cioè ri salire, riprende¬ 
re quota. I passeggeri a bordo, un 
centinaio, hanno sentito i motori 
ri prendere velocità ehanno avverti¬ 
to l’improvvisa risalita deH’aereo. 
Lo spavento è stato naturale. La 
coincidenza con 111 settembre, il 
ricordo del tragico attentato delle 
Torri gemelle, le notizie di possibili 
attentati terroristici, ha moltiplica¬ 


to la paura. Poi il comandante a 
bordo ha comunicato che si tratta¬ 
va di una manovra, condotta in pie¬ 
na sicurezza. Il "problema" c’era, 
ma era sotto controllo. 

La «riattaccata» ha riportato in 
quota l’aereo, poi, dopo un giro su 
Linateeuna nuova manovra di rial¬ 
lineamento, l'atterraggio è avvenu¬ 
to senza problemi. Ancheil comuni¬ 


cato deH'Enav, l’entenazionaleassi- 
stenza al volo, è rassicurante: «U na 
normale procedura di gestione del 
traffico prevista in casi del genere. 
L'aereo Alitalia è stato istruito a 
compiere una manovra di riallinea¬ 
mento ed è atterrato senza proble¬ 
mi». L'episodio però, l'ennesimo 
episodio avvenuto a Linate, non 
può non destare preoccupazione e 


allarme, dopo il disastro dell’anno 
passato. L'Agenzia nazionale esclu¬ 
de chesi si a trattato d i una"runway 
incursion", cioè di una occupazio¬ 
ne indebita della pista. U n inciden¬ 
te dunque, una manovra sbagliata 
che rende incontrollabile il piccolo 
Cessna, soltanto, non un errore di 
segnalazione o una mancata segna¬ 
lazione.. 



a M ilano 


Ancora un allarme bomba 
panico nella metropolitana 


MILANO Era una valigetta piena di docu¬ 
menti ed effetti personali quellacheha cau¬ 
sato l’ennesimo falso allarme bomba nel 
pomeriggio di ieri a M ilano con la conse¬ 
guente evacuazione di una stazione della 
metropolitana. L'oggetto, infatti, era stato 
dimenticato proprio al centro della banchi¬ 
na di attesa della stazione di Piola. Sul po¬ 
sto sono immediatamente intervenuti gli 
agenti della polizia, per una azionedi verifi¬ 
ca eseguita con l’ausilio degli artificieri. 
L’operazione di bonifica è terminata poco 
dopo le 19, circa mezz'ora dopo che la Poi- 
metro aveva dato l'allrame. Riaperta la sta¬ 
zione, i treni della metropolitana hanno 
quindi potuto ricominciare a fermarsi, do¬ 
po che per tutto il tempo dell'allarma erano 
transitati senza rallentare. 

Duetelefonateanonime ai centralini di 
due quotidiani inoltre hanno annunciato, 
ieri, la presenza di più bombe a Palazzo 
Marino, sede del Comune, e alla Rinascen¬ 


te, e poi anche al grattacielo Pirelli, sede 
della Regione, enuovamentealla Rinascen¬ 
te di piazza Duomo. I controlli della poli¬ 
zia hanno dato comunque esito negativo. 
La prima telefonata è giunta alle 9.30 al 
centralino del «Corriere della Sera»: una 
voce italiana, senza particolare accento, ha 
annunciato la presenza di due ordigni nel 
grandemagazzino edi uno a Palazzo M ari¬ 
no. La persona che ha chiamato ha aggiun¬ 
to, con voce accorata: «guardi che è vero, è 
vero», prima di riattaccare. Al le 10.15, que¬ 
sta volta al centralino del «Giorno», un’al¬ 
tra telefonata, sempre da parte di una per¬ 
sona di lingua italiana, senza accento, ha 
annunciato la presenza di due bombe, una 
al Pirelloneeunaalla Rinascente. 

In ambeduei casi agenti dellaDigos, in 
borghese, hanno compiuto ispezioni sul 
posto senza notare nulla di sospetto. La 
polizia non esclude che a compiere le tele¬ 
fonate possa essere stata la stessa persona. 



deputato Ds 


Presto una riunione deirUlivo per proporre un atto di clemenza. Ma il carcere duro per i mafios i non si tocca 

D governo uccide la speranza dei detenuti 


Vladimiro Polchi 


ROMA «Per colpa del governo oggi tra i 
detenuti è morta la speranza». Il deputato 
Ds Pietro Folena interviene sullo sciopero 
in corso nelle carceri italiane e sulla politi¬ 
ca giudiziaria del centrodestra. 

Lei è stato a Rebibbia quando è ini¬ 
ziata la protesta. Cosa ha visto? 

«Mi ha molto colpito il fatto che in 
pochi mesi il sovraffolamento e l’accumu¬ 
larsi di problemi è giunto a un livello dav¬ 
vero drammatico. Il direttore del carcere 
fa un grande lavoro cercando di supplire 
al le carenze del governo eai tanti segnali di 
abbandono della questione penitenziaria 
da parte della maggioranza. M a questo la¬ 
voro di supplenza non può mascherare 
una realtà tragica: Rebibbia ospita 1600 
detenuti rispetto a una capienza di circa 
1000 posti. A livello nazionale da quando 
ladestraèal governo la popolazionecarce¬ 
raria è aumentata di 10 mila unità». 
Condivìde dunque le ragioni della 
protesta? 

«Al di lèdei fatti specifici, le ragioni di 
questo sciopero sono dovute al rischio che 
il detenuto perda la speranza. Per un reclu¬ 
so la speranza di un carcere migliore, di 
una riduzione di pena, di rifarsi una vita è 
il motore stesso dell’esistenza. L'impressio¬ 
ne è che oggi tra la popolazione detenuta è 
morta la speranza». 

Quali le colpe del ministro Castelli? 
«Leaffermazioni deH'ingegnereCastd- 


li su Ile carceri-grandi hotel sono state sen¬ 
za dubbio la goccia che ha fatto traboccare 
il vaso. Voglio ricordare che il nostro è il 
Paese di Cesare Beccaria, uno Stato in cui 
la giustizia non èintesa come vendetta, ma 
riparazione e reinserimento. Una cultura 
di cui è figlia la legge Gozzini sulle misure 
alternative al carcere». 

Cosa pensa del programma del go¬ 
verno di costruirenuovecellein lea¬ 
sing? 

«È un errore strategico. Esiste certo un 
problemadi ediliziacarceraria, per miglio¬ 
rare le strutture esistenti. M a aumentare il 
numero di galere, per aumentare il nume¬ 
ro di detenuti rischia di portare all’esplosio¬ 
ne panpenalistica tipica dell’America. È un 
meccanismo chesi avvita intorno a se stes¬ 
so e produce solo nuova devianza. Pensare 
di risolvere tutto con nuovi carceri è una 
gigantesca ipocrisia. Temo che neU'idea di 
giustizia del centrodestra emerga un'idea 
molto semplice: la legge non è uguale per 
tutti. Tutta la politica giudiziaria del Polo 
ha un segno di classe: per loro il problema 
è tutelare le classi dirigenti, creando zone 
di impunità e allo stesso tempo avere un 
atteggiamento forcaiolo e discriminatorio 
con i più deboli». 

Qual è per lei l'importanza del tema 
carcerario? 

«So che è un tema che non porta voti. 
M a per me il grado di civiltà di una società 
si misura dalla condizionedei suoi ospeda¬ 
li, scuole e carceri. M entreoggi si vorrebbe 
una giustizia addomesticata, un uso gover¬ 


nativo della giustizia». 

I detenuti in sciopero chiedono un 
atto di indulto. 

«Su questo credo chel'opposizioneab- 
bia il dovere di presentare una mozione 
comune. Mi farò promotore nei prossimi 
giorni di una riunione del centrosinistra 
per chiedere un atto di clemenza, con cui 
deflazionare il sovraffollamento. Un atto 
certo non risolutorio: il tema vero sarà 
quello di rilanciare le misure alternative». 
Sabato i disobbedienti romani orga¬ 
nizzano un sit-in davanti al carcere 
Regina Coeli. Pensa di esserci? 
«Parteciperò sia al sit-in mattutino che 
alla manifestazione dei girotondini a piaz¬ 
za San Giovanni, per testimoniare che si 
tratta di una battaglia comuneper la legali¬ 
tà e la democrazia». 

I detenuti chiedono l'abrogazione 
del 41 bis. Cosa ne pensa? 

«Il 41 bis è uno strumento a tutela 
della stessa popolazione detenuta, perché 
il mafioso in carcere esercita un dominio 
sugli altri. Il suo isolamento non deve esse¬ 
recerto unatortura. Sono comunqued’ac- 
cordo a una sua stabilizzazione, pur evitan¬ 
do vessazioni inutili». 

Ai reclusi è negato anche il diritto 
all'affettività. Perché? 

«Bisogna riapri re su questo la riflessio¬ 
nepolitica. È necessario prevedere spazi di 
affettività e sessualità per i detenuti. Sem¬ 
pre per mantenere viva in loro quella spe¬ 
ranza da giocarsi poi all'esterno nella socie¬ 
tà». 


Continua lo sciopero. Penalisti contro il 41 bis 


ROMA «Le carceri che aderiscono 
alla protesta continuano ad 
aumentare». Vittorio Antonini, 
vicepresi dente di Papillon, è 
soddisfatto di come procede lo 
sciopero da detenuti promosso 
dal l'associ azione di Rebibbia: «Le 
galere in agitazione sono più di 50 
e le azioni intraprese sono tutte 
assolutamente pacifiche». Nel 
grande carcere al la periferia di 
Roma i redusi italiani hanno 
comprato pomodori e pasta anche 
peri detenuti stranieri. Lo sa opero 
del carrello infatti (il rifiuto del 
vitto fornito dall'istituto) è 
particolarmente pesante proprio 
per gli immigrati che «solitamente 
non hanno i soldi per accedere al 
sopravitto». 

I detenuti dé carcere genovese di 
M arasi per tutta la notte hanno 
battuto sulle sbarre delle celle 
gavette e pentoli ni. La protesta, 
che ha tenuto sveglio l'intero 
quartiere, è di retta soprattutto a 
migliorare la situazione di 
sovraffollamento e a ottenere una 
decisone rapida sull'indulto che 
decongestionerebbe gli istituti di 
pena. È proseguita nel corso della 


notte anche la protesta di un 
gruppo di dtfenuti nel carcere 
triestino del Coroneo. Il direttore 
Enrico Sbriglia, ha incontrato i 
rappresentanti dei redusi, in un 
dimachehadtfinitodi 
«comprensione». Nel carcere dé 
Coroneo sono detenute 
attuai mente ci rea 200 persone, a 
fronte déle 120 che dovrebbe 
essere in grado di ospitare. Ciò 
comporta numerose situazioni di 
disagio, tra cui alcune célenéle 
quali sono costretti a convivere 
fino a sé reclusi anzichéi due 
previsti. A Foggia, viene devoluto 
alla Caritas diocesana il vitto 
rifiutato dai 526 déenuti déla 
casa circondariale che da alcuni 
giorni hanno aderito alla protesta. 
In appoggio allo sa opero in corso, 
i Disobbedienti romani 
organizzano per sabato prossimo 
alle 11 un sit-in davanti al carcere 
romano di Regina Coéi. 

Intanto ieri i penalisti italiani 
hanno ribadito il loro «no» 
all'ipotesi di inserire 
definitivamente il 41 bis né 
l'ordinamento penitenziario. 

vla.po. 


Gli storici contro la revisione dei manuali 


ROMA «Altrochemanuali faziosi,sa¬ 
mo alla censura». Storia di vario 
orientamento culturale e politico su 
questo si trovano d'accordo: la 
proposta di legge sui manuali faziosi 
presentata da Fabio Garagnani, 
capogruppo di Forza Italia in 
Commissione Cultura alla Camera, è 
«folle», «illiberale» e in definitiva: 
«inapplicabile». 

«Non vedo chi in Italia possa 
arrogarsi il diritto di direcheun libro 
è fazioso o oppure no, un simile 
giudizio potrebbe farlo solo una 
commissione di censura», commenta 
Francesco Perfetti, di rettore déla 
rivista «Nuova Storia 
Contemporanea», che raccoglie 
l'eredità déla scuola storiografica di 
RenzoDeFéice. 

«Non capisco proprio comesi possa 


immaginare una censura quando la 
cultura è una libera gara tra idee», 
ribatte Piéro Scoppola, ordinario di 
storia contemporanea all'Università 
di Roma. «È strano - fa notare- che 
la proposta giunga da un partito 
politico chea richiama al liberalismo 
e poi si dimostri invece di non avere il 
senso déla libertà necessaria alla 
cultura». 

«Questa proposta non avrà alcuna 
conseguenza pratica perché 
semplicemente è inapplicabile», 
rasscura il professor Giovanni 
Sabbatucd, autoredi uno dé 
manuali più diffusi né lira. «L'unico 
correttivo possibile alla faziosità èia 
concorrenza, la pluralità déle 
opinioni, di varie offerte sul mercato, 
la libertà dé docenti e degli studenti 
di leggerei manuali criticamente». 


E il Consiglio nazionale della pubblica istruzione critica anche la nuova formazione professionale 

I Comuni: «La Moratti improvvisa» 


ROMA Una bocciatura al giorno per la 
sperimentazione Moratti. Dopo il pare¬ 
renegativo del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, ora il ministero si 
trova a fronteggiare l'altolà dei Comuni 
italiani: «L’Anei esprime la sua contrarie¬ 
tà per le sperimentazioni che vengono 
annunciate», spiegano i Comuni, denun¬ 
ciando «fretta», «incertezze politiche», 
«improvvisazione pedagogica e cultura¬ 
le». Intanto lo stesso Cnpi si prepara 
pronunciare un secondo «no» sulla for¬ 
mazione professionale. 

Il massimo organo di rappresentan¬ 
za della scuola, dopo aver passato in ras¬ 
segna il decreto sulle sperimentazioni 
nelleelementari e nella materna, ha chie¬ 
sto di poter esaminare anche i protocolli 


d'intesa che il ministero ha firmato con 
alcune Regioni di centrodestra per dare 
avvio alla riforma della formazione pro¬ 
fessionale già da quest'anno. In quei do¬ 
cumenti si prefigura infatti secondo una 
«violazione della legge sull'assolvimento 
deH'obbligo scolastico». E il Cnpi èpron- 
to a dare battaglia anche su questo pun¬ 
to. 

Ma torniamo al pronunciamento 
dei Comuni. All'Ano il ministero aveva 
chiesto una valutazione, con l'impegno 
di non procedere alla sperimentazione 
senza prima aver ricevuto un giudizio 
dettagliato. «Valutazione complessiva¬ 
mente negativa», concludono i rappre¬ 
sentanti dei Comuni, in un documento 
ufficiale che consegnato al ministro. «La 


riforma del sistema scolastico - spiega il 
presidente dell'Anci, Lenonardo Domi¬ 
nici - è un processo organico troppo 
importante perché possa essere realizza¬ 
to attraverso anticipazioni frammenta¬ 
rie e imporwisate, che rischiano di peg¬ 
giorare la situazione attuale». 

Qual è la validità di un test condotto 
a «macchia di leopardo» sul territorio? 
Si chiedein definitiva l'Anci, che ricorda 
al ministro tutti i problemi tecnici che 
comporta l'ingresso anticipato alla ma¬ 
terna e al le elementari ed elencai «requi¬ 
siti minimi» di una sperimentazione se¬ 
ria. Il ministero Trastevere ringrazia, ac- 
coglie«con soddisfazione» leosservazio- 
ni. E tira dritto. 

ma.ge. 


in breve... 

Salute 

Primo trapianto di 
mano per una donna 

U na giovane operaia romena sarà la prima donna al 
mondo a subire un trapianto di mano. Lida nel 1999 
rimase gravemente ferita durante un incidente 
ferroviario. Tra qualche settimana, a Bucarest, 
affronterà il delicato intervento. Ad operarla sarà 
l'equipe guidata dal professor M arco Lanzetta, 
dell'ospedale San Gerardo di M onza, in 
collaborazione con chirurghi romeni. 


Chieti 

Giovane madre 
soffoca il figlio 

Gli ha messo una mano sulla bocca, fino a che il 
piccolo di un mese, non ha smesso di piangere. Un 
infanticidio avvenuto a Rosciano. M aria Laura 
Falone, 26enne casalinga, ha confessato di aver 
soffocato il figlio, morto solo ieri dopo tre giorni di 
agonia. Luca era ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedaledi Chieti. Il padre di Maria Laurain un 
raptus uccise nel 1996 il padrone di casa. Dichiarò di 
essere prostrato per le condizioni di unadellesue 
figlie, malata di leucemia. 


Napoli 

Botti clandestini 
fuori stagione 

Capdoanno è lontano, ma i fabbricanti di fuochi 
d'artificio sono già all'opera. Ieri aVolla, nel 
napoletano, la Guardia di Finanza ha sequestrato due 
tonnellate di materialeesplosivo e pirotecnico 
destinato al mercato clandestino dei fuochi. La sua 
immissione sul mercato avrebbe fruttato decinedi 
migliaia di euro. Arrestato il titolare del deposito, 
Giovanni Borrelli, di 33anni. 


Reggio Emilia 

Era scomparso da 
giorni, trovato morto 

Era stato visto per l'ultima volta da un amico, lo 
scorso 3 settembre. Riccardo Gilli, 24 anni, studentedi 
Reggio Emilia, è stato trovato morto ai peidi della 
Pietra di Bismantova, uno sperone roccioso 
dell'Appenino reggiano. Il recupero è stato molto 
difficoltoso perchè il cadavere si trovava in una zona 
difficilmente accessibile. Secondo i primi accertamenti 
la morte risai irebbe a diversi giorni addietro. 























giovedì 12 settembre 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


Un duro colpo al potere dell’anziano rais. Convocate per il 20 gennaio 2003 le elezioni legislative e presidenziali 

Ramallah, affonda il governo di Arafat 

121 ministri si dimettono in blocco per evitare la sfiducia del Parlamento palestinese 



T erri tori 

Amr: «Ad essere 
bocciato è Yasser» 


«Quando hanno capito che il voto di sfiducia era 
certo, hanno scelto la via di uscita più onorevole: le 
dimissioni. Ma quel voto di sfiducia avrebbe investito 
lo stesso Arafat. Lui parla di riforme, di decentramen¬ 
to dei poteri, in realtà è aggrappato al potere e cerca 
solo di guadagnare tempo». A sostenerlo è uno degli 
esponenti di primo piano dell'ala riformatricedel Con¬ 
siglio legislativo palestinese: Nabil Amr. 

Quale lettura politica va data delle dimissioni 
del governo palestinese? 

«Si ètrattato di un atto di sfiducia della maggioran¬ 
za dei parlamentari nei confronti dell'uomo, Yasser 
Arafat, che ha imposto quel governo pieno zeppo di 
personaggi screditati e incapaci. Il voto di sfiducia sul 
governo era certo e i ministri hanno preferito dimet¬ 
tersi per evitarsi una umiliazione». 

Prima delle dimissioni, Arafat aveva annuncia¬ 
to la data delle elezioni legislative e presiden¬ 
ziali: il 20 gennaio 2003. 

«Annunciando la data delle elezioni, Arafat spera¬ 
va di tacitare il dissenso. Ma ha fatto male i suoi 
calcoli. Lui parla di riforme, promette rinnovamento, 
ma in realtà sono tutte astuzie tattiche per guadagnare 
tempo. Stavolta però l'astuzia non gli basterà, perché 
la maggioranza della società palestinese è stufa di una 
leadership che si è arricchita sulla sofferenza della 
gente». 

Ma nel suo discorso di apertura della sessione 


speciale del Cip, Arafat aveva molto insistito 
sulle rifarne. 

«Arafat è un maestro nel giocare con le parole ma 
i palestinesi attendono atti concreti, vogliono che sia 
condotta una lotta intransigente contro la corruzione, 
chiedono una vera separazione dei poteri, pretendono 
un ricambio di classe dirigente. Cose che Arafat non 
può accettare senza metterein discussione il suo pote¬ 
reassoluto». 

Israele vincola la ripresa dei negoziati all'usci¬ 
ta di scena di Arafat. 

«I diktat di Sharon aiutano Arafat a restare al 
potere, trasformandolo in un simbolo di autonomia. 
Spetta ai palestinesi ridefinire la loro dirigenza e ciò 
che è accaduto in questi giorni nel Cip dimostra che 
Arafat non ha più unadelegain bianco. Il suo potereè 
fortemente indebolito. La maggioranza dei palestinesi 
vuoleun primo ministro, una separazione effettiva tra 
poteri esecutivo, legislativo, giudiziario. Vuole uno 
Stato di diritto e non essere governata da un rais 
accentratore e autoritario». 

U n «rais» che aveva nominato a giugno cinque 
nuovi ministri. 

«Alcuni dei quali, comeSalam Fayyad (il ministro 
dell’Economia), sono persone degne e preparate, ma 
ciò non togliechenell'insiemesi ètrattato di un'opera¬ 
zione di facciata, nel segno gattopardesco del tutto 
cambi perché tutto resti come prima, vale a dire il 
potere assoluto di Yasser Arafat». 

Cosa chiedete alla Comunità internazionale in 
vista delle elezioni del 20 gennaio? 

«Di attivarsi sul campo per garantire un libero 
svolgimento della consultazione. Libero dai carri ar¬ 
mati israeliani ma anche da pressioni interne che sa¬ 
ranno certamente esercitate da chi non vuoleabbando- 
nare la scena». u.d.g. 


Umberto De Giovannangeli 


Tre mesi di vita. Precaria. Contesta¬ 
ta. Conclusasi con le dimissioni in 
blocco dei 21 ministri. Finisce così, 
inglorosiamente, la breve esistenza 
del «nuovo»governo palestinese, co¬ 
stituito, tre mesi fa, da Yasser Arafat. 
«Il presidente ha accolto le dimissio¬ 
ni», si limita a confermare Nabil 
Abu Rudeina, infaticabile portavoce 
del presidentedell’Anp. Malo smac¬ 
co subito dall'anziano rais è pesante, 
difficile da riassorbire, impossibile 
da oscurare. Perché quelle dimissio¬ 
ni hanno evitato in extremis l'affron¬ 
to di un voto di sfiducia che avrebbe 
investito lo stesso Arafat. M a a salvar¬ 
lo da una clamorosa bocciatura, non 
è servita la decisione di indire per il 
20 gennaio prossimo nuove elezioni 
in Cisgiordania, nella Striscia di Ga¬ 
za e a Gerusalemme est. L’annuncio 
delle nuove elezioni non è bastato a 
placare i deputati del Consiglio legi¬ 
slativo palestinese (Cip, 88 mem¬ 
bri), riuniti da tre giorni a Ramallah 
eschierati dasempreafavoredi pro¬ 
fonde riforme nell’Anp. 

La sconfitta del «continuismo» 
arafattianosi materializza nel pome 
riggio, quando, a maggioranza, il 
Cip indica che avrebbe negato la fi¬ 
ducia al nuovo esecutivo palestinese, 
nato ai primi di giugno. Ledimissio- 
ni giungono da lì a poco e sono la 
inevitabile conclusione di un brac¬ 
cio di ferro che vede sconfitti i fede 
lissimi del rais. Arafat, spiega Ah- 
med Qrea (Abu Ala), presidente del 
Cip, ha ora due settimane di tempo 
per formare un nuovo governo prov¬ 
visorio, incaricato di portarei palesti¬ 
nesi al voto. «Tutto si è svolto nel 
più puro spirito democratico», com¬ 
menta, soddisfatto, Abu Ala. Ma la 
soddisfazione non traspare di certo 
dai volti dei più stretti collaboratori 
di Arafat, i quali, a microfoni spenti 
e con la garanzia dell’anonimato, 
ammettono chesì, per l’anziano rais 
è stato davvero un duro colpo. Tan¬ 
to più che Arafat le aveva provate 
tutte per far passare i I tanto contesta¬ 
to governo. 

Ieri mattina, aveva convocato i 
deputati di Al-Fatah, il suo partito, 
per persuaderli a votare la fiducia al 
nuovo esecutivo. M a alcuni deputati 
non si presentano all'incontro e 
quanti vi partecipano lo fanno solo 


per ribadire i forti dubbi verso un 
governo di cui continuavano a far 
parte ministri accusati di corruzio¬ 
ne. «Arafat ha cercato di condiziona¬ 
re le scelte del Cip», protestai! depu¬ 
tato Mohammed Hurani. «Questo 
governo non è quello di cui ha biso¬ 
gno il popolo palestinese», gli fa eco 
il suo collega Qadura Fares. Entram¬ 
bi di Al-Fatah, H urani e Fares fanno 
parte della corrente che chiede ad 
Arafat di emendare lo statuto del- 
l'Anp e di nominare un premier - il 
nomepiù gettonato èquello di M ah- 
mudAbbas(Abu M azeri) attualenu- 
mero duedell'Olp - con il qualecon- 
dividerei suoi poteri. «Il Cip - dicea 
l'U nità un’altro deputato dissidente, 
Zyad Abu Amer - ha inteso contesta¬ 
re il modo in cui è stato formato 


questo governo, e cioè senza consul¬ 
tare i deputati e senza che la scelta 
dei ministri fosse stata fatta secondo 
la necessità di maggiore trasparenza 
insita nel processo di riforma avvia¬ 
to». Tutti, ministri dimissionari e de- 
putati, sono convinti che ciò che si è 
consumato nella sala della M uqata, 
il semidistrutto quartier generale di 
Arafat a Ramallah, è un evento che 
segnerà la storia palestinese. Mai pri¬ 
ma d'ora, il Cip aveva assunto una 
posizione così ferma nei confronti 
del presidente dell’Anp. «È una pie¬ 
tra miliare nella nostra vicenda stori¬ 
ca», si lascia andare il solitamente 
misurato Saeb Erekak, ministro di- 
missionario e capo negoziatore, in 
carica, dell'Anp. 

In ogni caso, è stato intanto sta- 


Sharon: Osama 
e il leader dell’Anp 
sono la stessa cosa 

L'omaggio allevittimedeH'll set¬ 
tembre 2001 è solenne, convinto, 
partecipato nel Paese che più di 
ogni altro si sente in trincea con¬ 
tro il terrorismo: Israele. «Tutti 
ormai comprendono - afferma il 
premier israeliano Ariel Sharon - 
che non c'è un terrorismo buono 
e uno cattivo. Il terrorismo dei 
suicidi di Bin Laden, quello di H a- 
mas, Tanzim ed H ezbollah, quel¬ 
lo fomentato dall'Autorità palesti¬ 
nese, il coinvolgimento di Sad¬ 
dam H ussein al terrorismo palesti¬ 
nese e le rete terroristiche attivate 
dall'Iran, sono tutte componenti 
del medesimo Asse del M ale che 
minaccia pace e stabilità ovunque 
nel mondo». M anifestazioni di so¬ 
lidarietà agli U sa sono state orga¬ 
nizzate ieri in varie località israe¬ 
liane. A Gerusalemme, Sharon ha 
fatto mettere la bandiera a mez¬ 
z'asta di fronte al proprio ufficio. 
N el M useo di Tel Aviv, in ricordo 
delle vittime è stato eseguito il 
«Requiem» di Wolfgang Ama¬ 
deus M ozart. Sulla spiaggia di Tel 
Aviv, ieri sera, con un sistema di 
luci, èstata proiettata in cielo l'im- 
maginedelleTorri Gemelle. 


bilitochei palestinesi, andati alle ur¬ 
ne per la prima e finora unica volta 
nel 1996, saranno chiamati il prossi¬ 
mo 20 gennaio a eleggere il nuovo 
Cip e il presidente dell'Anp. L'an¬ 
nuncio di nuove elezioni rientra nel 
programma di riforme del cosiddet¬ 
to «piano dei cento giorni» varato 
dall'Anp, ma è anche il risultato del¬ 
le forti, continue pressioni sulla lea¬ 
dership palestinese esercitate da Sta¬ 
ti Uniti elsraele. SeArafat sperava di 
accontentareWashington, non sem¬ 
bra tuttavia aver raggiunto il suo 
obiettivo. Le reazioni Usa sono state 
«glaciali». Il portavocedeH'ambascia- 
ta americana a Tel Aviv, Paul Patin, 
pur riconoscendo il diritto dei pale¬ 
stinesi a scegliersi liberamente i loro 
leader, ha allo stesso tempo afferma¬ 


to che «il terreno delle elezioni va 
preparato con cura». Dopo la boccia¬ 
tura senza appello dell’operato di 
Arafat da parte del presidente Geor- 
geW.Bush, la Casa Bianca ha chiari¬ 
to di aspettarsi una leadership pale¬ 
stinese nuova, senza Arafat, con la 
quale riavviare il dialogo. Ancora 
più esplicito èl’awertimento lancia¬ 
to da Reuven Rivlin, ministro delle 
Comunicazioni israeliano: i palesti¬ 
nesi, sostiene Rivlin, devono sapere 
che «se eleggeranno ancora Arafat, 
continueremo atrattarli comeun po¬ 
polo guidato da un terrorista». Pres¬ 
sato dall'Europa, sconfessato dagli 
Usa, ritenuto un interIocutore«inaf- 
fidabile» da Israele, sfidato dai grup¬ 
pi oltranzisti deU'lntifada (due pale¬ 
stinesi sospettati di «collaborare» 


con Israele sono stati uccisi ieri nel 
nord della Cisgiordania da uomini 
mascherati appartenenti alle Brigate 
dei martiri di Al Aqsa), Yasser Arafat 
non intende farsi da parte. Al mo¬ 
mento, concordano gli analisti politi¬ 
ci nei Territori, la sua riconferma 
alla presidenza sembra scontata. N es- 
sun potenziale candidato è in grado 
di sfidare la sua popolarità, che pure 
ha perduto parte dei consensi di cui 
godeva finoaqualchetempo fa. Rie¬ 
letto ma ridimensionato nel suo po¬ 
tere e nell'immagine: un leader di¬ 
mezzato, Arafat, sfidato apertamen¬ 
te dai sempre più agguerriti movi¬ 
menti integralisti: alla sconfessione 
operata dall’anziano rais degli attac¬ 
chi suicidi, Abdel Aziz Rantisi, il più 
autorevole portavoce di H amas, re¬ 


plica così : «La maggioranza dei pale¬ 
stinesi non accetta laformula per cui 
agli israeliani è concesso invadere le 
nostre città ecolpirci ovunque, men¬ 
tre a noi è proibito attaccarli a Tel 
Aviv e H aifa poiché, finché saranno 
al sicuro nelle loro città, continue¬ 
ranno ad attaccarci». Lecondusioni 
di Rantisi suonano come un dupli¬ 
ce, minaccioso, avvertimento: ad 
Arafat e a Israele. Le «operazioni di 
martirio» - i micidiali attentati suici¬ 
di che hanno seminato mortein Isra¬ 
ele - proseguiranno, perché «sono 
sostenutedalla maggioranza dei pale¬ 
stinesi» e perché rappresentano, ta¬ 
glia corto il portavoce di Hamas, 
«l'unica, semplice arma contro cui 
I srael e è i n capace d i usarei suoi cac¬ 
cia F-16 e i suoi carri armati». 


I separatisti islamici boicottano le elezioni. Ucciso un ministro del governo regionale. Diciannove morti in due giorni 


Contestata la regolarità delle primarie nello Stato in cui Bush batté Gore tra le polemiche 


Nel sangue il Kashmir verso il voto 


Florida «allergica» alle urne 


Roberto Arduini 


A pochi giorni dalle elezioni provinciali 
in Kashmir, i separatisti islamici uccido¬ 
no un ministro e altre 15 morti in due 
diversi attentati, diciannove se si conse¬ 
derano gli ultimi due giorni. 

Il ministro del governo regionale 
del Kashmir, Mushtaq Ahmed Loneè 
stato ucciso in mattinata a Kupwara, 
uno dei distretti nei quali si voterà alle 
elezioni per il rinnovo del parlamento 
provinciale, che si terranno in quattro 
fasi a partire dal 16 settembre, Almeno 
altre cinque persone che erano con lui 
sono morte I n un'altra sparatoria a una 
fermatadi autobusi ribelli islamici han¬ 
no ucciso nove persone, tra cui quattro 
soldati indiani e una bambina. La strage 
è avvenuta a Poonch, nel sud del Kash¬ 
mir. 

Lone, 45 anni, era membro del «N a- 
tional Conference», il partito filo-india¬ 
no che da sei anni governa il Kashmir e 
si era candidato per il suo partito. L'at¬ 
tentato è stato rivendicato dal 
Lashkar-e-Toiba, un gruppo che ha le 
sue basi in Pakistan e ha stretti legami 
con i T aleban afghani econ al Qaeda, la 
rete terroristica internazionaledi bin La¬ 
den. Il portavoce del Lashkar, Moham¬ 
med Shakel, ha detto che l'azione «è 
stata condotta dal nostro gruppo Abul 


Un ragazzino di 15 
anni, travestito con un 
«burqa», ha lanciato 
una granata contro 
il palco dove era 
il ministro 


Qasim, composto da militanti kashmiri 
e formato per impedire le elezioni per¬ 
ché esse non risolveranno il problema 
del Kashmir». Esecutore materiale del¬ 
l'attentato sarebbeAbu Vikas, un ragaz¬ 
zino di 15 anni, Secondo alcuni testimo¬ 
ni, il giovane era travestito con un «bur¬ 
qa», il velo tradizionale islamico, e ha 
lanciato una granata contro il palco sul 
quale Lone stava tenendo un comizio 
elettorale. Poi, i suoi complici nascosti 
tra la folla hanno aperto il fuoco con 
armi automatiche, I terroristi si sono 
dati alla fuga subito dopo. Il ministro è 
spirato in un ospedale locale prima di 
poter essere trasportato in quello della 
capitale, Srinagar. 11 ministro èstato col¬ 
pito allo stomaco dai proiettili, ed èmor- 
to per emorragia interna. 

In un primo momento, fonti della 


polizia avevano affermato che la morte 
era stata causata dall'esplosione di una 
mina-antiuomo, prima che Lone arri- 
vassesul luogo del comizio. L'azioneera 
stata rivendicata da un gruppo islamico 
sconosciuto, Al Ariffel, ma la notizia 
non èstata confermata, Lone si era atti¬ 
vamente impegnato a Kupwara nella 
campagna elettorale per il suo partito, il 
«National Conference». 

Da quando il governo di New 
Delhi, all'inizio di agosto, ha proclama¬ 
to delezioni, la regione è sconvolta dal¬ 
le violenze, perché i principali gruppi 
secessionisti islamici hanno minacciato 
di far fuori tutti coloro che intendono 
candidarsi o partecipare al voto. E con 
l'omicidio di ieri sono trei parlamentari 
uccisi. Due notti fa, a Baramulla è stata 
uccisa un'altra candidata del «National 


Conference», mentre venerdì scorso, lo 
sceicco Abdul Rahman, candidato indi- 
pendente, era stato assassinato in un at¬ 
tentato insieme al nipote e all'autista. I 
secessionisti, siaquelli che sono per l'in¬ 
dipendenza che quelli che vorrebbero 
l’annessione al Pakistan, hanno inoltre 
invitato la popolazione musulmana a 
disertare le urne, nelleelezioni pacifiche 
sperava il governo indiano, primo passo 
verso la normalizzazione di una regione 
sconvolta da 13 anni di rivolta, che ha 
causato la morte di almeno 35mila per¬ 
sone. Gli attentati porteranno, inoltre, 
nuova tensione nelle relazioni tra I ndia 
e Pakistan, accusata di appoggiare i ter¬ 
roristi. E gli eserciti dei due paesi, che 
dispongono di armi nucleari, si fronteg¬ 
giano da nove mesi sul confine comune 
in assetto di guerra. 


WASHINGTON Ci risiamo. Il sistema 
elettorale della Florida ha di nuovo 
fatto cilecca, due anni dopo il caos 
che provocò fieri dubbi sulla legitti¬ 
mità dell'elezionedel presidenteGe- 
orgeBush. Il governatore)eb Bush, 
fratello del presidente, aveva pro¬ 
messo di correre ai ripari espeso 30 
milioni di dollari in nuove macchi¬ 
ne elettroniche che hanno misera¬ 
mente fallito la prima prova. 

L'ex ministro della giustizia Ja- 
net Reno èstata battuta da uno sco¬ 
nosciuto nelle primarie con cui il 
partito democratico ha scelto il can¬ 
didato da opporre al governatore 
Bush nelleelezioni del 5 novembre. 
FI a vinto Bill McBride, un ricco av¬ 
vocato di Tampa che non si è mai 
occupato di politica. Il risultato è 


controverso. Molti sostenitori della 
signora Reno non hanno avuto la 
possibilità di votare, come successe 
nel 2000 agli elettori di Al Gore, 
l'avversario di George Bush. 

Nel le primarie del partito repub¬ 
blicano tutto si è svolto secondo le 
previsioni ma il risultato è un ma¬ 
gnifico spunto per le vignette satiri¬ 
che sui giornali. La candidata del 
partito per la camera dei deputati 
federale non è altro che Katherine 
H arris, l'ex segretaria di stato della 
Florida che troncò lo spoglio delle 
schede per assegnare la vittoria a 
GeorgeBush. Daallora, gli avversa¬ 
ri chiamano la signora H arris Cru- 
delia Demon e la accusano di ruba¬ 
re i voti come la protagonista di un 
cartone animato rubava i cuccioli. 


Ad un anno dalla scomparsa l’U ni¬ 
tà ricorda 

PIERO BERSANELLI 

Con immutata stima ed affetto. 
Roma, 12 stftembre 2002 



L'apertura dei seggi èstata pro- 
lungatadi dueoreperchélemacchi- 
nenon funzionavano e centinaia di 
persone sono state private del dirit¬ 
to di voto. Perfino Janet Reno ha 
avuto difficoltà nel votare per se 
stessa. Davanti agli obiettivi delle 
telecamere che seguivano la candi¬ 
data, gli scrutatori hanno lottato 
per un quarto d'ora con i nuovi 
computer che si erano bloccati ap¬ 
pena accesi. 

A Liberty City, un quartiere abi¬ 
tato in maggioranza da neri poveri, 
nel quale la Reno è molto popolare, 
il seggio è stato chiuso in faccia a 
una lunga coda di mancati elettori. 
«È ridicolo, ho provato tre volte a 
votare senza riuscirci», ha protesta¬ 
to M arsha House, una attivista del 
partito democratico. 

Janet Reno era contestata dai di¬ 
rigenti del partito, che la considera¬ 
vano troppo di sinistra per avere 
qualche probabilità contro Jeb Bu¬ 
sh. Inoltre, gli esuli cubani non le 
hanno perdonato l'uso della forza 
per rimpatriareil piccolo Elian Gon- 
zales. Forse sarebbe stata sconfitta 
in ogni caso, ma ancora una volta, 
in Florida, l'esito del voto è stato 
deciso dalle macchine e non dalle 
persone. 

b.m. 


Computer difettosi 
ostacolano le elezioni 
in casa democratica 
Non sarà Janet Reno 
a sfidare il fratello del 
presidente 
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La Germania rivede al ribasso la crescita del Pii 



MILANO11 cancelliere tedesco Gerhard Schroeder ha 
corretto in ribasso le stime di crescita del prodotto 
interno lordo tedesco 2003 «a circa il 2%» rispetto 
al +2,5% previsto in precedenza. «La crescita il 
prossimo anno, - ha detto Schroeder in un'intervi¬ 
sta televisiva - secondo i più auterovoli istituti di 
ricerca, dovrebbe essere intorno al 2%». 

Schroeder, come aveva fatto in precedenza il 
ministro delle Finanze Hans Eichel, conferma poi 
che quest'anno il pii tedesco dovrebbe attestarsi a 
+0,75%. Eichel aveva anche ri cordato che l'inflazio¬ 
ne all'1% in Germania è al livello più basso tra i 
paesi europei. 

Eichel ha anche affermato che «esistono fonda- 
mentali favorevoli per la crescita e l'occupazione» 
in Germania. Secondo il ministro tedesco delle fi¬ 


nanze la ripresa sta continuando e nei primi due 
trimestri di quest'anno il pii tedesco è salito dello 
0,3% ciascuno, con un'ampiezzaaN'incircaanaloga 
a quella delTunione europea e di eurolandia. 

A luglio intanto il surplus commerciale tedesco 
è salito a luglio a 12,1 miliardi di euro dai 10,8 
miliardi rivisti del mesedi giugno. 

L'Ufficio Federale di statistica attribuisce il mi¬ 
glioramento a una crescita ancora anemica del Pae¬ 
se riflessa in una domanda interna ancora debole e 
nel calo deirimport. Le importazioni infatti conti¬ 
nuano a scenderepiù velocementedelleesportazio- 
ni e a luglio si sono attestate a 43 miliardi di euro 
dai 45,7 del mese prima. Le esportazioni son invece 
scesea 55,1 miliardi dai precedenti 56,4 miliardi di 
euro. 
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Tronchetti Proverà ora esagera 

Un altro favore a Berlusconi: Telecom compra le Pagine Utili della Fininvest 



ad avera un’identità definita. 

L’affare Pagi ne Utili potrebbe pe¬ 
rò riservareanchealtresorprese. Per¬ 
ché l'operazione dovrebbe essere au¬ 
torizzata dall’Antitrust. Con l’acqui¬ 
sto di ieri si rischia la concentrazio- 
nein una solamano nel settoredella 
pubblicità localesugli elenchi telefo¬ 
nici. Secondo l'ultima edizione di 
R&S (ufficio studi di Mediobanca), 
Seat PagineGialleèil primo operato¬ 
re in Italia con una quota deH’86%, 
seguita da Pagine Italia, appunto, 
con una quota di circa il 6%. 

L’Antitrust non è la prima volta 
cheintervienein questi casi, boccian¬ 
do tentativi analoghi di matrimo¬ 
nio. L'esempio forse più famoso è 


rimasto quello del matrimonio nella 
pay tv fra Telepiù e l'unico concor¬ 
rente, Stream, entrambe azzoppate 
dalle perdite. É un precedente che fa 
ritenere difficoltoso il cammino di 
un ipotetico dossier Seat-PagineUti- 
li in via Calabria. Il settoredegli elen¬ 
chi telefonici è liberalizzato da quan¬ 
do, nell'ambito della valutazione 
sull'operazione Seat-Tin.lt, l’Anti- 
trust impose a Telecom di mettere a 
disposizione dei concorrenti il pro¬ 
prio database dei numeri telefonici. 

11 gi ro d'affari è sti mato tra i 370 ed i 
490 milioni di euro, ma si prevede 
un forte aumento con l'introduzio- 
nedei nuovi elenchi generali erego- 
le che favoriscano la concorrenza. 


Merloni di Fabriano 

La Fiom-Cgil denuncia 
licenziamento illegittimo 


Roberto Rossi 


M ILANO Recitava un vecchio adagio, 
caro a Giulio Andreotti, "chea pen¬ 
sar male si fa peccato, ma qualche 
volta ci si azzecca". Mai come in 
questa occasione il proverbio risulta 
indovinato. Che cosa è successo? È 
successo infatti cheSeat PagineGial- 
le, società del gruppo Telecom Italia 
ha rilevato Pagineutili da Fininvest. 

Perché si dovrebbe pensar male? 
I n fondo questa potrebbe essere una 
normale transazione economica, 
una delletantesi potrebbe aggi unge¬ 
re, conclusa con uno scambio di 
azioni (Seat cederà 11,9% delle sue 
azioni, che agli attuali valori di mer¬ 
cato ammontano a poco più di 138 
milioni di euro). Il fatto è, però, che 
questo accordo presenta dei lati che 
andrebbero approfonditi. In primo 
luogo perché riguarda due società 
controllate da nomi che scottano. 
La prima da M arco Tronchetti Pro¬ 
verà, che l’ha ricevuta in dono in 
occasione della scalata della Tele¬ 
com, la seconda appartiene a Silvio 
Berlusconi, chedi mestierefa il presi¬ 
dente del Consiglio. 

Il secondo punto è strettamente 
economico. Che cosa se ne fa Tron¬ 
chetti Proverà di una società che, 
nell'anno solare 2001, aveva un fat¬ 
turato di 47,6 milioni di euro e una 
perdita netta di 29,5 milioni, mentre 
nel 2000 il fatturato era di 50,9 milio¬ 
ni e la perdita netta di 70,5 milioni? 
Non ci vuole molto a capire che Pa¬ 
gine Utili - edite tra l’altro da una 
società che si chiama Pagine Italia 
(100% Fininvest) nata nel 1995 sot¬ 
to l’egida di Marcello DeH'Utri, il 


Il gruppo di 
telecomunicazioni 
non verserà soldi, ma 
pagherà con 1’ 1 ,9% 
della Seat. I dubbi 
Antitrust 


deputato di Forza Italiacheneètut- 
tora presidente - era un buco nero 
destinato ad affondare. In sette anni 
l’azienda è stata perennemente in 
rosso. 

Eppure non è la prima volta che 
Tronchetti Proverà si lancia in que¬ 
sti acquisti discutibili. Come non è 
la prima volta che i destini dei due 
uomini di affari si intrecciano. Appe¬ 
na un anno fa, subito dopo la scalata 
allaTelecom, Tronchetti Proverà de¬ 
cise l’acquisto per 425 miliardi di 
vecchieliredi Edilnord, la società di 


costruzioni edili con la quale pro¬ 
prio Silvio Berlusconi aveva mosso i 
primi passi e che era stata parcheg¬ 
giata nelle mani del fratello Paolo. 
Anche allora il dubbio sul l’affare da¬ 
to che Edilnord navigava in rosso da 
parecchio tempo. 

Nei destini dei due uomini poi 
c’è stato anche la televisione. Berlu¬ 
sconi per ovvi motivi. Tronchetti 
Proverà perché proprietario de La 7, 
una tei evi sioneche poteva diventare 
la vera alternativa al duopolio Rai e 
M ediaset, ma che che tuttora stenta 


FABRIANO Un licenziamento «in¬ 
fondato» e «illegittimo». Così la 
Fiom Cgil delle Marche definisce 
il provvedimento adottato dall'in¬ 
dustria di elettrodomestici Anto¬ 
nio Merloni di Fabriano nei con¬ 
fronti di un operaio, dipendente 
dal '95 dello stabilimento di Santa 
Maria, invalido riconosciuto e a 
suo tempo assunto in base alla leg¬ 
ge prevista per la collocazioneob¬ 
bligatoria. Il lavoratore, raggiunto 
afine luglio da una lettera di licen¬ 
ziamento, èanchemembro del co¬ 
mitato direttivo provinciale Fiom. 

Secondo un comunicato con¬ 
giunto di Fiom eCgil, il lavorato¬ 
re avrebbe perso il posto perchè 
«inabileallo svolgimento di lavori 
che comportino sforzo fisico o rit¬ 
mi cadenzati». 

Così afferma la lettera di licen¬ 
ziamento. Una scelta motivata 
dall'aziendachefa capo all' ex sin¬ 
daco fabrianeseAntonio Merloni 
con il fatto che non vi sarebbero, 


all' interno del gruppo, mansioni 
alla quali il lavoratore può essere 
adibito. 

Il sindacato tuttavia contesta 
questa valutazione e ha chiesto I' 
immediato reintegro deH'operaio. 
La Cgil ricorrerà alle vie legali e 
nel frattempo ha invitato le Rsu a 
promuovereiniziativedi protesta. 
Il provvedimento, sottolinea la 
Fiom, «va letto infatti anche come 
un'azione contro un membro del 
comitato direttivo provinciale del 
sindacato e contro il suo costante 
impegno sui numerosi problemi 
aziendali». 

Fiom e Cgil sollecitano infine 
le segreterie di Firn eUilm di atti¬ 
varsi nei confronti delle istituzio¬ 
ni e delle forze politiche «perchè 
vengano assuntetutteleazioni ne¬ 
cessarie per impedire un palese 
violazionedi un diritto fondamen¬ 
tale: quello di una collocazione di 
lavoro idonea in base alle proprie, 
certificate, condizioni di salute». 



Solo promesse senza impegni 

Il governo riapre 
il libro dei sogni 
della riforma fiscale 

Nedo Canetti 


ROMA Ieri la commissione Finanze del Senato ha completato l'esa¬ 
me del ddl delega del governo sulla riforma fiscale, già votata dalla 
Camera. Andrà in aula verso lafinedi settembre. Si prevede qualche 
modifica proposta dalla stessa maggioranza. Se approvata, il testo 
dovrà tornare a M ontecitorio, per il voto definitivo. Il centrosinistra 
presenterà una relazione di minoranza. Lo ha annunciato il capo¬ 
gruppo dsin commissione, Lanfranco Tu rei, il quale ha pure segna¬ 
lato chel'opposizionesi batterà per migliorare, nei limiti del possibi¬ 
le, un testo, nei confronti al quale è nettamente contraria. Governo e 
maggioranza hanno tenuto a bagnomaria il provvedimento, per la 
delicatezza di un tema, come quello del fisco, che rappresenta uno 
dei più clamorosi esempi di promesse non mantenute del governo 
Berlusconi. Di fronte alle tante critiche di questi giorni alla politica 
dell'esecutivo e alle sollecitazioni di ConfindustriaeConfcommer- 
cio, per una rapida approvazione della riforma, il Polo ha deciso di 

accelerami tempi. «Il prossimo pas¬ 
saggio della delega in aula -sostie¬ 
ne Turci- non sarà altro che un 
semplice atto d'omaggio della mag¬ 
gioranza a quello chegià dall'inizio 
si presentava come una mera ripeti¬ 
zione del manifesto elettorale del 
centrodestra, una replica dellepro- 
messe elettorali, senza vincoli di 
tempi d'attuazione». Un manifesto 
che «appareancora più sbiadito al¬ 
la lucedel fallimento ormai edatantedella politica di finanza pubbli¬ 
ca del governo». Ricordiamo i punti salienti del testo. 

Irpef. Le aliquote saranno ridotte a due, 23% sino a 100 mila 
euro; 33% oltre tale importo. Si procederà ad una progressiva cancel¬ 
lazione delle detrazioni (sconto del 19% riconosciuti per alcune 
spese) sostituite da deduzioni fiscali, tra i cui criteri, la composizio¬ 
ne del nucleo familiare. Si prevede un'incerta «soglia di povertà» al 
di sotto della quale non si pagano tasse, senza però indicare il livello 
minimo di reddito. 

Irpeg. Diventa un'imposta sul reddito dellesocietàcon una base 
imponibile modificata ed ampliata. Si introduce il «consolidato 
fiscale di gruppo» per la tassazione delle holding con un'unica base 
imponibile in capo alle società controllate. 

Irap. Se ne prevede la gradualeeliminazione. Per le regioni, che 
hanno più volte protestato per il progressivo mancato reddito, si 
pensa ad altre compensazioni. Sarà uno dei punti di più alto conten¬ 
zioso,se si considera che il confronto governo-regioni già risulta, sul 
tema delle imposte, molto aspro. 

De-tax.E' la novità di cui ha parlato anche Berlusconi ajohanne- 
sburg trovando poco ascolto. La misura consente al consumatore di 
destinare«a fini etici» una quota di Iva dei beni che acquistano. E' in 
contrapposizione alla più efficace tobin-tax. 

Imposta sui servizi. E' una nuova imposta che unifica le tasse 
sulleconcessioni governative, sugli intrattenimenti, sulle assicurazio¬ 
ni, le imposte di Registro, di bollo, ipotecari e e catastali e la tassa sui 
contratti di borsa. Modifiche vengono apportate pure all'lva e al 
sistema delle accise. 


Netta opposizione 
del centro-sinistra 
che presenterà una 
relazione di 
minoranza 


Le sale da gioco hanno iniziato a operare in dicembre, ma gli italiani non si sono entusiasmati e i gestori chiedono aiuto al governo 

Il Bingo non funziona, cinquemila posti a rischio 


Laura Matteucci 


M ILANO Doveva essere il gioco del nuovo 
millennio, si sta rivelando un vero epro- 
prio flop. Il bingo in Italia non tira, trop¬ 
po pochi gli appassionati, troppo bassi i 
premi, troppo rigido il regolamento im¬ 
posto dallo Stato. E, in compenso, molti 
dipendenti, circa 5mila, assunti nell’ulti¬ 
mo anno ndle220 saleapertein Italia in 
previsione di un successo mai arrivato. 
Non che il costo del personale sia eleva¬ 
to, ma la morale del bingo cambia poco: 
molti soldi investiti, escarsi guadagni. 

I gestori, archiviati gli entusiasmi ini¬ 
ziali, hanno iniziato a preoccuparsi già 
da tempo, si sono organizzati nel Con¬ 


sorzio Nazionale Sale Bingo (che per il 
momento ne raccogl ie una settanti na), e 
vogliono aprire una trattativa con il go¬ 
verno per cercaredi modificareil regola¬ 
mento interno. Anzi, la trattativa è di 
fatto già iniziata. 

Ieri si èsvolto il primo incontro trai 
rappresentanti del Consorzio e il sottose¬ 
gretario al ministero delle Finanze, 
Manlio Contento: risultato, l'intesa di 
procedere con un documento tecnico 
che programmaticamente conterrà alcu- 
neproposteper rilanciareil gioco. E l'ac¬ 
cordo di rivedersi, sempre presso il mini¬ 
stero delle Finanze, già la prossima setti¬ 
mana. Insomma, che gli affari delle sale 
bingo non vadano affatto bene ormai 
non è più un mistero, Persino il comuni¬ 


cato ufficialedel Consorzio, informando 
sull'incontro di ieri, parla di «problemi 
legati al bingo, che ancora non trova una 
corretta modalità di svolgimento». 

11 bingo è semplice semplice, in pra¬ 
tica la versione rivista della tombola: 
una cartella con quindici numeri, coi 
quali per vincere si può fare cinquina o, 
quando vengono estratti tutti, bingo, 
Tutto qui. A giocare, nel 70% dei casi 
sono donne dell'età media di 50 anni, 
casalinghe, seguite a ruota dai pensiona¬ 
ti. L’ha brevettato nel 1930 l’americano 
Edwin Lowe, e da allora è stato accolto 
con entusiasmo da tutti i Paesi anglosas¬ 
soni, e da un decennio furoreggia anche 
in Spagna. 

M a l’onda lunga del bingo in Italia 


non arriva. Nonostante il governo stes¬ 
so, quando un paio d’anni fa si è iniziato 
a parlare del I ’apertu ra del le sale anche i n 
Italia, avesse previ sto un giro d’affari nel¬ 
l'ordine dei 15mila miliardi l'anno. La 
prima autorizzazione era arrivata dal mi¬ 
nistero delle Finanze, datata 31 gennaio 
2000, accompagnata da proclami robo¬ 
anti di impulsi all’occupazione: si parlò, 
allora, di 17mila lavoratori per le prime 
420 sale, che sarebbero dovuti raddop- 
piareentro quest'anno, eacui si sarebbe¬ 
ro pure aggiunte altre 50mila persone 
impiegate nell'indotto - ristorazione, 
bar, pulizie, sistemi elettronici e compu¬ 
teristici, negozi e persino servizi di nurse¬ 
ry. 

In realtà, dal dicembre scorso (data 


di apertura per lesale in Italia) ad oggi, i 
luoghi del bingo - sale dedicate, ma an¬ 
che areedi alberghi sottratte ad altri sco¬ 
pi, e discoteche- sono circa 220, diffuse 
su tutto il territorio nazionale, in cui 
lavorano come dipendenti qualcosa co¬ 
me 5mila persone. Un investimento di 
proporzioni notevoli, cui però non segui¬ 
rebbero adeguati ritorni: colpa, lamenta¬ 
no i gestori, soprattutto del regolamento 
imposto dallo Stato, troppo rigido, e dei 
premi poco allettanti.Vincere nonèdif- 
ficile, d’accordo, ma non sembra nem¬ 
meno soddisfacente: al massimo, «solo» 
200 euro, decisamente bruscolini rispet¬ 
to agli oltre 50 milioni di euro (100 mi¬ 
liardi di vecchie lire) in palio con il Supe- 
renalotto. 


CITTÀ DI SIRACUSA 

Si comunica che l’Appalto concor¬ 
so relativo al servizio di 
Progettazione, fornitura, installa¬ 
zione, formazione, assistenza e 
gestione del Sistema Informativo 
Unico del Comune di Siracusa, 
già pubblicato nella Gazzetta CEE 
dell’8.8.2002 S 153, G.U.R.I. n. 179 
dell’1.8.02 e GURS n. 31 del 
2.8.02, e fissato per il giorno 
17.9.2002, è sospeso per revisioni 
progettuali. 

IL CAPO SETTORE 
DOTT.SSA LOREDANA CALIGIORE 


COMUNE DI BREGANZE (VI) 
Piazza Mazzini, 49 

Bando di gara per l’appalto del servizio 
di raccolta rifiuti secchi residui e scarti 
organici con modalità “porta a porta” 
nonché servizi collegati. Pubblico incanto. 

Aggiudicazione all’offerta economicamente 
più vantaggiosa. Contratto triennale del 
valore stimato di € 500.000,00, eventual¬ 
mente rinnovabile. Bando e capitolato alla 
voce “gare e appalti” sito www.comune.bre- 
ganze.vi.it. 

Le domande di partecipazione vanno pre¬ 
sentate entro il 29.10.2002 al protocollo 
comunale. Apertura buste ore 9.30 del gior¬ 
no successivo. Data pubblicazione GUCE 
6.09.2002. 
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Roberto Rossi 


MILANO «Gutty ha fatto un buon 
lavoro ed è uno dei migliori mana¬ 
ger in Italia. L'andamento della ge- 
stioneè migliorato, così comela tra¬ 
sparenza. È difficile che M edioban- 
ca abbia un’alternativa migliore». Il 
giorno più lungo per Gianfranco 
Gutty inizia così. Con il giudizio lu¬ 
singhi ero che arri va dal I e sai e opera- 
tive di Londra. Chissà se basterà la 
fiducia dei mercati perchél’ammini- 
stratore delegato di Mediobanca 
(principale azionista del gruppo di 
Trieste), Vincenzo Marenghi, desi¬ 
sta dal tentativo di far fuori l'uomo 
da lui stesso voluto? 

La risposta l'avremo oggi. Ma¬ 
renghi non sembra intenzionea per¬ 
donare l'operato di questo mana¬ 
ger, che nelle stanze della società ha 
mosso i primi passi a partire dal 
1957 e che poi è stato chiamato a 
dirigereunadellepiù grandi compa¬ 
gnie di assicurazione proprio dallo 
stesso M aranghi appena diciotto me¬ 
si fa. Allora la decisione aveva fatto 
scalpore. M aranghi volleGutty con¬ 
tro tutto e tutti. Si sfiorò persino lo 
scontro con Banca d'Italia che non 
vedeva di buon occhio la defenestra- 
zionealla presidenza di Alfonso De¬ 
siata. Lo volle soprattutto perché 
pensava che il manager fosse duttile 
al suo volere. Evidentemente così 
non è stato. 

M a che cosa ri mprovera M oran¬ 
ghi?! conti, certo. La quarta compa¬ 
gnia assicurativa italiana per la rac¬ 
colta premi dovrebbe annunciare 
un utile netto di 377 milioni di eu¬ 
ro, in calo dai circa 700 milioni di 
euro dello stesso periodo dell’anno 
scorso. Già nel primo trimestre l'uti- 
lenetto ècalato del 42% a 202 milio¬ 
ni di euro rispetto all'analogo perio¬ 
do del 2001, con il prezzo del titolo 
Generali che ha perso quasi metà 
del suo valorein un anno. Si potreb¬ 
be obiettare che anche le altre gran¬ 
di compagnie assicurative in Euro¬ 
pa hanno avuto un primo semestre 
difficile. La tedesca Allianz ha regi¬ 
strato, ad esempio, una perdita di 


L ’ amministratore 
delegato di piazzetta 
Cuccia, Maranghi, 
vorrebbe riportare 
Bemheim al vertice 
del Leone 



Generali, la resistenza di Gutty 


Mediobanca vuole le sue dimissioni. Banca d’Italia dice no. Oggi il consiglio 



mito e realtà 

La dura prova di Della Valle: 
firmerà il contratto agli operai? 


ASC0LI PICENO Domani èil giorno 
della verità per Tod'sdi Comunan¬ 
za (Ascoli Piceno), il calzaturificio 
dell'Industriale Diego Della Valle 
chesi dàariedi pensatore sui gior¬ 
nali di Berlusconi ma poi tratta 
malissimo i lavoratori. 

Domani, l'incontro con sinda¬ 
cati eRsu per il contratto azienda¬ 
le, per Della Valle (ieri ha dato i 
risultati semestrali: fatturato a 167 
milioni di euro +14,2%, utili in 
calo a 12,7 milioni) è l'occasione 
per voltare pagina, come spera 
M aurizio Di Cosmo, segretario Fil- 
tea: «L'azienda abbandoni chiusu¬ 
re preconcette e metodi di scontro 
efirmi con noi un buon contratto 


aziendale». In dieci anni, èil secon¬ 
do tentativo di accordo aziendale. 
In dieci anni non si è mai fatto per 
la cocciuta opposizione di Della 
Valle. Alla assemblea si è registrata 
forte unità, dopo che allo sciopero 
di venerdì l'altro l'azienda aveva 
risposto sia minacciano la cig, sia 
aumentando i ritmi delle mano- 
vie, ossia la catena di produzione 
della scarpa, ma poi di fronte alle 
decise proteste ha fatto dietro¬ 
front: «Ha scaricato le colpe sui 
capi reparto sostenendo che era 
stata una loro iniziativa arbitra¬ 
ria». M a in vista del contratto pro¬ 
segue il blocco degli straordinari e 
della flessibilità deH'orario. Di Co¬ 


smo: «Sedomani l'azienda mantie¬ 
ne le chiusure, siamo pronti a ri¬ 
spondere con la lotta anche dura». 
Del resto l'integrativo è la somma¬ 
toria di diritti elementari. Chiede 
nuove relazioni sindacali che rico¬ 
noscano il ruolo della Rsu. Chiede 
di alzareal 10 per cento la quota di 
parttimeper ledonne. L’inquadra¬ 
mento professionale da aggiornare 
per le nuove figure professionali, 
vanno aperti corsi di formazione e 
il mansionario va giostrato per da¬ 
re a tutti la possibilità di crescere 
in professionalità. Ampliarelacasi- 
stica per l'anticipo del (matrimo¬ 
nio, spese universitarie). Contribu- 
toaziendaleallespesedi carburan¬ 
te per i disagiati. Corsi di formazio¬ 
ne per ambiente e sicurezza. Un 
telefono pubblico in azienda Sala¬ 
rio: una tantum di 160 euro per 
coprirei dieci anni di vuoto con¬ 
trattuale e aumento di 80 euro 
mensili legato alla produttività. 

g.lac. 


La Fiom prepara la fermata di domani con Cofferati. La Powertrain licenzia e Firn e Uilm accettano lo straordinario 

Fiat: soci in assemblea, lavoratori in sciopero 


Massimo Burzio 


TORINO Gli azionisti della Fiat sono 
chiamati, oggi, ad approvare l'accor¬ 
do con lebancheper il finanziamen¬ 
to da 3 miliardi di euro chegli istitu¬ 
ti di credito hanno concesso, nel lu¬ 
glio scorso, a sostegno del piano di 
risanamento del Lingotto. L'assem¬ 
blea sarà preceduta da un consiglio 
di amministrazione che approverà i 
dati di bilancio del primo semestre. 
Gli azionisti, inoltre, dovranno an¬ 
che autorizzare il CdA ad un even¬ 
tuale aumento di capitale per un va¬ 
lore non superiore a 3 miliardi di 
euro. All'ordine del giorno l’ingres¬ 


so nel consiglio di Ugo Draetta che 
prenderà il posto di Paolo Cantarel¬ 
la. 

Sui conti semestrali Fiat dovreb¬ 
be pesare la cri si del settore auto. Gli 
ultimi dati di vendita, infatti, dava¬ 
no una Fiat Auto in perdita del- 
111,43% e cioè di quasi il doppio 
rispetto al- 5,6%. del mercato totale 
Gli eco incentivi governativi, insom¬ 
ma, non sembra per ora siano servi¬ 
ti e questo ha portato subito all'an¬ 
nuncio di nuove settimane di cassa 
integrazione. Nonostante i proble¬ 
mi deH'auto, comunque, la Fiat de¬ 
ve fare tutto il possibile per conti¬ 
nuare a risanare i suoi conti anche 
perché, nell'accordo con le banche, 


l'azienda guidata da Fresco eGalate- 
ri si è impegnata a ridurre la propria 
posizione finanziaria netta da 6,6 a 
3 miliardi di euro prima deH'appro- 
vazionedel bilancio 2002 ead abbas- 
sarel’indebitamento finanziario lor¬ 
do da circa 35 a 23,6 miliardi di 
euro. In caso, poi, questi obiettivi 
non potessero essere raggiunti, Fre¬ 
sco e Galateri dovrebbero pensare 
ad altre dismissioni oltre a quelle 
previstedi M ardii eComau equdla 
alle banche del 51% della Fidis. In¬ 
tanto il mondo finanziario sembra 
ancora scommettere sull’azienda vi¬ 
sto chei fondi comuni Picte&Ciee 
Dodge&Cox sono arrivati, rispetti¬ 
vamente, al 2,288% e il 3,009% di 


azioni del Lingotto. 

Sul fronte sindacale, invece, 
Firn, Uilm eFismicsi sono accorda¬ 
te ieri con laPowetrain Fiat-GM per 
5 sabati di straordinario e per 5 tur¬ 
ni di notte. "Sei giorni dopo aver 
messo in mobilità 180 lavoratori, - 
dice Claudio Stacchini della Fiom - 
la Powertrain ne comanda 150 allo 
straordinario. E' evidente l'inade¬ 
guatezza delle intese separate e la 
strategia Fiat che punta a ridurre i 
costi licenziando gli anziani e peg¬ 
giorando le condizioni di lavoro di 
chi rimane". Si prepara, intanto, la 
mobilitazionedella Fiom Cgil per lo 
sciopero Fiat di venerdì. M entre ieri 
è proseguita la raccolta di firme - 


2500 in poco tempo - a "difesa d 
diritti edeH'art. 18", questa sera sarà 
a Torino Sergio Cofferati che inter¬ 
verrà alle 21.00 ad un dibattito alla 
Festa deH'Unità. Il segretario sarà 
poi presente alla manifestazione alla 
Porta 5 di Mirafiori e subito dopo al 
Teatro N uovo per l’Attivo Regiona¬ 
le della Cgil. Nell'ambito dello scio¬ 
pero nazionale promosso dalla 
Fiom domani si fermeranno anche 
l’Ivecodi Suzzare e la New Holland 
di Jesi. Venerdì 20 sciopereranno la 
Sevel della Val di Sangro eia M arelli 
di Sulmona e, il giorno dopo, la M el¬ 
fi e le imprese dell'Indotto mentre 
gli altri stabilimenti faranno sciope¬ 
ro l’ultima settimana di settembre 


356 milioni di euro nel secondo tri¬ 
mestre, mentre la francese Axa ha 
subito unaflessionedel 32% dell'uti¬ 
le netto semestrale. 

La ragionedella ruggineva quin¬ 
di ricercata altrove. Sicuramente nel¬ 
l'opposizione di Gutty alla richiesta 
di Mediobanca di acquistare una 
quota di SwissRe, società assi curati¬ 
va controllata da La Fondiaria o, an¬ 
cora, il rifiuto del numero uno del 
gruppo triestino sull'ipotesi di un 
possibile matrimonio con M ediola- 
num (di cui è azionista la fmiaglia 
Berlusconi). Un'ipotesi, quest'ulti- 
ma,cheieri l’amministratoredelega- 
to di Mediolanum Ennio Doris ha 
smentito - «le banche d'affari hanno 
portato sul mio tavolo decinedi dos¬ 
sier, ma di concreto non c'è mai 
stato nulla, e se mi chiedete sulle 
dimissioni di Gutty vi dico che non 
credo che possa verificarsi un even¬ 
to di questo tipo» -, ma che invece 
era reale e fattibile. Inoltre Generali 
sarebbe sul punto di completare un 
accordo di bancassurancecon Inte- 
saBci e Credit Agricole, due banche 
considerate da Maranghi acerrime 
rivali. 

A questo punto M aranghi avreb- 
bedetto basta. Secondo lo statuto in 
caso di allontanamento di Gutty, as¬ 
sumerebbe la presidenza Antoine 
Bemheim, vice presidente anziano 
di Generali, che potrebbe poi mante¬ 
nerla. Berheim nel frattempo avreb¬ 
be comunque iniziato a lavorare per 
il riassetto dei rapporti internaziona¬ 
li della compagnia. Che vedrebbe la 
rottura con l'alleanza tedesca targa- 
taCommerzbankeun avvicinamen¬ 
to alla pista Swiss Lifeda conquista¬ 
re e dividere con la Hypoverei- 
sbank. A Trieste andrebbero le poi iz¬ 
ze vita, ai tedeschi la Banca del Got¬ 
tardo e le attività bancarie. E alla 
Hypo anche quel 10% di Commerz- 
bank che pesa come un macigno sul 
portafoglio partecipazioni del leone. 

Il problema, però, è vedere se 
Maranghi riuscirà a convincere il 
consiglio di amministrazione alla 
svolta. M a soprattutto se riuscirà a 
convincerela Banca d'Italia checon- 
trolla il 4,7% delle Generali e che 
sarebbecontraria a ulteriori cambia¬ 
menti del management. 


Il numero uno della 
compagnia si era 
opposto alFunione 
con la Mediolanum 
di Berlusconi 
e Doris 
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Fino al 30 settembre passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 



A partire da 

Vantaggio totale al cliente 

Punto 

8.754 euro ( 1_.i6.950.000) 

Fino a 2.850 euro* 

Seicento 

6.940 euro ( u3.440.000) 

Fino a 1.860 euro* 

Panda 

5.730 euro ( l.i i.095.000) 

Fino a 1.630 euro* 

Stilo 

13.130 euro ( L.25.423.000) 

Fino a 2.800 euro* 


Ecoincentivi Fiat. Sempre più vantaggi. 


Con finanziamento a tasso zero in 30 mesi. 



CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT VI ASPETTANO. 


www.buy@fiat.com 






















































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 12 settembre 2002 


Primi bilanci: troppa pioggia, niente soldi. La Riviera Romagnola mastica amaro 

Turismo, una brutta estate 

Meno presenze dalla Germania. E gli italiani avevano poco da spendere 


Natascia Ronchetti 


RIM INI In febbraio l'osservatorio tu¬ 
ristico di Trademark Italia aveva in¬ 
tervistato un campionedi 2mila ita¬ 
liani e previsto un aumento di pre- 
senzedel 2%. I nvecel'Emilia Roma¬ 
gna ha chiuso la stagione delle va- 
canzecon una flessione. Lapruden- 
teeuforia di primavera è stata sosti¬ 
tuita da un'altrettanto prudente va- 
lutazionedi un'annata chesi prean¬ 
nunciava capace di superare il re 
cord del 2001 - con 50 milioni di 
presenze, di cui 40 sulla Riviera - e 
che invece ha scontato maltempo e 
contrazionegeneralizzatadei consu¬ 
mi. Per i dati definitivi bisognerà 
attendere ottobre. Per ora si sa che 
il più grande bacino turistico italia¬ 
no (3.500 alberghi, 125mila posti 
da letto da Cattolica a Ferrara) ha 
registrato una diminuzione di pre 
senze che oscilla indicativamente 
tra 11,5 e il 2%. 

Risultato nonostante tutto di¬ 
screto, dicel'amministratore delega¬ 
to deH’AptregionaleGiuseppeChic- 
chi. «È vero, abbiamo scontato una 
perdita sul mercato tedesco, ma la 
Germania sta attraversando una fa- 
sedi recessione. Non ci ha aiutato il 
tempo, ma soprattutto ci ha penaliz¬ 
zato la diffi cilesituazioneeconomi- 
ca italiana. 11 crollo delle Borse, che 
ha bruciato risparmi e investimenti, 
e l'effetto inflattivo determinato in 
parte anche dal passaggio all’euro, 
hanno ridotto la capacità di spesa 
delle famiglie. Il turismo, diventato 
un consumo fondamentale, è estre¬ 
mamente sensi bile alle congiunture 
economiche. In condizioni di incer¬ 
tezza non lo si elimina, ma lo si 
comprime, riducendo la vacanza e 
la spesa». 

Il prezzo più alto della flessione 


lo hanno pagato i pubblici esercizi, 
gli stabilimenti balneari e il com¬ 
mercio. La Confesercenti regionale 
ha rotto il silenzio allafinedi agosto 
per distillare dati poco confortanti. 
Fatturato in calo del 15% per i risto¬ 
ranti, del 20 per i negozi di abbiglia¬ 
mento. Quanto agli stabilimenti bal¬ 
neari, secondo la Confesercenti, so¬ 
no arrivati agli sgoccioli della stagio- 
necon un calo di presenze del 26%. 
«Della ridotta capacità di spesa ne 
ha risentito soprattutto l’extralber- 
ghiero», conferma l'assessore regio¬ 
nale al turismo Guido Pasi. Chepe 
rò avverte: «attenzione a parlare di 
crolli, dobbiamo ricordarci che ci 
rapportiamo a un 2001 davvero ec¬ 
cezionale». 

Stagione non brillante, dunque, 
dalla quale sono arrivate però alcu¬ 
ne indicazioni. Annaspano i piccoli 
alberghi a gestione famigliare, reg¬ 
gono le grandi strutture. «La perce 


zione di un anno difficile è netta - 
dicel'assessoreal turismo della Pro¬ 
vincia di Rimini, Massimo Gottifre- 
di -, ma gli alberghi a 3 o 4 stelle 
hanno subito ripercussioni comun¬ 
que contenute. La diminuzione di 
turisti tedeschi c’è stata ma non ha 
influito in modo significativo sul vo¬ 
lumecomplessivo delle presenze». 

Gli stranieri costituiscono una 
quota del 20% dei turisti della rivie¬ 
ra romagnola, percentuale che rad¬ 
doppia in Spagna, principale con¬ 
corrente dell’Emilia Romagna sul 
mercato tedesco, che ha risposto al¬ 
la recessione con un calo di prenota¬ 
zioni dai tour operator del 30%. 
«Loro seia passano peggio - ammet¬ 
te il presidente regionale di Assho- 
tel Claudio Della Pasqua -, ma an¬ 
che da noi le cose non sono andate 
affatto bene. Le previsioni erano 
sballate, per il 2003 dovremo tener¬ 
ne conto». 


Bagnanti 
sulla spiaggia 
Maurizio 
Brambatti/Ansa 



I Comuni costieri della regione puntano il dito sulla mancanza di un sistema di depuratori nel capoluogo lombardo 

«Noi puliamo e Milano continua a inquinare» 


RIM INI Prima le mucillagini, poi in agosto 
l'eutrofizzazione, quella fioritura aigaie deter¬ 
minata dalle 170mila tonnellate di azoto e 
dalle 18mila di fosforo che ogni annosi river¬ 
sano nel mare Adriatico attraverso il Po, 
L'Adriatico soffre e i comuni costieri dell'Emi¬ 
lia-Romagna puntano ancora una volta il dito 
su M ilano, che non ha un depuratore. Albedi¬ 
ni ha promesso: l'impianto di Nosedo - uno 
dei tre previsti, bloccati e sospesi, annunciati 
da 25 anni - arriverà entro il 2003, Forse. 
Intanto i milanesi pagano la tassa sulla depura¬ 
zione e le coste emiliano-romagnole, quelle 
venetee marchigiane, anche quest’anno han¬ 


no fatto i conti con inquinanti che compro¬ 
mettono il fragile equilibrio deH'ecosistemadi 
un mare dal fondale basso che non tollera 
scarichi massicci di azoto e di fosforo. 

Il fenomeno si è ripresentato, prima in 
primavera poi in piena estate, con fioriture in 
alcuni punti fino a 30 chilometri dalla costa, 
dal Veneto alle Marche. Attilio Rinaldi è il 
responsabile del battello oceanografico Daph¬ 
ne dell'Arpa, Agenzia regionale per l'ambien¬ 
te. Spiega: «Gli scarichi civili inquinanti che 
arrivano dalla Lombardia sono un' importan¬ 
te concausa della sofferenza dell’alto Adriati¬ 
co, con una incidenza pari almeno al 25%. Si 


avverte la necessità di una ridefinizione gene- 
raleda vincoli di tutela ambientaleda impor¬ 
re al settore zootecnico, che in Emilia Roma¬ 
gna sono molto rigidi a differenza della Lom¬ 
bardia. Il 95% dell’emissione di fosforo po¬ 
trebbe essere abbattuta con un adeguato siste¬ 
ma di depurazione. Basti ricordare che dagli 
anni '80, con l’approvazione della legge che 
imponel'eliminazionedel fosforo dai detersi¬ 
vi, la situazione è notevolmente migliorata». 

Da Rimini èpartita una lettera di sollecito 
per Berlusconi. Nell'aprile scorso la Corte di 
giustizia europea ha condannato l’Italia per la 
mancanza dei depuratori milanesi e quando, 


tra il 1985 e il 1986, arrivarono per il risana¬ 
mento ambientale 2,500 miliardi di finanzia¬ 
menti, l’unica città che non si è mai mossa è 
stata M ilano. All'ultimo verticesullecondizio- 
ni del mare è toccato all’assessore regionale 
Guido Pasi rammentare che sel’Emilia Roma¬ 
gna con P85% degli scarichi civili sottoposti a 
depurazione «ha fatto la propria parte ed è 
norma con tutti i parametri che riguardano le 
acque di scarico», altrettanto non si può dire 
di «tutto queU’ampio territorio del Nord Italia 
che affluisce nel Po e che purtroppo non si è 
ancora dotato di un sistema di depurazione». 

n.c. 


Trasporto locale 

Domani si fermano 
i macchinisti Comu 

Riprendono le agitazioni nel settore dei trasporti: 
domani si fermano infatti bus, tram e metro per uno 
sciopero di 24 ore dei macchinisti del trasporto 
pubblico locale aderenti al Comu. 


Fratelli Rossi di Scandiano 

Primo sciopero 
dopo 100 anni 

Per la prima volta in 100 anni di storia deH'azienda, i 
lavoratori della Fratelli Rossi di Scandiano, nel 
Reggiano, hanno effettuato due ore di sciopero e un 
presidio davanti ai cancelli per chiedere il rinnovo del 
contratto aziendale. 

La vertenza in questa azienda è aperta da 6 mesi. 


Mps 

Boom dell’utile netto 
per la banca d’affari 

Boom dell'utile netto semestrale di M psM erchant, la 
banca d'affari del gruppo M ps. L'incremento è stato 
infatti deH'84,96% rispetto allo stesso periodo 2001, 
attestandosi a 19,2 milioni di euro. In aumento anche 
le domande presentate (+26,1%) e le erogazioni 
(+30,8%). 


Mondadori 

Scende il fatturato 
nel settore periodici 

Il gruppo Arnoldo Mondadori editore ha chiuso il 
semestrecon un utiIe anteiimposte in calo deH'11,4% 
a 56,2 milioni di euro. Per l'intero anno il cda prevede 
«un risultato di gestione in linea con il 2001». Perla 
società guidata da M aurizio Costa nei sei mesi la 
divisione libri ha confermato il fatturato del semestre 
precedente. In calo invece quello dei periodici. 



La Vii Pensionati aderisce allo sciopero dei consumi, indetto per oggi dalle associazioni dei consumatori AdOC, 
Adusbef, Codacons e Federconsumatori. 

Invita tutti i suoi iscritti e tutti i cittadini anziani ad ;;;! i?*-s; ==!. 

L'aumento ingiustificato dei prezzi e delle tariffe di molti prodotti e servizi, infatti, p 

s I, che vedono diminuire mese dopo mese la propria capacità di spesa. 

La Uil Pensionati chiede misure urgenti per arginare la progressiva p : s e 

recuperare il potere d'acquisto perso in questi anni. 

La Uil Pensionati concorda con le associazioni dei consumatori sulla necessità di una ìP 

dell'lstat, del peso delle varie voci e delle modalità di rilevazione, nonché sull'ipotesi di costituire panieri differenziati per 
diverse tipologie di consumatori, con attenzione alle famiglie composte da anziani. 

La Uil Pensionati è al fianco delle associazioni dei consumatori,ricordando il r mi all'interno delle 

famiglie nello svolgimento di tante attività quotidiane, dalla spesa al pagamento delle bollette, e considera di grande impor¬ 
tanza l'affermazione di un -Ps r:;i anche nel nostro Paese, quale condizione 

essenziale per la lotta contro l'aumento dei prezzi e delle tariffe, per la difesa della qualità dei prodotti e per la tutela e la 
riqualificazione dell'ambiente. 


UILPension 


a ti 


Roma 


- via Po 162 


tei. 


06 85 25 91 - fax 06 85 48 632 


seg reterìa@ui (pensionati J 
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La controllante Hdp aderirà all’operazione. Contrario il fondo Oakmark, secondo azionista 

Altri soldi per coprire i guai di Fila 


Standard & Poor’s taglia il rating sul debito anche per Sai 

Fondiaria, l’utile crolla da 92 a 1,7 milioni 
a causa della svalutazione di Swiss Life 


giovedì 12 settembre 2002 


1 CAMBI ; 

1 euro 

0,9749 dollari 

-0,001 

1 euro 

116,9300 yen +0,490 

1 euro 

0,6264 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4624 fra svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4258 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

29,7920 cor. ceca 

-0,111 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,3790 cor. norvegese 

-0,012 

1 euro 

9,1675 cor. svedese 

-0,041 

1 euro 

1,7826 dol. australiano 

+0,008 

1 euro 

1,5386 dol. canadese 

+0,007 


1 euro 2,0760 dol. neozelandese +0,005 
1 euro 243,5900 tior. ungherese +0,340 
1 euro 0,5731 lira cipriota +0,000 
1 euro 228,0400 tallero sloveno +0,085 
1 euro _ 4,0507 zloty poi. 40,000 


BOT 


Bota 3 mesi _ 99,71 2,84 

Bota 12 mesi_97,11 2,77 


Borsa 

Piazza Affari e le altre bor¬ 
se europee hanno esorciz¬ 
zato l'il settembre, forti di 
una Wall Street che non ha 
ceduto al nervosismo, 
aprendo le contrattazioni 
in rialzo. Il Mibtel ha chiu¬ 
so in positivo dell'1,49%, vi¬ 
cino ai massimi della gior¬ 
nata. Dopo una prima par- 
tedi seduta incolore, il listi¬ 
no milanese ha imboccato 
la via del rialzo, con gli ac¬ 
quisti concentrati princi¬ 
palmente sui bancari, ri¬ 
sparmio gestito in testa, te¬ 
lefonici, nonostante le atte¬ 
se negative per i conti di 
France Telecom, e sulle 
Fiat, alla vigilia dell'assem¬ 
blea straordinaria. Poco 
mossi gli energetici, men¬ 
tre i tecnologici (Numtel a 
+1,46%) hanno allungano 
sulla scia del Nasdaq. Il Fib 
settembre ha toccato un 
massimo di 25.780 punti. 


MILAN0 Contrasto tra i duemaggio¬ 
ri soci di H dp sull'aumento di capi¬ 
tale, già preannunciato a luglio e 
definito ieri dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione che lo proporrà all'as¬ 
semblea convocata per il 23 settem¬ 
bre. 

La controllante H dp (chedetie- 
neil 71,8% delle azioni) ha annun¬ 
ciato che aderirà all'operazione, 
mentre il secondo azionista, l'Oak- 
mark International Fund (111,9% 
del capitale), si è dichiarato contra¬ 
rio all'aumento di capitaledelibera¬ 
to dal cda del I a soci età e sta vai utan- 
do - ha affermato un suo portavo¬ 
ce, «i modi per fermare l'operazio¬ 
ne». 

L'operazione, precisa la Fila, av¬ 
verrà insieme alla riduzione del va¬ 
lore nominale di ciascuna azione a 
0,50 euro e all'accorpamento di 2 
vecchie azioni in una nuova da 1 
euro e prevede l'emissione di un 


numero massimo di 91.665.618 
nuove azioni. Se pienamente sotto- 
scritto il valore complessivo deH'au- 
mento sarà di circa 146milioni di 
euro. 

Attualmente la società conta cir¬ 
ca 61 milioni di titoli del valore 
nominale di 1,30 euro. Fila aveva 
già preannunciato che per per co¬ 
pri re le perdite avrebbe fatto ricor¬ 
so sia a riserve sia alla diminuzione 
del capitalecon lariduzionedel va¬ 
lore nominale 0,50 euro. Successi¬ 
vamente, attraverso l'accorpamen- 
to nel rapporto di due azioni, esso 
sarà innalzato al euro. 

«L'operazione - ha dichiarato 
Ddavid Herro dell'Oakmark Inter¬ 
national Funds- non è nell'interes¬ 
se dei soci di minoranza: è un un 
tentativo di diluire gli azionisti di 
minoranza» che giunge ad un solo 
anno dalla precedente ri capitalizza¬ 
zione della società. 


Rinascente, vendite 
cresciute del 3,9% 
nel primo semestre 

MILAN0 II Cda di Rinascente ha ap¬ 
provato la relazione sull'andamento 
del Gruppo nel primo semestre 2002. 
Nonostanteil contesto diffidledel 
mercato, il gruppo ha fatto registrare 
un incremento delle vendite del 
+3,9%, un miglioramento del 
risultato operativo lordo del 12,9% e 
una crescita dà risultato della 
gestionedel 18,9%. Il risultato netto 
del Gruppo è stato di 3,4 min contro 
i 2,8 min realizzati nel primo 
semestredé 2001 (+18,2%). Il cash 
flow netto è stato di 114,6 milioni 
(+12,5%). 


MILAN0 Utile netto in caduta nel pri¬ 
mo semestre per il gruppo Fondia¬ 
ria, sceso a 1,7 milioni (da 92,2 milio¬ 
ni dei primi sei mesi del 2001), a 
frontedi un utilelordo di 50,2 milio¬ 
ni (da 210,2 milioni). Il risultato - 
spiega una nota - sconta oneri, per 
retti fi eh e n ette d i valoresugli investi¬ 
menti, per 359,5 milioni (da 15,5 mi¬ 
lioni), di cui 241 milioni riferibili alla 
partecipazione di poco superiore al 
10% in Swiss Life. Bene invece la ge¬ 
stione assicurativa: l'andamento tec¬ 
nico ha registrato un utile di 314,1 
milioni (da48,6 milioni). Lo si legge 
in una nota. Il semestre della Milano 
Assicurazione termina intanto con 
un utile netto consolidato sceso a 
30,5 milioni (da80,5 milioni). 

Mail risultato netto in caduta è 
solo la prima delle pessime notizie 
per la società fiorentina di Ligresti. 
Perché la seconda è stata il downgra- 
dedi Standard & Poor's. L'agenzia di 


rating ha abbassato a BBB- da A- i 
giudizi di controparte e di solidità 
finanziaria che erano stati assegnati 
alla Sai e alla sua controllata Siat. È 
stato inoltre ridotto a 'BB+ 1 il rating 
sul debito relativamentealleobbliga- 
zioni convertibili da 465 milioni di 
euro emesse da SAI International e 
garantite da Sai. 

Allo stesso tempo sono stati ri¬ 
mossi dallalistadi sorveglianzaecon- 
temporancamente abbassati da 
'BBB' a 'BBB-' i giudizi di contropar¬ 
te e di solidità finanziaria che erano 
stato assegnati alle Fondiaria Assicu¬ 
razioni SpA e alla sua controllata M i- 
lano Assicurazioni SpA. 

È stato contemporaneamente ab¬ 
bassato a 'BB+' il rating sul debito 
senior relativo ad emissioni obbliga¬ 
zionarie emesse da Fondiaria Neder- 
land BV e garantite da Fondiaria. La 
visione d’insieme rimane quindi ne¬ 
gativa. 


AZIONI 


Q 


m 


H 


□ 


s 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4041 

2,09 

2,06 

-2,13 

-29,13 

28 

1,78 

3,75 


108,52 

ACEA 

10686 

5,52 

5,67 

3,83 

-26,99 

204 

4,47 

7,58 

0,1800 

1175,35 

ACEGAS 

11529 

5,95 

5,92 

-0,64 

-11,75 

25 

5,42 

7,35 

0,3400 

211,83 

ACQ MARCIA 

459 

0,24 

0,24 

1,27 

-13,59 

37 

0,24 

0,30 

0,0207 

91,69 

ACQ NICOLAY 

4723 

2,44 

2,43 


16,98 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,73 

ACQ POTABILI 

28955 

14,95 

15,20 

2,01 

12,44 

1 

12,00 

15,18 

0,1100 

121,91 

ACSM 

3175 

1,64 

1,64 

-0,18 

-30,30 

2 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,01 

ACTELIOS 

12574 

6,49 

6,51 

1,31 


14 

1,79 

9,26 


110,40 

ADF 

25963 

13,41 

13,40 

0,26 

0,32 

4 

12,28 

15,97 

0,2400 

121,15 

AEDES 

6347 

3,28 

3,30 

0,30 

-10,73 

66 

3,19 

4,45 

0,1400 

304,93 

AEDESRNC 

5654 

2,92 

2,92 

0,45 

-0,16 

0 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,26 

AEM 

2457 

1,27 

1,28 


-43,37 

1319 

1,17 

2,24 

0,0420 

2284,26 

AEMTO 

2693 

1,39 

1,40 

0,14 

-22,25 

339 

1,39 

2,33 

0,0340 

481,71 

AIR DOLOMITI 

24048 

12,42 

12,50 

0,80 

35,06 

2 

9,20 

13,57 


103,40 

ALITALIA 

601 

0,31 

0,31 

2,25 

-56,07 

8761 

0,30 

0,73 

0,0413 

1200,68 

ALLEANZA 

14543 

7,51 

7,60 

2,74 

-39,07 

2548 

6,91 

12,53 

0,1600 

6356,88 

AMGA 

1701 

0,88 

0,88 

1,14 

-21,77 

47 

0,85 

1,15 

0,0150 

286,40 

AMPLIFON 

40236 

20,78 

20,43 

-1,16 

7,96 

9 

17,80 

24,45 

0,0500 

407,72 

ARQUATI 

1907 

0,99 

0,98 

0,45 

-2,95 

10 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,18 

ASM BRESCIA 

3369 

1,74 

1,77 

7,52 


336 

1,63 

1,85 


1250,80 

ASTALDI 

4451 

2,30 

2,32 

3,29 


67 

2,09 

3,05 


226,28 

AUTOTO MI 

14743 

7,61 

7,64 

1,84 

11,18 

42 

6,07 

8,56 

0,3600 

670,03 

AUTOGRILL 

18944 

9,78 

9,85 

1,39 

-6,00 

215 

9,34 

13,06 

0,0413 

2489,05 

AUTOSTRADE 

17088 

8,82 

8,82 

-1,00 

13,16 

6159 

7,58 

9,03 

0,2300 

10441,33 

BAGRMANTOV 

17155 

8,86 

8,91 

3,52 

-11,29 

78 

8,17 

10,47 

0,4600 

1189,91 

BANTONVENET 

33000 

17,04 

17,37 

2,44 


341 

15,88 

21,63 

0,6000 

3997,89 

B BILBAO 

18116 

9,36 

9,32 


-29,12 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 : 

29900,39 

BCARIGE 

3830 

1,98 

2,00 

2,04 

1,59 

367 

1,87 

1,98 

0,0723 

1740,45 

B CHIAVARI 

8270 

4,27 

4,31 

2,64 

0,31 

48 

3,92 

5,42 

0,2000 

298,97 

B DESIO-BR 

4649 

2,40 

2,41 

-0,12 

-8,46 

14 

2,34 

2,91 

0,0680 

280,92 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

9281 

4,79 

4,86 

3,91 

-47,14 

3916 

4,26 

9,55 

0,2300 

4358,06 

B LOMBARDA 

18166 

9,38 

9,47 

2,52 

-0,97 

35 

9,29 

11,63 

0,3300 

2962,16 

B NAPOLI RNC 

1936 

1,00 

1,02 

1,90 

-18,23 

6 

0,98 

1,30 

0,0494 

128,08 

B PROFILO 

3135 

1,62 

1,63 

2,26 

-38,16 

66 

1,48 

2,83 

0,1130 

196,34 

B SANTANDER 

12830 

6,63 

6,76 

3,54 

-33,00 

1 

6,24 

10,38 

0,0775 : 

31595,44 

BSARDEG RNC 

15211 

7,86 

7,90 

0,15 

-10,36 

2 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,85 

B TOSCANA 

7999 

4,13 

4,19 

4,02 

2,97 

132 

3,70 

4,55 

0,1800 

1312,20 

BASICNET 

1905 

0,98 

0,99 

7,80 

-8,03 

498 

0,77 

2,86 

0,0930 

28,91 

BASTOGI 

232 

0,12 

0,12 

-1,72 

-18,78 

496 

0,12 

0,18 


80,98 

BAYER 

42288 

21,84 

22,03 

2,42 

-39,48 

5 

21,22 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6599 

3,41 

3,44 

3,05 

-53,20 

59 

2,41 

7,43 

0,0800 

306,72 

BEGHELLI 

1376 

0,71 

0,71 

-1,71 

-20,85 

32 

0,62 

1,03 

0,0258 

142,16 

BENETTON 

20269 

10,47 

10,46 

-1,69 

-16,31 

153 

10,24 

16,08 

0,4100 

1900,56 

BENI STABILI 

1046 

0,54 

0,54 

0,48 

1,71 

519 

0,51 

0,63 

0,0150 

919,16 

BIESSE 

5828 

3,01 

3,05 

4,10 

-35,68 

19 

2,85 

4,73 

0,0900 

82,45 

BIM 

7187 

3,71 

3,73 

-0,16 

-19,04 

5 

3,71 

5,68 

0,1290 

463,60 

BIM04W 

461 

0,24 

0,24 


-56,73 

5 

0,22 

0,59 



BNL 

2751 

1,42 

1,43 

0,63 

-38,48 

6512 

1,30 

2,66 

0,0801 

3057,87 

BNLRNC 

2676 

1,38 

1,39 

1,98 

-37,27 

94 

1,28 

2,50 

0,0415 

32,06 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21330 

11,02 

11,00 

-1,79 

14,04 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,08 

BONAPARTE 

1726 

0,89 

0,90 

-0,11 

8,35 

88 

0,72 

0,92 

0,0026 

81,21 

BONAPARTE R 

1778 

0,92 

0,93 

3,91 

-0,17 

16 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,89 

BREMBO 

9983 

5,16 

5,19 


-29,89 

34 

5,08 

7,35 

0,1100 

359,55 

BRIOSCHI 

387 

0,20 

0,20 

1,30 

2,30 

136 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,37 

BRIOSCHI W 

60 

0,03 

0,03 

2,99 

-27,91 

20 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8384 

4,33 

4,38 

2,19 

-50,48 

1232 

4,16 

10,08 

0,0620 

1281,38 

BURANI F.G. 

13116 

6,77 

6,85 

0,45 

-7,05 

30 

6,26 

7,45 

0,0550 

189,67 

BUZZI UNIC 

13169 

6,80 

6,90 

3,60 

-8,39 

67 

6,48 

9,71 

0,2300 

865,14 

BUZZI UNIC R 

12381 

6,39 

6,43 

0,59 

8,52 

1 

5,89 

8,18 

0,2540 

81,36 

C LATTE TO 

5001 

2,58 

2,60 

3,63 

1,29 

31 

2,51 

3,15 

0,0300 

25,83 

CALP 

6231 

3,22 

3,21 

-0,31 

25,41 

93 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,90 

CALTAG EDIT 

11211 

5,79 

5,77 

-0,96 

-16,40 

93 

5,33 

7,98 

0,2500 

723,75 

CALTAGIRON R 

7610 

3,93 

3,93 

-0,51 

-8,60 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,58 

CALTAGIRONE 

7883 

4,07 

4,17 

2,86 

-8,17 

5 

3,83 

5,17 

0,0500 

440,85 

CAMFIN 

6175 

3,19 

3,20 

3,76 

-13,58 

32 

3,06 

5,01 

0,0520 

310,63 

CAMPARI 

64342 

33,23 

33,13 

-3,64 

26,54 

40 

25,44 

37,89 

0,8800 

965,00 

CAPITALIA 

2649 

1,37 

1,36 

0,37 

-38,13 

6383 

1,23 

3,13 

0,0500 

3004,57 

CARRARO 

2203 

1,14 

1,13 

-1,22 

-13,72 

21 

1,10 

1,82 

0,1540 

47,80 

CATTOLICA AS 

44534 

23,00 

22,92 

-0,43 

-4,25 

7 

22,77 

28,69 

1,0000 

990,91 

CEMBRE 

4299 

2,22 

2,21 


-7,50 

0 

2,20 

2,85 

0,1000 

37,74 

CEMENTIR 

5038 

2,60 

2,59 

-0,31 

7,74 

54 

2,41 

3,11 

0,0600 

414,03 

CENTENAR ZIN 

2194 

1,13 

1,13 

-1,57 

-28,74 

2 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,15 

CIR 

1885 

0,97 

0,98 

1,18 

5,47 

1255 

0,92 

1,38 

0,0413 

750,11 

CIRIO FIN 

449 

0,23 

0,23 

-0,09 

-25,43 

36 

0,22 

0,34 

0,0129 

85,85 

CLASS EDIT 

3911 

2,02 

2,03 

2,42 

-43,37 

168 

1,91 

4,06 

0,0440 

186,32 

CMI 

7644 

3,95 

3,97 

-0,18 

177,25 

47 

1,38 

4,10 

0,0207 

201,35 

COFIDE 

913 

0,47 

0,47 

0,47 

-2,90 

111 

0,45 

0,69 

0,0155 

339,11 

CR ARTIGIANO 

5973 

3,08 

3,11 

1,50 

-13,63 

44 

3,06 

3,62 

0,1229 

348,35 

CR BERGAM 

28947 

14,95 

14,95 


5,18 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

922,82 

CR FIRENZE 

2430 

1,25 

1,25 

-1,18 

8,28 

168 

1,14 

1,41 

0,0520 

1363,23 

CR VALTEL 

15552 

8,03 

8,04 

-0,42 

-10,37 

38 

7,99 

9,04 

0,3615 

421,02 

CREDEM 

10380 

5,36 

5,41 

2,02 

-5,38 

191 

4,85 

7,45 

0,2000 

1461,07 

CREMONINI 

2875 

1,49 

1,49 

-0,07 

-7,13 

29 

1,49 

1,83 

0,0230 

210,60 

CRESPI 

1717 

0,89 

0,91 

5,01 

-19,02 

25 

0,88 

1,22 

0,0671 

53,20 

CSP 

4413 

2,28 

2,27 

-2,49 

-18,11 

0 

2,28 

2,94 

0,0500 

55,84 

CUCIRINI 

1754 

0,91 

0,91 


-18,30 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,87 

DALMINE 

289 

0,15 

0,15 

2,26 

-27,27 

1687 

0,12 

0,22 

0,0023 

172,46 

DANIELI 

4246 

2,19 

2,22 

0,09 

-27,70 

2 

2,13 

3,43 

0,0465 

89,65 

DANIELI RNC 

2873 

1,48 

1,48 

-0,94 

-15,87 

16 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,99 

DANIELI W03 

79 

0,04 

0,04 

6,67 

-73,35 

57 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12392 

6,40 

6,40 


31,69 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,21 

DE FERRARI R 

5383 

2,78 

2,78 

0,54 

-8,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,88 

DE'LONGHI 

9612 

4,96 

5,00 

0,50 

45,79 

29 

3,37 

5,66 

0,0330 

742,12 

DUCATI 

3272 

1,69 

1,69 

-1,00 

-5,69 

230 

1,51 

2,04 


267,87 

EDISON 

4026 

2,08 

2,02 

-3,86 

-19,61 

101 

1,62 

2,72 

0,0200 

5993,58 

EDISON R 

3772 

1,95 

1,97 

1,29 

-4,13 

5 

1,59 

2,23 

0,0500 

150,80 

EMAK 

4500 

2,32 

2,33 

1,09 

-1,11 

0 

2,27 

2,85 

0,1300 

64,27 

ENEL 

10766 

5,56 

5,56 

-0,32 

-11,32 

24531 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

33710,70 

ENI 

30862 

15,94 

15,98 

-0,08 

14,75 

15535 

13,22 

17,15 

0,7500 i 

63783,24 

EPLANET W02 

107 

0,06 

0,06 

-0,72 

-89,07 

114 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

326 

0,17 

0,17 

-1,75 

-59,42 

140 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

444 

0,23 

0,23 

-1,72 

-43,64 

139 

0,12 

0,45 



ERG 

7133 

3,68 

3,68 

-1,32 

-8,61 

251 

3,24 

4,73 

0,2000 

596,00 

ERICSSON 

41068 

21,21 

21,31 

-0,14 

-21,01 

7 

21,21 

32,20 

0,2400 

545,95 

ESAOTE 

9952 

5,14 

5,14 

0,02 

51,18 

18 

3,21 

5,15 

0,0600 

241,57 

ESPRESSO 

6525 

3,37 

3,38 

1,84 

0,03 

604 

3,03 

4,84 

0,0850 

1451,33 

FERRETTI 

8407 

4,34 

4,34 


17,13 

1198 

3,31 

4,34 

0,0300 

674,78 

FIAT 

22461 

11,60 

11,88 

6,04 

-34,48 

2174 

9,79 

18,16 

0,3100 

5025,36 

FIAT PRIV 

13577 

7,01 

7,15 

2,70 

-41,73 

233 

6,32 

12,28 

0,3100 

724,29 

FIAT RNC 

13322 

6,88 

7,01 

3,78 

-38,77 

99 

6,18 

11,55 

0,4650 

549,80 

FIAT W07 

782 

0,40 

0,41 

4,56 


97 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1922 

0,99 

1,00 

2,15 

-16,16 

11 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,57 

FIN PART 

1334 

0,69 

0,71 

3,20 

-33,57 

1063 

0,52 

1,08 

0,0168 

161,30 

FIN PART W 

149 

0,08 

0,08 

3,97 

-19,60 

192 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2775 

1,43 

1,42 

0,21 

-32,09 

6 

1,21 

2,21 

0,0362 

35,83 

FINCASA 

730 

0,38 

0,37 

-0,53 


89 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,05 

FINECO 

963 

0,50 

0,50 

3,63 

-48,78 

19644 

0,45 

1,10 

0,0671 

1745,29 

FINMECCANICA 

1205 

0,62 

0,63 

3,01 

-35,17 

21561 

0,60 

1,04 

0,0100 

5242,57 

FONDASSIC 

6328 

3,27 

3,34 

4,67 

-44,19 

802 

2,20 

6,25 

0,1050 

1257,76 

FONDASSICR 

4959 

2,56 

2,60 

3,34 

-46,04 

17 

2,32 

5,02 

0,1260 

34,44 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3989 

2,06 

2,08 

1,56 

1,33 

io 

1,91 

2,88 

0,0500 

65,92 

GANDALF W04 

729 

0,38 

0,38 

-2,03 


3 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 


-0,49 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 


GEFRAN 

7261 

3,75 

3,76 

5,58 

-12,65 

12 

3,40 

4,40 

0,2000 

54,00 


GEMINA 

1738 

0,90 

0,90 

-0,12 

27,10 

141 

0,69 

1,07 

0,0100 

327,19 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 

-9,27 

-31,37 

i 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,42 


GENERALI 

35385 

18,27 

18,59 

2,42 

-41,31 

5091 

17,06 

31,27 

0,2800 23313,49 


GEWISS 

4920 

2,54 

2,55 

-0,58 

-28,34 

38 

2,48 

4,78 

0,0500 

304,92 


GIACOMELLI 

2132 

1,10 

1,09 

-0,36 

-44,59 

41 

1,06 

2,43 


60,28 


GIM 

1979 

1,02 

1,02 

-0,78 

20,24 

56 

0,78 

1,06 

0,0310 

151,92 


GIM RNC 

2070 

1,07 

1,04 

-2,26 

-11,43 

2 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,60 


GIUGIARO 

7323 

3,78 

3,78 

0,08 

-1,94 

14 

3,50 

4,42 

0,1376 

189,10 


GRANDI NAVI 

3718 

1,92 

1,93 

1,58 

-14,02 

5 

1,91 

2,49 

0,0700 

124,80 


GRANDI VIAGG 

1195 

0,62 

0,62 

1,03 

0,21 

41 

0,59 

1,08 

0,0129 

27,77 


GRANITIFIAND 

14871 

7,68 

7,73 

3,05 

8,83 

48 

6,29 

8,12 

0,0900 

283,11 

m 

GRUPPO COIN 

13887 

7,17 

7,19 

1,67 

-21,17 

180 

5,72 

9,37 


471,98 

HDP 

4415 

2,28 

2,27 

-0,66 

-32,66 

991 

1,84 

3,80 

0,0400 

1667,16 

HDP RNC 

2622 

1,35 

1,35 

-0,81 

-35,95 

25 

1,15 

2,17 

0,0600 

39,74 

n 

IDRA PRESSE 

5518 

2,85 

2,85 


24,18 

7 

2,12 

2,86 

0,0516 

42,95 


IFI PRIV 

30742 

15,88 

15,99 

2,53 

-33,76 

32 

14,46 

25,33 

0,6300 

490,20 


IFIL 

8173 

4,22 

4,28 

2,44 

-18,59 

123 

3,89 

5,32 

0,1800 

1087,56 


IFILRNC 

6072 

3,14 

3,17 

1,80 

-21,32 

173 

2,98 

4,14 

0,2007 

577,28 


IM LOMB W03 

17 

0,01 

0,01 


-40,79 

622 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

248 

0,13 

0,13 

-3,61 

-6,89 

104 

0,12 

0,19 


76,95 


IMA 

24136 

12,46 

12,49 

-1,58 

43,09 

26 

8,40 

12,52 

0,3600 

449,99 


IMMSI 

1328 

0,69 

0,68 

-0,09 

-2,18 

77 

0,66 

0,91 


150,92 


IMPREGIL RNC 

987 

0,51 

0,51 

0,55 

-14,91 

45 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,23 


IMPREGIL W03 

104 

0,05 

0,06 

3,77 

-36,07 

15 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

988 

0,51 

0,51 

1,20 

-12,06 

729 

0,46 

0,70 

0,0100 

368,60 


INTBCIWPUT 

8146 

4,21 

4,08 

-2,37 

12,34 

197 

2,36 

4,60 




INTEK 

755 

0,39 

0,39 

-1,78 

-7,60 

140 

0,33 

0,44 

0,0155 

64,52 


INTEK RNC 

738 

0,38 

0,38 

-0,16 

-8,30 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,97 


INTERBANCA 

32789 

16,93 

16,92 

-0,39 

14,62 

10 

14,49 

19,92 

1,7500 

844,67 


INTERPUMP 

7987 

4,13 

4,12 

-0,43 

-1,86 

11 

3,81 

4,70 

0,1000 

341,54 


INTESABCI 

4800 

2,48 

2,53 

4,07 

-9,79 

38261 

2,10 

3,70 

0,0450 14665,04 


INTESABCI R 

3431 

1,77 

1,80 

3,80 

-10,32 

5814 

1,54 

2,76 

0,0800 

1652,37 


INV IMM LOMB 

7687 

3,97 

3,97 

0,51 

26,92 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,57 


IPI 

7178 

3,71 

3,63 

1,96 

-0,30 

32 

3,46 

4,19 

0,1800 

151,19 


IRCE 

4788 

2,47 

2,46 

-1,52 

-9,81 

13 

2,41 

3,12 

0,0700 

69,56 


IT HOLDING 

4941 

2,55 

2,54 

-0,39 

-19,14 

39 

2,11 

4,31 

0,0258 

627,47 


ITALCEM 

19146 

9,89 

9,94 

0,22 

12,52 

199 

8,45 

10,62 

0,2400 

1751,34 


ITALCEM RNC 

9563 

4,94 

4,95 

0,39 

14,73 

332 

4,22 

5,70 

0,2700 

520,73 


ITALGAS 

20257 

10,46 

10,42 

0,22 

-1,17 

893 

9,26 

11,78 

0,1800 

3646,15 


ITALMOBIL 

67866 

35,05 

35,10 

-0,31 

3,09 

21 

33,68 

42,86 

0,9400 

777,50 


ITALMOBIL R 

38164 

19,71 

19,58 

0,27 

6,30 

129 

18,54 

24,73 

1,0180 

322,12 

o 

JOLLY HOTELS 

10158 

5,25 

5,18 

0,43 

4,42 

10 

4,80 

7,38 

0,1033 

104,68 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4533 

2,34 

2,36 

1,85 

-34,11 

52 

2,00 

3,67 

0,0110 

283,10 

LI 

LA DORIA 

3631 

1,88 

1,86 

-1,33 

-15,16 

2 

1,88 

2,21 

0,0279 

58,13 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 

0,90 

-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

5032 

2,60 

2,59 

-0,58 

-38,37 

5 

2,60 

4,22 

0,1100 

34,66 


LAZIO 

1479 

0,76 

0,77 

1,59 

-49,28 

70 

0,73 

1,53 


120,04 


LINIFICIO 

2176 

1,12 

1,08 


-22,96 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,35 


LINIFICIO R 

1838 

0,95 

0,95 

-2,61 

-18,89 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,95 


LOCAT 

1285 

0,66 

0,66 

-0,21 

-7,91 

64 

0,60 

0,85 

0,0325 

359,44 


LOTTOMATICA 

15779 

8,15 

8,10 

0,97 

37,26 

165 

5,94 

10,01 

1,5000 

1436,37 


LUXOTTICA 

24349 

12,57 

12,67 

0,52 

-31,36 

437 

11,91 

22,91 

0,1700 

5711,39 

E3 

MAFFEI 

2391 

1,24 

1,24 


0,32 

2 

1,16 

1,39 

0,0430 

37,05 

MANULI RUB 

2302 

1,19 

1,18 

-1,82 

21,51 

27 

0,83 

1,27 

0,0260 

99,44 


MARANGONI 

5474 

2,83 

2,86 

0,18 

6,28 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,54 


MARCOLIN 

2500 

1,29 

1,30 

-0,08 

-2,20 

2 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,58 


MARZOTTO 

14423 

7,45 

7,32 

-3,17 

-17,60 

752 

4,96 

10,81 

0,3200 

494,15 


MARZOTTO RIS 

14466 

7,47 

7,32 

-1,76 

-13,63 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

25,08 


MARZOTTO RNC 

14352 

7,41 

7,32 

-0,95 

-3,01 

22 

5,21 

8,73 

0,3800 

18,48 


MEDIASET 

14357 

7,42 

7,56 

4,93 

-8,52 

7580 

6,55 

10,38 

0,2100 

8758,80 


MEDIOBANCA 

15058 

7,78 

7,80 

1,66 

-38,25 

2133 

7,47 

12,60 

0,1550 

6054,78 


MEDIOLANUM 

10328 

5,33 

5,39 

3,32 

-47,57 

5881 

5,00 

10,71 

0,1000 

3867,26 


MELIORBANCA 

8814 

4,55 

4,59 

-0,22 

-8,10 

38 

4,53 

5,84 

0,2300 

334,55 


MERLONI 

19762 

10,21 

10,24 

-0,11 

73,19 

129 

5,59 

11,40 

0,2200 

1101,84 


MERLONI RNC 

12392 

6,40 

6,45 

2,38 

52,60 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,02 


MILASSW05 

216 

0,11 

0,12 

-6,12 

-29,48 

68 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

41882 

21.63 

21.66 

-0.18 

-28.94 

3 

14,11 

33.56 

0.4000 

90.20 


AISOFTWARE 

8545 

4,41 

4,41 

0,32 

-46,78 

2 

4,02 

8,77 


30,15 


ALGOL 

9679 

5,00 

5,09 

3,77 

-31,57 

8 

3,61 

7,49 


17,58 


ART'E' 

45309 

23,40 

23,46 

-0,09 

-21,34 

0 

23,25 

30,17 

0,4000 

67,39 


BB BIOTECH 

80762 

41.71 

42.00 

3.42 

-49.50 

4 

37.20 

82.59 


1159.54 


BIOSEARCH IT 

32446 

16,76 

16,84 

0,44 

1,52 

7 

11,36 

19,48 


203,77 


CAD IT 

28736 

14,84 

14,90 

1,43 

-41,71 

1 

14,43 

25,60 

0,6500 

133,27 


CAIRO COMMUN 

35515 

18.34 

18.59 

1,38 

-33.20 

1 

16,72 

29.33 

0,4000 

142,15 


CARDNET GR 

7755 

4,00 

3.93 

-0.63 

-40.15 

4 

3.79 

7,04 


20,71 


CDB WEB TECH 

4391 

2,27 

2.28 

1.06 

-39.36 

33 

2.07 

3.83 


228,61 


CDC 

13283 

6,86 

6,95 

0,45 

-40,30 

3 

6,74 

11,96 


84,11 


CHL 

5023 

2,59 

2,60 

-0,69 

-59,05 

68 

2,31 

6,34 


26,58 


CTO 

8043 

4.15 

4.18 

1,21 

-62.26 

5 

3.60 

11,11 

0.2453 

41.54 


DADA 

11982 

6,19 

6,24 

-0,02 

-46,40 

4 

6,16 

12,93 


82,01 


DATA SERVICE 

68641 

35,45 

35,21 

-1,84 

-29,89 

2 

35,24 

54,19 

0,5200 

177,91 


DATALOGIC 

17535 

9,06 

9,00 

-1,55 

-25,15 

4 

8,79 

12,15 

0,0500 

107,80 


DATAMAT 

9519 

4,92 

4,96 

-1,49 

-38,07 

13 

4,83 

8,56 


131,95 


DIGITAL BROS 

6483 

3.35 

3.32 

-0.36 

-49.29 

9 

2.62 

6.79 


43.19 


DMAIL GROUP 

7091 

3,66 

3,67 

-1,29 

-61,43 

23 

2,95 

9,89 

0,0200 

23,62 


E.BISCOM 

41049 

21,20 

21,16 

-0.52 

-58.44 

118 

20,22 

52.73 


1027,14 


EL.EN. 

22896 

11,82 

11.90 

3.10 

2,84 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

54,40 


ENGINEERING 

28730 

14,84 

15.06 

2,47 

-52.87 

2 

14,57 

31.48 

0.2510 

185.47 


EPLANET 

1299 

0,67 

0,67 

0,22 

-60,01 

761 

0,46 

1,82 


89,06 


ESPRINET 

23990 

12,39 

12,49 

0,04 

-3,31 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

59,23 


EUPHON 

18795 

9,71 

9,97 

2,08 

-54,81 

63 

9,71 

25,53 

0,6000 

46,21 


FIDIA 

14867 

7,68 

7,74 

1,39 

-24,18 

2 

7,35 

10,73 

0,1400 

36,09 


FINMATICA 

21150 

10.92 

11,08 

2.11 

-42.15 

40 

9,09 

20,06 

0.0258 

495.32 


FREEDOMLAND 

25425 

13,13 

13,13 

0,02 

12,00 

9 

7,79 

13,30 


189,23 


GANDALF 

6839 

3,53 

3,54 

0,85 

-42,70 

15 

3,13 

9,65 


20,27 


I.NET 

97685 

50.45 

50.73 

1.87 

-41.96 

2 

41,49 

88,66 


206,84 


INFERENZA 

13535 

6.99 

7,04 

0,14 

-60,74 

2 

6.99 

18,11 


65.19 


IT WAY 

8500 

4,39 

4,40 

0.69 

-64,06 

2 

4,19 

12,23 

0,1300 

19,39 


MONDOTV 

50943 

26,31 

26,50 

1,07 

-22,78 

5 

26,07 

37,98 

0,3000 

100,50 


NOVUSPHARMA 

41223 

21,29 

22,00 

10,86 

-36.49 

33 

19.07 

35.66 


139,79 


ON BANCA 

61264 

31.64 

31.60 

-0.16 

1.80 

3 

24,22 

32.17 


81.70 


OPENGATE GR 

13680 

7,07 

7,05 

-0,56 

-59,17 

3 

6,73 

18,04 

0,2066 

63,01 


POLIGRAF S F 

57894 

29,90 

29,80 

-0,70 

-29,00 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

26,91 


PRIMA INDUST 

13482 

6,96 

6,88 

-2,41 

-45,60 

4 

6,89 

13,05 


28,90 


REPLY 

25427 

13,13 

13,18 

-2,01 

-26,86 

1 

12,42 

18,01 


107,19 


TAS 

42288 

21.84 

22,14 

1,00 

-46,89 

3 

20.00 

42,24 

1,0000 

37,89 


TC SISTEMA 

26804 

13,84 

14,14 

2,11 

-45,05 

0 

13,38 

26,37 


59,80 


TECNODIFFUS 

11982 

6.19 

6.25 

0.58 

-71.55 

30 

6.07 

22,18 


50.90 


TISCALI 

9317 

4,81 

4.87 

2,31 

-52.66 

1898 

4,71 

10.78 


1729,70 


TXT 

39519 

20.41 

21,11 

2,48 

-46.25 

5 

19.11 

40.29 


51.02 


VITAMINIC 

23309 

12,04 

12,12 

1,42 

-44,68 

4 

10,04 

22,37 


83,70 


m 


H 


EH 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4221 

2,18 

2,21 

2,60 

-38,52 

571 

1,93 

3,72 

0,2100 

739,17 

MILANO ASS R 

4246 

2,19 

2,20 

1,06 

-29,46 

63 

1,99 

3,35 

0,2300 

67,41 

MIRATO 

9972 

5,15 

5,20 

0,97 

28,27 

5 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,58 

MITTEL 

5720 

2,95 

2,96 

2,07 

-5,91 

7 

2,84 

3,63 

0,2000 

115,21 

MONDADORI 

11602 

5,99 

6,07 

3,20 

-14,04 

498 

5,52 

8,69 

0,6200 

1553,60 

MONDADORI R 

21299 

11,00 

11,00 

7,53 

23,14 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,67 

MONRIF 

1308 

0,68 

0,68 

1,11 

-22,41 

48 

0,61 

1,03 

0,0258 

101,33 

MONTE PASCHI 

5439 

2,81 

2,84 

1,25 

0,86 

3451 

2,72 

3,81 

0,1033 

7299,81 

MONTEFIBRE 

1127 

0,58 

0,59 

0,30 

-2,36 

43 

0,54 

0,70 

0,0300 

75,67 

MONTEFIBRE R 

1198 

0,62 

0,63 


-2,41 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,08 

NAV MONTAN 

2145 

1,11 

1,11 

-0,36 

-5,22 

51 

1,06 

1,29 

0,0500 

136,13 

NECCHI 

207 

0,11 

0,11 

-0,19 

-51,36 

162 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,40 

NECCHIW05 

118 

0,06 

0,06 


-57,10 

0 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4556 

2,35 

2,36 

0,43 

-17,50 

4 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,77 

OLCESE 

813 

0,42 

0,42 


-6,67 

45 

0,39 

0,55 

0,0775 

25,25 

OLI EXTEC04W 

158 

0,08 

0,08 

-2,88 

-66,18 

109 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3580 

1,85 

1,87 

0,21 

-31,42 

9 

1,85 

2,97 

0,0909 

62,87 

OLIVETTI 

2093 

1,08 

1,09 

2,53 

-24,56 

40920 

1,01 

1,48 

0,0350 

9516,27 

OLIVETTI W02 

22 

0,01 

0,01 

-16,30 

-92,91 

3937 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

37879 

19,56 

19,59 

-0,29 

7,20 

85 

18,25 

22,51 

1,0000 

2658,02 

P BG-C VA W4 

750 

0,39 

0,39 

-1,47 

-5,45 

89 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

12894 

6,66 

6,67 

-1,13 

-31,48 

547 

6,38 

10,34 

0,6197 

649,26 

PCOMINW 

100 

0,05 

0,05 

1,90 

-62,30 

49 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

23961 

12,38 

12,36 

1,27 

45,64 

71 

7,97 

12,91 

0,1700 

415,62 

P ETR-LAZIO 

23293 

12,03 

11,93 

-0,60 

16,75 

35 

9,99 

12,19 

0,3700 

309,05 

P INTRA 

25230 

13,03 

13,12 

1,05 

17,60 

44 

10,30 

13,16 

0,4000 

387,36 

P LODI 

18040 

9,32 

9,36 

-0,45 

8,10 

48 

8,16 

12,19 

0,1800 

1381,40 

P MILANO 

7584 

3,92 

3,94 

0,15 

0,13 

411 

3,51 

4,89 

0,2272 

1505,26 

P SPOLETO 

11250 

5,81 

5,81 

0,87 

3,42 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,82 

P VER-NOV 

24957 

12,89 

12,91 

2,78 


736 

11,08 

13,89 


4769,37 

PAGNOSSIN 

4339 

2,24 

2,26 

3,29 

-27,24 

0 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,82 

PARMALAT 

5706 

2,95 

3,00 

2,56 

-2,87 

2167 

2,64 

3,99 

0,0200 

2371,95 

PARMALAT W03 

1585 

0,82 

0,83 

5,24 

-3,60 

9 

0,64 

1,32 



PERDER 

340 

0,18 

0,18 

-1,67 

-10,81 

15 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,51 

PERMASTEELIS 

31397 

16,21 

15,98 

-1,03 

0,12 

11 

14,83 

21,99 

0,2000 

447,53 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 

5,29 

9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35989 

18,59 

18,75 

1,90 

-0,93 

6 

17,20 

24,89 

0,3400 

171,95 

PIRELLI 

2035 

1,05 

1,07 

3,79 

-46,40 

8552 

0,91 

2,10 

0,0800 

2016,79 

PIRELLI R 

2250 

1,16 

1,16 

-1,44 

-36,01 

18 

1,16 

1,90 

0,0904 

102,26 

PIRELLI REAL 

46761 

24,15 

24,10 

0,37 


7 

21,96 

24,40 


980,61 

PIRELLI&CO 

3344 

1,73 

1,74 

0,93 

-37,40 

618 

1,72 

3,55 

0,0800 

1067,79 

PIRELLI&CO R 

2990 

1,54 

1,52 

-2,24 

-40,06 

15 

1,53 

3,05 

0,0904 

53,14 

POL EDITOR 

2819 

1,46 

1,45 

-0,28 

41,09 

62 

0,90 

1,57 

0,0413 

192,19 

PREMAFIN 

1834 

0,95 

0,95 

-1,05 

-11,19 

203 

0,95 

1,27 

0,1033 

153,46 

PREMUDA 

2052 

1,06 

1,07 

-0,47 

-5,36 

15 

1,04 

1,41 

0,0800 

65,65 

R DEMEDICI 

2341 

1,21 

1,21 


-7,99 

23 

1,19 

1,59 

0,0165 

163,58 

R DEMEDICI R 

2478 

1,28 

1,28 

0,79 


0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,24 

RAS 

23406 

12,09 

12,34 

3,00 

-7,47 

4459 

9,84 

15,32 

0,3700 

8697,33 

RAS RNC 

26695 

13,79 

13,80 

0,20 

27,26 

686 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,84 

RATTI 

1278 

0,66 

0,66 

-3,15 

-14,96 

19 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,59 

RECORDATI 

45909 

23,71 

23,77 

-0,42 

6,28 

18 

21,45 

28,50 

0,2500 

1185,13 

RICCHETTI 

763 

0,39 

0,40 

-0,95 

-24,32 

11 

0,36 

0,53 

0,0100 

84,37 

RICH GINORI 

2333 

1,21 

1,21 

-0,25 

-17,47 

10 

1,19 

1,47 

0,0530 

109,41 

RINASCENTE 

7275 

3,76 

3,65 

-1,46 

-3,49 

1618 

2,92 

4,34 

0,1064 

1123,06 

RINASCENTE P 

6945 

3,59 

3,60 

0,59 

-8,61 

0 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,28 

RINASCENTE R 

6713 

3,47 

3,46 

1,76 

3,77 

81 

2,85 

3,73 

0,1376 

356,52 

RISANAMENTO 

4413 

2,28 

2,32 

1,75 

1,29 

27 

1,92 

2,39 

0,0504 

160,84 

ROLAND EUROP 

1686 

0,87 

0,87 

-1,03 

-0,35 

26 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,16 

RONCADIN 

1146 

0,59 

0,59 

4,19 

-11,58 

143 

0,51 

1,09 

0,0413 

24,03 

SABAF 

26932 

13,91 

13,91 

0,13 

9,49 

3 

11,99 

15,69 

0,3400 

157,64 

SADI 

4453 

2,30 

2,30 

0,44 

-16,09 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,69 

SAECO 

5859 

3,03 

3,06 

7,08 

12,66 

975 

2,63 

3,48 

0,0300 

605,20 

SAESGETT 

15312 

7,91 

7,90 

-0,90 

-34,00 

14 

7,88 

12,91 

0,2500 

109,72 

SAESGETT R 

9625 

4,97 

5,02 

-1,57 

-39,13 

1 

4,77 

8,69 

0,2650 

47,85 

SAI 

34832 

17,99 

18,00 


26,92 

6 

14,17 

20,13 

0,4000 

1103,63 

SAI RIS 

11482 

5,93 

5,97 

1,12 

-25,33 

12 

5,65 

9,11 

0,4414 

215,73 

SAIAG 

6237 

3,22 

3,33 


-15,41 

6 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,07 

SAIAG RNC 

4008 

2,07 

2,07 

0,98 

-17,99 

0 

2,00 

2,66 

0,0754 

20,16 

SAIPEM 

11834 

6,11 

6,11 

0,33 

12,06 

2105 

5,45 

7,66 

0,1270 

2692,20 

SAIPEM RIS 

11405 

5,89 

5,89 

-1,83 

10,67 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,26 

SAV DEL BENE 

4235 

2,19 

2,20 

1,15 

2,72 

29 

2,04 

2,90 

0,0800 

80,28 

SCHIAPPAREL 

218 

0,11 

0,11 

-2,26 

-22,63 

144 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,20 

SEAT PG 

1239 

0,64 

0,65 

1,59 

-29,82 

24011 

0,62 

0,94 

0,1048 

7156,22 

SEAT PG RNC 

866 

0,45 

0,45 

1,06 

-32,97 

243 

0,44 

0,68 

0,0013 

83,95 

SIAS 

7563 

3,91 

3,92 

-0,43 


28 

3,64 

4,51 


343,73 

SIRTI 

1973 

1,02 

1,01 

-4,91 

30,89 

1650 

0,69 

1,56 

0,5000 

224,18 

SMI METAL R 

1022 

0,53 

0,53 

2,12 

0,04 

9 

0,48 

0,59 

0,0232 

30,19 

SMI METALLI 

1022 

0,53 

0,53 

1,38 

4,39 

1740 

0,47 

0,60 

0,0180 

340,26 

SMURFIT SISA 

2420 

1,25 

1,25 

-3,10 

96,08 

23 

0,60 

1,33 

0,0100 

77,00 

SNAI 

4481 

2,31 

2,32 

4,65 

-53,52 

130 

1,67 

5,04 

0,0387 

127,14 

SNAM GAS 

5997 

3,10 

3,10 

0,85 

5,48 

1925 

2,70 

3,21 

0,0936 

6054,64 

SNIA 

3919 

2,02 

2,02 

-0,20 

34,40 

96 

1,42 

2,17 

0,0650 

1019,27 

SNIA RIS 

5129 

2,65 

2,71 

0,37 

81,19 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,08 

SNIA RNC 

4252 

2,20 

2,18 

-0,86 

56,52 

1 

1,40 

2,25 

0,1070 

33,34 

SOGEFI 

3859 

1,99 

1,97 

-0,60 

-2,45 

10 

1,88 

2,37 

0,1240 

216,83 

SOL 

4500 

2,32 

2,36 

1,51 

28,40 

24 

1,75 

2,60 

0,0543 

210,79 

SOPAF 

514 

0,27 

0,26 

4,28 

-10,61 

255 

0,23 

0,39 

0,0620 

31,03 

SOPAFRNC 

397 

0,20 

0,21 

6,08 

-12,92 

102 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,33 

SPAOLO IMI 

15769 

8,14 

8,21 

2,36 

-32,59 

5244 

7,10 

13,77 

0,5700 

11799,29 

STAYER 

594 

0,31 

0,31 

9,64 

-31,01 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,60 

STEFANEL 

2897 

1,50 

1,51 

0,80 

-27,59 

2 

1,50 

2,14 

0,0600 

80,86 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

38094 

19,67 

20,13 

4,41 

-46,05 

7277 

18,47 

39,10 

0,0450 

17702,61 

TARGETTI 

6376 

3,29 

3,30 

0,03 

14,34 

4 

2,71 

3,37 

0,0800 

58,29 

TECNODIF W04 

774 

0,40 

0,41 

-1,10 

-78,94 

75 

0,40 

2,07 



TELECOM IT 

15680 

8,10 

8,15 

0,84 

-16,27 

20861 

7,59 

9,89 

0,3125 

42618,43 

TELECOM IT R 

10483 

5,41 

5,45 

0,76 

-8,81 

3949 

5,03 

6,36 

0,3237 

11115,60 

TERMEACQR 

436 

0,23 

0,23 

6,48 

-2,00 

20 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,25 

TERME ACQUI 

623 

0,32 

0,32 

2,69 

-1,29 

25 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,25 

TIM 

8636 

4,46 

4,54 

3,16 

-28,49 

62804 

3,82 

6,42 

0,2342 

37615,66 

TIM RNC 

7677 

3,96 

3,98 

0,86 

-7,27 

358 

3,62 

4,64 

0,2462 

523,65 

TOD'S 

73656 

38,04 

37,98 

-1,45 

-17,00 

24 

37,20 

57,69 

0,3500 

1150,71 

TREVI FIN 

2608 

1,35 

1,34 

-0,67 

-25,42 

10 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,21 

UNICREDIT 

7617 

3,93 

3,97 

2,63 

-12,40 

33530 

3,49 

5,25 

o 

o 

24603,81 

UNICREDIT R 

6932 

3,58 

3,66 

4,27 

-1,05 

27 

3,19 

4,57 

0,1560 

77,71 

UNIMED 

2674 

1,38 

1,39 


0,07 

0 

1,33 

1,99 

0,0800 

119,97 

UNIPOL 

7755 

4,00 

4,02 

-0,20 

3,78 

209 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,95 

UNIPOLP 

3247 

1,68 

1,68 

0,66 

-1,12 

133 

1,59 

2,04 

0,1002 

309,29 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,11 

0,47 

-0,47 

80 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

297 

0,15 

0,15 


2,20 

240 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3737 

1,93 

1,95 

0,31 

10,92 

10 

1,70 

3,36 

0,0700 

62,73 

VEMER SIBER 

7544 

3,90 

3,88 

-0,74 

-70,15 

18 

3,61 

13,50 

0,0516 

20,84 

VIANINIIND 

4399 

2,27 

2,27 

0,66 

-2,53 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,40 

VIANINI LAV 

9242 

4,77 

4,77 

0,36 

1,81 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,05 

VITTORIA ASS 

6837 

3,53 

3,50 

-1,13 

-15,55 

4 

3,44 

4,34 

0,1100 

105,93 

VOLKSWAGEN 

90037 

46,50 

46,86 

2,99 

-10,21 

11 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

16226 

8,38 

8,30 

0,91 

-29,35 

56 

7,94 

15,94 

0,5500 

209,50 

ZUCCHI 

7567 

3,91 

4,05 

1,50 

-13,16 

14 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,26 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 










































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 12 settembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,600 

104,790 

BTP GE 00/03 

100,400 

0,000 

BTP MZ 01/06 

103,170 

103,270 

CCTAG 00/07 

100,990 

100,990 

CCT MG 96/03 

100,460 

100,470 

BTP AG 02/17 

103,180 

103,390 

BTP GE 93/03 

102,130 

102,210 

BTP MZ 01/07 

102,090 

102,150 

CCTAG 02/09 

101,000 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,660 

BTP AG 93/03 

105,740 

105,770 

BTP GE 94/04 

106,480 

106,560 

BTP MZ 02/05 

101,020 

101,080 

CCTAP 01/08 

100,930 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,910 

100,880 

BTP AG 94/04 

108,690 

108,830 

BTP GE 95/05 

112,610 

112,700 

BTP MZ 93/03 

103,390 

103,470 

CCTAP 02/09 

100,950 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,650 

BTP AP 00/03 

100,880 

0,000 

BTP GN 00/03 

101,300 

101,310 

BTP NV 01/11 

0,000 

87,000 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,310 

CCT MZ 99/06 

100,880 

100,880 

BTP AP 94/04 

107,180 

107,650 

BTP GN 93/03 

105,140 

105,270 

BTP NV 93/23 

150,060 

150,340 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,070 

100,080 

BTP AP 95/05 

116,300 

116,470 

BTP LG 00/05 

102,920 

102,960 

BTP NV 96/06 

114,500 

114,570 

CCT DC 95/02 

100,190 

100,180 

CCT NV 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AP 99/04 

99,880 

99,900 

BTP LG 01/04 

101,940 

101,970 

BTP NV 96/26 

128,790 

129,100 

CCT DC 99/06 

100,960 

100,960 

CCT OT 95/02 

100,000 

100,000 

BTP DC 00/05 

104,530 

104,600 

BTP LG 02/05 

100,970 

101,030 

BTP NV 97/07 

108,630 

108,730 

CCT FB 96/03 

100,230 

100,220 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,940 

117,100 

BTP NV 97/27 

118,670 

118,890 

CCT GE 95/03 

100,230 

100,200 

CCT ST 01/08 

100,980 

100,970 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,610 

111,710 

BTP NV 98/29 

101,050 

101,220 

CCT GE 96/06 

102,300 

102,300 

CCT ST 96/03 

100,630 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,320 

102,370 

BTP LG 98/03 

101,020 

101,040 

BTP NV 99/09 

99,040 

99,200 

CCT GE 97/04 

100,620 

100,620 

CCT ST 97/04 

100,720 

100,700 

BTP FB 01/12 

102,660 

102,870 

BTP LG 99/04 

101,140 

101,190 

BTP NV 99/10 

106,590 

106,750 

CCT GE 97/07 

102,300 

102,180 

CTZ DC 01/02 

99,069 

99,050 

BTP FB 02/13 

100,350 

100,530 

BTP MG 02/05 

102,210 

102,290 

BTP OT 00/03 

102,090 

102,110 

CCT GE2 96/06 

102,040 

102,050 

CTZ DC 02/03 

95,928 

95,935 

BTP FB 02/33 

109,160 

109,340 

BTP MG 98/03 

100,910 

100,940 

BTP OT 01/04 

101,060 

101,140 

CCT LG 00/07 

101,240 

101,000 

CTZ GN 01/03 

97,677 

97,660 

BTP FB 96/06 

117,790 

117,960 

BTP MG 98/08 

104,170 

104,310 

BTP OT 02/07 

104,040 

104,170 

CCT LG 01/08 

100,990 

101,020 

CTZ GN 02/04 

94,154 

94,190 

BTP FB 97/07 

110,960 

111,080 

BTP MG 98/09 

100,940 

101,100 

BTP OT 93/03 

105,830 

105,890 

CCT LG 02/09 

101,020 

101,010 

CTZ MZ 01/03 

98,315 

98,290 

BTP FB 98/03 

100,700 

100,700 

BTP MG 99/31 

112,440 

112,660 

BTP OT 98/03 

100,800 

100,780 

CCT LG 96/03 

100,570 

100,560 

CTZ MZ 02/04 

95,051 

95,068 

BTP FB 99/04 

99,940 

99,970 

BTP MZ 01/04 

101,730 

101,800 

BTP ST 95/05 

118,850 

118,700 

CCT LG 98/05 

102,000 

101,700 

CTZ ST 01/03 

96,880 

96,889 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,200 

102,200 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,050 

95,940 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,020 

112,800 

MEDIOB97/04 IND 

100,860 

100,650 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,400 

99,400 

BNL/04 K-OS&P 

98,000 

0,000 

INTBCI01/04 DC 

95,270 

95,110 

MEDIOB 97/07 IND 

100,740 

100,750 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,500 

99,500 

BNL/04 KN-OUTR 

94,000 

94,000 

INTERB/04 384 

106,500 

106,500 

MEDIOB 98/08 TT 

98,160 

98,120 

BCO NAPOLI CA 03 11,5% 

0,000 

0,000 

BNL/04 NIK BAR C 

97,600 

97,700 

INTERB/09 367 CAL 

95,020 

95,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,950 

77,000 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,000 

90,600 

INTERB/13 351 CAL 

81,990 

81,250 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,030 

113,010 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

BNL/05 FAR EAST 

99,000 

99,000 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,600 

107,200 

MEDIOCR C/13 TF 

95,300 

95,300 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

89,270 

89,320 

ITALEASE/03 TV 

99,920 

99,920 

MEDIOCR C/28 ZC 

19,100 

19,010 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,720 

95,200 

MED CENT/03 ENERB 

112,010 

112,020 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,940 

101,350 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

93,810 

93,720 

MED CENT/05 DJEU 

96,950 

97,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

90,100 

88,990 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,930 

99,920 

MED LOM /05 18 

96,560 

96,850 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

103,150 

102,450 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

106,000 

106,000 

CENTROB /13 RFC 

84,710 

84,750 

MED LOM /18 RFC75 

73,210 

75,200 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,500 

99,500 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB /15 RFC 

77,060 

76,990 

MED LOM /19 1 SD 

76,270 

77,490 

PAN EURO BONDS/04 

25,490 

24,210 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CENTROB/18 ZC 

38,000 

38,400 

MED LOM /19 3 RFC 

69,060 

69,710 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,850 

99,950 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

COMIT/08 TV2 

97,770 

97,930 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,910 

90,650 

SPAOLO /03 165 

101,000 

101,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

74,500 

74,190 

COMIT/09 

100,300 

100,210 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

75,410 

75,700 

SPAOLO /04 34 

106,000 

105,900 

BEI 96/03 ZC 

97,300 

97,060 

COMIT 96/06 IND 

99,760 

99,650 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

81,060 

81,960 

SPAOLO /05 CONC 

89,520 

89,670 

BEI 97/02 IND TAQ 

133,420 

133,420 

COMIT 97/03 IND 

99,870 

99,990 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,780 

91,510 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,660 

92,000 

BEI 97/04 IND 

99,860 

100,000 

COM IT 97/04 6,75% 

103,850 

103,900 

MEDIO/07 V PURO 

94,500 

94,700 

SPAOLO /05 1 BON 18 

89,560 

89,500 

BEI 97/17 ZC 

42,400 

42,500 

COM IT 97/27 ZC 

21,500 

21,760 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,300 

97,680 

SPAOLO /06 7 

101,410 

101,110 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

70,810 

71,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,770 

97,850 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

96,750 

96,930 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,850 

84,190 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

82,100 

82,100 

COM IT 98/28 ZC 

20,930 

20,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

74,800 

74,660 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

82,100 

82,450 

BIRS 97/07 ZC 

83,260 

83,500 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,750 

98,800 

MEDIOB 94/04 

100,220 

100,210 

SPAOLO/08 S L 30 

100,600 

101,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,500 

98,100 

FIAT STEP UP/11 

87,470 

87,800 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

83,100 

83,100 

UNICR/10 IND 

84,850 

84,690 

BN L CF 0 6% 

0,000 

100,070 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,000 

100,800 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,000 

85,000 

UNICR/10 S-U 

102,000 

101,960 

BNLOP6% 

100,020 

100,020 

IMI 96/03 ZC 

97,000 

97,010 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,600 

61,760 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,820 

99,690 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.960 

6,843 

13476 

-15.830 

ALBOINO RE 

6.002 

5,958 

11621 

-18.061 

APULIA AZIONARIO 

9.790 

9.584 

18956 

-12.628 

ARCA AZITALIA 

17.305 

16,927 

33507 

-12.264 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.135 

4,034 

8006 

-3.702 

AUREO PREVIDENZA 

16.374 

16,031 

31704 

-13.024 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.313 

18.861 

37395 

-14.619 

BIM AZION.ITALIA 

6.096 

5.956 

11804 

-11.292 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.073 

19.640 

38867 

-12.122 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.359 

10.234 

20058 

-12.803 

BIPIEMME ITALIA 

13.080 

12.804 

25326 

-8.505 

BN AZIONI ITALIA 

10.741 

10,531 

20797 

-11.333 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.231 

4.134 

8192 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.667 

13.373 

26463 

-12.261 

BPVI AZ. ITALIA 

3.877 

3,793 

7507 

-9.182 

C.S.AZ. ITALIA 

10.329 

10,105 

20000 

-15.071 

CAPITALG. ITALIA 

14.652 

14.347 

28370 

-14.828 

CENTRALE ITALIA 

12.216 

11.932 

23653 

-13.392 

CISALPINO INDICE 

11.366 

11.079 

22008 

-19.957 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.458 

11.213 

22186 

-13.524 

DWS AZ. ITALIA 

9.989 

9.801 

19341 

-12.851 

DWS CRESCITA AZION. 

12.436 

12.194 

24079 

-13.440 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.888 

14.601 

28827 

-11.391 

EFFE AZ. ITALIA 

5.526 

5.413 

10700 

-13.331 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.460 

10.225 

20253 

-14.444 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.517 

3.474 

6810 

-9.658 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.579 

9,357 

18548 

-13.671 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.645 

18,187 

36102 

-15.407 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.120 

17.731 

35085 

-11.363 

F&F LAGEST ITALIA 

3.371 

3,304 

6527 

-13.519 

F&FSELECT ITALIA 

10.823 

10,592 

20956 

-11.206 

FONDERSEL ITALIA 

16.066 

15.677 

31108 

-11.252 

FONDERSEL P.M.I. 

11.813 

11,645 

22873 

-5.819 

GEPOCAPITAL 

14.842 

14,559 

28738 

-10.390 

GESTIELLE ITALIA 

12.205 

11.974 

23632 

-17.422 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.174 

11,896 

23572 

-12.005 

GESTNORD P.AFFARI 

9.250 

9.047 

17910 

-12.900 

GRIFOGLOBAL 

9.442 

9.262 

18282 

-16.883 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.211 

4,109 

8154 

-9.944 

IMI ITALY 

17.386 

17.002 

33664 

-12.707 

ING AZIONARIO 

19.495 

19,150 

37748 

-10.421 

INVESTIRE AZION. 

16.618 

16.267 

32177 

-12.683 

ITALY STOCK MAN. 

11.417 

11.148 

22106 

-11.496 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.143 

6.992 

13831 

-11.596 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.906 

6,781 

13372 

-12.193 

MIDA AZIONARIO 

16.941 

16,581 

32802 

-10.469 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.229 

4.153 

8188 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.400 

10,170 

20137 

-14.311 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.851 

14,550 

28756 

-14.001 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.880 

3,840 

7513 

-3.266 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.566 

3,480 

6905 

-16.857 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.935 

7.749 

15364 

-13.599 

OPTIMA AZIONARIO 

4.824 

4,719 

9341 

-13.733 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.776 

4.727 

9248 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.706 

9,473 

18793 

-14.280 

PRIME ITALY 

15.390 

15.065 

29799 

-12.342 

PRIMECAPITAL 

41.717 

40,845 

80775 

-12.085 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.103 

4.992 

9881 

-12.500 

RAS CAPITAL 

18.869 

18,476 

36535 

-10.641 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.809 

7,649 

15120 

-10.365 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.771 

13,533 

26664 

-9.745 

ROLOITALY 

10.347 

10,105 

20035 

-10.740 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.326 

24.734 

49038 

-13.359 

ROMAGEST SC ITALY 

3.532 

3,487 

6839 

-7.732 

romagestsel.az.it 

3.462 

3,379 

6703 

-12.287 

SAI ITALIA 

16.016 

15,651 

31011 

-10.992 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.792 

23.252 

46068 

-15.361 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.831 

3,750 

7418 

-12.951 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.906 

11,620 

23053 

-9.850 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.834 

11.551 

22914 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.656 

14,313 

28378 

-10.190 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.599 

14.257 

28268 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.092 

8.884 

17605 

-15.775 

ZETA AZIONARIO 

16,363 

16,003 

31683 

-10,029 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.743 

3,658 

7247 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.582 

7,506 

14681 

-22.132 

ALTO AZIONARIO 

13.965 

13.841 

27040 

-10.583 

AUREO E.M.U. 

9.107 

8,913 

17634 

-19.135 

BIPIELLE F.EURO 

8.973 

8.809 

17374 

-19.891 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.504 

11.299 

22275 

-17.028 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.818 

3,736 

7393 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

4.007 

3,911 

7759 

-19.860 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.928 

3,863 

7606 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.729 

10.534 

20774 

-26.513 

CISALPINO EUROVALUE 

4.370 

4.271 

8461 

-12.600 


DWS AZ. EURO_1618_1559_7005 -17,491 

EPSILON QEQUITY_3.501 3.439 6779 -15.024 

EUROM. EURO EQUITY_3.042 2.986 5890 -19.331 

KAIROS PARTNERS S.C._120Z_5.197 10082_1000 

LEONARDO EURO_4.262 4.194 8252 -14.725 

MIDA AZIONARIO EURO_1236_4J49_8202 -16,449 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.393 10.160 20124 -22.797 

NEXTRA EUROPA INDEX_1353_1294_6492 -19,263 

PRIME EURO INNOVAI._2.120 2.094 4105 -17.765 

SANPAOLOEURO_12,966 12,686 25106 -21,985 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_7.421 7.268 14369 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.386 7.231 14301 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,070 

3,972 

7881 0,000 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5.422 

5,336 

10498 -18,490 

ANIMA EUROPA 

3,294 

3.250 

6378 -20,492 

ARCA AZEUROPA 

8.366 

8.204 

16199 -18.721 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,064 

3,000 

5933 -15,985 

ASTESE EUROAZIONI 

4.483 

4.379 

8680 -18.991 

AZIMUT EUROPA 

12,003 

11,738 

23241 -10.042 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.302 

3.267 

6394 -3.591 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.777 

5.663 

11186 -14.981 

BIPIEMME EUROPA 

11,002 

10,795 

21303 -16,398 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,200 

4,166 

8132 -8,356 


BN AZIONI EUROPA_6.776 6.645 13120 -16.294 

BPVIAZ. EUROPA_1523_1448_6821 -16,477 

CAPITALG. EUROPA_5.839 5.733 11306 -15.961 

CENTRALE EUROPA_16,625 16,223 32190 -17,440 

CONSULTINVEST AZIONE 7.621 7.496 14756 -11.895 

DUCATO @N.MERCATI_0.928 0.926 1797 -38.379 

DUCATO AZ. EUROPA_7.740 7.592 14987 -12.512 

EFFE AZ. EUROPA_1666_1617_5162 -17,461 

EPSILON QVALUE_1184_4J0Z_8101 -17,960 

EPTASELEZ. EUROPA_4.411 4.314 8541 -16.283 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.609 4.512 8924 -20.424 

EUROM. EUROPE E.F._13.184 12.942 25528 -18.727 

EUROPA 2000_14,261 14,027 27613 -11,334 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 19.001 18.635 36791 -14.740 

F&F POTENZ. EUROPA_5.443 5.339 10539 -16.900 

F&FSELECT EUROPA_15.724 15.420 30446 -14.524 

F&F TOP 50 EUROPA_3.003 2.951 5815 -20.492 

FONDERSEL EUROPA_10,781 10,538 20875 -18,664 

FS BEST OF EUR._4.071 4.046 7883 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.264 3.264 6320 -15.066 

GEPOEUROPA_3.674 3.600 7114 -14.578 

GESTIELLE EUROPA_10.607 10.407 20538 -17.819 

GESTNORD EUROPA_LZ68_7,627 15041 -19,007 

GESTNORD NEW MARKET 3.551 3.515 6876 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_4,543_1461_8796 -1,602 

MS TRADING AZ.EUR._3.861 3.780 7476 -14.974 

IMI EUROPE_15,317 14,999 29658 -16,442 

ING EUROPA_15,089 14,782 29216 -18,362 

ING SELEZIONE EUROPA 10.595 10.389 20515 -17.058 

INVESTIRE EUROPA_9.954 9.744 19274 -17.015 

INVESTITORI EUROPA_4.015 3.931 7774 -16.942 

LAURIN EUROSTOCK_103Z_1969_5880 -19,121 

MC EU-AZ EUROPA_3.183 3.119 6163 -18.509 

MCGES. FDF EUR._1958_1949_9600_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.223 4.167 8177 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.218 5.095 10103 -17.736 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.597 15.216 30200 -17.970 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.599 2.548 5032 -11.718 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1775_9,548 18927 -14,911 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.226 3.145 6246 -21.641 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.310 3.232 6409 -18.653 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.002 4.976 9685 -20.904 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1162_3J26_6122 -16,569 

OPTIMA EUROPA_1Z23_1669_5272 -21,662 

PRIME EUROPA_3.418 3.349 6618 -18.773 

PRIME FUNDS EUROPA 19.452 19.050 37664 -16.202 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.312 7.189 14158 -17.285 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. _ 11,779 11,559 22807 -13,826 

RAS EUROPE FUND_12.880 12.607 24939 -17.457 

ROLOEUROPA_8.094 7.925 15672 -14.800 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.456 10.230 20246 -18.958 

SAI EUROPA_8.851 8.688 17138 -20.153 

SANPAOLO EUROPE_1958_6,801 13473 -18,989 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.799 13.505 26719 -14.615 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.738 13.443 26600 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.930 3.852 7610 0.000 

ZETA EUROSTOCK _ 3.868 3.787 7489 -17.120 


ZETASWISS 

20,391 

20,204 

39482 -6,514 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

5,049 

5,006 

9776 -19.228 

AMERICA 2000 

10.813 

10.704 

20937 -20.870 

ANIMA AMERICA 

3,709 

3,682 

7182 -17.375 

ARCA AZAMERICA 

16,901 

16,643 

32725 -23.110 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,425 

3,383 

6632 -18,529 

AUREO AMERICHE 

3,249 

3.222 

6291 -19,876 

AZIMUT AMERICA 

9.934 

9.824 

19235 -20.151 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,540 

7,458 

14599 -19.478 

BIPIEMME AMERICHE 

8,670 

8,564 

16787 -20.706 

BN AZIONI AMERICA 

6,891 

6,838 

13343 -18,680 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,723 

3,692 

7209 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8,555 

8,482 

16565 -23,670 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.312 

14.127 

27712 -17.581 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,056 

5,014 

9790 -22,973 

EFFEAZ. AMERICA 

2,656 

2,629 

5143 -21.813 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,409 

4,348 

8537 -20.372 

EUROM. AM.EQ. FUND 

16.115 

15.966 

31203 -22.074 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,010 

3,970 

7764 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

11.074 

10,975 

21442 -18.639 

FONDERSEL AMERICA 

11,765 

11.655 

22780 -19,224 

FS BEST.OF.AM. 

3,775 

3.741 

7309 0,000 

GEO US EQUITY 

2,688 

2,688 

5205 -21,905 

GEPOAMERICA 

3.525 

3,494 

6825 -21,334 

GESTIELLE AMERICA 

12.926 

12.787 

25028 -20.032 

GESTNORD AMERICA 

13,775 

13,646 

26672 -23.164 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.623 

3.572 

7015 -19,916 

IMIWEST 

17,581 

17.372 

34042 -20.927 

ING AMERICA 

15,378 

15,288 

29776 -19,583 

INVESTIRE AMERICA 

16.541 

16.330 

32028 -18.215 

INVESTITORI AMERICA 

3,851 

3,803 

7457 -23.408 

MC GEST. FDF AME. 

4,980 

4,963 

9643 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,811 

3.782 

7379 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,228 

6.142 

12059 -24,039 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,613 

18,359 

36040 -21.341 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,845 

15.690 

30680 -14,839 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,986 

2,958 

5782 -21.462 

OPTIMA AMERICHE 

4,532 

4,480 

8775 -10,769 

PRIME FUNDS AMERICA 

17,819 

17,694 

34502 -26,737 

PRIME USA 

2.713 

2,689 

5253 -23,598 

PUTNAM USSMCVAL 

5,191 

5,165 

10051 3,820 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,066 

5,059 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-Si 

5,990 

5,977 

0 -16,215 

PUTNAM USA EQUITY 

6,137 

6,103 

11883 -16.218 

PUTNAM USAOP.-S 

5.235 

5.206 

0 -17.191 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,364 

5,316 

10386 -17,183 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,030 

4.022 

0 -13,145 

PUTNAM USA V.EURO 

4,129 

4,107 

7995 -13,146 

RAS AMERICA FUND 

14,516 

14,333 

28107 -23.207 

ROLOAMERICA 

9,552 

9,434 

18495 -21,909 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,824 

10,730 

20958 -22,151 

SAI AMERICA 

11.710 

11.621 

22674 -13.297 

SANPAOLO AMERICA 

8,979 

8,856 

17386 -22.840 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,812 

7,727 

15126 -21,676 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,769 

7,681 

15043 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,830 

3,779 

7416 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,985 

3,934 

7716 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.414 

4.382 

8547 -11.560 

ANIMA ASIA 

4.145 

4,109 

8026 -2,836 

ARCA AZFAR EAST 

4.989 

4.959 

9660 -15.282 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.002 

2.985 

5813 -11.157 

AUREO PACIFICO 

3,182 

3,160 

6161 -13.273 

AZIMUT PACIFICO 

5.560 

5.543 

10766 -6.727 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.200 

3.148 

6196 -0.621 

BIPIEMME PACIFICO 

3,859 

3,832 

7472 -11.450 

BN AZIONI ASIA 

6,324 

6.285 

12245 -15,068 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.327 

4.282 

8378 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,034 

3,013 

5875 -19.244 

DUCATO AZ. ASIA 

3,811 

3,775 

7379 -6,707 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.047 

3.030 

5900 -18.398 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.751 

2.737 

5327 -6,077 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.009 

5.970 

11635 -6.474 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.949 

2.929 

5710 -20.102 

EUROM. TIGER 

8,331 

8,158 

16131 -5.747 

F&FSELECT PACIFICO 

6,033 

5.968 

11682 -8,853 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.065 

3.017 

5935 -1.320 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,061 

5,031 

9799 -7,120 

FONDERSEL ORIENTE 

3,971 

3,931 

7689 -19,008 

FS BEST OF JAP. 

4.565 

4.543 

8839 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.497 

2.497 

4835 -22,836 

GEPOPACIFICO 

3,079 

3,054 

5962 -17,164 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.535 

4.521 

8781 -18.974 

GESTIELLE PACIFICO 

7.718 

7,652 

14944 -6.674 

GESTNORD FAR EAST 

5,848 

5,796 

11323 -12,402 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.278 

4.254 

8283 -3.409 

IMI EAST 

5,382 

5,353 

10421 -16.790 

ING ASIA 

4,116 

4,083 

7970 -9,359 

INVESTIRE PACIFICO 

5.297 

5.269 

10256 -14.825 

INVESTITORI FAR EAST 

4.192 

4.170 

8117 -15.004 

MC GEST. FDF ASIA 

4,628 

4,615 

8961 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.377 

3.357 

6539 -12.963 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5,605 

5,514 

10853 -2.232 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,521 

3,505 

6818 -12,216 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.647 

4.622 

8998 -15.662 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,919 

2.892 

5652 -11.572 

OPTIMA FAR EAST 

2.888 

2.862 

5592 -11,111 

ORIENTE 2000 

6.936 

6.885 

13430 -10.514 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.215 

12.111 

23652 -13.214 

PRIME JAPAN 

2,610 

2.599 

5054 -19,864 

PUTNAM PACIFIC EQ-Ji 

4.106 

4.099 

0 -8.110 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.207 

4,185 

8146 -8,103 

RAS FAR EAST FUND 

4,737 

4,716 

9172 -16,085 

ROLOORIENTE 

4.527 

4.496 

8765 -13.672 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.174 

4.143 

8082 -16,669 

SAI PACIFICO 

3,035 

3,013 

5877 -4,016 

SANPAOLO PACIFIC 

4.499 

4.464 

8711 -14.386 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,505 

4.487 

8723 -14.774 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,487 

4,468 

8688 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.841 

3.780 

7437 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8,013 

7,888 

15515 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,615 

4,594 

8936 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,525 

4,529 

8762 -8,511 

DWS FRANCOFORTE 

8,543 

8,436 

16542 -21,530 

DWS LONDRA 

4,798 

4,696 

9290 -15,854 

DWS NEW YORK 

7,816 

7,768 

15134 -11.312 

DWS PARIGI 

11,045 

10.804 

21386 -18,929 

DWSTOKYO 

4,499 

4,484 

8711 -12,214 

F&FSELECT GERMANIA 

7.787 

7,676 

15078 -21.112 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,554 

5,418 

10754 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.266 

4.225 

8260 

1.258 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,334 

4,250 

8392 

-3,237 

AUREO MERC.EMERG. 

3,532 

3,483 

6839 

-1,560 

AZIMUT EMERGING 

3.620 

3.563 

7009 

-7.012 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.617 

4,556 

8940 

-15,206 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,042 

7.877 

15571 

-9,375 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.960 

3.892 

7668 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11,063 

10,890 

21421 

2,596 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,939 

2,885 

5691 

-7.140 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.306 

3.243 

6401 

1.817 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,866 

5,796 

11358 

-2,379 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,293 

4.215 

8312 

-9,640 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.353 

4.271 

8429 

-2.113 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.419 

6.310 

12429 

-1.624 

GESTNORD PAESI EM. 

4,626 

4.541 

8957 

-6,639 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.354 

5.283 

10367 

5.664 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,598 

4,533 

8903 

-0,476 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.371 

4.282 

8463 

4.444 

LEONARDO EM MKTS 

3,479 

3,420 

6736 

-3,974 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.721 

4.712 

9141 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6,280 

6,243 

12160 

-16.777 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.876 

5.782 

11378 

0.547 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.104 

4,034 

7946 

-2,075 

PRIME EMERGING MKT 

5,345 

5,248 

10349 

-7.220 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.698 

3.659 

0 

-4.196 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,789 

3,736 

7337 

-4.197 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,579 

4,493 

8866 

-0,456 

ROLOEMERGENTI 

5.311 

5.241 

10284 

-4.461 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.128 

3.089 

6057 

3.132 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.741 

4.642 

9180 

-3,579 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.219 

5.174 

10105 

-17.132 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,254 

5.212 

10173 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4,686 

4,619 

9073 

-7,189 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.658 

4.593 

9019 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.824 

5.781 

11277 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,797 

5,754 

11225 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

4,029 

3,970 

7801 -24.024 

ANIMA FONDO TRADING 

9,954 

9,869 

19274 -11,825 

APULIA INTERNAZ. 

6,307 

6,236 

12212 -18.787 

ARCA 27 

11,090 

10,919 

21473 -20,780 

ARCA5STELLE E 

3.229 

3.214 

6252 -17.353 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,909 

3,894 

7569 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,631 

3,583 

7031 -21.372 

AUREO GLOBAL 

8,749 

8,637 

16940 -16,707 

AZIMUT BORSE INT. 

10,599 

10.444 

20523 -14.881 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,132 

3,090 

6064 -22,989 

BIM AZION.GLOBALE 

3.248 

3.222 

6289 -25.230 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,810 

15,617 

30612 -19.729 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,721 

3,729 

7205 -18,542 

BIPIEMME GLOBALE 

18,231 

17,984 

35300 -17,904 

BIPIEMME TREND 

2,968 

2.929 

5747 -17.325 

BN AZIONI INTERN. 

9,729 

9,612 

18838 -18,092 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,689 

2,670 

5207 -19,970 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,586 

3,573 

6943 -16,488 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,938 

3,899 

7625 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,715 

3,652 

7193 0,000 

BPBRUBENS 

7,043 

6,934 

13637 -20.767 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,459 

3,409 

6698 -19,389 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,507 

4,443 

8727 -9,860 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,725 

6,632 

13021 -20.187 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.109 

4.074 

7956 0.000 

CARIGEAZ 

5,723 

5,640 

11081 -20,336 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,430 

8,309 

16323 -21.544 

CENTRALE GLOBAL 

12,585 

12,403 

24368 -20,854 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,317 

3,275 

6423 -16,279 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.777 

19,525 

38294 -19,785 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,428 

3,395 

6638 -17,754 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,539 

6,488 

12661 -7,169 

DUCATO MEGATRENDS 

3,410 

3,377 

6603 -19,232 

DUCATO TREND 

2,723 

2,687 

5272 -21,909 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5,189 

5.117 

10047 -18.064 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,854 

2.814 

5526 -20,011 

EFFEAZ. TOP 100 

2.785 

2.743 

5393 -19,275 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,672 

3.669 

7110 -14.545 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,662 

2.618 

5154 -20,632 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,643 

3.620 

7054 -18,555 

EPT AINTERNATIONAL 

10.281 

10.114 

19907 -20,530 

EUROCONS.TECNOL. 

3,626 

3.566 

7021 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.240 

5.168 

10146 -24.982 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.382 

11.242 

22039 -20.837 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,731 

6.641 

13033 -21,995 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,359 

12.183 

23930 -17,153 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,634 

10.484 

20590 -16,765 

F&FTOP 50 

5,064 

4.997 

9805 -13,730 

FIDEURAM AZIONE 

11,628 

11.469 

22515 -19.165 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,547 

3.535 

6868 -20,648 

GEPOBLUECHIPS 

4.938 

4.888 

9561 -19.484 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.613 

10.485 

20550 -20.244 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.586 

9.454 

18561 -20.216 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4,010 

3.973 

7764 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.673 

2.643 

5176 -18.131 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.606 

6.492 

12791 -5.290 

ING INDICE GLOBALE 

11.377 

11.232 

22029 -21.025 

ING WSF GLOBALE 

3,337 

3.313 

6461 -18,847 

ING WSF TEMATICO 

3.504 

3.468 

6785 -17.260 

INTERN. STOCK MAN. 

10.983 

10.836 

21266 -19,902 

INVESTIRE INT. 

8,743 

8.630 

16929 -18,783 

LEONARDO EQUITY 

2,875 

2.830 

5567 -20,360 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.926 

4.914 

9538 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.810 

4.777 

9313 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,518 

3.488 

6812 -16,891 

MGRECIAAZ. 

5,148 

5.074 

9968 -20,383 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2,808 

2.777 

5437 -20,498 

ML MSERIES EQUITIES 

3,884 

3.867 

7520 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.041 

4.006 

7824 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,985 

3.945 

7716 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,373 

3.339 

6531 -18,546 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10,119 

9.968 

19593 -20.772 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,895 

18.622 

36586 -20,812 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.936 

13.739 

26984 -21,367 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,492 

5.412 

10634 -19,859 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,628 

10.556 

20579 -16,103 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.122 

17.857 

35089 -21,294 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.922 

2.898 

5658 -19.304 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,571 

4.512 

8851 -20,848 

PADANO EQUITY INTER. 

3,726 

3.672 

7215 -20.874 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

69.996 

69.644 

135531 -18,790 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

69.096 

68.746 

133789 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,457 

3.445 

6694 -21.787 

PRIME GLOBAL 

12.406 

12.265 

24021 -17.764 

PRIME WORLD TOP 50 

3,010 

2.965 

5828 -25,843 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.825 

4.804 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.943 

4.924 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.944 

4.905 

9573 -1,120 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.065 

5.028 

9807 1.300 

PUTNAM GL.VAL.Ji USA 

3.689 

3.669 

0 -16.106 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,780 

3.746 

7319 -16,093 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.521 

6.487 

0 -14,029 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.681 

6.623 

12936 -14.037 

RAS BLUE CHIPS 

3,460 

3.407 

6699 -18,453 

RAS GLOBAL FUND 

11.794 

11.640 

22836 -17.310 

RAS MULTIPARTNER90 

3,502 

3.467 

6781 -18.311 

RAS RESEARCH 

3,115 

3.075 

6031 -17,439 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,603 

11.447 

22467 -19.763 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,826 

14.659 

28707 -16,543 

ROLOTREND 

8.595 

8.470 

16642 -20,328 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.729 

7.635 

14965 -21,493 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.976 

2.934 

5762 -20.576 

SAI GLOBALE 

9,776 

9.668 

18929 -19,592 

SANPAOLO INTERNAT. 

11,158 

10.991 

21605 -19,291 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.247 

4.217 

8223 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,090 

5.006 

9856 -18,806 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,204 

3.172 

6204 -19,396 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.153 

11.983 

23531 -20,098 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.079 

11.905 

23388 0,000 

ZETA GROWTH 

2.694 

2.658 

5216 -18,314 

ZETASTOCK 

11,847 

11,686 

22939 -18,683 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.161 

4.104 

8057 -11,468 

AUREO FINANZA 

3,748 

3.725 

7257 -18,627 

AUREO MATERIE PRIME 

4.162 

4.087 

8059 -12,910 

AUREOPHARMA 

4.022 

3.983 

7788 -18.927 

AUREO TECNOLOGIA 

1,743 

1.715 

3375 -27,465 

AZIMUT CONSUMERS 

4,662 

4.606 

9027 -12.810 

AZIMUT ENERGY 

4.431 

4.354 

8580 -12.620 

AZIMUT GENERATION 

4.942 

4.898 

9569 -17,080 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.718 

2.668 

5263 -22.740 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.939 

4.902 

9563 -2.256 

BIPIEMME BENESSERE 

4,391 

4.341 

8502 -13,375 

BIPIEMME FINANZA 

3,802 

3.772 

7362 -16,200 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,610 

6.478 

12799 -26,087 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.487 

4.406 

8688 -9,096 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.999 

3.932 

7743 0,000 

BN COMMODITIES 

8,879 

8.762 

17192 -7.702 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,917 

8.804 

17266 -17,258 

BN FASHION 

9.526 

9.394 

18445 -8,368 

BN FOOD 

10,570 

10.510 

20466 -4,800 

BN PROPERTY STOCKS 

8,591 

8.530 

16634 -12,488 

CAPITALG. C. GOODS 

12.458 

12.303 

24122 -15,078 

CAPITALG. H. TECH 

1,651 

1.621 

3197 -29,534 

DUCATO HIGHTECH 

2.736 

2.717 

5298 -28.395 

DUCATO WEB 

1.415 

1.396 

2740 -28.787 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.454 

2.428 

4752 -25.387 

EPTAFINANCE FUND 

3.966 

3.923 

7679 -14.910 

EPTAH. CARE FUND 

3,713 

3.669 

7189 -16,561 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,780 

1.746 

3447 -23,473 

EPTA UTILITIES FUND 

3.226 

3.230 

6246 -30.127 

EUROM. GREEN E.F. 

9,482 

9.399 

18360 -18,539 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.301 

10.150 

19946 -29.891 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.547 

4.510 

8804 -8,326 

F&FSELECT FASHION 

4.279 

4.225 

8285 -5.142 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.426 

1.406 

2761 -22.668 

F&F SELECT N FINANZA 

3,856 

3.824 

7466 -14,081 

FS INFO TECNOLOG. 

3,341 

3.314 

6469 0,000 

GEPOHIGH TECH 

1,592 

1.574 

3083 -26,022 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,019 

4.972 

9718 -15,830 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.890 

3.862 

7532 -16.415 

GEPOENERGIA 

4,696 

4.642 

9093 -19,298 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.787 

1.753 

3460 -24.726 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,973 

2.937 

5757 -25,656 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.614 

4.556 

8934 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.525 

5.442 

10698 -28.975 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,960 

3.933 

7668 -15.474 

GESTIELLE WORLD NET 

1,302 

1.283 

2521 -33,059 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.948 

3.916 

7644 -20.113 

GESTNORD AMBIENTE 

6.106 

6.075 

11823 -18.292 

GESTNORD BANKING 

9.327 

9.255 

18060 -9.753 

GESTNORD BIOTECH 

3,163 

3.150 

6124 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4,308 

4.279 

8341 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

4.410 

4.327 

8539 0.000 

GESTNORDPHARMA 

3,887 

3.848 

7526 0,000 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.053 

1.037 

2039 -31.844 

GESTNORD TELECOM 

3.516 

3.460 

6808 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,659 

3.606 

7085 -24.711 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.187 

3.123 

6171 -25.485 

ING COM TECH 

0,917 

0.908 

1776 -39,908 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.287 

4.234 

8301 -16,122 

ING I.T. FUND 

4.358 

4.268 

8438 -34.721 

ING INTERNET 

2.154 

2.131 

4171 -26.759 

ING QUALITÀ'VITA 

4,730 

4.687 

9159 -20,128 

ING REAL ESTATE FUND 

4.676 

4.654 

9054 -5.113 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,985 

1.974 

3843 -24,667 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,893 

2.861 

5602 -18.322 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,926 

1.903 

3729 -20.446 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,603 

6.499 

12785 -14,023 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.084 

5.977 

11780 -19.203 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,823 

5.759 

11275 -16,635 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,704 

5.664 

11044 -6,736 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,885 

4.820 

9459 -18,610 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,762 

6.669 

13093 -16.477 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,317 

3.248 

6423 -35,466 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,745 

6.603 

13060 -28,850 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,438 

4.431 

8593 -24,932 

NEXTRA AZ.WEB 

1.544 

1.518 

2990 -29,786 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,655 

2.607 

5141 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.420 

3.338 

6622 -20,409 

PRIME HEL. EUROPA 

3,645 

3.599 

7058 -17,960 

PRIME TMT EUROPA 

2.484 

2.442 

4810 -22.350 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.228 

4.171 

8187 -12.662 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.293 

2.253 

4440 -25.792 

RAS CONSUMER GOODS 

6.336 

6.244 

12268 -8,676 

RAS ENERGY 

5,673 

5.582 

10984 -19,325 

RAS FINANCIAL SERV 

4.437 

4.392 

8591 -17,909 

RAS HIGH TECH 

1.965 

1.930 

3805 -27.222 

RAS INDIVID. CARE 

6,694 

6.609 

12961 -20.949 

RAS LUXURY 

3.292 

3.225 

6374 -25.469 

RAS MULTIMEDIA 

4.217 

4.135 

8165 -32.071 

SANPAOLO FINANCE 

22.019 

21.801 

42635 -17,280 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.831 

3.760 

7418 -29.886 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,805 

9.642 

18985 -21.572 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15,404 

15.214 

29826 -20,593 

SPAZIO EURO.NM 

1.205 

1.203 

2333 -36.612 

ZENIT INTERNETFUND 

1,421 

1,398 

2751 -28,485 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,572 

3.512 

6916 -21,597 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,162 

3.146 

6122 -16.415 

AUREO MULTIAZIONI 

6,948 

6.845 

13453 -18,239 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.684 

3.622 

7133 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,904 

3.825 

7559 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.997 

3.921 

7739 0.000 

BNNEW LISTING 

5.935 

5.902 

11492 -10,671 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,866 

2.855 

5549 -14,549 


CAPITALG. SMALL CAP 5,000 4,944 9681 -7,270 
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in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

3,338 

3,296 

6463 

-19.527 

DUCATO COMMODITY 

3,767 

3,750 

7294 

-12.800 

DUCATO FINANZA 

3.524 

3.503 

6823 

-15.186 

DUCATO INDUSTRIA 

3,034 

3.006 

5875 

-16.876 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.727 

2.710 

5280 

-14.914 

DUCATO SMALLCAPS 

3.653 

3.641 

7073 

-15.223 

EUROM. RISK FUND 

25.741 

25.162 

49842 

-15.004 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.229 

4.172 

8188 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4,666 

4.642 

9035 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

4,059 

3.994 

7859 

0.000 

ING INIZIATIVA 

16.628 

16.323 

32196 

-15.189 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,828 

3.780 

7412 

-3.625 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,801 

3.761 

7360 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,595 

1.562 

3088 

-33.011 

PARITALIA O.MEG.L 

68,548 

68.138 

132727 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

69,889 

69.478 

135324 

-19.221 

PRIME SPECIAL 

8,182 

8.109 

15843 

-18.732 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,336 

4.302 

8396 

-10.246 

PUTNAM INTER.OPP.-Si 

4.232 

4.213 

0 

-10.253 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,210 

6.117 

12024 

-19.932 

UNICREDIT-PH-A 

12,033 

11.878 

23299 

-17.683 

UNICREDIT-PH-B 

11,946 

11.793 

23131 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,615 

4.533 

8936 

-7.939 

UNICREDIT-RISN-B 

4.511 

4.431 

8735 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.704 

11.568 

22662 

-22.217 

UNICREDIT-SERV-B 

11,615 

11.477 

22490 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,055 

4,020 

7852 

-13,979 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,239 

13.158 

25634 

-5.886 

ARCA5STELLE B 

4.409 

4.395 

8537 

-5.911 

ARCA5STELLE C 

4.063 

4.048 

7867 

-9.084 

ARCA BB 

26,929 

26.692 

52142 

-7.460 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,273 

4.263 

8274 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.134 

4.095 

8005 

-9.322 

AUREO BILANCIATO 

21.411 

21.210 

41457 

-7.786 

AZIMUT BIL. 

17.313 

17.129 

33523 

-4.543 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.961 

5.911 

11542 

-5.335 

BIM BILANCIATO 

16,915 

16.803 

32752 

-11.253 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.856 

10.780 

21020 

-11.030 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.271 

4.289 

8270 

-10.084 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.912 

10.836 

21129 

-10.594 

BN BILANCIATO 

7,346 

7.297 

14224 

-8.563 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.961 

3.942 

7670 

-6.821 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,475 

3.451 

6729 

-10.828 

BNL SKIPPER 3 

4.247 

4.208 

8223 

-9.193 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.319 

4.278 

8363 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

17,369 

17.218 

33631 

-11.935 

CISALPINO BILANCIATO 

15,912 

15.734 

30810 

-10.137 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.479 

4.447 

8673 

-8.498 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,663 

4.612 

9029 

-5.874 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,170 

4.145 

8074 

-9.051 

DUCATO EQUITY 50 

4.173 

4.148 

8080 

-8.846 

DWS FINANZA P.25 

4,385 

4.353 

8491 

-8.512 

EFFE UN. DINAMICA 

4,120 

4.120 

7977 

-9.410 

EPSILON LONG RUN 

4.306 

4.281 

8338 

-5.237 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,259 

4.248 

8247 

-9.382 

EPTACAPITAL 

12.642 

12.498 

24478 

-5.607 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.939 

4.939 

9563 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,374 

5.338 

10406 

-10.268 

EUROM. CAPITALFIT 

25.539 

25.256 

49450 

-9.217 

F&F EURORISPARMIO 

18.806 

18.612 

36413 

-5.144 

F&F LAGEST PORT.2 

4.771 

4.730 

9238 

-10.889 

F&F PROFESSIONALE 

47,968 

47.669 

92879 

-5.908 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.083 

10.996 

21460 

-9.798 

FONDERSEL 

39,088 

38.724 

75685 

-7.647 

FONDERSELTREND 

8,454 

8.393 

16369 

-10.605 

FONDO CENTRALE 

16.949 

16.807 

32818 

-9.888 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.157 

4.149 

8049 

-11.515 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,488 

3.488 

6754 

-18.977 

GEO GLOB BAL G8 

5.307 

5.307 

10276 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.740 

14.583 

28541 

-3.603 

GEPOWORLD 

9,297 

9.235 

18002 

-11.305 

GESTIELLE BIL. 70 

11.039 

10.964 

21374 

-7.762 

GRIFOCAPITAL 

15,661 

15.534 

30324 

-2.466 

IMI CAPITAL 

26.856 

26.623 

52000 

-7.434 

ING PORTFOLIO 

28.465 

28.227 

55116 

-7.787 

ING WSF MODERATO 

4,043 

4.025 

7828 

-10.493 

INVESTIRE BIL. 

12,484 

12.355 

24172 

-7.621 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.009 

4.991 

9699 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.464 

4.445 

8644 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16,683 

16.562 

32303 

-9.884 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.748 

4.714 

9193 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,463 

8.392 

16387 

-9.939 

NEXTRA BILANCIATO 

27,014 

26.759 

52306 

-6.532 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.865 

28.603 

55890 

-5.105 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,106 

4.092 

7950 

-7.125 

NORDCAPITAL 

12.275 

12.189 

23768 

-7.246 

NORDMIX 

11.611 

11.542 

22482 

-8.401 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.027 

4.008 

7797 

-9.748 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,024 

4.002 

7792 

-9.164 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85.161 

85.253 

164895 

-9.729 

PARITALIA O.ADAGIOL 

84,535 

84.629 

163683 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,224 

4.215 

8179 

-10.108 

PRIMEREND 

22.163 

22.021 

42914 

-10.920 

PUTNAM GL BAL 

4,586 

4.560 

8880 

-3.248 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,476 

4.466 

0 

-3.241 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.584 

8.530 

16621 

-9.860 

RAS BILANCIATO 

22.348 

22.162 

43272 

-8.499 

RAS MULTI FUND 

10.871 

10.807 

21049 

-7.935 

RAS MULTIPARTNER50 

4,258 

4.238 

8245 

-8.074 

ROLOINTERNATIONAL 

11,138 

11.048 

21566 

-10.860 

ROLOMIX 

10,960 

10.845 

21222 

-9.248 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.715 

4.677 

9130 

-11.687 

SAI BILANCIATO 

3,602 

3.579 

6974 

-9.109 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.294 

5.264 

10251 

-4.818 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.004 

21.838 

42606 

-7.484 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.546 

4.528 

8802 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,475 

5.421 

10601 

-3.388 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,293 

19.088 

37356 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,216 

19.011 

37207 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.297 

13.185 

25747 

-10.704 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.232 

13.120 

25621 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,546 

15.413 

30101 

-9.431 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,591 

3,543 

6953 

-12,093 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,625 

3.611 

7019 

-13.277 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,096 

4.083 

7931 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,351 

3.336 

6488 

-13.856 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.017 

4.031 

7778 

-13.964 

BIPIEMME VALORE 

4,039 

3.993 

7821 

-11.269 

BN INIZIATIVA SUD 

10,763 

10.640 

20840 

-5.471 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,123 

3.093 

6047 

-14.765 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,982 

3.929 

7710 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,193 

4.153 

8119 

-12.170 

DUCATO EQUITY 70 

3,882 

3.854 

7517 

-12.822 

DWS FINANZA P.35 

3,452 

3.410 

6684 

-16.819 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,919 

3.906 

7588 

-14.226 

F&F LAGEST PORT.3 

4.612 

4.556 

8930 

-15.962 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.783 

3.773 

7325 

-16.802 

IMINDUSTRIA 

11,047 

10.921 

21390 

-12.248 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,706 

3.689 

7176 

-14.667 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.250 

4.224 

8229 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,594 

3.577 

6959 

-12.660 

PARITALIA O.ALLEG.L 

74.737 

74.854 

144711 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

75,849 

75.965 

146864 

-16.859 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,769 

3.759 

7298 

-16.707 

RAS MULTIPARTNER70 

3,878 

3.850 

7509 

-13.107 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,961 

3.917 

7670 

-18.997 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,746 

17.545 

34361 

-12.244 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,826 

6,720 

13217 

-17,190 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,780 

4.768 

9255 

-2.924 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,685 

4.681 

9071 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.457 

4.450 

8630 

0.000 

ARCATE 

14.179 

14.121 

27454 

-4.492 

AUREO FF PONDERATO 

4,516 

4.510 

8744 

-4.037 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,376 

6.358 

12346 

-0.047 

BIPIELLE F.70/30 

7.229 

7.205 

13997 

-4.264 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.891 

4.874 

9470 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,554 

4.576 

8818 

-6.064 

BIPIEMME MIX 

4,805 

4.797 

9304 

-2.791 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.665 

26.544 

51631 

-2.728 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.485 

4.475 

8684 

-2.648 

BNL SKIPPER 1 

4,916 

4.903 

9519 

-1.502 

BNL SKIPPER 2 

4,577 

4.547 

8862 

-5.218 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,736 

4.717 

9170 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.716 

4.691 

9131 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4,696 

4.668 

9093 

-3.394 

DUCATO EQUITY 30 

4.426 

4.407 

8570 

-5.829 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.944 

4.920 

9573 

-4.996 

DWS FINANZA P.15 

5,017 

4.997 

9714 

-3.537 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,583 

4.588 

8874 

-3.393 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,607 

4.600 

8920 

-4.438 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,031 

5.027 

9741 

1.390 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,399 

4.380 

8518 

-3.636 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,507 

5.483 

10663 

-5.750 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.740 

4.736 

9178 

-2.948 

GESTIELLE BIL. 40 

11.693 

11.644 

22641 

-2.793 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,558 

4.550 

8826 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

94,018 

94.123 

182044 

-3.633 

PARITALIA O.PIANOL 

93,662 

93.769 

181355 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,806 

4.801 

9306 

-2.098 

RAS MULTIPARTNER20 

4.893 

4.891 

9474 

-0.488 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.120 

10.083 

19595 

-3.600 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,935 

5.925 

11492 

0.576 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,180 

6.164 

11966 

-0.611 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,860 

4,857 

9410 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,013 

7,019 

13579 

3,162 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.223 

14.222 

27540 

-3,363 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,795 

6,790 

13157 

3.220 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,616 

5,611 

10874 

-1,473 

AZIMUT SOLIDITY 

6,799 

6,802 

13165 

1,598 

BIM GLOBAL CONV. 

4,789 

4.771 

9273 

-2,623 

BIPIELLE F.80/20 

8.374 

8.364 

16214 

-0.711 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,546 

9,541 

18484 

3,110 

BIPIEMME PLUS 

5,134 

5,130 

9941 

0,785 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.888 

7.877 

15273 

1.466 

BN OBB. DINAMICO 

11.770 

11.725 

22790 

-0,917 

BNL PER TELETHON 

5.007 

4.998 

9695 

0.622 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,948 

4,937 

9581 

0,000 

BPB TIEPOLO 

7,146 

7,141 

13837 

2,908 

BPCMONTEVERDI 

5,138 

5,128 

9949 

0,725 

CISALPINO IMPIEGO 

5,575 

5,574 

10795 

3,355 

CR TRIESTE OBBL. 

5,677 

5,664 

10992 

1.204 

DUCATO EURO PLUS 

17.807 

17.797 

34479 

0.838 

DWS RENDIMENTO 

5.073 

5.066 

9823 

-0.216 

EPSILON LIMITED RISK 

5.178 

5.177 

10026 

1.093 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.174 

5,173 

10018 

2,313 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.057 

6.035 

11728 

-1.158 

GEPO CORPORATE BOND 

5.465 

5.460 

10582 

2.417 

GEPOBONDEURO 

5,391 

5,389 

10438 

2,529 

GESTIELLE OBB. 20 

7.669 

7.667 

14849 

2.103 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.398 

9.394 

18197 

1.974 

GRIFOBOND 

6.832 

6.830 

13229 

3.311 

GRIFOREND 

7,526 

7,525 

14572 

3,880 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,005 

18,969 

36799 

-0,455 

LEONARDO 80/20 

5.152 

5.132 

9976 

2.201 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.699 

4.694 

9099 

0.000 

NAGRAREND 

8,331 

8,325 

16131 

-0,501 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,046 

5,046 

9770 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,160 

4.137 

8055 

-8,167 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,233 

7.201 

14005 

-3,854 

NEXTRA RENDITA 

6,108 

6,083 

11827 

0,397 

NEXTRA RISPARMIO 

4,790 

4.776 

9275 

-1,068 

NORDFONDO ETICO 

5,443 

5,437 

10539 

1,283 

PADANO EQUILIBRIO 

5,256 

5,233 

10177 

-4,505 

PRIMECASH 

5.417 

5,419 

10489 

0,556 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,191 

7,158 

13924 

-8,008 

RAS LONG TERM BOND F 

5,569 

5,571 

10783 

1,568 

ROLOGEST 

15,514 

15,483 

30039 

0,851 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,320 

5,315 

10301 

-0.449 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,596 

4,590 

8899 

-8,024 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,929 

4,922 

9544 

-2,182 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,163 

5,162 

9997 

1,553 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,571 

5,561 

10787 

2,051 

TEODORICO MISTO INT. 

5,032 

5,024 

9743 

-0,356 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,453 

7,438 

14431 

0,989 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.439 

7.423 

14404 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,757 

6,751 

13083 

1,593 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,151 

6,151 

11910 

3,083 

ARCA BT 

7,636 

7,636 

14785 

2,952 

ARCA MM 

12.217 

12.225 

23655 

3,921 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,385 

5,388 

10427 

3,339 

ASTESE MONETARIO 

5,421 

5,423 

10497 

3,417 

AUREO MONETARIO 

5,672 

5,676 

10983 

2.209 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,208 

5,210 

10084 

3,047 

BIM OBBLIG.BT 

5,512 

5,513 

10673 

3.220 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,465 

12,469 

24136 

2,787 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.253 

8.257 

15980 

0.646 

BIPIEMME MONETARIO 

10,296 

10.297 

19936 

3,197 

BIPIEMME TESORERIA 

5,850 

5,850 

11327 

3,833 

BN EURO MONETARIO 

10.656 

10.660 

20633 

3.235 

BN REDDITO 

6,140 

6.141 

11889 

3,047 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.126 

5.130 

9925 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,335 

5,338 

10330 

3,854 

C.S. MON. ITALIA 

6,801 

6,801 

13169 

2,703 

CAPITALG. BOND BT 

8.937 

8.938 

17304 

3.115 

CARIGE MON. 

9,859 

9,863 

19090 

3,159 

CENTRALE CASH EURO 

7,668 

7,671 

14847 

3,147 

CISALPINO CASH 

7.761 

7.764 

15027 

2.931 

CR CENTO VALORE 

5,921 

5,924 

11465 

3,640 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.378 

5.380 

10413 

2.126 

DUCATO OBBL. TV 

5,293 

5,292 

10249 

2,498 

DWS FAMIGLIA 

6.465 

6.465 

12518 

2 261 

DWS MONETARIO 

8.371 

8.373 

16209 

3.027 

EFFEOB. EURO BT 

5,401 

5,404 

10458 

2,915 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,357 

5,356 

10373 

3,277 

EPTA CARIGE CASH 

5,460 

5,462 

10572 

3,546 

EPTA TV 

6,070 

6,070 

11753 

2.481 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.508 

7.509 

14538 

3.075 

EUROM. CONTOVIVO 

10,639 

10,641 

20600 

2.792 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,274 

6,279 

12148 

2,616 

EUROM. RENDIFIT 

7.213 

7.221 

13966 

3,278 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.182 

7,183 

13906 

2.761 

F&F MONETA 

6.210 

6.211 

12024 

3.121 

F&F RISERVA EURO 

7.274 

7.275 

14084 

2.812 

FIDEURAM SECURITY 

8,540 

8,540 

16536 

2,570 

FONDERSEL REDDITO 

12,090 

12,095 

23410 

3,732 

GEO EUROPASTBOND1 

5,632 

5,632 

10905 

4,528 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,647 

5,647 

10934 

4,516 

GEO EUROPA STBOND3 

5,640 

5,640 

10921 

4,463 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,621 

5,621 

10884 

4,732 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,643 

5,643 

10926 

4,713 

GEO EUROPA STBOND6 

5,651 

5,651 

10942 

4,609 

GEPOCASH 

6.317 

6.318 

12231 

2,592 

GESTIELLE BT EURO 

6.451 

6.454 

12491 

2.755 

GESTIFONDI MONET. 

8,686 

8,689 

16818 

2.732 

GRIFOCASH 

6.074 

6.078 

11761 

4.389 

IMI 2000 

15.122 

15.122 

29280 

2.542 

ING EUROBOND 

7,746 

7,749 

14998 

3,073 

INVESTIRE EURO BT 

6.218 

6.220 

12040 

3.237 

LAURIN MONEY 

5,968 

5,969 

11556 

2,790 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,498 

5,499 

10646 

2,632 

MGRECMON. 

8.302 

8.305 

16075 

3.245 

NEXTRA BREVE T. 

6,588 

6,590 

12756 

3,260 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.819 

6.822 

13203 

3.474 

NEXTRA EURO BT 

11,625 

11,631 

22509 

3,692 

NEXTRA EURO MON. 

13,249 

13,254 

25654 

3,273 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,110 

6,110 

11831 

2,861 

NORDFONDO CASH 

7.716 

7.716 

14940 

2.239 

OPTIMA REDDITO 

5,668 

5,669 

10975 

3,092 

PADANO MONETARIO 

6,246 

6,248 

12094 

3,120 

PASSADORE MONETARIO 

6,039 

6,040 

11693 

3,072 

PERSEO RENDITA 

6.054 

6.056 

11722 

3,611 

PRIME MONETARIO EURO 

14.203 

14.207 

27501 

3,204 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,794 

5,794 

11219 

0,800 

RAS CASH 

5,975 

5,977 

11569 

2.822 

RAS MONETARIO 

13,587 

13,593 

26308 

3,002 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,742 

11,744 

22736 

2,882 

ROLOMONEY 

9,599 

9,602 

18586 

3,093 

ROMAGEST MONETARIO 

11.473 

11.477 

22215 

2,666 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.446 

5.448 

10545 

2,910 

SAI EUROMONETARIO 

14,342 

14,343 

27770 

3,410 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,593 

6,600 

12766 

3,941 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,515 

8,521 

16487 

3,879 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.262 

5.267 

10189 

3.874 

SICILFONDO MONETARIO 

8,059 

8,061 

15604 

3,692 

SPAZIO MONETARIO 

5,893 

5,894 

11410 

3,204 

TEODORICO MONETARIO 

6,265 

6,267 

12131 

3.229 

UNICREDIT-MON-A 

11.200 

11.204 

21686 

3.292 

UNICREDIT-MON-B 

11.178 

11.182 

21644 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.120 

5.120 

9914 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.417 

6,416 

12425 

2,409 

ZETA MONETARIO 

7,265 

7,266 

14067 

3,093 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.176 

5,190 

10022 

3,520 

ALLEANZA OBBL. 

5.424 

5.427 

10502 

3,609 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,254 

6,257 

12109 

4,198 

ANIMA OBBL. EURO 

5.519 

5.523 

10686 

4.744 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,497 

6,506 

12580 

4,168 

ARCA RR 

7,095 

7,110 

13738 

5,938 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,625 

5,638 

10892 

4,904 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.232 

5.239 

10131 

3.048 

AZIMUT FIXED RATE 

8.237 

8.256 

15949 

5.130 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,389 

5,399 

10435 

5,377 

BIM OBBLIG.EURO 

5.320 

5.328 

10301 

4.621 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.569 

5.585 

10783 

4.778 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.032 

13.070 

25233 

4.548 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.737 

5.744 

11108 

4.347 

BN OBB. EUROPA 

6,253 

6,261 

12107 

4,530 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.214 

5.219 

10096 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.415 

5.423 

10485 

5.350 

BSI OBBLIG. EURO 

5,175 

5,180 

10020 

3,500 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.227 

7.238 

13993 

5.227 

CAPITALG. BOND EUR 

8.767 

8.778 

16975 

4.768 

CARIGE OBBL 

8,877 

8,887 

17188 

4,080 

CENTRALE REDDITO 

17,703 

17.723 

34278 

4,061 

CISALPINO CEDOLA 

5,436 

5.447 

10526 

5,796 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,449 

6,452 

12487 

-0,708 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.114 

6.123 

11838 

3.803 

DWS EURO RISK 

10,832 

10,839 

20974 

3.142 

DWS OBBL. EURO 

5,726 

5,731 

11087 

0,721 

DWS OBBL. ITALIA 

11,436 

11.446 

22143 

2.161 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,230 

6,238 

12063 

5,023 

EPSILON Q INCOME 

5.636 

5.648 

10913 

6,259 

EPTA CARIGE BOND 

5,542 

5,548 

10731 

4,310 

EPTALT 

7,059 

7,079 

13668 

6,022 

EPTA MT 

6,546 

6,558 

12675 

5,291 

EPTABOND 

18,395 

18,419 

35618 

4,469 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,689 

6,696 

12952 

4,941 

EUROM. REDDITO 

12,688 

12,696 

24567 

5,137 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,081 

6,087 

11774 

-3,766 

F&F EUROREDDITO 

10,989 

10,998 

21278 

1,505 

F&F LAGEST OBBL. 

15,448 

15,453 

29911 

1,205 

FONDERSELEURO 

6,322 

6,330 

12241 

5,121 

GEPOREND 

5.742 

5,749 

11118 

4.412 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.142 

6.155 

11893 

4.367 

GESTIELLE MT EURO 

11.924 

11,937 

23088 

4,039 

GESTNORD C.E.BOND 

5,083 

5,090 

9842 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.186 

5.197 

10041 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.996 

4.992 

9674 

0.000 

IMIREND 

8.669 

8.676 

16786 

4,363 

ING REDDITO 

15.584 

15.621 

30175 

4,773 

INVESTIRE EURO BOND 

5.579 

5.591 

10802 

4,691 

ITALMONEY 

6.756 

6.761 

13081 

3,290 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.544 

7.553 

14607 

4.806 

LEONARDO OBBL. 

5.752 

5.763 

11137 

4.543 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.732 

5.749 

11099 

5,736 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.732 

5.739 

11099 

4.503 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.146 

15.170 

29327 

5,753 

NEXTRA BONDALA 

8.557 

8.567 

16569 

4,302 

NEXTRA BONDEURO 

6.035 

6.048 

11685 

5,249 

NEXTRA LONG BOND E 

7.278 

7.298 

14092 

5,831 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.733 

5.745 

11101 

5,541 

NORDFONDO 

14.038 

14.058 

27181 

3,962 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.636 

5.644 

10913 

4.544 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.175 

8.185 

15829 

4,206 

PRIME BOND EURO 

7.986 

8.000 

15463 

5,356 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.787 

13.805 

26695 

4.044 

RAS OBBLIGAZ. 

25.494 

25.558 

49363 

4,655 

ROLORENDITA 

5.651 

5.658 

10942 

4,358 

ROMAG EUROBB MT 

5.212 

5.216 

10092 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.578 

7.588 

14673 

3.031 

SAI EUROBBLIG. 

10.391 

10.401 

20120 

4,832 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.809 

10.835 

20929 

6 022 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.334 

6.354 

12264 

7.519 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.508 

6.518 

12601 

4.748 

TEODORICO OB. EURO 

5.436 

5.442 

10526 

3,621 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.583 

6.593 

12746 

4.774 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.570 

6.580 

12721 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.189 

5.195 

10047 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.987 

15.011 

29019 

5.164 

ZETA REDDITO 

6,503 

6,508 

12592 

4,214 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16,369 

16,400 

31695 

3,131 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.894 

12.916 

24966 

4,439 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,460 

6,470 

12508 

4,579 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,636 

8,644 

16722 

4.249 

CISALPINO REDDITO 

12.678 

12.703 

24548 

5,526 

DWS OBBL. EUROPA 

12.087 

12.097 

23404 

3.078 

EPTA EUROPA 

5,978 

5,988 

11575 

5,153 

EUROM. EUROPEBOND 

5,594 

5,602 

10831 

5,886 

EUROMONEY 

6,960 

6,963 

13476 

3,572 

F&F BOND EUROPA 

8.219 

8.226 

15914 

4.540 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.014 

7.025 

13581 

5,062 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,511 

6,512 

12607 

5,050 

NORDFONDO EUROPA 

7.136 

7.146 

13817 

3,811 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,775 

5.777 

11182 

2,684 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,717 

5,729 

11070 

6,066 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,705 

5,717 

11046 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

9,085 

9,010 

17591 

1,079 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,715 

5,672 

11066 

0,900 

AUREO DOLLARO 

6,125 

6,100 

11860 

-0.325 

AZIMUT REDDITO USA 

6,339 

6,293 

12274 

-0.455 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.091 

8.034 

15666 

-0.098 

BIPIEMME US BOND 

5,088 

5,063 

9852 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,864 

4,838 

9418 

0.000 

CAPITALG. BOND-Si 

7,508 

7,476 

14538 

-0.543 

COLUMBUS INT. BOND 

8,968 

8,909 

17364 

-5.070 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,734 

8,745 

0 

-5.277 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,805 

4,790 

9304 

-5.170 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.732 

7,698 

14971 

-1.490 

DWS DOLLARI 

7,747 

7,705 

15000 

-1.047 

EFFEOB. DOLLARO 

5,958 

5,949 

11536 

0.761 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,348 

9,305 

18100 

0.983 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,402 

7,410 

0 

-1.461 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,585 

7,566 

14687 

-1.455 

FONDERSEL DOLLARO 

9,292 

9,254 

17992 

-0.407 

GEO USA ST BOND 1 

5.852 

5.852 

11331 

6.303 

GEO USA ST BOND 2 

5,885 

5,885 

11395 

7.136 

GEPOBOND DOLLARI 

7,601 

7,565 

14718 

-0.118 

GESTIELLE BOND-Ji 

8.672 

8.605 

16791 

0.358 

GESTIELLE CASH DLR 

6,287 

6,246 

12173 

-4.597 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.922 

4,913 

9530 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,746 

4,742 

9190 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,260 

6,215 

12121 

-0.508 

NEXTRA AMERICABOND 

8,613 

8,542 

16677 

-0.231 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,388 

8.385 

0 

-0.445 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.994 

8.919 

17415 

-0.936 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,759 

8,755 

0 

-0.574 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.282 

14.187 

27654 

-3.753 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13,909 

13.926 

0 

-3.395 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,583 

14,526 

28237 

-2.042 

PRIME BOND DOLLARI 

6,804 

6,788 

13174 

-2.227 

PUTNAM USA BOND 

6.943 

6.925 

13444 

4.689 

PUTNAM USA BOND-Ji 

6,776 

6,782 

0 

4.683 

RAS US BOND FUND 

6,505 

6,450 

12595 

-1.543 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,426 

7,366 

14379 

-0.509 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.481 

6.459 

12549 

0.965 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,484 

6,461 

12555 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,882 

4,860 

9453 

-3.536 

CAPITALG. BOND YEN 

5,608 

5.588 

10859 

-4.398 

DWS YEN 

4,901 

4,889 

9490 

-3.218 

EUROM. YEN BOND 

9.191 

9.161 

17796 

-6.822 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.032 

5,019 

9743 

-3.969 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,427 

6,413 

12444 

-4,488 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7,660 

7,660 

14832 

-0,091 

AUREO ALTO REND. 

5,683 

5,667 

11004 

-4,390 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.477 

6.459 

12541 

7.075 

CAPITALG. BOND EM 

6.564 

6.559 

12710 

-2.495 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,438 

8,419 

16338 

-1.217 

DWS OBBL. EMERG. 

4.863 

4.851 

9416 

-2.388 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.872 

4.866 

9434 

-6.755 

EPTA HIGH YIELD 

5,908 

5,871 

11439 

-1,253 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.080 

7.056 

13709 

-1.529 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.498 

6.477 

12582 

-1.634 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,037 

7,000 

13626 

-2,100 

ING EMERGING MARKETS 

14.246 

14.187 

27584 

1.655 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.371 

14.319 

27826 

-1.649 

MC GES. FDF H.Y. 

5,002 

4,999 

9685 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,027 

7,992 

15542 

-1,363 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.586 

6.584 

12752 

2.537 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,970 

5,957 

11560 

-3,833 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,195 

5,197 

10059 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.584 

6.577 

12748 

-1.363 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,546 

6,539 

12675 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. OBBL. 

5,732 

5.722 

11099 

0,773 

ARCABOND 

11,405 

11,381 

22083 

2.021 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,029 

5,028 

9738 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.533 

5.528 

10713 

0.090 

AUREO BOND 

7.314 

7,303 

14162 

0,054 

AUREO FF PRUDENTE 

5,174 

5,162 

10018 

0,096 

AZIMUT REND. INT. 

8,377 

8,369 

16220 

3,317 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,637 

5,627 

10915 

1,112 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.371 

10.349 

20081 

2.358 

BIPIEMME PIANETA 

7.956 

7.944 

15405 

3.566 

BN OBBL. INTERN. 

8,560 

8,558 

16574 

0,175 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,087 

5,079 

9850 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7,756 

7.740 

15018 

2,079 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,321 

5,310 

10303 

2.228 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,203 

5,207 

10074 

4,060 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.622 

7.612 

14758 

1.437 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,483 

8,470 

16425 

-0,737 

CENTRALE MONEY 

13,388 

13,365 

25923 

0,820 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.511 

4.505 

8735 

-8.032 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,896 

4,885 

9480 

-1.110 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,929 

7,913 

15353 

-1,661 

DWS B RISK 

9,859 

9,844 

19090 

2,112 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.350 

11.327 

21977 

2.105 

EFFEOB. GLOBALE 

5,439 

5,437 

10531 

0,965 

EPTA 92 

11.278 

11.252 

21837 

0.427 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.765 

6.759 

13099 

0.549 

EUROM. INTER. BOND 

8,847 

8,839 

17130 

1,923 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,358 

11,351 

21992 

3,113 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.518 

7.512 

14557 

2.634 

FONDERSEL INTERN. 

12,654 

12,637 

24502 

0,804 

GEPOBOND 

7,834 

7,821 

15169 

1,044 

GESTIELLE BOND 

9.655 

9.636 

18695 

-0.882 

GESTIELLE BTOCSE 

6,552 

6,542 

12686 

-0,198 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.733 

5.721 

11101 

0.017 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.045 

8.040 

15577 

1.017 

IMI BOND 

14.232 

14,205 

27557 

1,043 

ING BOND 

14.608 

14.587 

28285 

1.656 

INTERMONEY 

7.477 

7.466 

14477 

-0.168 

INTERN. BONDMANAG. 

7,203 

7,199 

13947 

1,809 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.577 

8.560 

16607 

-1.106 

LAURIN BOND 

5,555 

5,545 

10756 

2.170 

LEONARDO BOND 

5,305 

5,300 

10272 

3,190 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,503 

11,488 

22273 

1,688 

ML MSERIES BND 

5,003 

5,007 

9687 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,875 

6,865 

13312 

1,476 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,937 

6,925 

13432 

1.122 

NEXTRA BONDINTER. 

8.124 

8.111 

15730 

0,869 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,779 

7,767 

15062 

0,712 

NORDFONDO GLOBAL 

12.110 

12,095 

23448 

1,034 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.755 

5.755 

11143 

3.395 

PADANO BOND 

8,575 

8,562 

16604 

0,692 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,339 

13.324 

25828 

-0,014 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,744 

7,739 

14994 

2,501 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7,558 

7,580 

0 

2,499 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,515 

5,502 

10679 

-0,702 

RAS BOND FUND 

14,807 

14,780 

28670 

0,488 

ROLOBONDS 

8,735 

8,723 

16913 

0,877 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,191 

13,181 

25541 

0,902 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,264 

5,260 

10193 

1,308 
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in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.086 

8.076 

15657 

1.736 

SANPAOLO BONDS 

7.018 

7.005 

13589 

0.429 

SOFIDSIM BOND 

6,708 

6,698 

12988 

0,887 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.607 

5.595 

10857 

0.972 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11,106 

11,092 

21504 

1,628 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.092 

11.077 

21477 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.056 

5.052 

9790 

0.000 

ZENIT BOND 

6,602 

6,591 

12783 

-0,256 

ZETA INCOME 

5,396 

5,389 

10448 

1.447 

ZETABOND 

14,167 

14,147 

27431 

1,286 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,707 

14,710 

28477 

3.337 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.499 

4.493 

8711 

0.716 

ARCA BOND CORPORATE 

5.515 

5.521 

10679 

6.446 

AUREO GESTIOBB 

9,073 

9,077 

17568 

0.453 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,726 

6,725 

13023 

2.249 

AZIMUT TREND TASSI 

7.504 

7.520 

14530 

4.804 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.099 

4.107 

7937 

-9.991 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,538 

5,540 

10723 

2.139 

BIPIEMME PREMIUM 

5.422 

5,428 

10498 

4.349 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.243 

7.249 

14024 

3.545 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,058 

10.062 

19475 

1.585 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.920 

11,895 

o 

-1.384 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.427 

4,397 

8572 

-8.815 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,832 

4,831 

9356 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,160 

5,151 

9991 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,634 

5.642 

10909 

3.017 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,778 

4,769 

9251 

-3.513 

DWS FINANZA P.CASH 

7,066 

7,065 

13682 

1.962 

EFFE OB. CORPORATE 

5.312 

5.323 

10285 

3.005 

EUROM. RISK BOND 

4,533 

4,527 

8777 

-9.121 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,037 

5,036 

9753 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,489 

5,479 

10628 

3.703 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,434 

5,434 

10522 

3.229 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,276 

5,284 

10216 

3.735 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.763 

5.732 

11159 

-4.029 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.673 

3.661 

7112 

-9.263 

MGRECIAOBB 

6.489 

6.493 

12564 

3.591 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,475 

5,484 

10601 

4.544 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.331 

16.327 

31621 

2.530 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,059 

5.020 

9796 

-3.214 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,518 

5.523 

10684 

4.865 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,050 

4.027 

7842 

-25.290 

NEXTRA CORP. BOND 

5.679 

5.690 

10996 

4.662 

NORDFONDO C.BOND 

5,710 

5,716 

11056 

3.517 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,638 

4,619 

8980 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.272 

4.263 

8272 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,785 

4.777 

9265 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,319 

5,328 

10299 

4.273 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.205 

5.199 

10078 

2.018 

PUTNAM GLOBAL HY-Si 

5.080 

5.092 


2.012 

RAS CEDOLA 

6.265 

6.274 

12131 

3.528 

RAS SPREAD FUND 

4.472 

4.470 

8659 

-6.365 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.695 

12.675 

24581 

-0.326 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,510 

5,514 

10669 

3.357 

SANPAOLO BOND HY 

5,008 

4,998 

9697 

-2.034 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.145 

6.154 

11898 

7.769 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,263 

6,250 

12127 

1.130 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.417 

5,426 

10489 

5.317 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.124 

6,131 

11858 

4.134 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.273 

5.278 

10210 

-2.604 

VASCO DE GAMA 

10,238 

10.272 

19824 

4.217 

ZETA CORPORATE BOND 

5,574 

5,581 

10793 

4,382 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4,020 

4,060 

7784 

-17,959 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,901 

4,900 

9490 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.062 

4.015 

7865 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

4,809 

4,788 

9312 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

4,091 

4.119 

7921 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

4.712 

4,708 

9124 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.718 

5.688 

11068 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,366 

4,356 

8454 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.853 

6.780 

13269 

-20.829 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.648 

9.426 

18681 

-12.553 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.127 

3,104 

6055 

-30.122 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,396 

4.295 

8512 

-5,503 

SYMPH. S MONETARIA 

6.329 

6.329 

12255 

3.280 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.288 

7.298 

14112 

5,181 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,002 

5,995 

11621 

1,849 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,655 

4.611 

9013 

-8.939 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,878 

1,856 

3636 

-35,196 

I F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,468 

5,468 

10588 

3.580 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.265 

5.264 

10194 

2.451 

AZIMUT GARANZIA 

10.955 

10.955 

21212 

2.719 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,054 

7,054 

13658 

2.902 

BN LIQUIDITÀ' 

6,168 

6,169 

11943 

2.834 

BNL CASH 

19,355 

19,350 

37477 

2.326 

BNL MONETARIO 

8,892 

8,890 

17217 

2.418 

CAPITALG. LIQUID. 

6,299 

6,299 

12197 

2.924 

CASH ROMAGEST 

5,457 

5,457 

10566 

2.691 

CENTRALE C/C 

8,803 

8,802 

17045 

2.622 

DUCATO MON. EURO 

7,384 

7,383 

14297 

1.904 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,454 

6,454 

12497 

2.787 

DWS CRESCITA RISP. 

7,203 

7.203 

13947 

2.519 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,198 

7,198 

13937 

3.005 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.879 

5.879 

11383 

2.457 

EPTAMONEY 

12.273 

12.273 

23764 

2.926 

EUGANEO 

6,482 

6,483 

12551 

2.709 

EUROM. TESORERIA 

9,853 

9,853 

19078 

2.400 

FIDEURAM MONETA 

12,930 

12.929 

25036 

2.529 

FONDERSEL CASH 

7.914 

7.914 

15324 

2.832 

GESTIELLE CASH EURO 

6.174 

6.174 

11955 

2.951 

ING EUROCASH 

5.794 

5.794 

11219 

2.748 

MIDA MONETAR. 

10.742 

10.741 

20799 

2.548 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,051 

5,050 

9780 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.512 

5.513 

10673 

2.912 

NEXTRA TESORERIA 

6,655 

6,655 

12886 

2.779 

NORDFONDO MONETA 

5,390 

5,389 

10436 

2.452 

OPTIMA MONEY 

5,391 

5,391 

10438 

2.490 

PERSEO MONETARIO 

6.488 

6.488 

12563 

2.886 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,718 

5,718 

11072 

2.583 

RISPARMIO IT.MON. 

5,411 

5,411 

10477 

2.557 

ROLOCASH 

7.327 

7.327 

14187 

2.748 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.334 

5.334 

10328 

2.992 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.711 

9.711 

18803 

3.916 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.481 

6.481 

12549 

2.873 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,458 

6,458 

12504 

2.589 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.272 

7.272 

14081 

2.798 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,258 

7,258 

14053 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4.916 

4.882 

9519 

-1.680 

ALARICO RE 

4,163 

4,139 

8061 

-13.863 

ANIMA FONDATTIVO 

10.504 

10.426 

20339 

-10.060 

ARIES FUND 

4,468 

4,434 

8651 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.342 

4.257 

8407 

-7.380 

AZIMUT TREND 

16.140 

15.925 

31251 

2.927 

AZIMUT TREND 1 

11.727 

11.404 

22707 

-15.064 

BIM FLESSIBILE 

3,768 

3,736 

7296 

-18.932 

BIPIELLE F.FREE 

3.903 

3.853 

7557 

-20.831 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.528 

4.494 

8767 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.877 

4,852 

9443 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,551 

4.514 

8812 

-10.005 

BNLTREND 

17.346 

17.127 

33587 

-17.966 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,115 

6,115 

11840 

0.213 

CAPITALG. RISK 

6.506 

6.500 

12597 

-13.102 

CISALPINO ATTIVO 

2,973 

2,951 

5757 

-10.559 

DUCATO CIVITA 

4.512 

4.484 

8736 

-6.448 

DUCATOSECURPAC 

10,066 

10,004 

19490 

-11.273 

DUCATO STRATEGY 

4.108 

4.083 

7954 

-9.813 

DWS HIGH RISK 

6.582 

6.516 

12745 

-13.622 

DWSTREND 

3,654 

3,599 

7075 

-13.514 

EUROM. STRATEGIC 

3,088 

3,059 

5979 

-14.719 

FORMULAI BALANCED 

5,889 

5,867 

11403 

1.657 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,011 

6,006 

11639 

3.816 

FORMULAI HIGH RISK 

5,384 

5,342 

10425 

-3.095 

FORMULAI LOW RISK 

5,968 

5,964 

11556 

3.935 

FORMULAI RISK 

5,453 

5.411 

10558 

-1.517 

FSGLOBALTHEME 

3.990 

3.966 

7726 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.975 

3.958 

7697 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,151 

5,156 

9974 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,319 

4,319 

8363 

-10.394 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.219 

12.228 

23659 

-12.163 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.688 

4.678 

9077 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.799 

4.794 

9292 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4,253 

4.192 

8235 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4,990 

4,949 

9662 

-12.578 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,623 

4,608 

8951 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,812 

4,781 

9317 

-8.551 

INVESTITORI FLESS. 

5,038 

5,028 

9755 

0.760 

KAIROS PAR. INCOME 

5,425 

5,430 

10504 

5.442 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,087 

4.072 

7914 

-6.732 

LEONARDO FLEX 

2.272 

2.238 

4399 

-14.328 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,007 

4,989 

9695 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.236 

5.239 

10138 

2.026 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.771 

4,768 

9238 

-1.567 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.213 

4.208 

8158 

-6.377 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.598 

3.589 

6967 

-12.329 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,070 

7,070 

13689 

3.031 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,279 

5,251 

10222 

-14.454 

NEXTRATREND 

2,918 

2.902 

5650 

-16.533 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.122 

16,004 

31217 

-8.063 

RAS OPPORTUNITIES 

4,514 

4,481 

8740 

-13.541 

SAGITTARIUS FUND 

4.204 

4.205 

8140 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,079 

6,042 

11771 

-7.642 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,289 

4.224 

8305 

-20.706 

SPAZIO AZIONARIO 

5.049 

4.980 

9776 

-12.918 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,866 

2.865 

5549 

-8.667 

UNICREDIT-OPP-A 

4.027 

3.992 

7797 

-17.983 

UNICREDIT-OPP-B 

4,008 

3,972 

7761 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.143 

5.098 

9958 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,046 

5,935 

11707 

-12,224 
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Sulla Sierra Nevada vince Guido Trentin. Vuelta sempre più azzurra 


Aspettavamo Gilberto Simoni (nella foto) in vetta 
ai 2500 metri di Sierra Nevada. Invece è sbucato 
Guido Trentin, comasco della francese Cofidis. 
Bene così: l’Italia della Vuelta infila il poker, dopo 
i successi di Di Luca e Cipollini (2). 

I 198 chilomentri della 5a tappa servono soprat¬ 
tutto per affrontare l’ascesa di 37 che potrà all’ar¬ 
rivo. I grandi si controllano e per dirla tutta lascia¬ 
no fare i comprimari, perchè andare in bambola 
nella prima vera tappa di montagna rischia di 
compromettere un intero giro. 

Così gli outsider vanno in glortia per tutto il gior¬ 
no. Prima in sette provano l’impresa: pedalano 
per 150 chilometri da soli, ma si arrendono ai 
piedi della salita. Il passo del gruppo non fa male, 
tutti insieme. Così bisogna aspettare lo striscione 


dei meno 10 km per vedere lo scatto di Garcia 
Casas, Zubeldia, Lastras, Zarrabeitia, Vinokou- 
rov, Azevedo, Trentin, Sousa, Aitor Gonzales e 
Bianco. E il segnale che si comincia a fare sul 
serio. Ma le squadre dei favoriti per la generale si 
guardano, non reagiscono. Tanto basta perchè il 
gruppetto guadagni un minuto e mezzo. E quan¬ 
do ai meno 7 l'italiano scatta con Garcia Casas, 
da dietro non c'è più tempo per recuperare. Pro¬ 
va convinto Oscar Sevilla, che si incarica in prima 
persona di recuperare, saltando Beltran e lancian¬ 
dosi all'inseguimento con il tedesco Jaksche. La 
coppia risale sugli ultimi fuggitivi, ma non va 
oltre il settimo e l'ottavo posto finale. Davanti 
Trentin tiene la ruota veloce di Garcia Casas, e ai 
300 metri si alza sui pedali e va all’arrivo, solita¬ 


rio. A 47" dal vincitore arriva Sevilla. Ma non fa in 
tempo ad acciuffare la maglia oro, che è invece 
preda dello spagnolo Mikel Zarrabeitia (4° a 10"). 
Il basco Joseba Beloki cede lo scettro della classi¬ 
fica quasi senza battersi. Impegnato in una logo¬ 
rante lotta di trincea con i connazionali Heras e 
Casero e con gli italiani Casagrande e Simoni (a 
1'38"). Tanto che nell'ultimo chilometro è Danilo 
Di Luca a trovare la forza per staccarsi dal gruppo 
dei migliori e risalire fino alla nona posizione (a 
51"). 

Oggi si replica con un altro arrivo in quota sulle 
alture di Sierra de La Pandera. Purtroppo man¬ 
cheranno altri “pezzi” allo scacchiere azzurro: do¬ 
po Savoldelli ieri hanno lasciato anche Pieri e 
Quaranta. 
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L’alfabeto non più triste di Barrichello 

Il pilota Ferrari alla Festa dell ’Unità di Modena: intervista a cuore aperto davanti ai tifosi 



Rubens Barrichello ospite alla Festa dell’Unità di Modena: il brasiliano ha incontrato i tifosi prima di tuffarsi nel Gp di Monza 


Per la Snai non ci sono dubbi 
Le “Rosse” a Monza destinate 
ad un’altra doppietta sul podio 

Nuova doppietta della Ferrari a M onza. Questo è 
il pronostico secondo gli scommettitori della Snai 
che vedono ancora una volta favorito per la 
vittoria M ichael Schumacher su Rubens 
Barrichello. Oltre ai due terraristi sul podio del Gp 
d'Italia dovrebbesalireancheil colombiano]uan 
Pabrlo M ontoya. Oltre che per il successo finale 
Schumi è favorito anche per la conquista della pole 
postion. Queste le quote della Snai per il Gran 
Premio d'Italia. 

POLE POSITION VINCITORE-GRAN PREM IO Schumacher 
M. 1,60 Schumacher M. 1,80 M ontoya 3,50 
Barrichello 3,50 Barrichello 4,00 M ontoya 7,00 
Schumacher R. 6,00 Schumacher R. 8,00 
Raikkonen 9,00 Raikkonen 10 Coulthard 12 
Coulthard 12 Hédféd 66 Irvine 66 Irvi ne 66 
Trulli 66 Altro 33 Button 100 Fisichella 100 
H eidfeld 100 M assa 100 Villeneuve 100 Altro 66 


LA FESTA DE L’UNITA DELLO SPORT Due settimane dedicate alle proposte degli sportivi e dei politici. Domenica la chiusura 

Attività sportiva e ambiente, alla faccia del doping 


dall'INViata Federica Fantozzi 


MODENA II cielo grigio non raffred¬ 
da l'affetto dei tifosi per Rubens Bar¬ 
richello. Awisaglie di pioggia e un 
arrivo a sorpresa non bastano a di¬ 
menticare la grande stagione della 
Ferrari, le vittorie dei suoi piloti, la 
simpatia personale di Rubinho, la 
vicinanza geografica di Maranello, 
l'imminenza del gran premio di 
M onza, l'amore degli emiliani verso 
la Rossa testimoniato dalla presenza 
quasi pari, per le vie, di vetture col 
Cavallino e di biciclette. I 

eri pomeriggio ad accoglierlo 
sotto il palco della Festa dell’Llnità 
di M odena non c'era un bagno di 
folla, ma qualche centinaio di fan 
che non l'hanno fatto sentire solo. 
Mezz'ora di chiacchiere, prima di 
ripartire alla volta della Brianza. Il 
secondo pilota della scuderia Ferra¬ 
ri arriva puntuale e sorridente, in 
jeans e camicia bianca, non si sot¬ 
trae alle telecamere né al rito degli 
autografi. 

Già dalle prime battute emerge 
un Barrichello che prende la vita 
confilosofiaeumorismo. Restadub¬ 
bio se sia un fine diplomatico o un 
furbo di tre cotte. Il sospetto più 
forte è che per sopravvivere al la per- 
fezionedi Schumacher abbia imboc¬ 
cato la strada del buddismo. Lo in¬ 
tervista il giornalista sportivo Leo 
Turrini, cominciando dalla fuga di 
Ronajdo. 

«È brasiliano comete, che idea 
ti sei fatto?". Lui si smarca: «H o sen¬ 
tito di tutto, ma è difficile da capire, 
sono certo che ci sono tante cose 
che non sappiamo». Neanche alla 
domanda «e se il Fenomeno di M a- 
ranello se ne andasse? si scompone: 
«Sto diventando maturo, mi impor- 
taquello chefaccio io. Penso pochis¬ 
simo all'ipotesi che Schumacher la¬ 
sci: dobbiamo essere contenti di ciò 
che facciamo». Che percentuale di 
merito si attribuisce nei successi del¬ 
la macchina? «N on so, io e M ichael 
siamo una bella coppia. Nel 2000 
non c'era molto di me, ho lavorato 
su un gruppo già nato. Sono conten- 


Gino Sala 


TERNI La festa nazionale dello 
sport sotto la bandiera dell'Unità 
è iniziata il 30 agosto e terminerà 
domenica prossima dopo aver 
messo in luce problemi e necessi¬ 
tà di un importante settore della 
vita quotidiana. 

Devo però fare una doverosa 
premessa al mio soggiorno in 
Umbria dove ha ascoltato tante 
voci di uomini e donne che vo¬ 
gliono costruire. Devo abbraccia- 
reNerisProietti, assicuratore del- 
l'Unipol che mi ha portato in una 
splendida terra sostituendo il 


mio abituale autista nella Coppa 
Piacci e nel Giro di Romagna. I 
Proietti di Narni, antichissima cit¬ 
tà a pochi chilometri da Terni, 
sono tantissimi. C’èstato un peri¬ 
odo in cui il sindaco, il presidente 
e l’allenatore della squadra di cal¬ 
cio avevano lo stesso cognome. 
C'èun Proietti che per distinguer¬ 
si si fa chiamare Tarzanetto ed è 
poi la stessa persona che mi fa da 
pilota nel Giro delle Regioni. 

L'attuale primo cittadino è il 
trentaseienne Stefano Bigaroni, 
un dschesi èawicinato al settan¬ 
ta per cento dei consensi elettora¬ 
li. M aNerisèNeris. È un vulcani¬ 
co che trova il tempo per manife¬ 


stare attenzione e solidarietà nei 
riguardi di chi ha bisogno, è il 
Proietti presente a Terni con due 
gare ciclistiche per giovanissimi, 
il tutto con una modestia esem¬ 
plare. 

E lasciando Narni incastonata 
tra le verdi efitte collinedella Val 
di Nera, il castello e la sua Rocca 
dove hanno messo piede Lucre¬ 
zia Borgia e un principe russo, 
eccomi nel mezzo di un conve¬ 
gno ricco di dibattiti e di temi 
dovuti alla partecipazione di per¬ 
sonaggi politici, da Giovani Lolli 
a M arina Serena, da Gavino An- 
gius ad Antonio Maccanico, da 
Alfredo Reichlin a Pietro Folena, 


Pierluigi Bersani, Giovanna Me¬ 
landri e chiedo scusa per le omis¬ 
sioni. Un convegno dove hanno 
portato il loro saluto e il loro im¬ 
pegno Carolina Morace, Yuri 
Chechi, Daniele M asala, Giancar¬ 
lo Ceruti, Gianni Rivera, un in¬ 
contro che ha coinvolto numero¬ 
se federazioni e migliaia di atleti, 
dai bambini ai grandicelli, ai disa¬ 
bili, a tutti coloro che chiedono 
spazio e credibilità. 

Pasqualino Burgo, responsabi¬ 
le della festa, ringrazia le associa¬ 
zioni che hanno collaborato nel¬ 
l'intento di coinvolgere la gente 
nelle attività sportivecoll egate al - 
l’ambiente e penso proprio che 


da qui si debba partire per ottene¬ 
re chiarezza e pulizia in un mon¬ 
do bisognoso di profonde corre¬ 
zioni. 

N on è mia intenzioneassume- 
re le vesti del predicatore, ma cre¬ 
do che se viene meno il concorso 
di una base sana e produttiva, mu- 
nitadi buoni indirizzi, nulla cam¬ 
bierà. Abbiamo un professioni¬ 
smo chesi èsemprepiù allontana¬ 
to dai sani criteri anche perché si 
è ammalata la pianta del dilettan¬ 
tismo. Terni qualcosa insegna. 

Moltiplicando gli sforzi, ope¬ 
rando con la massima convinzio¬ 
ne, arriverà il giorno in cui gli 
onesti potranno cantare vittoria. 


to di aver migliorato la mia forza 
interna. La gente parla, ma non c’è 
un giorno che io stia male». 

Turrini insiste sui primi della 
classe: difficile coabitare con uno 
dei migliori piloti di tutti i tempi? 
«È un amico, è in gamba, ma mi 
sveglio pensando che devo fare me¬ 
glio tutti i giorni. Lui è bravissimo, 
ma è umano. Alla fine siamo tutti 
umani». 

Applauso scrosciante, cappellini 
rossi che sventolano. Cosati manca 
per essere al suo livello? Il tempo: 
«Ne ha avuto di più. I miei sette 
anni sono stati un'altra cosa». Tiene 
i piedi per terra su M onza: «Sarà un 
circuito difficile, la Williams ha fat¬ 
to tempi buoni». Glissa sugli intop¬ 
pi allepartenze: «N ella vita abbiamo 
ciò che meritiamo, dobbiamo lavo¬ 
rare per la nostra fortuna». Sul van¬ 
taggio della Ferrari chei tecnici giu¬ 
dicano inawicinabileper duestagio- 
ni, si limita a uno scaramantico 
"speriamo". Vuole bene pure a Jean 
Todt: «Ama Schumacher, ma non 
mi ha mai trattato male». 

Il giornalista gli chiede se preferi¬ 
rebbe prima il secondo figlio o il 
titolo mondiale: «Sul figlio adesso 
siamo in prove libere... Se arriva 
uno dei due sarò contento». Raccon¬ 
ta di come il primogenito Edoardo 
gli abbia cambiato la vita, degli stret¬ 
ti legami con il padre, delledomeni- 
che da adolescente in Brasile con la 
famiglia, deU'abitudinecariocadi fil¬ 
mare tutto. Si commuove: «Quan¬ 
do mio figlio è nato non si sentiva 
piangere perché piangevo più forte 
io». Neppure sul confronto fra Sen¬ 
na e Schumacher si va a impelagare: 
«Difficile dire chi sia più grande, 
hanno corso pochissimo insieme. 
Non lo sapremo mai... ». Finalmen¬ 
te, uno del pubblico lo ringrazia per 
il suo italiano. Turrini si illumina: 
«N aturai mente, la domanda è un'al¬ 
tra». Barrichello sorride soave: «FI o 
molta facilità con le lingue. Nel '90 
correvo con la Draco a Firenze e mi 
sentivo male a non capire. Così in 
due mesi ho imparato l'italiano». 
Buddista forse, santo per fortuna 
no. 


Oggi al Consiglio nazionale lo statuto della nuova società. Come assegnare le cariche nel Cda? Tra Fi e An sono in molti a reclamare un posto 

Coni, la Spa in arrivo. Ed è già scontro sulle poltrone 


Giorgio Reineri 


Al Consiglio Nazionale del Coni, in¬ 
formalmente convocato, il presidente 
Gianni Petrucci farà sapere oggi cosa 
il Governo ha predisposto per lo 
sport italiano. Dovrebbe, difatti, esser 
finalmente giunto al Foro Italico lo 
statuto della nuova società - la Coni 
Spa - che il ministro Tremonti ha ca¬ 
vato dai meandri della sua inesausta 
fantasia creativa. La storia è nota: l'En¬ 
te, pressato dallespeseecon gli incas¬ 
si del Totocalcio in costante caduta, 
s'era rivolto al Governo che, dimenti¬ 
co delle promesse ( e premesse: sul 11 n- 
dipendenza dello sport), ha ritenuto 
di vincolareogni ulteriore apertura di 
credito, attraverso la Banca N azionale 


del Lavoro, al controllo completo del 
patrimonio e della gestione del Coni 
stesso. E per far ciò, anche allo scopo 
di non aggiungere alla già disastrata 
contabilità pubblica altri debiti, ecco 
Tremonti ideare(con decreto) la «Co¬ 
ni Spa», dallaqualedipenderà l'attivi¬ 
tà sportiva nazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione 
(e relativo presidente) sarà, natural¬ 
mente, deciso in base ai bisogni distri¬ 
butivi che regolano la convivenza trai 
partiti governativi. Per il momento, 
pare che lo statuto preveda cinque 
membri del CdA che dovranno esser 
indicati dal Coni. M a in che maniera? 

Ecco cosa il Consiglio Nazionale 
discuterà oggi delegare la scelta al pre¬ 
sidente, oppure spingere perché si ar¬ 
rivi ad un voto sulla base di alcune 


proposte o candidature? Oppure: 
coinvolgere in questa scelta la Giunta 
che, com'è noto, è stata eletta su base 
(totalmente) diversa dai componenti 
dello stesso CN? È intuibilechetutti i 
presidenti di federazionevogliano en¬ 
trare nel CdA della Coni Spa perché 
sarà in quella sede che si deciderà la 
spartizionedei pani edei pesci: l'anti¬ 
co Coni, difatti, rimarrà soltanto 
un'insegna, dietro alla quale non ci 
sarà più né potere né denaro. 

Ecco, allora, che Gianni Petrucci 
ha già discretamente fatto sapere - 
contorcendosi, in maniera un po' pre¬ 
tesca, lecandidemanine: quasi l'obbli¬ 
gassero a far qualcosa controvoglia - 
di non poter restar fuori: membro de¬ 
v’essere. E, se entra lui, come tener 
fuori il segretario generale, Lello Pa- 


gnozzi, quello che sgobba? Così, ecco 
due posti già assegnati. Poi, ci sono da 
accontentare Tremonti e Urbani (e, 
perché no?, Pescante): vorrebbero ave¬ 
re un rappresentante. Domanda: uno 
per tutti, o uno a testa? 

Nel gioco delle contabilità biso¬ 
gna pure metterci Alleanza Naziona¬ 
le, che sul Coni ha sempre avuto uno 
sguardo particolare, come di padre a 
figlio. E non a torto, in punta di sto¬ 
ria. Invece, capita che la parte del leo¬ 
ne al Coni - come nel paese intero - la 
faccia Forza Italia. Ma già si mormora 
che, per amor di pace, il Governo po¬ 
trebbe indi care come suoi rappresen¬ 
tanti Riccardo Andriani (Unire) e 
Claudio Barbaro (Asi), entrambi fiam¬ 
meggianti sostenitori di quel partito. 

Se così sarà, la corsa al quinto e 


ultimo posto diventerà una gran bella 
battaglia. Franco Carrara, che corre¬ 
rebbe anche per la presidenza del con¬ 
dominio (se abitasse in condominio, 
enon in villa), si dice pronto al sacrifi¬ 
cio. Ma, proprio per rendergli meno 
pesante la vita, Petrucci avrebbe in 
mente una drittata: chiedere l’esciu- 
sionedal CdA della Coni Spa di tutti i 
membri del CN edi Giunta dell'attua¬ 
le Coni (con l'eccezione, ovvia, di se 
medesimo). 

Chiunque si siederà sulle cinque 
poltroncine, a rimetterci non saranno 
gli esclusi ma lo sport italiano. 11 qua¬ 
le, già da tempo morente nella sua 
struttura organizzativa, si appresta 
oraaconoscerequali funerali il gover¬ 
no ha predisposto per la sua definiti¬ 
va dipartita. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

16 

19 

53 

60 

50 

CAGLIARI 

33 

27 

11 

87 

6 

FIRENZE 

83 

17 

28 

22 

53 

GENOVA 

13 

50 

7 

16 

86 

MILANO 

89 

40 

18 

76 

47 

NAPOLI 

23 

42 

35 

75 

54 

PALERMO 

55 

71 

65 

50 

8 

ROMA 

86 

8 

68 

2 

60 

TORINO 

63 

50 

79 

42 

52 

VENEZIA 

9 

72 

14 

47 

68 

1 NUMERI DELSUPERENALOTTO 

JOLLY 

co 

CVJ 

I 55 

83 

| 86 

89 

9 

Montepremi 

€ 14.772.940.52 

Nessun 6 Jackpot 

€ 55.470.065.67 

All’unico 5+1 

€ 11.625.822.17 

Vincono con punti 5 

€ 60.297.72 

Vincono con punti 4 

€ 429.44 

Vincono con punti 3 

€ 11,57 
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ECUADOR 

Byron Moreno sotto accusa 
Sospeso per venti partite 

L’arbitro ecuadoriano Byron Moreno (nella 
foto) dovrà rimanere fermo per 20 partite in 
attesa che la commissione disciplinare 
della federcalcio nazionale (Fef) si 
pronunci sulla richiesta di radiazione sulla 
disastrosa direzione fornita domenica 
scorsa nella partita di campionato fra la 
Liga de Quito e il Barcellona di Guayaquil. 
Moreno concesse 13’ di recupero, 
consentendo alla squadra di casa di 
segnare due gol e di aggiudicarsi il match 
per 4-3. Nel referto l'arbitro ha dichiarato di 
aver concesso solo 6’ di recupero. 



I SERIE B 

Cagliari e Catania cambiano 
Esonerati Jaconi e Sonetti 

Non è neppure cominciato il campionato e 
già saltano le prime panchine di B. Ieri è 
toccato a Jaconi del Catania e a Sonetti del 
Cagliari. Il primo ha dato le dimissioni, il 
secondo è in attesa di comunicazioni ufficiali. 
Fatali per entrambi, i risultati in Coppa Italia. 
Al posto di Jaconi il presidente Riccardo 
Gaucci ha promosso l'allenatore in seconda 
Maurizio Pellegrino, autore - in coppia con 
Ciccio Graziani - della promozione in serie B. 
La panchina di Sonetti invece andrà a 
Giampiero Ventura, che era già stato alla 
corte di Cellino dal 1997 al 1999. 


I UISP 

A Gradara sport per tutti 
in ricordo di Missaglia 

Una giornata di sport aH’aria aperta, di sport 
d’esplorazione: è questo il modo in cui l’Uisp 
ricorderà oggi a Gradara (Pesaro) 

Gianmario Missaglia, a quattro mesi dalla 
sua scomparsa. Per ricordare colui che è 
stato il divulgatore in Italia della formula 
«Sport per tutti» (presidente dell’Uisp per 
molti anni) si darà vita ad una serie di 
iniziative: alle 10 una prova di Ecorienteering 
aH’interno del borgo antico; alle 17, incontro 
di calcio con i campioni di Evergreen. In 
serata presentazione progetto palestra 
Gradara. Informazione, tei.: 0541964142. 


I LOTTO 

Un gioco per gli spettatori 
di Roma, Lazio, Toro e Juve 

Lottomatica ha presentato ieri 
«Lottostadio»il nuovo gioco del Lotto 
legato al mondo del calcio. Su biglietti 
per le partite (e abbonamenti) di Roma, 
Lazio, Torino e Juventus saranno 
impressi cinque numeri. Nell’Intervallo di 
ogni partita verrà effettuata una 
estrazione (visibile dai maxischermi). 
Altre due estrazioni verrano effettuate e 
si potranno conoscere telefonando al 
numero Tim 4321. Si vincerà un 
telefonino (ad ogni estrazione). Per 
informazioni tei.: 0668134260. 


Sottorete le azzurre trovano la storia 

Mondiali di volley: l ’Italia per la prima volta in semifinale, battuta la Corea (3-0) 



Francesca Mei 


L’11 settembresarà una datada ricorda¬ 
re anche per la pallavolo italiana, per¬ 
ché per la prima volta nella storia la 
Nazionaleazzurradi pallavolo femmini¬ 
le è entrata fra le pri me quattro squadre 
al mondo. 

In poco più di un'ora di gioco, an¬ 
dando a battere la Corea del Sud con 
un secco 3-0(25-20,25-22,25-19 i par¬ 
ziali), l'Italia di Marco Bonitta vendica 
Trapattoni eottieneun risultato storico 
andando a centrare la semifinale di un 
Mondiale, Come aveva detto il CT az¬ 
zurro, il segreto per conquistare questo 
traguardo storico sarebbe stato la pa¬ 
zienza e la concentrazione, Le ragazze 
di Bonitta non hanno tradito, Hanno 
tenuto in mano la gara per tutto il tem¬ 
po, mettendo a segno punti importanti 
e gestendo tutti i palloni con calma e 
freddezza. Bonitta, che ha messo subito 
in campo Rinieri, Piccinini, Leggeri, 
M elio. Lo Bianco, Togut eCardullo nel 
ruolo di libero, si è concesso una sola 
sostituzione, perché le ragazze hanno 
funzionato alla perfezione. 

Sono state pazienti in difesa, rimet¬ 
tendo in gioco palloni che poi hanno 
trasformato in punti, veri epropri maci¬ 
gni per le avversarie, riuscendo a mante¬ 
nere un margine di vantaggio costante 
per tutta la durata della partita, Leggeri, 
Togut e M elio hanno poi fatto la diffe¬ 


renza a muro, dove invece le coreane 
hanno dimostrato enormi carenze. Il 
primo set è stato quello più sofferto e 
combattuto, M a per la Corea, che è an¬ 
data subito avanti 3-0 e poi 5-1, è stato 
solo un abbaglio. Due loro invasioni di 
campo ed un muro della Togut hanno 
rimesso subito le cose a posto, portan¬ 
do l'Italia sul 5-5 pari. Daquel momen¬ 
to Piccinini ecompagnesono statesem- 
prein testa fino alla vittoriafinale Fino 
al 13-11 sono riuscite a mantenere pic¬ 
coli distacchi, poi c'è stato l'allungo: da 
21-19 sono passate a 24-19 grazie a due 
ace della Lo Bianco. L'ultimo punto 
l'ha messo a terra la Togut, N el secon¬ 
do set l'Italia ha iniziato subito forte, 
siglando con facilità un 7-0. Il set èfila- 
to via facile fino al 15-10, quando le 
coreane hanno tentato di rifarsi sotto, 
Per un attimo le Azzurre hanno sentito 
già loro anche questa seconda frazione. 
Si sono rilassateequesto a portato Picci¬ 
nini, M elio e Lo Bianco a commettere 
qualche piccolo errore. La Corea ha ap¬ 
profittato del momento di debolezza, 
ha tentato il ribaltone arrivando ad un 
solo punto di differenza sul 22-21. È la 
M elio che ha messo le distanze e poi 
una schiacciata che andata fuori delle 
avversarie chiude il set a nostro favore 
N on c'èstoria nel terzo set, che leragaz- 
zedi Bonitta hanno saputo controllare 
con facilità ed intelligenza, Subito avan¬ 
ti 7-4, mantenendo uno scarto di sei 
punti per tutto il set. Il primo ed unico 


cambio di M arco Bonitta avvienea me¬ 
tà del set, quando una Rinieri un po' 
stanca viene sostituita da una più bril¬ 
lante e fresca M ifkova che prende per 
mano le sue compagne e mette a terra 
palloni determinanti. È ancora una vol¬ 
ta la Togut che firma il punto della 
vittoria storica, 

«È una grande soddisfazione», ha 
dichiarato al termine della gara Darina 


M ifkova. «Ora non ci accontentiamo 
più, vogliamo andare oltre, il quarto 
posto non ci basta e sappiamo che pos¬ 
siamo farcela». E proprio sulla presta¬ 
zione della M ifkova, la Rinieri che da 
lei è stata sostituita ha parole di elogio: 
«Nessuna altra squadra ha una panchi¬ 
na come la nostra, in cui la giocatrice 
che entra gioca meglio di quella titolare 
chestavain campo, regalando allasqua- 


drapunti importanti comehafatto Da¬ 
rina». La centrale M elio fa invece 
un'analisi più tecnica: «Vincere contro 
di loro non era facile», ha detto Vania, 
«perché loro sono molto veloci, ma noi 
abbiamo saputo limitarle grazie al no¬ 
stro muro e alla difesa. Siamo statedav- 
vero proprio brave». 

E sono state davvero brave In que¬ 
sti mondiali tedeschi, su nove partite, 


Grecia e Americhe 
La crisi del calcio 
è davvero globale 

Paese che vai, crisi del caldo che trovi. 

In Greda è fallita la pay tv Alpha 
Digital, lasciando al buio 10squadre 
(su 16) tra cui AekeOlympiakos. I dub 
hanno chiesto lo "stato di crisi”, ma il 
governo ha tagliato corto: «lo stato non 
può sostenere degli avventurieri». In 
Cile invecei caldatori non ricevono gli 
stipendi da mesi e sono in sdopero dal 
26 di agosto. Solo i prestiti della soddtà 
che detiene tutti i diritti televisivi, la 
Tenfield di Paco Casal (procuratoredi 
Recoba), hanno permesso in diedi 
arrìvarealla finedd girone d'andata. 
Casal sarà ripagato in giocatori dai 
dub. Crisi nera anche in B ras le, da 
quando l'emittente O Globo ha ridotto 
del 40% la quota per acquistare i diritti 
tv. In Colombia le squadre del la prima 
divisione sarebbero al fallimento, 
mentrel'emittenteCaracol ha 
interrotto il caldo in tv per i bassi 
profitti. Imposta la "salarycap" in 
Bolivia, mentrein Perù l'Alianza Lima, 
squadra di serie A, non ha nemmeno i 
soldi per i biglietti dello stadio ed usa 
sempre gli stessi, aggiornati di 
settimana in settimana. 


solo duesconfitte, quellecon leawersa- 
rie più forti (la Russia per 3-2 e Cuba 
per 3-1), eben sette vittorie, tuttenette, 
tutte con il punteggio di 3-0: contro il 
Giappone, il Messico, la Germania, la 
Repubblica Ceca, la Bulgaria, la Grecia, 
ed ieri la Corea del Sud, Il risultato 
storico ottenuto ieri a Stoccarda dalle 
nostre ragazze, fa tornare indietro la 
memoria a tredici anni fa. Sempre a 
Stoccarda, un altro risultato storico, ma 
al l'Europeo: la prima medagl ia del la sto¬ 
ria della pallavolo femminile. U n bron¬ 
zo che portò a casa la squadra capeggia¬ 
ta dalla mitica M anuela "M anu" Bend- 
li. Era l'89, lo stesso anno in cui anche 
la Nazionale maschile andò a medaglia, 
efu un oro. In quella finale per il terzo 
posto, le ragazze guidate da Sergio 
Guerra sconfissero la Romania per 3-0. 
Di nuovo a Stoccarda, quindi, tredici 
anni dopo, per un risultato che per due 
volte ha lasciato il segno negli annali 
del volley femminile italiano. Come 
con Guerra, ora anche con Bonitta si 
volta pagina. E lui non si accontenta. 
«Siamo arrivati fino a qui - dichiara - 
adesso vogliamo la medaglia. N on so di 
quale metallo sarà, ma abbiamo rag¬ 
giunto questo risultato storico e non 
possiamo fermarci ora. La vittoria con¬ 
tro la Corea ha dimostrato che possia¬ 
mo fare ancora bene. Vogliamo salire 
sul podio». Oggi la nostra nazionale si 
sposterà da Stoccarda a Berlino, dove 
domani alle 18 giocherà la semifinale. 
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Il programma di oggi 


18.00 Sala conferenze 
Dopo Johannesburg 

con Sauro Turroni, Valerio 
Calzolaio 

Edo Ronchi, Giulio 
Santagata 

coordina Vanni Bulgarelli 

18.00 Sala Libreria 
Pace e diritti umani: la lezione 
di Ernesto Balducci 
presentazione del numero 
monografico di “Testimonianze” 
dedicato a Padre Ernesto Balducci 
con Saverino Saccardi, Lapo 
Pistelli, Flavio Lotti, Vannino Chiti 
coordina Andrea Giuntini 


19.30-23.30 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
L’Isola che c’è / Gioco libero 
Il Giardino degli Ulivi / Inventare, 
creare e realizzare... ma quante 
belle cose sappiamo fare: 
i colori dell’estate sul nostro viso! 

21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Tetrapakkiamo: 
costruzione di giocattoli e burattini 

21.00 PalaConad 
Unire le opposizioni 

con Vannino Chiti 
Fausto Bertinotti 
Antonio Di Pietro 
conduce Bianca Berlinguer 

21.00 Sala conferenze 
“Occhi aperti per costruire giustizia" 

con Don Luigi Ciotti 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (Al ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (Al ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto o Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21 ): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: Tei 059 899888 


Consorzio 
Cooperative! 
Costruzioni 



90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 


21.00 Sala mostra “Le seduzioni 
del razzismo” 

Acqua: l’oro blu del xxi secolo 
tra globale e locale 
con Emilio Molinari, Renato Cocchi 
Marco Deivai, Mauro Zanini 

21.00 Sala Libreria 
“Macchie di giallo" 
presentazione di “Black” nuova 
collana noir della Marsilio 
con Iacopo De Michelis 
Gianmaria Contro, Stefano 
Massaron, Stefano Piani 
conduce Flavio Isernia 

21.00 Spazio “l’Unità” 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 


21.00 Arena del liscio 
Franco Bastelli 

21.30 CTM - Robintur 

Cina 2001 : tempesta di stelle 

cadenti 

presentano Ferruccio Zanotti 
e Massimiliano Di Giuseppe 
Gruppo Astrofili Columbia Ferrara 
e Soc.Coop. Camelot Ferrara 

21.00 El Baile 
Il mondo è una palla 
con Velerio Mastrandrea 
e Simona Marchini 
conduce Simona Ercolani 

21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 


Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsonline.it 




21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Zelig C.U.L.T. 

(comici uniti liberi trasgressivi) 
Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano per 
parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L’ombelico del 
mondo" 

ARCI Passpartout presenta: 

Krasì 

la pizzica salentina 

22.00 Piano Bar 
Ester e Luca 


Zelig in tour 


Presso lo stand di 
Emergency 
la distribuzione 
ad offerta libera degli inviti 
alla serata Zelig in tour 
di giovedì 19 settembre. 

Il ricavato sarà devoluto 
ad Emergency 



EMERGENCY 


Anticipazioni 
di domani 

18.00 PalaConad 
Quale modello di difesa? 

con Marco Minniti 
Antonio Martino 

conduce Vincenzo Nigro 

21.00 PalaConad 
Confronto sulla sanità 

con Livia Turco 
Roberto Formigoni 


21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Irene Grandi 

Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 
All’alba i giovani si incontrano 
per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L’ombelico del 
mondo" 

Presentazione del film di 

Francesco Conversano 
e Nene Grignaffini 

“Nell’anno 2002 di nostra 
vita, io, Francesco Guccini” 
Saranno presenti gli autori 

e Francesco Guccini 




Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti di programma: www.dsmodena.it 
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DEL NOCE A DE HADELN: 

«SEI UN VECCHIO RIMBAMBITO» 

Il direttore di Raiuno Fabrizio Del 
Noce continua a prendersela con il 
direttore della Mostra di Venezia 
Moritz de Hadeln, che aveva 
accusato la Rai di scarsa 
professionalità in occasione della 
cerimonia conclusiva del festival, 
condotta da Gigi Marzullo. Ieri in 
una conferenza stampa per la 
presentazione di un nuovo 
programma di RaiUno Del Noce ha 
detto: «Marzullo ha fatto un ottimo 
lavoro, malgrado gli insulti di 
vecchi rimbambiti. E se qualcuno 
pensa che mi riferisco al direttore 
della Mostra ha ragione. È a lui che 
mi riferisco». 



Quando Verdi era uno sconosciuto: eccovi l’incandescente «Oberto» 


Rubens Tedeschi 

Finitelevacanze, la Scala ha ripreso l’attività affidan¬ 
do /'Oberto, Conte di San Bonifacio - prima opera 
di Verdi - ai giovani delle Accademie di perfeziona¬ 
mento. L'ottima iniziativa, dopo U n giorno di regno 
dello scorso anno, sta diventando una pregevole tradi¬ 
zione. Potremo chiederò sel’O berta, con i suoi pesan¬ 
ti impegni vocali, sia il più adatto a cantanti in erba, 
ma la felice ri usata della serata e il caldo successo del 
pubblico (non foltissimo, per la verità) cancellano i 
dubbi. 

L‘opera, comunque, assente da mezzo secolo alla Sca¬ 
la, merita di essere conosciuta. Questo Verdi che il 17 
novembre 1839, esordisce, proprio sulle scene scalige 
re, ha già il piglio del rinnovatore del melodramma. 
Bellini eDonizetti hanno aperto la strada al romanti¬ 


cismo musicale: il bussetano ventiseienne ributta la 
materia in una fornace incandescente per fonderla 
con un'energia destinata ad affinarsi con il tempo. La 
radice affonda in un terreno fertile. Già nel soggetto 
c’è almeno uno dei temi che diverranno tipicamente 
verdiani: il padre tirannico (Oberto, appunto) che 
infuria per vendicare l'onore della figlia; comincia 
agitando la spada e finisce col farsi ammazzare dal 
seduttore. La figlia, Leonora - come la Gilda dò 
Rigoletto - è divisa tra l'onta e l'amoroso perdono. 
Un po’ svagato il traditore, incerto tra i ricordi dò 
primo amore e l'interesse di un buon matrimonio, è, 
comeil Duca di Mantova, un tenore brillante. Infine 
c'è/a dolceCuniza, fidanzata ignara, pronta a sacrifi¬ 
carsi per la rivale. Tutti si ritrovano nò robusto quar¬ 


tetto che, nò secondo atto, mostra la Stoffa dò prossi¬ 
momaestro. Un maestro, aggiungiamo, che esige voci 
rigorose, atte a realizzarei caratteri, scolpiti in forma 
ancor rozza ma arditamente lanciata al traguardo. 
Qui si trovano gli scogli per i giovani e promettenti 
interpreti. S'impone per prima Doina Dimitriu che 
dà a Leonora una bòia intensità drammatica, con 
voce piena, estesa nò registro alto e basso. Il coreano 
Yasuharu Nakajima òargisce a Ricardo pungenti 
sland acrobatici; Giovanni Battista Parodi disegna 
un Oberto impetuoso più che imponente. Il mezzoso¬ 
prano N ino Surguladze rende con bò garbo la dolcez¬ 
za di Cuniza affiancata dalla «confidente» Sara Eter¬ 
no. L'assieme è vivo al pari dòl'orchestra giovanile, 
dò coro e dòla direzione di Nicola Luisotti, efficace 


nò realizzare un intòligente equilibrio tra l’impeto 
primitivo e certe dòicatezze (bòliniane) dò composi¬ 
tore esordi ente. 

Purtroppo l’allestimento di Pier'Alli non presenta 
una soluzione altrettanto soddisfacente al medesimo 
problema. Pier'Alli lo òuderifugiandos nòia stilizza¬ 
zione scene geometriche mosse con abilità, e regia 
intenzionalmente mòodrammatica. Disposti i cori 
(in veste di cacciatori) ai cateti di un trapezio, gli 
interpreti si bloccano nò gesti tradizionali dò cantan¬ 
ti dò l'Ottocento: le braccia serrate al cuore, protese al 
ciòoealla terra, dovrebbero evocare un'epoca, e sfio¬ 
rano invece la caricatura. Monotona per di più: per 
gli apprendisti dòla scena, da dimenticare al più 
presto. 
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Claude Lelouch 

(Francia) 

La trama 

U na donna sordomuta vivea duepas¬ 
si dalleTorri: poichénon guarda la tv, 
non si accorge di nulla e pensa solo a 
una storia d'amore che sta finendo. 

Le parole del regista 

«Ero così affascinato dalla rappresen¬ 
tazione di quegli eventi nei media 
che mi sono chiesto se ci fosse una 
sola persona sulla terra all’oscuro di 
ciò che stava accadendo». 


Youssef Chahine 

(Egitto) 

La trama 

L'incontro fra un regista egiziano e il 
fantasma di un marine ucdso a Bò- 
rut negli anni ’80. 

Le parole del regista 

«Ho ricevuto la mia istruzione in 
California. Si può avercela con un 
fervido amante degli Stati Uniti che 
si sente ingannato efuribondo quan¬ 
do vede il suo sogno tradito sempre 
più spesso nella totale impunità?» 



Samira Makhmalbaf 

(Iran) 

La trama 

Tra i bambini afghani profughi in 
Iran, il giorno dopo la strage, atten¬ 
dendo la rappresaglia Usa. 

Le parole del regista 

«M olta gente parla dell'll settembre 
ma pochi attribuiscono questi even¬ 
ti al divario che esiste tra il mondo 
sviluppato e quello sottosviluppato. 
I poveri stanno annegando nella lo¬ 
ro povertà e i fortunati nelle loro 
grandi fortune». 

V-,.. * 



Idrissa Ouedraogoo 

(Burkina Faso) 

La trama 

Cinque ragazzini di Ouagadougou 
danno la cacda a Bin Laden sognan¬ 
do di intascacela taglia. E sefossesolo 
un sosia? 

Le parole del regista 

«lo vengo dall'Africa occidentale. 
Ho provato solidarietà per il dolore 
del popolo americano. Sto aspettan¬ 
do lo stesso impeto di solidarietà per 
l’Africa assediata dalla malaria, dal¬ 
l’Aids, dalla fame e dalla siccità». 


Ken Loach 

(Gran Bretagna) 

La trama 

Un altro 11 settembre, nò 1973: il 
golpe in Cile. Un esule aleno a Lon¬ 
dra ricorda. Con rabbia. 

Le parole del regista 

«È stato un evento in una lotta conti¬ 
nua che era già nota, un attacco sim¬ 
bolico al potere rappresentato dal 
World Trade Centre e dal Pentago¬ 
no. L’ opposizione a quel potere si 
articola in molti modi. Il governo 
americano non può continuare ad 
agire come ha fatto per molti anni 
senza collezionare nemici in tutte le 
parti del mondo». 




Alejandro Gonzalez Inarritu 

(Messico) 

La trama 

Undid minuti di schermo nero, con il 
sonoro dòla strage poi lo schermo s 
illumina, euna scritta si/d chiede "La 
lucedi Dio d guida o ci acceca?" 

Le parole del regista 

«Gli esseri umani proiettano sestessi, 
le loro paure e i loro desideri in un 
Dio deformato a misura della pro¬ 
pria convenienza, utilizzato per giusti¬ 
ficare le loro azioni. È qualcosa che 
sta avvenendo in Orientecomein Oc¬ 
cidente Si tratta del fanatismo, del 
fondamentalismo, del nazionalismo 
e deH’interpretazione sbagliata che 
l'uomo ha dato della lucedi Dio». 


Amos Gitai 

(Israele) 

La trama 

11 settembre Tò Aviv: un attentato, 
uno dò tanti. “Solo" 10 morti, non 
entrerà nemmeno nò tg. 

Le parole del regista 

«La sfida era racchiudere in un uni¬ 
co piano-sequenza un frammento 
della realtà drammatica di Israele, e 
il modo in cui sarà rifiutata dai me¬ 
dia». 




Mira Nair 

(India) 

La trama 

Un newyorkese-pakistano, disperso 
dal giorno dòl’attentato, ricercato co¬ 
me terrorista; il cadaverevieneritrova- 
to a Ground Zero; sepolto come eroe. 

Le parole del regista 

«Volevo fare una dichiarazione con¬ 
tro la corrente di islamofobiachesta 
spazzando il mondo dall’ll settem¬ 
bre». 


Sean Penn 

(Usa) 

La trama 

Un vecchio vive solo, con il ricordo 
dòla moglie morta, in una casa buia 
di M anhattan. Il crollo dòle torri fa 
tornare il sole alla sua finestra. 

Le parole del regista 

«La perdita è qualcosa che si verifica 
ogni giorno, seguita dal dolore. Il 
problema è sempre stato rappacifi¬ 
carsi con l’oggi e credere che il doma¬ 
ni possa essere migliore». 



Danis Tanovic 

(Bosnia) 

La trama 

Srebrenica: una manifestazionein me 
moria dò morti di Bosnia s può tene 
re ugualmente visto ciò che è successo 
a Ne/v York? 

Le parole del regista 

«Chi ha vissuto un'esperienza terribi- 
lepuò capi remeglio degli altri cosaè 
successo. La più grande tragedia del¬ 
la Bosnia è quello che è successo a 
Srebrenica 111 luglio 1995. L’11 di 
ogni mese le donne di Srebrenica 
manifestano per le strade. Quello è 
stato il mio punto di partenza». 



Shohei Imamura 

(Giappone) 

La trama 

Un reduce giapponese dòla seconda 
guerra mondiale nò giorni di H iroshi- 
ma, impazzisce e si tramuta in un 
serpente 

Le parole del regista 

«Bush si è appellato alla solidarietà 
nazionale e ha proclamato il suo 
amore per il suo paese con la bandie¬ 
ra americana sullo sfondo. Questa 
immagine mi è sembrata in qualche 
modo eccessiva». 


Dopo le polemiche, la pellicola collettiva è nei cinema da ieri. Sale stracolme a Bologna e a Roma. Le copie in distribuzione aumenteranno da 60 a 100 

«Macché film antiamericano». Applausi a scena aperta per Loach 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Se non sono lucciole per lan¬ 
terne, poco ci manca. All'uscita della pri¬ 
ma nazionale del film collettivo 11 set¬ 
tembre 2001, a un anno esatto dal crollo 
delle Torri Gemelle, i commenti sono 
semplici ed eloquenti, «Bellissimo» è 
quello più ricorrente. Ma ci sono stati 
anche applausi a scena aperta, soprattut¬ 
to per il racconto di Ken Loach, proprio 
quello in cui una vittima deiril settem¬ 
bre del 73, ovvero del golpe che in Cile 
rovesciò il governo democratico di Salva¬ 
dor Allende con l’appoggio degli Usa, 
scrive ai parenti delle vittime del crollo 
delle Torri Gemelle: «Si avvicina il pri¬ 
mo anniversario del vostro lutto, noi 
non vi dimenticheremo, speriamo che 
voi non vi dimentichiate di noi». Per il 
pubblico però, di quell'antiamericani- 
smo di cui pure l'opera è stata tacciata in 
occasione del suo passaggio al festival 
del cinema di Venezia, non c’è proprio 
traccia. Solo giudizi positivi, eun grande 
successo già nella sua prima giornata di 
uscita nelle sale, tanto che la casa di di¬ 
stribuzione Bim ha già deciso di portare 
da 60 a 100 il numero di copie su scala 


nazionale. 

A Bologna i primi curiosi arrivano 
già allo spettacolo delle 15 al Romad’Es- 
sai, una delle due sale che in città ha 
messo in cartellone l’opera firmata da 
undici diversi registi. M ilenaeAnna, in¬ 
segnanti in pensione, ammettono, «ne 
abbiamo letto poco, sappiamo di una 
protesta degli Stati U niti, ma non molto 
di più, Gli episodi ci sono piaciuti quasi 
tutti, quello di Ken Loach in particola¬ 
re». E l’antiamericanismo di cui tanto si 
è discusso? «Ovvio che gli americani si 
aspettassero un maggiore partecipazio¬ 
ne al loro dolore, ed è vero che il film si 
presenta soprattutto come una riflessio- 
nedi ciascun regista sulla condizione de! 
proprio Paese, più che su un singolo 
episodio sconvolgente, come pure è sta¬ 
to quello dell’attacco alleTorri Gemelle. 
M a è un film che fa riflettere. Certo - 
aggiunge Milena - è contro la guerra, lo 


si capisce, come neH’episodio finale del 
giapponese Imamura, dove un soldato 
di ritorno da H iroshima eda i suoi orro¬ 
ri preferisce vivere da serpente, per non 
dover ricordare... M a questo mi sta be¬ 
nissimo, considerato quello che si sta 
preparando contro l’Irak». Insomma, 
conclude Anna, «quelle poste dal film 
sono domande importanti, specie in un 
periodo complesso come questo, E non 
tolgono nulla, credo, al dolore per chi è 
morto 111 settembrea New York, lo per 
prima mi sento profondamente solidale 
con le vittimedi quel giorno, edirei con 
gli americani». 

Stesso discorso per G iorgio e Barba¬ 
ra, quarantenni impiegati alle poste: 
nientedi quello che hanno appena visto 
sullo schermo si può confondere con 
sentimenti di odio nei confronti della 
«grande potenza». «E pensare che era 
considerato il prodotto di un insieme di 


registi antiamericani, non lo è assoluta- 
mente - ripetono scuotendo la testa. 0 
meglio, spiegano, «qua e là serpeggia 
qualcosa che può suonarecritico nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti ma - aggiungono 
subito - èinevitabile, èstoria». Come gli 
altri in sala, Giorgio e Barbara hanno 
applaudito commossi l'episodio cileno 

La parola agli 
spettatori: «Il film pone 
domande importanti, 
ma certo non toglie 
nulla al dolore delle 
vittime» 


firmato da Loach. «Lui èindubbiamente 
il più politico tra gli undici, eppure si 
limita a raccontare fatti innegabili. Co¬ 
me si fa a dire che il lavoro di queste 
persone è offensivo? Sono rimasto mol¬ 
to colpito ad esempio - commenta Gior¬ 
gio - dallo spezzone del messicano Inar¬ 
ritu, così sperimentale, del tutto privo di 
retorica, con lo schermo che rimane ne¬ 
ro, interrotto solo dalle immagini di chi 
pertrovarescampo alafiammesi è getta¬ 
to dalle Torri gemelle... ma a partei gu¬ 
sti personali, direi che le accuse erano 
del tutto preconcette. Questo è cinema, 
non c'è nessun dubbio, e anche buon 
cinema, nient’altro». 

La Storia è Storia, dunque, almeno 
per il pubblico, che neanche per un atti¬ 
mo confonde alcuni passaggi più duri 
nei confronti della superpotenza, con 
qualcosa che vada al di là del riconosci¬ 
mento di quel che è stato, come nel caso 


delle responsabilità americane ai quattro 
angoli del mondo. Un giudizio che in 
effetti avrebbe dovuto essere scontato, 
considerati i nomi chiamati a raccolta in 
questo progetto a più mani: l'indiana 
Mira Nair, Leone d’oro a Venezia nel 
2001, l’israeliano AmosGitai, il francese 
ClaudeLelouch, riranianaSamira Makh¬ 
malbaf... e un outsider come Sean Penn, 
americano doc, e figura hollywoodiana 
suo malgrado, chea sorpresa firma l'epi¬ 
sodio più critico nei confronti del suo 
Paese. «M i ha colpito molto la solitudi- 
nedel vecchio vedovo che Penn ha ritrat¬ 
to - commenta Alberto, diciannovenne 
iscritto al primo anno di Giurispruden¬ 
za - costretto a parlare da solo, in una 
società dove i talkshow si interessano ai 
gay, si vede a un certo punto solo per 
farsene beffe... se per lui il crollo delle 
Torri significa il ritorno della luce nella 
misera casa in cui vive, non riesco a rie¬ 


sco a vederci qualcosa di più di un para¬ 
dosso. C’è anche dell’Ironia, non certo 
mancanza di rispetto. Anzi, al limite 11 
settembre mostra come le critiche verso 
gli Usa non necessariamente arrivano da 
culture diverse dalla nostra: tra questi 
undici i due registi più «duri» sono un 
inglesee l'altro americano. Chi ha critica¬ 
to il film mi sembra ignorante e basta. Se 
però lo ha fatto dopo averlo visto, per 
carità, ognuno è libero di esprimere la 
sua opinione». 

Perché per lui è questo che conta di 
più. «Da questo film mi aspettavo quello 
che poi effettivamente ho trovato: ogni 
regista si è mosso in assolita libertà, sen¬ 
za sapere cosa avrebbero fatto gli altri, 
senza un progetto a tavolino suini set¬ 
tembre. M i spiace solo che non ci fosse 
anche un italiano, ci avrei visto volentie¬ 
ri M oretti, anche se so che non ha mai 
realizzato cose di questo tipo. O Beni¬ 
gni. In ogni caso, credo sia un bene che 
non si sia lasciato ai soli americani il 
diritto di fare un film su un evento del 
genere. Temo che sarebbe venuto fuori 
qualcosa come We weresoldiers con Mei 
Gibson. Tutto costruito per spiegarti co¬ 
sa è legittimo fare in nome della patria- 
no meglio così». 
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Raiuno 14,05 

IL MORAUSTA 

Regia di Giorgio Bianchi - con 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica, Fran¬ 
co Fabrizi. Italia 1959. 98 minuti. 
Commedia. 

Sotto l'apparenza di un 
uomo integerrimo dedito 
alla lotta contro il malco¬ 
stume, Agostino in realtà 
è a capo di una banda che 
«importa» e strutta balle 
rineda night come prosti¬ 
tute. Un memorabile ruo¬ 
lo per Sordi che purtrop¬ 
po rivela ancora tutta la 
sua sinistra attualità. 



La7 13,40 

HARRY & SON 

Regia di Paul Newman - con Robby 
Benson, Paul Newman, Ellen Barkin. 
Usa 1984.117 minuti. Drammatico. 
U n operaio deve confron¬ 
tarsi con la perdita della 

_ moglie e con le esigenze di 

yt libertà del figlio, ormai 
M te pronto a prendere la sua 
~ ^ strada. Primo e unico 
film diretto da Newman, 
forse per questo meno riu¬ 
scito del solito, con toni 
troppo melodrammatici 
(in cui rientrano alcuni 
elementi autobiografia. 



Raiuno 23,05 


Rete4 1,10 


ITALYANI 

Conducono Baudo e Roberta Capua. 
C'è anche il capo dei Vig¬ 
li del fuoco di New York, 
Daniel Nigro, eroedell'll 
settembre, tra i vincitori 
del «Premio per gli italia¬ 
ni nel mondo», destinato 
a italiani e italiane che si 
siano distinti nei paesi in 
aii vivono. Tra i premiati 
Ben Gazzara, lo scienzia¬ 
to aleno Antonio Garbari- 
no, la missionaria laica 
del Brasile Rosa Brambil¬ 
la eRudolph Giuliani. 



PROFUMO D’AFRICA 

Regia di Bernard Giraudeau - con 
Anna Galiena, Bernard Giraudeau. 
Francia 1996. 115 minuti. Avventu¬ 
ra. 


POI 

ti 


Durante il Settecento, un 
nobile francese in viaggio 
né desertodell’A frica rice 
ve in dono da un capo tri¬ 
bù una giovane schiava 
di dieci anni chealleva co¬ 
me una figlia. Una volta 
adulta, però, la ragazza 
viene catturata da un'al¬ 
tra tribù che vorrebbe co¬ 
stringerla alla schiavitù. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.00 MIO FRATELLO UN MAIALINO. 
Film (USA, 1999). 

Con Scarlett Johansson, 

Judge Reinhold, Èva Mendes, 

Alex D. Linz. Regia di Erik Fleming 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Nella buona e nella cattiva 
sorte”. Con Jane Seymour, Joe Landò, 
Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 IL MORALISTA. 

Film (Italia, 1959). Con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica, Franca Valeri, Leopoldo 
Trieste. Regia di Giorgio Bianchi 
16.00 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo 
17.00 TG 1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La notte dei giaguari” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 SUPERQUARK. 

Rubrica di scienza. Conduce Piero 
Angela. Con Alberto Angela, Danilo 
Mainardi, Carlo Cannella, Paco Lanciano. 
Regia di Rosalba Costantini 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 ITALYANI - PREMIO PER GLI 
ITALIANI NEL MONDO. Varietà 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
CHE TEMPO FA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 BABELE. Rubrica “Passioni” 

1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 SFIDA NELLO SPAZIO. 

Film (USA, 1996). Con Joseph Culp, 
Bruce Campbell, Jocelyn Seagrave 


15.30 BEST OF. Rubrica di cinema 

16.00 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 

Film drammatico (Germania, 1993). Con 
Otto Sander. Regia di Wim Wenders 

17.45 CINEGIORNALE. Rubrica 
18.15 NERONE. Film. Con Enrico 
Montesano. Regia di Mario Castellacci, 
Pier Francesco Pingitore 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 

20.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
21.00 SCACCO ALLA CITTÀ. Film. Con 
Louis Gossett Jr.. Regia di Bobby Roth 

22.45 AMICI, COMPLICI, AMANTI. 

Film commedia (USA, 1988). Con 
Harvey Fierstein. Regia di Paul Bogart 
0.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
0.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 


7.00 SPELLBINDER- LA TERRA 
DEL SIGNORE DEL DRAGONE. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 
“Gravidanza nascosta” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Educazione e cura”. 

Conduce Jean-Leonard Touadi 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. Situation Comedy 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“La ragazza che non ha mai avuto 

un compleanno”. 1 a parte 
12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Tre uomini e una culla” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI 

A PALM BEACH. Telefilm 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “La battaglia di Kelly” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
17.20 FINALMENTE DISNEY. Rubrica 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il debito restituito” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. “L’ostaggio” - “Ombre dal 
passato”. Con Matthias Paul, 

Jens-Peter Nuenemann, 

Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 

22.45 NIKITA. Telefilm. “Il figlio”. 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis 
23.35 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.15 BUGIE D’AMORE. 

Film thriller (Australia, 1996). Con Mimi 
Rogers, Andrew McFarlane, Temuera 
Morrison. Regia di Pauline Chan 

1.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

1.55 ANIMA E L’INCONSCIO. 

Rubrica di cultura 



13.00 ARRIVA LA BUFERA. Film com¬ 
media (Italia, 1992). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Daniele Luchetti 
15.00 NESSUNO SCRIVE 
AL COLONNELLO. Film. Con Marisa 
Paredes. Regia di Arturo Ripstein 
17.05 KANSAS CITY. Film. Con Harry 
Belafonte. Regia di Robert Altman 
19.00 GIOVANI E BELLI. Film. 

Con Anna Falchi. Regia di Dino Risi 
20.30 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
21.00 FRENCH KISS. Film. Con Meg 
Ryan. Regia di Lawrence Kasdan 
23.00 DON JUAN DEMARCO MAESTRO 
D’AMORE. Film. Con Johnny Depp. 
Regia di Jeremy Leven 
0.30 BALLANDO AL BUIO. Film. Con 
Angela Clarke. Regia di Mike Ockrent 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 QUESTO È IL MIO PAESE. 

Documenti. “Quasi un diario di vita 
italiana (dal 1955 al 2000). La folgora¬ 
zione letteraria (Il Gattopardo)” 

9.05 CHAMPAGNE IN PARADISO. 

Film (Italia, 1983). 

Con Al Bano, Romina Power, Edmund 
Purdom, Gegia. Regia di Aldo Grimaldi 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi. All’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
—Rai Sport Notizie. Rubrica 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“La peste”. Con Paul Michael Glaser, 
David Soul, Bernie Hamilton. 2 a parte 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 
15.05 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore. 
All’interno: BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 
16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

—Ciclismo. Vuelta de Espana. 

6 a tappa: Granada - Sierra De La 
Pandera. Sierra De La Pandera 

17.30 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 SFIDE. Rubrica di sport. 

Regia di Simona Ercolani, 

Francesco Miccichè 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

22.55 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.25 BLU NOTTE. Attualità 

0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica “Berto Ricci” 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 VELISTI PER CASO. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. 


P4AIKAW 

GLOGMPhic 

flIWI 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 SCIENZA. Documentario 
15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 PROFILI. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
20.00 SCIENZA. Documentario. 

“Verso la Luna” 

21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“La gara dell’evoluzione” 

22.00 TERRA ESTREMA. 

Documentario. “Ciclone” 

23.00 PROFILI. Documentario. 

“La legione straniera: storia e leggenda” 
24.00 NATURA. Documentario. 
“Pinguini sulla spiaggia” 

1.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “I giganti dei ghiacci” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi 

7.54 GRSPORT.GR Sport 

8.47 102 MINUTI A GROUND ZERO 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco 

12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GRSPORT.GR Sport 

13.00 DETTO FATTO. Regia di Vittorio 
Attamante. A cura di Ermanno Anfossi 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA. 
Con Luca Cucchetti 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO. 

Con Attilio Scarpellini 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO. 

Con Luigi Spinola 

10.15 MATTINOTRE. Con David Riondino 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 PROM 71 

23.15 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

7.25 BELLEZZE AL BAGNO. 

Film (USA, 1944). Con Esther Williams, 
Red Skelton, Basii Rathbone 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 BEATRICE CENCI. 

Film drammatico (Italia, 1956). Con Gino 
Cervi, Fausto Tozzi, Frank Villard 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Corte marziale in casa Barkley” 

9.30 AMORE FRA LE NUVOLE. 

Film Tv (USA, 1997). Con Penelope Ann 
Miller, Brett Cullen, Barry Corbin, Allison 
Hossack. Regia di Jeremy Paul Kagan. 
All’Interno: 10.15 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Iniezione letale”. 1 a parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Comportamento morale” 

15.45 UN COMPLEANNO 

DA RICORDARE. Film Tv (Germania, 
2001). Con Matthias Schloo, Floriane 
Daniel, Joachim Kretzer, Nadja Tiller. 
Regia di Dieter Kehler. All'Interno: 

16.35 Tgcom. Telegiornale 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il giorno del diploma” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con il Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 PERSI NELLA BUFERA. Film Tv 
drammatico (USA, 2000). Con Patty 
Duke, William Devane, Elisabeth Rosen, 
Kaj-Erik Eriksen. Regia di Michael 
Switzer. All’Interno: 22.00 Meteo 5. 
Previsioni del tempo. 

23.00 I SOPRANO. Telefilm. 

“La promozione” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 
Situation Comedy 


12.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Newcastle - Leeds United. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 BASEBALL. MLB 2002. 

Los Angeles Dodgers - Anaheim Angels 

17.00 GOLF. LINDE GERMAN MASTER. 

1 a giornata 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 
20.05 GOLF. RYDER CUP 2002. 

Anteprima 

21.00 TENNIS. US OPEN 2002. Review 
22.25 FI MAGAZINE. Rubrica di motori 

22.55 GOLF. LINDE GERMAN MASTER. 

1 a giornata. (R) 

0.55 BASEBALL. MLB 2002. Los 

Angeles Dodgers - Anaheim Angels. (R) 


7.02 BABYSITTER. 

Situation Comedy. “Una giornata movi¬ 
mentata”. Con Scott Baio, Willie Aames, 
Josie Davis, James T. Callahan 

10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Hood contro Rupert” 

11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e il processo”. Con Kevin 
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Trasferimento”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Una partita a poker”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Manette e legami”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Provaci ancora Sabrina”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Uno schianto di 
cugina”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “Tare militari” 


20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
20.45 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi. Con Michelle 
Hunziker, Daniele Bossari. Regia di 
Egidio Romio. Di Marco Campione 
23.15 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

0.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.30 STUDIO SPORT. News 
1.00 CODE NAME: ETERNITY. 
Telefilm. “Scacco al destino” 

1.55 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè. (R) 

2.30 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. 

“Il ballo delle debuttanti” 


13.55 TU CHE FARESTI PERAMORE? 

Film (Spagna, 2000). Con Fele Martinez. 
Regia di Carlos Saura Medrano 

15.25 TESTE DI COCCO. Film. 

Con A. Gassman. Regia di U.F. Giordani 
17.10 L’UOMO IN PIÙ. Film drammati¬ 
co (Italia, 2001). Con Andrea Renzi. 
Regia di Paolo Sorrentino 

18.50 ROBERT REDFORD. Documenti. 
19.45 LA STRADA VERSO CASA. Film. 
Con Zhang Ziyi. Regia di Zhang Yimou 
21.15 BORN ROMANTIC. Film. Con 
Craig Ferguson. Regia di David Kane 

22.50 GIORNALE DEL CINEMA 

23.25 REQUIEM FORA DREAM. Film. 
Con E. Burstyn. Regia di D. Aronofsky 
1.05 LA MASCHERA DI SCIMMIA. 
Film. Con S. Porter. Regia di S. Lang 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

di attualità. Conducono Marica Morelli, 
Carlo Pizzati. Regia di Alessandra 
Gigante, Danilo Di Santo 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
di attualità. Conduce Andrea Pancani 

8.15 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. Conducono 
Marica Morelli, Carlo Pizzati 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
9.55 ISOLE. Documentario 

10.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
“Collegamento 

con Class Financial Network” 

12.30 TRIBÙ’. Rubrica 

12.45 SISTERS. Telefilm 
13.35 SMAC THE PONY. Show 
13.40 HARRY & SON. 

Film (USA, 1984). Con Robby Benson. 
Regia di Paul Newman 

15.50 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Biellese - Juventus 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. Con Ted Danson 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone”. (R) 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 ALTRA STORIA. Rubrica 

“Il boom economico”. Conduce Sergio 
Luzzatto. Regia di Giuseppe Giannotti. 
A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto. (R) 

23.30 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm. Con Page Fletcher 

24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.15 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock. (R) 

2.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


R^UT.\ 

ADiWlSK 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 AZZURRO. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospiti, musica, giochi, video e informa¬ 
zione”. Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 

16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 

18.35 MUSIC MEETING. Musicale 

19.35 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 100% DANCE. Musicale. 

“Una selezione di video a tema 
Musica Dance” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa. Con La Pina 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 


20.50 POIROT: LA SERIE INFERNALE. 

Film Tv giallo (GB, 1989). Con David 
Suchet, Hugh Fraser, Philip Jackson, 
David McAllister. Regia di Andrew Grieve 

22.50 HELICOPS. Telefilm. 

“Trappola ad alta quota”. 

Con Christoph M. Ohrt, Doreen Jacobi, 
Matthias Matz, Peter Simonischek 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.10 PROFUMO D’AFRICA. 

Film (Francia, 1997). Con Bernard 
Giraudeau, Richard Bohringer, Thierry 
Fremont, Roland Bianche 

3.00 NOTTE BERTÉ. Musicale 
4.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

5.00 TV TV. Rubrica 


TELE + 


TELE + 


I 


TELE + 


11.35 THEGIFT. Film. Con Cate 
Blanchett. Regia di Sam Raimi 
13.30 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
14.05 SABINA GUZZANTI: RECITAL. 

Teatro, cabaret 

16.05 DIMMI CHE NON È VERO. Film. 
Con H. Graham. Regia di J.B. Rogers 
17.45 SAVE THE LAST DANCE. Film 
commedia (USA, 2001). Con Julia 
Stiles. Regia di Thomas Carter 
19.40 ROBBIE WILLIAMS IN CONCER¬ 
TO. Musicale. “Live at Royal Albert Hall” 
21.00 24 ORE. Telefilm. 

22.25 PASSIONE RIBELLE. Film dram¬ 
matico (USA, 2000). Con Matt Damon. 
Regia di Billy Bob Thornton 
0.20 SPECIALE STING. Documenti. 
“All This Time” 


n 
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COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
locali rovesci o temporali. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, con locali 
addensamenti che potranno dar luogo ad isolati brevi 
rovesci. 


DOMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso con 
locali rovesci o temporali. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, con annuvola¬ 
menti localmente intensi su regioni adriatiche, Sud e 
Sicilia: nuvolosità irregolare, con locali addensamenti 
che potranno dar luogo ad isolati brevi rovesci. 


LA SITUAZIONE 


Pressione in aumento al nord, mentre le restanti 

regioni continuano ad essere interessate da una circolazione 

depressionaria. 


MARI 


E CIUM 




i : 


TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 251 

TRIESTE 

19 25 

TORINO 

15 21 

GENOVA 

19 25 

FIRENZE 

15 28 

PERUGIA 

13 26 

ROMA 

16 27 

NAPOLI 

16 26 

R. CALABRIA 

18 30 

CATANIA 

16 30 


VERONA 

18 26 

VENEZIA 

16 26 

MONDOVÌ 

15 22 

IMPERIA 

20 24 

PISA 

16 28 

PESCARA 

14 26 

CAMPOBASSO 

15 25 

POTENZA 

14 26 

PALERMO 

19 27 

CAGLIARI 

21 28 


TEMFERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 25 

COPENAGHEN 

15 23 

VARSAVIA 

13 26 

BONN 

13 27 

VIENNA 

14 27 

GINEVRA 

13 18 

BARCELLONA 

17 30 

LISBONA 

14 23 

ALGERI 

13 32 


OSLO 

11 22 

MOSCA 

11 23 

LONDRA 

IO 16 

FRANCOFORTE 

14 28 

MONACO 

14 28 

BELGRADO 

16 29 

ISTANBUL 

19 27 

ATENE 

19 28 

MALTA 

22 29 


I 


AOSTA 

15 18 1 

MILANO 

16 28 

CUNEO 

15 14 

BOLOGNA 

16 28 

ANCONA 

16 26 

L’AQUILA 

14 25 

BARI 

16 25 

S. M. DI LEUCA 

19 27 

MESSINA 

20 27 

ALGHERO 

16 30 


STOCCOLMA 

13 26 

BERLINO 

16 27 

BRUXELLES 

12 22 

PARIGI 

13 20 

ZURIGO 

14 24 

PRAGA 

11 26 

MADRID 

8 23 

AMSTERDAM 

12 26 

BUCAREST 

11 28 
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UTO UGHI APRE ALL’OPERA 
L’ « OM AGGI 0 A ROM A» 

Uto Ughi apre stasera l’«Omaggio 
a Roma» al Teatro dell’Opera, 
dando inizio alla quarta edizione 
della rassegna musicale, di cui è 
ideatore. Il Maestro, nelle vesti di 
direttore e solista, ha scelto le note 
di Bach (Concerto in la minore per 
violino, archi e basso continuo) e 
Haydn (Concerto n.1 in Do 
Maggiore), mentre l’Orchestra da 
Camera Bavarese che lo 
accompagna interpreta Mozart 
(Serenata in Sol Maggiore per archi 
«Eine Kleine Nachtmusik»), e Grieg 
(Suite in stile antico in Sol 
Maggiore per orchestra d'archi 
«Dai tempi di Holberg»). 



«Giro giro tondo»: lo giuro, è un capolavoro musicale di rara finezza 


Franco Fabbri 

Checosa cantare durante un girotondo? Lo sannoi bambi¬ 
ni: «Giro giro tondo, casca il mondo, casca la terra, tutti giù 
per terra!» Non so se l’argomento sia stato già sollevato dai 
numerosi e contrapposti esegeti dà movimento dà giroton¬ 
di, ma la filastrocca - per quanto golosa - non sembra 
particolarmente benaugurate. Dà suo lato oscuro si erano 
resi interprài, non so quanto consapevolmente, i curatori 
dà doppiaggo di 2001: Odissea nello spazio (Kubrick, 
1968), che l'avevano fatta cantare al moribondo Hai 9000 
(chenàla verdone originale intona: «Daisy, Daisy, giveme 
your an-swer do. l'm half crazy all for thè love of you...»). 
Dato che il cinema, soprattutto quàlo grande e molto visto, 
crea senso, per almeno una generazione di italiani la più 
famosa dàlefilastroccheinfantili ha assuntoli colore rossa¬ 
stro, sanguigno, ri fratto dalle unità di calcolo di perspex che 


lentamente scivolano fuori dal «corpo» di Hai, uccidendolo. 
Il mostro, che aveva dominato la vita e causato la morte 
degli uomini chel'avevano creato echea lui s erano compie 
tamente consegnati, alla fine si arrende, cantando con voce 
sempre più grave e rallentata la prima canzoncina che era 
entrata nàia sua memoria. Bàlissime, famossàmeimmagi- 
ni, e suoni molto appropriati. Il «buono» non canta: respira 
con affanno nà suo scafandro di astronauta, e accenna solo 
qualche frase a metà, mentre svita inesorabilmente le unità 
di calcolo. Il «cattivo» fa finta di nulla, si meraviglia, implo¬ 
ra, poi regredisce e canta. Una volta tanto, il doppiaggio 
aggiunge invece che togliere profondità: nàl’intonare una 
melodia che tipicamente si canta insieme, all'unisono, il 
computer moribondo esprime solitudine e impotenza. 

Ma Kubrick (anzi, i suoi adattatori) non si è appropriato 


completamente dà senso di Giro giro tondo. Che resta 
fortemente legato non solo a una pratica infantile ancora 
viva, ma anche a un’immagine rivoluzionaria certo non 
altrettanto presente nàia vita di ogni giorno, ma che appar¬ 
tiene agli archetipi dàla storia contemporanea: le danze in 
cerchio attorno agli alberi dàla libertà. Sì, certo, la rivoluzio¬ 
ne francese. Fu un decrào dàla Convenzione, nà 1792, a 
regolarne l'uso: l'albero dàla libertà è sormontato da un 
berretto frigio rosso e adorno di bandiere, ai suoi piedi 
giurano i magistrati, si bruciano i diplomi nobiliari e si 
danza la Carmagnola (cito da www.giramondo. 
com/n9911/storia36.htm, dove si racconta come a Reggio 
Emilia nà 1796 venisse eretto un albero con la scritta: 
«T remate o tiranni, tremate o perfidi, alla vista dàla sacra 
immagine dàla libertà/», e di lì a pochi mesi' sarebbe stato 


adottato il Tricolore, dando origine alla nostra bandiera). 
Gioia e rivoluzione cantavano gli Area nà 1975. E in 
un'altra canzone dàlo stesso album (Crac!,), La mela di 
Odessa (1920), ri sono questi versi: «Ma dove siamo, ma 
dove siamo - chiese la màa. Se pensi cheil mondo sia piatto 
allora sa' arrivata alla fi ne dà mondo; se credi cheil mondo 
sia tondo allora sali, incomincia un girotondo...» e su que- 
st'ultima parola Demàrio Stratos iniziava uno di qua suoi 
gorgheggi vertiginosi. Ecco, non possiamo chiedereai parted- 
panti ai girotondi attuali altràttanto virtuosismo. Giro giro 
tondo, dà resto, ha una màodia indefinita: «Tutti giù per 
terra» èuna speciedi Sprechgesang, sfido chiunquea scrive 
re che note si cantano lì. E se - ricordandosi di Hai e 
rendendoci fàici - la cantasse il nostro flautato Presidente 
dà Consiglio? 


Manu Chao, l’urlo gioioso del clandestino 

«Radio Bemba», il nuovo cd dal vivo: tutti i colori del ritmo per i diseredati del mondo 


Silvia Boschero 


ROMA «È un mondo difficile»grida Ma¬ 
nu Chao il clandestino nel travolgente 
ska che apre il suo nuovo disco dal vivo: 
frammenti di viaggio ai quattro angoli 
del pianeta terra sulle tracce di tutti i 
mondi difficili di cui il nostro folletto 
prende le parti, amplifica le voci. Nel 
caso decidiatedi metteresul vostro letto¬ 
re cd questo Radio Bemba sound System 
sappiate che sarà un viaggio senza sosta 
per quasi sessanta minuti di festa, di 
lacrime, di danze sfrenate, di amore, di 
«malegria», come la chiama lui. 

Disco che indulgecon festaiola con¬ 
sapevolezza, come tutti i suoi testi, sul 
concetto di frontiera, superandolo con¬ 
tinuamente. Un disco che urla libertà, 
diritti, ingiustizie, che invoca allegra¬ 
mente un desiderio comune, comune a 
tutte le persone che hanno affollato tre 
anni di concerti dell'ex Manonegra at¬ 
traverso il mondo; 120 live su tre conti¬ 
nenti e oltre un milione di spettatori, 
spesso in luoghi non «convenzionali», o 
in posti totalmente improvvisati, per¬ 
ché si sa che a M anu non piace che la 
sua gente paghi cifre spropositate per 
vederlo dal vivo: dall'Italia al Sudafrica, 
dall'amato Sud America agli Stati Uniti. 
In giro «buscando un ideal paratodos», 
come recita il sottotitolo del disco, cer¬ 
cando un ideale, un ideale per tutti. 

In realtà Radio Bemba sound System 
è stato registrato in due date parigine 
dello scorso anno e poi rimontato abil¬ 
mente dallo stesso Manu, imbastardito 
comeal solito dei frammenti sonori del¬ 
la grande Babilonia, di voci, di atmosfe¬ 
re, come a diventare un radio in sotto¬ 
fondo (Radio Bemba appunto), un gril¬ 
lo parlante rumoroso che ci suggerisce 
all'orecchio realtà scomode. Volutamen¬ 
te non è un disco pulito, perché Manu è 
tipo che la purezza non la cerca nel 
suono, main uno stiledi vita così limpi¬ 
do da riuscirea trasformarlo in un nuo¬ 
vo idolo dei popoli «in via di sviluppo», 
degno erede del suo eroe Bob Marley, 
come ebbe a dire Alessandro Robecchi 
nella sua biografia uscita un paio di an¬ 
ni fa (un secondo libro uscirà a breve, 
assieme ad un Dvd, a firma di Marco 
Mathieu). 

Eroe dei mondi che non hanno vo¬ 
ce, maanchedei movimenti che anima¬ 
no il globo. È un ricordo ancora fresco 
quello della splendida tournée italiana, 
di quando il clandestino suonò durante 
i giorni del G8 genovese (era il 17 luglio 
e Radio Popolare trasmise un concerto 
temutissimo dai politici di turno che gli 
chiesero di non fomentare le folle), di 
quando monopolizzò l’attenzionedi ol¬ 
trecentomila persone nel concerto mila¬ 
nese di piazza Duomo, e di quando, 
dopo i drammatici fatti di piazza Ali¬ 
monda a Genova del 21 luglio, Manu 
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decisedi cambiarein corsa il testo di un 
pezzo di Proxima estadon esperanza can¬ 
tando dai palchi: «Què paso què paso? 
C he cosa è successo? C he cosa è succes¬ 
so? La polizia ha ucciso... strage a Ge¬ 
nova!». 

Tante canzoni mixateassiemeal rit¬ 
mo di rumba, son, ska, reggae, con la 
tromba sfrenata del nostro Roy Paci e 
gli altri del Sound System. Canzoni trat¬ 
te dai suoi album solisti ma anche dal 
glorioso passato della M anonegra (co¬ 
me Casa Babylon, King Kong Pive, The 
Monkey), la più grande band rock che 


la Francia (meticcia) abbia mai avuto, 
oltre a quel Pinocchio, tratto dal tema 
del film di Comencini, che allo scorso 
Indipendent festival di Bologna aveva 
dedicato al nostro presidente del consi¬ 
glio Silvio Berlusconi. 

E poi qualcosadi nuovo escintillan- 
te, come quella M r Bobby che ha antici¬ 
pato l'uscita del disco e altro non è che 
un'accorata dedica-appello proprio al 
Marley salvatore dell’umanità. «Qual¬ 
che volta sogno la realtà, qualche volta 
mi sento così solo, qualche volta sogno 
un mondo selvaggio, qualche volta mi 


sento così solo., hey Bobby M arley, dim¬ 
mi qualcosa di buono, questo mondo 
va allo sfascio, è un'emergenza. Stanot¬ 
te sogno la fratellanza, stanotte di co: un 
giorno, un giorno i miei sogni saranno 
realtà, come mi ha detto Bobby». 

Una preghiera laica, un sogno ad 
occhi aperti che si chiude piombando 
violentemente sulla terra con un’ama¬ 
rissima riflessione: «La politica ha biso¬ 
gno di sangue, di crisi, di uomini, di 
voti. Per questo caro amico, è chiaro 
che la politica altro non è che violen¬ 
za». 


Tormentone Noir Desir 
Dal 2 ottobre 
la tournée in Italia 

Anarcoidi, poètici, oscuri eschivi, i Noir 
Desir, da oltre dieci anni brillante realtà dà 
panorama rock indipendente francese, 
probabilmentesarebberopassati anche 
questa volta inosservati sei network 
radiofonia italiani non s fossero a sorpresa 
innamorati di un loro leggero e malinconico 
pezzo, «Le ventnousporterà», condotto 
dalla chitarra dàTamico M anu Chao. 

Certo che il successo nà Bàpaese non li ha 
smossi di una virgola dalla loro proverbiale 
coerenza, quàla cheil cantante Bertrand 
Cantat, ha sottolineato essere «una 
questione àica». Dopo aver rifiutato palate 
di soldi per uno spot di tàafonia mobile 
nonché tutte le apparizioni tàevisive (dal 
Festivalbar a Top ofthepops), finalmente 
toccheranno il suolo dà Bàpaesenà modo 
che preferiscono, ovvero per una serie di 
concerti. Attesissimi per tre date: la prima a 
Roma il prossimo 2 ottobre, e poi il 4 a 
Bologiaeil 5a Milano. 

si.bo. 


altri 

fatti 


- LA VENTURA INVITA SANTORO 
A «QUELLI CHE IL CALCIO» 

M ichele Santoro tornerà su Raidue co¬ 
me ospite di «Quelli che il calcio», 
program ma condotto da Simona Ven¬ 
tura che prenderà il via domenica 
prossima. Dopo l’esclusione di «Sciu¬ 
scià» e ancora senza un suo program¬ 
ma, Santoro doveva prendere parte 
alla trasmissione per la puntata 
d’esordio, masarà impegnato a Orvie¬ 
to per una riunione della Margherita. 
«Ci andrò in una delle puntate succes¬ 
sive - spiega il giornalista - da tifoso 
della Salernitana.» Nessun imbarazzo 
a tornare a Raidue per il conduttore: 
«Sono un dipendente Rai - afferma 
infatti Santoro - non credo proprio 
che qualcuno possa avere niente da 
ridire sulla mia partecipazione come 
ospite ad un programma» 

- RASSEGNA DEL CINEMA 
UNGHERESE A ROMA 

Undici film prodotti negli anni novan¬ 
ta nell’Ungheria postcomunista ed 
omaggi a Istvan Gaal e Miklos Jancso 
saranno proiettati a Roma dal 12 al 23 
settembre durante la Manifestazione 
Hungarocinema, nell’ambito dellasta- 
gione della cultura in Italia. Organizza¬ 
to da Cinecittà holding il Festival si 
fonda su un rapporto culturale e cine¬ 
matografico privilegiato tra i due pae¬ 
si. Tra i tanti film si avrà la possibilità 
di rivedere capolavori quali / disperati 
di Sandor, Silenzio e grido e Vizi priva¬ 
ti e pubbliche virtù di Jancso. 

- GRANDE SUCCESSO 

IL CORTO DEL MEDITERRANEO 

La prima edizione del Festival naziona¬ 
le del Cortometraggio che si è svolta a 
Villamare, in provincia di Salerno, è 
stata vinta da Andrea Lato con il corto 
L’incrocio. Il Festival, intitolato «Medi- 
terraneo in Cortomare in movimento» 
ha ottenuto un grande successo di cri¬ 
tica e di pubblico. 

- IL FESTIVAL DELLE ARTI 
IN SCENA A PARMA 

E’ ancora in corso il Festival Natura 
Dèi Teatri con dieci spettacoli di tea¬ 
tro, danza e concerti dal 13 al 15 set¬ 
tembre . Il festival internazionale delle 
arti, organizzato da Lenz Rifrazioni a 
Parma e dintorni, prevede una giorna¬ 
ta completamente dedicata alla dan¬ 
za, sabato 14, mentre nella giornata 
conclusiva verranno messe in scena 
le due celebri fiabe dei fratelli Grimm : 
Cenerentola e Biancaneve. 

- PER IL PINOCCHIO DI BENIGNI 
BIGLIETTI ON-LINE 

Aquistabili su Internet, collegandosi 
ai siti www.35mm.it e www.medusa- 
cinema.it i biglietti per assistere alla 
proiezione del film Pinocchio di Ro¬ 
berto Benigni che uscirà nelle sale 
l’il ottobre. L’aquisto dei tagliandi è 
realizzabile per le sale Medusa di M ila- 
no, Bologna e, a breve, anche di Ro¬ 
ma. 


Depardieu, Malkovich, Amendola e la Rossellini tra le star della megafiction coprodotta dalla tv di Stato che sarà presentata domani sera in pompa magna a Roma 

«Napoleone», la Rai riparte dal super-superkolossal 


Silvia Garambois 


ROM A A Venezia hanno abol ito la passe¬ 
rella per carenza di star? A Roma la 
improvvisano domani sera ai piedi del 
cavallone della Rai, dove sfileranno i 
«divi» della mega-super-stra-produzio- 
ne europea Napoleone (quattrocento 
minuti di film per 80 miliardi di vec¬ 
chie lire): guidati da Gérard Depar¬ 
dieu, sfileranno Anouk Aimée(«ci sa¬ 
rò, non ci sarò, sì partecipo... »), Chri¬ 
stian Clavier, Claudio Amendola, En¬ 
nio Fantastichini, mentre Isabella Ros¬ 
sellini si affaccerà da megaschermo in 
diretta interattiva da New York. Man- 
cheràjohn Malkovich, matant'è. È la 
più grande fiction europea mai prodot¬ 
ta, eppure la Rai - che ha partecipato 


con un investimento di 12 miliardi - 
annuncia una «serata non mondana», 
nessuna festa, nessun ospite illustre tra 
il pubblico, accesso riservato ai critici, 
bene che va arriva Agostino Saccà. La 
Rai è riuscita a conquistare l'anteprima 
mondialedello sceneggiato co-prodot¬ 
to con la tv pubblica francese e con 
quella tedesca (oltre ad altri partner 
privati), battendo sul tempo persino la 
Francia, che aveva deciso eorganizzato 
solo per martedì prossimo la grande 
festa di presentazione dello sceneggia¬ 
to, sulla tomba di Napoleone agli Inva- 
lides: e quella sì sarà una grande festa, 
molto élitaria (grandeur parigina), do¬ 
ve è annunciata persino la presenza di 
JacquesChirac. 

11 colpaccio della Rai, che ha soffia¬ 
to a Parigi il «suo» Napoleone, nasce 


invece da una impuntatura del diretto- 
redi Raiuno, Fabrizio Del Noce, il qua¬ 
le ha prosaicamente deciso di iniziare 
la stagione degli sceneggiati «alla gran¬ 
de» (per tirar su gli ascolti primadeH'in- 
verno) e di partire con la messa in on¬ 
da proprio martedì 17, in barba ai pro¬ 
verbi nazionali eagli sgarbi internazio¬ 
nali. Poi, però, nessuno a viale M azzini 
ha scelto di farne una «festa napoleoni¬ 
ca»... Depardieu non poteva comun¬ 
que mancare: ha ormai assunto il ruolo 
di una «M arianna» al maschile, nuovo 
simbolo della tradizione della sua terra 
(indimenticabileenorme Obelix, ades¬ 
so è un appassionato Fouché, ministro 
di polizia e consigliere di Napoleone); 
in questo caso è anche uno dei padri 
del progetto, cioèla trasposizione cine¬ 
matografica dei fortunati libri di Max 


Gallo, dal successo editoriale in tutta 
Europa, e co-produttore del film con la 
sua società (quella con cui ha già pro¬ 
dotto per la tv anche / miserabili). Che 
aspettarci da questo racconto a cavallo 
tralegrandi imprese storiche del gene¬ 
rale Bonaparte e i tormenti del l'uomo? 
Una miniserie in 4 puntate - come an¬ 
nuncia in modo minimalista la Rai -, 
un kolossal d'altri tempi - come sugge¬ 
riscono cifreestar-, quattro film «bel¬ 
lissimi»- come confidano a Raifiction? 
Le indiscrezioni annunciano grandi ed 
epichescenedi battaglie ma anche una 
«emozionante» storia d'amore tra 
Dépardieu e la Rossellini. E proprio 
per la Rossellini, nei panni dijosephine 
Beauharnais, è annunciata una grande 
prova d'attrice. 

11 Napoleone televisivo non sarà un 


feuilleton (una severa ricostruzione 
storica dovrebbe impedirlo) ma il me- 
stieraccio del regista Yves Simoneau è 
in questo caso la chiave per toccare 
diverse chiavi tele-emotive. A proposi¬ 
to della ricostruzione storica: non solo 
i costumi sono rigorosamente simili a 
quelli d'epoca, ma persino per gli am¬ 
bienti è stato scelto di girare nei luoghi 
reali - quando possibile - evitando la 
ricostruzione in studio. Cosicché l'isola 
di Sant'Elena elesuescogliere, sullecui 
immagini si apre il film, non è un am¬ 
biente ricostruito in Normandia, mala 
vera isola ripresa evitando i pali della 
corrente elettrica, ed ugualmente la 
troupe e gli attori si sono mossi all'in¬ 
terno del vero Palazzo di Versailles, 
dell'Hotel Tayllerand, nei giardini delle 
Tuileries... 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 
24: 

DA PORTA SARA¬ 
GOZZA Via Sara¬ 
gozza, 1 

S.ESTER Via Bentini, 


SPARTACO Via del Parco, 1 
COMUNALE Piazza Maggiore, 
6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 
e dalle 15,30 alle 21,30: 

ZARRI Via Ugo Bassi, 1 
BUSACCHI Via E.Ponente, 24 
COM UNALE Via S.Donato, 99 
S.ANDRA ALLA BARCA Via 
Tommaseo, 2 

COM UNALE Via Toscana, 32 
Tutte le altre farmacie del Comune 
di Bologna assicurano dal lunedì al 
venerdì (esclusi i festivi) il normale 
orario dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 


15,30 alle 19,30. 

CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EM ERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinam ento 
Centro di Informazione Comu¬ 
nale 

Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emer¬ 
genza 

radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 


800257777 
Acquedotto e Gas 

Pronto intervento 

800250101 

ENEL Segnalazione guasti e 
operazioni contrattuali 

800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SA¬ 
NITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER 


NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTO¬ 
RIO OMOSESSUALI 
051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. * 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 
Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: preno- 
taz. 

ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Re¬ 
no, Saragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vita¬ 
le, San Donato, Santo Stefa¬ 


no, Savena 848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo stu¬ 
dio e la cura dei tumori solidi): 
G.A.S.D. (gruppo di assisten¬ 
za specialistica domiciliare gra¬ 
tuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore 
e le loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazio¬ 
ni per gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani 
e infermi a domicilio e in ospe¬ 
dale 24 ore su 24, 
051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Mar¬ 
coni 

051/6479615 


ATC Informazioni 
e reclami 

051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informa¬ 
zioni viabilità 
e varie 

06/43632121 
TAXI 051/534141 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21 ) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/tou- 

ringbologna 

CST Centro Servizi per i Turi¬ 
sti 

051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADM1R AL Via San Felice, 28 Td. 051/227911 0 

250 posti Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Td. 051/6142034 9 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00-21,00 (E7,23) 


Biade II 


22,30 (E7,23) 

2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Td. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL VìaMilazzo, 1 Td. 051/241002 9 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Wasabi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E1 

620 posti 

1 passi dell'amore 


20,30-22,30 (E7,50) 

FELUNI ViaXII Giugno, 20 Td. 051/580034 0 

Sala Federico 

Atimefor dancing 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Due amici 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 9 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Td. 051/231325 0 


Riposo 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Td. 051/343441 0 

650 posti 

Stuart Little 2 


20,40 (E7,50) 


The Experiment 


22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222Td. 051/6415188 0 

190 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Td. 051/224605 0 


Prossima apertura 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E3 

500 posti 

Stuart Little 2 


20,40 (E7,50) 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 E3 


1150 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 


MEDUSA MULT10NEMA Viale Europa, 5Tel. 051/6300511 


600 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,35 (E7,25) 

223 posti 

Wasabi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 

15,55-17,40-19,25 (E7,25) 

We were soldiers 

22,10 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.50- 17,30-19,10 (E7,25) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.50- 22,50 (E7,25) 

198 posti 

Frailty 

16,15-18,20-20,40-22,55 (E7,25) 

198 posti 

Biade II 

15,10-20,05 (E7,25) 

The Experiment 

17,35-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 

15,25-17,50-20,15-22,40 (E7,25) 

223 posti 

Atimefor dancing 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Td. 051/265901 0 

980 posti Al vertice della tensione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

L'imbalsamatore 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Frailty 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

La forza del passato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Wasabi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Nessuna notizia da Dio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'ora di religione 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Td. 051/227926 0 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Il principio del l'incertezza 

128 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 E1 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Td.051/473959 0 

600 posti 

We were soldiers 


20,00-22,35 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Lagaan - Once upon a time in India 


20,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Chiuso per lavori 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 


Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 E3 


Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 


Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 


Prossima apertura 

GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 


Chiusura estiva 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 


Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Tanguy 


20,30-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


Gente moderna 


17,30 (E5,50) 


Querelle de Brest 


20,20 (E5,50) 


Il cattivo tenente 


22,30 (E5,50) 


Senso 


segue (E 5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Pane amoree... 


21,00 

BAZZANO 


ONEMAX V.le Carducci, 17 Td. 051/831174 0 

Salai 

Bad Company - Protocollo Praga 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

150 posti 

21,00-22,30 (E7,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Td. 051/831174 0 

510 posti 

A ti me for dancing 


20,40-22,30 (E7,00) 

MULTISALA STAR ViaMazani, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti 

Al vertice della tensione 


20,20-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 



MANDRIOLI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 9 

Riposo 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E1 

Prossima apertura 

CASTENAS0 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 E1 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEP0U 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 E1 

Riposo 

CREVALC0RE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel. 051/981950 3 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Via Bri ilia, 210 Tel. 0542/23634 

Stuart Little 2 

20,40 (E6,70) 

The Experiment 

22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appift 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 (E6,70) 

LAGAR0 

MATTEI Via del Corso, 58 

Riposo 

L0IAN0 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

P0RRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNAN0 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 E1 

Sala 1 Al vertice della tensione 

856 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Bad Company - Protocollo Praga 

334 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Wasabi 

142 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICET0 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Riposo 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 

Riposo 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E1 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 
860 posti Stuart Little 2 

20,40 

The Experiment 

22,30 

APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 

Sala 2 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

Sala 3 

Formula per un delitto 


20,00-22,30 

Sala 4 

Velocità massima 


20,00-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E1 

Riposo 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 E1 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 

Riposo 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Bad Company - Protocollo Praga 


S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Prossima apertura 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA B0LDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Millennium Mambo 

21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

B0NDEN0 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Riposo 

C0DIG0R0 

CINEMA TEATRO ARENA p. zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

C0PPAR0 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E1 

Sala A Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

Sala B Al vertice della tensione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 9 

Prossima apertura 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Stuart Little 2 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 9 
360 posti The Experiment 

20,20-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 

Riposo 

ARIST0N viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 SI 
500 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E1 
432 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

M ULTISALA AST0RIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Formula per un delitto 

20,30-22,45 

Sala 2 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Sala 3 

We were soldiers 


21,00 

Sala 4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 E3 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 


Sala 300 Un viaggio chiamato amore 

232 posti 20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglied'Oro, 82 Tei. 0543/400419 9 
200 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20,30-22,15 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 I 

Sala 100 The Experiment 

76 posti 20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 Stuart Little 2 

133 posti 20,30 

We were soldiers 

22,40 


Sala 300 

Wasabi 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Al vertice della tensione 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 


AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 


CAPIT0L DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tei. 0547/383425 9 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Velocità massima 

120 posti 20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 9 

Salai Un viaggio chiamato amore 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Formula per un delitto 

320 posti 20,15-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Riposo 

CESENATICO 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 E1 
494 posti Don'tsayaword 

21,15 

F0RUMP0P0U 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Italiano per principianti 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

Prossima apertura 
METROPOLI Mazzini, 51 

Prossima apertura 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 E1 

Riposo 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 9 

1 Wasabi 

2498 posti 15,55-18,00-20,05-22,50 

2 Biade II 
15,35-22,45 
The one 
17,55-20,15 

3 Atimefor dancing 

15.45- 17,50-20,00-22,35 

4 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.45- 17,25-19,15-20,55-22,30 

5 Bad Company - Protocollo Praga 

15.40- 17,55-20,10-22,35 

6 Al vertice della tensione 
17,00-19,45-22,30 

7 We were soldiers 

16.40- 19,25-22,10 

8 The Experiment 

16.50- 19,45-22,15 

9 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 17,50-20,00-22,45 

10 Formula per un delitto 

16.45- 19,05-22,20 

11 Stuart Little 2 

15.30- 17,20-19,10-21,00 


Frailty 

22,35 

12 Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,10-18,15-22,40 

I passi deN'amore 

20,10 


SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticarli 


Prossima apertura 

■ MODENA 

ARENA VJeTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Al vertice della tensione 

500 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 2 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Riposo 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 

Sala Smeraldo 

Velocità massima 


20,15-22,30 

Sala Turchese 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Biade II 


20,20-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Last resort 


20,30-22,20 

EM BASSY via Albergo, 8 Td. 059/225187 0 


Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 E3 

250 posti 

Magdalene 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

19,30-21,00 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Td. 059/343662 0 

500 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 Si 

Sala Rosa 

We were soldiers 

396 posti 

20,00-22,30 

Sala Verde 

Al vertice della tensione 

110 posti 

20,10-22,30 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Salagiu' 

Stuart Little 2 

252 posti 

18,50 


Wasabi 


20,40-22,30 

Saiampia 

Bad Company - Protocollo Praga 

505 posti 

20,10-22,30 

Salasu 

Formula per un delitto 

252 posti 

20,05-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Chiusura estiva 


SPLENDOR viaMadondla, 8 Td. 059/222273 0 
515 posti Atimefor dancing 


20,30-22,30 


Nuova serie 3 Compact. 
L'ultima attrazione 



turbo sport s.p.a. di TEO ZECCOLI 


CONCESSIONARIA PER IMOLA E 
PROVINCIA DI BOLOGNA 
VIA SELICE, 207 - TEL. 0542 641788 
APERTO IL SABATO 



CASTEL SAN PIETRO 


20,00-22,30 






































































































































giovedì 12 settembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


PROVINCIA DI MODENA 

BONI PORTO 
COMUNALE ViaVerdi, 8/a 

Prossima apertura 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 E1 

(S. Mari no) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 9 
614 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

CORSO c.so M. fenti, 89 Tel. 059/686341 9 
816 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 9 

Riposo 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna The Experiment 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole Formula per un delitto 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Bad Company - Protocollo Praga 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMILIA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Riposo 

Sala B Riposo 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Prossima apertura 

FINALE EMILIA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

Riposo 

MARANELIO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E3 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

Riposo 

CAPITOL via5 Martiri, 9Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via lucherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 


NONANTOLA 

ARENA viaPieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 I 

Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Wasabi 

20,30-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Bad Company - Protocollo Praga 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa Al vertice della tensione 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FI LM ERI A ROM A via Tesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 
480 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 
422 posti Una rondine fa primavera 

21,15 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Salai Al vertice della tensione 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Wasabi 

20,30-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

20,00-22,30 

D 1 AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Velocità massima 

20,20-22,30 


EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Riposo 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 M 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

NUOVO ROM A via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
11 settembre 2001 
20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti MonsoonWedding 

20,20-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 E1 

Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Residentevil 

21,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Mi chiamo Sam 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Prossima apertura 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 
Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAGso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Metropolis 
21,00 (E6,71) 

Riposo 

(E6.71) 

Riposo 

(E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Riposo 

- Sala Spazio Riposo 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
11 settembre 2001 

21,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

18,00-19,30 (E6,71) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Stuart Little 2 

20,15 (E6,71) 


We were soldiers 

22.30 (E6,71) 

Velocità massima 

20,30-22,30 (E 6,71) 

L'imbalsamatore 

20,30-22,30 (E 6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Riposo 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Formula per un delitto 

1500 posti 20,10-22,35 

Sala 2 Bad Company - Protocollo Praga 

20.20- 22,40 

Sala 3 We were soldiers 

20,00-22,30 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 0 

600 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.30 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.30 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Velocità massima 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The Experiment 

20.20- 22,30 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Atimefor dancing 

20,35-22,35 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Stuart Little 2 

20.30 

Wasabi 

22,40 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E3 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORIAviaCorriera, 12Tel. 0545/78176 

Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO P.leCapuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre,98/a 

Prossima apertura 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 


i 


teatri 


Bologna 

ACCADEMIA se 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 ingresso libero fino ad esaurimento posti Serata spettacolo presentazione 
stagione teatrale con M. Ovadia, A. Haber, I. Marescotti, V. Gazzolo, M. Belli 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Riposo 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Mimmo Turone Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Aperte iscrizioni al Teatro San Martino del laboratorio teatrale condotto daT. De Rosa - 
L'ombra, il silenzio info: 051/224671 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Iscrizione alla scuola di Teatro Teatro Dehon - Sipario Club e agli stage di prosa, con 
esercizi di lettura, di settembre e ottobre 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di prosa Vendita nuovi abbonamenti 

Modena 


Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.50 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

22.50 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Bad Company - Protocollo Praga 

20,25-22,35 

4 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

5 Frailty 

19,10 

Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

6 Stuart Little 2 

20,00-21,30 

The Experiment 

22,40 

7 We were soldiers 

20,10-22,40 

8 Atimefor dancing 

20,30-22,30 


COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esclusivamente on line all'indirizzo www. 
alinet.it/duse ritiro degli abbonamenti prenotati da mercoledì 11 a lunedi 30 settembre 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 


Parma 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti La forza del passato 

20,30-22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E1 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


600 posti Un viaggio chiamato amore 

20,45-22,35 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E3 

Riposo 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 E1 

416 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,15 

RIOLO TERME 


COMUNALE ViaMatteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 



REDUCI viaDon Minami, 3Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 


■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 E1 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Wasabi 

215 posti 20,30-22,30 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 I 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

324 posti 20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 E3 
462 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

We were soldiers 

20,10-22,30 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E3 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
The one 

20,30-22,30 

OLIMPIA viaTassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti 11 settembre 2001 

20,00-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E3 
210 posti Scandalosi vecchi tempi 

21,00-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 E3 
400 posti Back in Black-MIIB 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Stuart Little 2 

21,15 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E1 
360 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Biade II 

20,30-22,30 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Un viaggio chiamato amore 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Wasabi 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti BloodySunday 

21,00 Rassegna 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 

Riposo 

MONTECCHIOEMIUA 


DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Chiusura estiva 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Riposo 

PUIANELLO 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 E3 
208 posti We were soldiers 

REGGI OLO 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 I 

Riposo 

SANTILARIO DENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 
400 posti Nessuna notizia da Dio 

SCANDIANO 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 

Riposo 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Atimefor dancing 

20.30- 22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 

Lantana 

21.30 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - ChiesanuovaTel. 0549/998423 

Riposo 

TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Spider-Man 

17.30- 21,00 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 

Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIAviaEuterpe,lOTel.0541/772063 0 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti 20,15-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162Tel. 0541/25833 0 

Riposo 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E3 
280 posti We were soldiers 

20,00-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Prossima apertura 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E3 

Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde 11 settembre 2001 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCI NEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 E3 

Riposo 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

The Others 

21,15 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Salai Atimefor dancing 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Stuart Little 2 

650 posti 20,30 

The Experiment 

22.30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Non pervenuto 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti SpyGame 

21,00 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni Riposo 

Sala Wenders Riposo 
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l’Unità 


giovedì 12 settembre 2002 




Ho delle buone ragioni 
per credere alla mia follia. 
Agli altri ho teso la mano 
solo per diluirmi nell’umano 


$ 


Fernando D ’Almeida 



Mettete dei Fiori nei vostri Accendini 

Maria Gallo 


P erdersi per ritrovarsi è un'attività piuttosto interessante, difficile 
da svolgere però se siete degli accendini. Perché mentre passate 
di mano in mano, durante una festa o una riunione di lavoro, vi 
capiterà talvolta di finire nella tasca sbagliata. E da lì non si torna più 
indietro. Per questo se non siete semplicemente un accendino ma una 
speciedi divinità pagana a cui il proprietario dedica più attenzioni che 
al bassotto di casa, èprobabilechefiniatecol trascorrerei vostri giorni, 
sepolti in un cassetto. Questo il triste desti no, secondo alcune ricerche, 
di migliaia di Zippo, un oggetto molto venduto e poco usato proprio 
perché chi lo possiede non ha alcuna intenzione di cederlo ai soliti 
«scu sa- m i - fai - accend ere?». 

Disarmante nel suo minimalismo, lo Zippo ha trasformato lesuenude 
pareti in paginedi storia, ospitando quasi tutti i miti del '900, seguendo 
una logica tutto sommato bipartisan: dai Beatles alla linguaccia Rolling 


Stones, da Elvis a Marilyn, dalla stella dello sceriffo di Tombston al 
decoro Cherokee, dal coniglietto Play Boy all'aquila americana. Il mo¬ 
dello più venduto resta però quello privo di colori e decori. Perché un 
fumatore non vuoleguardareil suo accendino, vuoletoccarlo, rigirarlo 
tra le dita, posarlo sul tavolo e poi riprenderlo, un rapporto, insomma, 
nient'affatto platonico. E un'indicazione utile per chi, nei primi anni 
70 disegnò l'altra star del firmamento: l'accendino Bic. Una forma, un 
materiale e una logica del tutto diversi hanno decretato il successo 
deH'oggetto che ha colorato milioni di tasche e banconi di tabaccherie 
Un gran bel pezzo di design industriale, non c'è dubbio, ma poco 
amato dagli ecologisti. Dove vanno a finire i loro giorni, infatti, gli 
accendini in plastica? O meglio, quando finiranno i giorni di un accen¬ 
dino in plastica abbandonato nel parco? L'usa-e-getta non èsempreun 
subdolo criminale ma bisognerebbe forse limitarlo ad alcune catego¬ 



rie protette dal riciclaggio sicuro. I n genere per evitare cheun oggetto 
sia disseminato con grande nonchalance, si cerca di impreziosire la sua 
estetica, di fare in modo insomma che il proprietario si affezioni 
all'oggetto. Oggi pare che l'ultima tendenza nel mondo degli accendini 
economici siaquelladeirex-voto. Comedefinirealtrimenti gli accendi¬ 
ni metallici a forma di gambe o corpi femminili, venduti in gran 
quantità in tabaccheria o per strada, da educate signorine orientali? 
I nquietanti nella loro freddezza, ma dotati di un certo fascino, natural¬ 
mente non sapremo mai se dietro questa mistica produzione ci sia una 
consapevole regia o soltanto una creatività bizzarra. D'altra parte il 
'900 ci a regalato un profluvio di accendini aformadi pistole, cannoni, 
missili e pallottole. Perchéstupirci, seoggi lenostremani giocherellano 
con corpi amputati earti volanti? U n umile suggerimento: non pietri¬ 
ne, ma fiori, nei nostri cannoni. Molto meglio. 
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Arnold Weinstein * 


L e sue poesie iniziano con versi co¬ 
me: 

«E intanto all'Universitàdel Giap¬ 
pone», 

«M innielaconigliettapremetteil grillet¬ 
to del mitra», 

«Lestradinedi campagna, ammesso che 
ve ne siano, si sono addormentate», 
«Tutti i cuori dovrebbero battere quan¬ 
do l’orchestra di Cho Fu suona Love», 
«Impegnativo, per l'acqua, è il momen¬ 
to in cui bolle», 

«Gli uccelli non cantano, spiegano. Sol¬ 
tanto gli uomini cantano». 

Se riuscite a intravedere della poesia in 
ciascuno di questi versi, allora compren¬ 
derete il genio comico-lirico del poeta 
Kenneth Koch. Amava sorprendere il 
lettore, la forma, i cliché, i richiami, se 
stesso ricercando quanto di meglio in 
assoluto ogni attimo poteva offrire alla 
poesia. Lo emozionava ciascun istante 
del comporre non meno deU'opera nel¬ 
la sua interezza. La sua poesia aveva l'im- 
provvisazionedi Dekooning e la sfaccia¬ 
ta chiassosità di Rivers. È stato infatti 
proprio Larry Rivers, insieme a Koch, 
ad associarelealtrearti in un affascinan¬ 
te miscuglio con pittura, scultura, tea¬ 
tro, musica. Sebbenei temi trattati fosse¬ 
ro spesso molto seri, pur tuttavia a que¬ 
ste innovazioni Koch ha applicato una 
falsa disciplina. Ha scritto sestine con¬ 
cludendo tutti e trentanove i versi con 
la medesima parola, un poema narrati¬ 
vo sul baseball in ottava rima ricalcante 
l'Ariosto; per scriveredi Popeyeèricor- 
so allaformateatraleclassica. 
Fenomenaleè stata in genere la sua capa¬ 
cità di utilizzare ogni tipo di verso. In 
una conversazione da salotto, era capa¬ 
ce di esprimersi all'Impronta in versi 
giambici scespiriani, improvvisava com¬ 
ponimenti in rima anche da sobrio. La 
sua erudizione ricca di ironia era al servi¬ 
zio di fumetti, cinema, psichiatria, Bor¬ 
sa, proprietà immobiliare, sesso, l'abbi¬ 
gliamento di Edgar Allan Poe, la fami¬ 
glia, la scienza - ciascun tema oggetto di 
una creatività non priva di aspra logica, 
come né caso di qué suo pittore reali¬ 
sta che aveva acquistato un miliardo di 
tonnélate di colore blu per raffigurare 
l'oceano. 

Koch considerava la storia dei manuali 
niente più che una pedantesca presa in 
giro; eppure c'è déla malcéata cattive¬ 
ria né suo GeorgeWashington chené- 
l'addormentarsi augura «Buonanotte, 
America», o néla Berta Queen of 
Norway «che più volte conquistò il pro¬ 
prio paese». Piccole e grandi creature si 
fanno narratori brandendo learmi déla 
farsa, déla parodia edél'umorismo più 
distaccato. La sua parti colare attenzione 
per i più comuni manufatti prefigurava 
la pop art; e immagini potevano nascere 
così da una pietanza come da un orario 
dé treni o dall'amore per gli amici. 

Le sue opere annoverano testi teatrali, 
lettere, articoli, discorsi, parodie di Ro¬ 
bert Frost, W.C.Williams, Ezra Pound 
(HeT aught Eating,The Rover Boys) , te 
sti di canzoni («How odd of God / to 
maketwo guysfall in love»), opere (The 
Symposium, sulla falsariga di Platone, 
con Apollinaire tra i personaggi, è stato 
musicato da Marcélo Panni e rappre 
sentato a Genova e Firenze), i suoi versi 
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Poliedrico e sfacciato, 
scrisse poemi, pièces, 
lettere, articoli, parodie, 
testi di canzoni, interviste 
immaginarie e cronache 
di se stesso 
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Un affascinante miscuglio 
di parole, pittura, teatro 
e musica: in ricordo del poeta 


1 


la vita e le opere 

Kenneth Koch è nato a Cincinnati, nell’Ohio, il 27 febbraio del 
1925, ed è morto di leucemia il 6 luglio scorso a New York City, 
dove insegnava Inglese alla Columbia University. Come giovane 
poeta, Koch era noto per la sua associazione alla Scuola di poesia 
di New York, che traeva ispirazione soprattutto dai lavori di 
Jackson Pollock, Willem de Kooning e Larry Rivers. Le poesie della 
Scuola di New York erano cosmopolite nello spirito e si lasciavano 
influenzare non solo dalle action-painting, ma anche dal 
Surrealismo francese, e dall’avanguardismo europeo in genere. 

Nel 1970 Ron Padgett e David Shapiro pubblicarono la più grande 
raccolta di poesia della Scuola di New York, «An Anthology of New 
YorkPoets» («Un’antologia dei poeti di New York»), che includeva 
sette poesie di Koch. Tra le sue opere ricordiamo: «Poems» (1953, 
«Poesie»); «ASeason on Earth» (1959, «Le stagioni sulla terra»); 
«New Addresses» (Alfred A. Knopf, 2000, «Nuovi indirizzi»), 
vincitore del Phi Beta Kappa Poetry Award e finalista al National 
Book Award; «Straits» (1998); «One Train» and «On thè Great 
Atlantic Rainway, Selected Poems 1950-1988» (entrambi pubblicati 
nel 1994), che insieme si sono aggiudicati il premio Bollingen nel 
1995; «Daysand Nights» (1982, «Giorni e notti»). 


americano scomparso 
durante l’estate 


sono stati messi in musica da Virgil 
Thompson eWilliam Bolcom. E poi in¬ 
terviste immaginarie, anche a se stesso, 
e cronache di fatti reali e che sarebbero 
potuti accadere- tutte in versi. 

Quindi, dopo un'estesa esplorazionedel 
mondo déla poetica, ecco subentrare le 
allocuzioni éegiache rivolte al proprio 
corpo, alla propria balbuzie, al suo psi¬ 
chiatra, e alle allocuzioni stesse! Se ne 
contano a dovizia, alcune risalgono ad¬ 
dirittura agli anni '50, quando si recò 
allo studio di Larry Rivers, a New York- 
alla successiva visita, portava come do¬ 
no John Ashberry, il quale a sua volta 
portò Frank O'H ara e, insieme alla pit¬ 
trice Jane Frélicher, gli scultori Tin- 
guely e N iki de Saint Phalle (che lanciò 
schizzi di vernice sull'allestimento sceni¬ 
co che Alex Katz aveva realizzato per 


Koch). 

Aveva inizio così la cosiddetta «Scuola 
di New York», apolitica, sofisticata, un 
tantino snob - al tempo in cui il maestro 
déla spazzatura vendeva per un dollaro 
una poesia a Dylan Thomas, poco pri¬ 
ma che i dolci fumi dél'alcool seli por¬ 
tasse via tutti e due. C'era poi Jack Ke- 
rouac, il genio ispiratoredéla beat gene 
ration, che stritolava con un abbraccio 
pitonesco e parole pesanti... soltanto 
chi non era gay. 

Negli anni '60, la poesia rappresentava 
una scherzosa minaccia, e Kenneth Ko¬ 
ch la proponeva insieme ai beat, ma 
sempre sbarbato e lindo né suo abito 
acquistato graziea un conto aperto pres¬ 
so la Brooks Brothers dalla generosità 
dé suoi genitori, che assistevano con 
stupore allo snodarsi di questa sua vita 
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avventurosa. La molteplicità quasi cir¬ 
cense dé suoi stili trovava posto néle 
collane beat- compose ancheduetti im¬ 
provvisati in coppia con Alien Gin- 
sberg, suo grande ammiratore. 

Kenneth Koch trascorse lunghi periodi 
in Italia, dove partorì alcuni dei suoi 
trenta libri tra cui Ko sul mondo del 
baseball, éogiato da W. H. Auden escrit- 
to, come lo stesso Koch dichiarava al 
Time M agazine, «sfruttando la borsa di 
studio Fulbright di mia moglie». Amava 
l'Italia, la sua pittura, il cibo, le fisiono¬ 
mie; parlava la lingua e Ieggeva corrente- 
mente i soliti noti - Leopardi, Petrarca, 
Montale- maprediligevaGozzano,San¬ 
dro Pennaed altri autori dél'eternagio¬ 
vinezza. Visse un anno a Roma, dove 
insegnò nelle scuole ad esprimere desi¬ 
deri, bugieesogni in forma poetica - da 
cui il libro in lingua italiana Desideri, 
sogni, bugie. Si prefiggeva di insegnare ai 
bambini a scrivere poesia per compren¬ 
dersi edivertirsi;elofacevaimpartendo 
dé «compiti»che, anzichéfrustrarel'im¬ 
pulso creativo, lo alimentavano. Attra¬ 
verso un processo di adattamento e imi¬ 
tazione infatti, l'allievo percorrerebbe 
uno spazio altro per giungere ad una 
nuovadimensionecreativadé tutto per¬ 
sonale. 

Al pari di tutti i grandi modernisti, non 
temeva il passato: Eschilo aveva narrato 
la storia e le leggi déla tirannia, e uno 
schiavo africano di nome Esopo favole 
di sopravvivenza alla maniera bizzarra 
délo stesso Koch. I misteri medievali 
proponevano una lettura politicizzata 
déla réigionead uso dé popolo analfa¬ 
beta e né contempo impartivano lezio¬ 
ni di morale biblica. I testi di Shakespea¬ 
re radicano in questa tradizione. 

Né pensiero di Kenneth Koch, noi vivia¬ 
mo in un buio culturale di pari portata. 
La didattica applicata all’arte ha ispirato 
Pushkin, Déacroix, Goya, T olstoi, Picas¬ 
so, Lorca, Neruda, Mussorgski e Pou- 
lenc; tutti hanno oltrepassato i confini 
dé l'arte per aderì re senza falsi pudori al 
trinomio brechtiano: Arte, Intratteni¬ 
mento, Educazione. Koch non perseoc- 
casioneper iniziare i propri allievi alle 
gioie déla poesia a prescindere dai ri¬ 
spettivi indirizzi di studio, ricercando 
traccedi umanità né frammenti di pen¬ 
siero. 

Le pièces teatrali di Kenneth Koch, scrit¬ 
te né suo stile accurato e libero al con¬ 
tempo, sono cronache originalissime 
dé secolo appena trascorso, come One 
thousand and One Avant-Garde Plays, 
che comprende un breve lavoro in cui 
una ventina di grandi scrittori italiani si 
fanno «presenti» con le proprie parole. 
Lo sono davvero? Altrettanto può dirsi 
dé loro autore, Kenneth Koch, vagante 
su un poetico Olimpo, lesuepoesieinsie- 
me al le stéle parte del medesimo scher¬ 
zo - la cui frammentazione spontanea, 
aggraziata, gentile, acuta, ironica, mor¬ 
talmente seria, sempre fruibile, rivéa 
senza posa la multiforme poetica cui 
questo autore ha dedicato la vita intera 
eche lo ha accompagnato fin sul letto di 
morte. 


* docente 

di Letteratura anglo-americana, 
poeta e drammaturgo 
(T raduzione 
di Maria Luisa 
Tommasi Russo) 


Si dedicò anche 
ai bambini, voleva 
insegnare loro il piacere 
e il divertimento della 
scrittura come mezzo 
per conoscersi 
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ECCO IL CALENDARIO DEI NOBEL 
PER LA LETTERATURA ILIO OTTOBRE 

La Fondazione Nobel di Stoccolma ha 
reso noto il calendario della 
proclamazione dei prestigiosi premi. Il 
primo ad essere comunicato sarà il 
nome del premio Nobel per la 
medicina, che sarà annunciato lunedì 7 
ottobre. Toccherà poi martedì 8 ottobre 
al premio per la fisica. Mercoledì 9 sarà 
la volta dell'economia, mentre venerdì 
11 ottobre sarà divulgato il nome del 
premio Nobel per la pace. Secondo 
tradizione, l'Accademia Reale di Svezia 
non ha fissato nessuna data per 
l'annuncio del premio per la letteratura. 
Ma è assai probabile, proprio in 
ossequio alla tradizione, che ciò accada 
giovedì 10 ottobre. 



Gli italianisti Stranieri preferiscono le Donne: vince Laura Pariani 


Roberto Carnero 

R icordate a giugno le polemiche legate alla cinquina del Cam¬ 
piello, in quanto non vi figurava neanche una scrittrice? 
Allora ci furono interventi di prestigiose letterate e intellettuali, da 
Dacia M araini ajacqueline Risset. Siamo certi chesabatosi tornerà 
a discutere di questa scarsa attenzione all'elemento femminile in 
letteratura, in occasionedellaprodamazioneaVeneziadel vincito¬ 
re assoluto. In interessante controtendenza è invece un altro pre¬ 
mio, più piccolo del Campiello, ma vivaceeoriginaleper laformu- 
la. Parliamo del Premio Alassio «Un autore per l'Europa», assegna¬ 
to nel weekend a Laura Pari ani perii romanzo Quando Dio ballava 
il tango (Rizzoli; lo abbiamo recensito sull'l/n/tà del 7 agosto). 
Ebbene, trai sei finalisti dell'Alassio, accanto a due uomini (Massi¬ 
mo Carlotto con Arrivederci amore, ciao, Edizioni e/o, e Nico 
0 rengo con La curva dei latte, Einaudi ), le donne erano addirittura 
quattro: oltre alla Pariani, Marta Morazzoni (con Una lezione di 


stile, Longanesi), Cristina Comencini (con Matrioska, Feltrinelli), 
M argaret M azzantini (con Non ti muovere, M ondadori). 

È particolare il meccanismo di questo premio, il cui vincitore 
finale viene decretato da una giuria tecnica composta da italianisti 
stranieri. Perciò è un premio veramente europeo. Questo sguardo 
«dall'esterno» consente di sovvertire delle gerarchie che da noi 
appaiono consolidate. Per esempio la M azzantini (che quest’anno 
ha sbancato vari premi, dal Grinzane-Cavour allo Strega) è arriva¬ 
ta solo penultima, con un punteggio di 9, contro quello di 63 della 
Pariani. Evidentemente i giurati austriaci, belgi, finlandesi, tede 
schi, inglesi, polacchi e spagnoli godono di una libertà di giudizio 
maggiore di quelli italiani, troppo spesso legati a suggestioni e 
interessi extraletterari. È quasi uno spunto che da questo piccolo 
premio di provincia, ma dallo sguardo mondiale, quelli più grandi 
potrebbero cogliere, per ridare credibilità a questo genere di com¬ 


petizioni, sempre più screditate agli occhi dei lettori: perché non 
inserire nelle giurie dei membri stranieri, meno compromessi con 
il sistema editoriale egli scambi di favori? 

11 conferimento dell'Alassio è stato anche l'occasione per la risco¬ 
perta, attraverso una tavola rotonda, di un autore del passato: 
Remigio Zena (1850-1917). Nato aTorino, ma presto trasferitosi a 
Genova, dove visse e operò, Zena è autore di romanzi, novelle, 
poesie e testi teatrali. Il convegno si è soffermato sul suo libro più 
importante, il romanzo La bocca dal lupo (1892), affresco della vita 
di quattro donne (una madre vedova con le sue tre figlie) in un 
quartiere popolare di Genova. Una narrazione tutta al femminile, 
tanto chePeter Hainsworth, dell'Universitàdi Oxford, si è spinto a 
parlaredi «femminismo antelitteram». Un autorecon una fisiono¬ 
mia originale nel contesto verista, forse per il suo cattolicesimo che 
finisce con il correggere lo schematismo delle teorie deterministe. 


Rifkin: «Voglio una sinistra all’idrogeno» 

Parla il teorico della fine del lavoro, in Italia per presentare il suo ultimo libro 
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Jeremy Rifkin 


Segue dalla prima 

Difficile interrompere la sua esposizio¬ 
ne, che ad ogni domanda rischia di tra¬ 
sformarsi in briefing o conferenza stam¬ 
pa. Quel che ha da dire però èoltremo- 
do interessante, almeno da un punto di 
vista analitico. In breve: le risorse ener¬ 
getiche si stanno esaurendo, oltre a di¬ 
struggere e indebitare il pianeta. E l'Oc¬ 
cidente- Usa in testa- che fa? Persevera 
per Rifkin nell’«economiafossile», quel- 
lacheha tenuto a battesimo le rivoluzio¬ 
ni industriali classiche, invecedi innova¬ 
re e persegui re fonti alternative. E allora 
si getta nella guerra, mescolando geopo¬ 
litica imperiale, e controllo del petrolio 
in medioriente. A proposito, sevi capi¬ 
ta, leggete il capitolo V del libro: «L'in¬ 
cognita islamica». C'è dentro una de 
nuncia della politica Usa in Arabia da 
far impallidire il più impunito degli an¬ 
tiamericani. Benché lui Rifkin, sia un 
libertario americanissimo e ottimista. 
Borsalino «allaGatsby», baffi eaweniri- 
smo scientista. E grande fiducia nel mer¬ 
cato. Già, ma l’idea alternativa? È l'idro¬ 
geno, da estrarre e catturare su larga 
scala, per alimentare un'industria puli¬ 
ta e alternativa. La sinistra mondiale? 
Anchelei per Rifkin deve essere al'idro¬ 
geno. Vediamo. 

Professor Rifkin, Internet non ha 
liberato l'umanità e la risorsa in¬ 
formazione è ampiamente centra¬ 
lizzata. Perché invece la «nuova 
economia reticolare» basata sul¬ 
l'idrogeno dovrebbe liberare 
l'umanità? 

La rivoluzione del Web non èfinitae 
c'è stata un'intensificazione capillare del¬ 
l’informazione da persona a persona. Cer¬ 
to, Aol e M icrosoft hanno monopolizza¬ 
to gli accessi. E si paga dazio per stare in 
rete. Non mi sono mai illuso al riguardo, 
eppure gli anticorpi sono già in campo. 
Lo stesso si può dire per l'economia al¬ 
l’idrogeno. Ci sono enormi potenzialità 
da sfruttare. L'era dei combustibili fossili 
volge al termine, assieme al l'apparato cen¬ 
tralizzatore che l'avvolge. Le risorse non 
rinnovabili stanno finendo, e urge passa¬ 
re a un nuovo ordine. La globalizzazione 
centralizzata, che ha sorretto le ultime 
rivoluzioni industriali non regge, e oggi 
abbiamo la possibilità di una riglobalizza¬ 
zione democratica. Quando ogni singola 
abitazioneeaziendapotrano rigeneraree 
distribuireenergia a piacimento attraver¬ 
so l'estrazione e il riciclaggio dell'idroge¬ 
no - e le cellule combustibili di tale ele¬ 
mento - si potrà costruire un'economia 


più democratica, basata sul l'interscam¬ 
bio del sovrappiù energetico. Senza do¬ 
ver subire letransazioni ineguali control¬ 
late dalle grandi industrie. Già la Shell e 
la British petroleum hanno compreso tut¬ 
to questo. La chiaveènei processo distri¬ 
butivo, e nella ricerca sulleenergie rinno- 
vabili. Chi le controlla vincerà, perché in 
futuro le reti energetiche costeranno di 
meno. Sinistra, no global, sindacati e 
utenti devono organizzarsi su base coope¬ 
rativa e no profit. E devono farlo in tem¬ 
po. Ormai il surriscaldamento del piane 
ta, il debito del terzo mondo per pagarsi 
l'energia, e l'esaurimento incipiente del 
petrolio possono portare alla catastrofe. 
La scelta di far la guerra all'l rak ha dirette 
mente a che fare con questo scenario. 
Occorrerebbe riconvertire il ruo¬ 
lo degli stati, indirizzandolo ver¬ 
so la ricerca di base e differenti 
politiche energetiche^ per poter fa¬ 
vorire un'alleanza tra produttori 
associati e ruolo pubblico. Ma Bu¬ 
sh negli Usa è stato a lungo socio 
dei petrolieri di Riad... 

Condivido prefettamente la sua obie¬ 
zione. Senza dubbio ci vogliono cambia¬ 
menti politici radicali per aprire la nuo¬ 
va fase energetica. Si tratta di una nuova 



era, analoga, quanto a discontinuità, al 
passaggio dall'agricoltura all'industria. 
La transizione all’energia rinnovabile 
muterà la scala dei valori: consumi, stili 
di vita, classi sociali. L’immagazzina¬ 
mento dell'Idrogeno èsolo il primo pas¬ 
so di una rivoluzione planetaria, e non 
sono così ingenuo da non vedere che si 
aprirà un conflitto gigantesco, per il con¬ 
trollo di processi, distribuzione e cono¬ 
scenze. Al momento dobbiamo concen¬ 
trarci sulla diagnosi e sulle potenzialità 


aperte, incluse quelle più catastrofiche 
come la guerra. M i limito a fotografare 
la situazione. Già in Europa si profilano 
tendenze alternative rispetto agli Usa, 
che insistono nell’era fossile... 

In Italia il Cnr viene «privatizza¬ 
to». Mentre l'Europa va a destra, 
nel solco energetico degli U sa, seb¬ 
bene con diverse preoccupazioni 
geopolitiche. E allora? 

Lo so, eho passato trentanni dall’al¬ 
tra parte dell’Oceano a studiare le pro¬ 
blematiche a cui lei allude. Eppure 
l'U nione Europea ha cominciato a capi¬ 
re qualcosa, e a staccarsi dall'era dei 
combustibili fossili. È una tendenza con¬ 
traddittoria, segnata da controspinte, 
ma visibile. L'Europa si è data come 
obiettivo in otto anni una soglia del 
22% di elettricità basata su energie rin¬ 
novabili. Sino al 12% annuo. A Johanne¬ 
sburg, come già a Kyoto, c'è stato uno 
scontro sui protocolli, tra Europa e U sa. 
Senza idrogeno non può esserci una so¬ 
cietà rinnovata e al riparo da catastrofi 
ecologiche. Il vecchio continente se ne è 
reso conto... 

Avviare una riconversione al¬ 
l'idrogeno di tutta la filiera pro¬ 
duttiva non è affare incerto quan¬ 


to a rapporto costo-benefici, am¬ 
messo che la scienza arrivi alla 
«fusione»? 

No, la riconversione è vantaggiosa. 
L’idrogeno si trova ovunque. Le stelle 
sono fatte di idrogeno, e quando l'uni¬ 
verso brucia, nelle sue trasformazioni si 
ha emissionedi acqua distillata ecalore. 
Oggi bisogna estrarlo dai gas combusti- 
bili come il metano, ma tra dieci anni il 
metano scarseggerà. Quindi sarebbe fol¬ 
le impiantare un'intera infrastruttura 
sul metano. Perciò la via è un'altra. E 
cioè, catturare energia pulita - geotermi¬ 
ca, eolica, solare - per generare elettrici¬ 
tà che elettrolizzi l'acqua. Poi si separa 
l'idrogeno, lo si conservaelo si inserisce 
in cellule combustibili da usare. Il pro¬ 
blema è la conservazione, perché l'ener¬ 
gia si disperde facilmente, e va messa al 
riparo dalla penuria delle stesse energie 
rinnovabili, incluse quelle idroelettri¬ 
che. L'idrogeno si presta a meraviglia ad 
essereconservato, eallora occorremuo- 
versi intempoinquestadirezione. L'Eu¬ 
ropa lo sta facendo, mentre gli Usa sono 
disperatemente inchiodati al passato, e 
oggi devastano l'Alaska a cacci a di petro¬ 
lio altamente inquinante. Oppure pensa¬ 
no di invadere l’Irak, per prendersi il 


9% dell'estrazione mondiale, e poi si 
accordano con la Russia per approvvi¬ 
gionarsi. U na visione fanatica efunesta. 

C'è un varco politico percorribile 
anche per la sinistra, in questo 
scenario? 

Certo chec'è, eiasinistra devemuo- 
versi sulle sue gambe, teorizzare un'al¬ 
tra politica energetica, un contratto so- 
cialeequo nel mercato mondiale. Signifi¬ 
ca fare appello ai movimenti, far leva 
sulle grandi emergenze e sui produttori 
associati eautonomi. Purtroppo i socia¬ 
listi europei si sono messi nelle mani 
della destra, risultando subalterni sul ter¬ 
reno delle politiche sociali edellepoliti- 
che liberiste dell'occupazione. I verdi 
hanno ancora un'idea troppo arcadica e 
ingenua dell'economia. I no-global han¬ 
no mietuto successi nelle strade, ma 
non hanno ancora afferrato il bandolo 
dela matassa. Ci vuole una nuova visio¬ 
ne commerciale e industriale, che de¬ 
nunci le ineguaglianze mondiali emetta 
a frutto le potenzialità della rivoluzione 
energetica. Insomma, un nuovo comu¬ 
niSmo commerciale, che sposi la rivolu¬ 
zione telematica e quella energetica. La 
parolad’ordineè: riglobalizzare. In poli¬ 
tica come in economia. 

A lettore italiano lei apparirà co¬ 
me uno strano «neomarxista avve¬ 
nirista», che mette al centro forze 
produttive, energia e tempo di la¬ 
voro. Posso chiederle qual è la 
sua vera posizione politica? 

Da un punto di vista analitico ener¬ 
gia e tempo di lavoro sono gli elementi 
centrali di ogni trapasso di civiltà. Quan¬ 
to a me, negli anni sessanta appartenevo 
alla nuova sinistra americana. In seguito 
sono approdato a un punto di vista ari¬ 
stotelico: all'equilibrio di una società 
temperata da molteplici fattori. C'è un 
ruolo per il mercato, uno per l’indu¬ 
stria, uno per la politica e uno per la 
società e i movimenti. La business com¬ 
munity ha grandi capacità, patologica¬ 
mente creative. Quel che il capitalismo 
non sa assolutamente fare è distribuire. 
La logica ètagliarei costi per spingere in 
su i profiti e i corsi azionari. Sino al 
punto da restringere il mercato interno 
e la domanda. Perciò la forza lavoro 
deve organizzarsi per costringere i ma¬ 
nager a mutare politica nell'interesse di 
tutti. Lo stesso discorso vale per l'ener¬ 
gia: la gente deve poterne controllare la 
produzionee l'erogazione Per un equili¬ 
brio sano all'interno del mercato mon¬ 
diale. 

Bruno Gravagnuolo 


In «Prima persona» una raccolta di pensieri e aforismi dello scrittore: uno specchio deH’umanità e un dizionario del nostro tempo 

Pontiggia, un breviario per essere meno stupidi 


Folco Portinari 


T engo in mano l'ultimo libro di 
Pontiggia. Prima persona (M on¬ 
dadori, pag. 266, euro 16), lo 
guardo e lo riguardo, perché la mia 
attenzione si èsubito rivolta alla coper¬ 
tina, d'un grigio chiaro: al centro, co¬ 
me al centro del bersaglio, un'impron- 
tadigitalecheun disegnatore sta modi¬ 
ficando, con pochi tocchi, in un te¬ 
schio, con tutte le sue metafore sottinte¬ 
se. Almeno così io decifro quella mac¬ 
chia, in una vignetta di Saul Steinberg. 
Che è un nome che non può lasciarmi 
indifferente, anzi, perché mi fa regredi¬ 
re ben oltre il mezzo secolo, quand'ero 
giovane, intrigandomi in un intreccio 
di memorie, vignettisti satirici. Stein¬ 
berg fu uno dei maggiori disegnatori, 
grafici, vignettisti satirici del Novecen¬ 
to, lavorò molto in Italia (lo ricordo al 
Bertoldo fino a quando, essendo ebreo, 
fu costretto a ri parare in Usa), quel suo 
segno inconfondibileci diventò familia¬ 
re. Come lo spirito critico che si espan¬ 
deva dallesuefulminee, fulminanti, sto¬ 
rie senza parole. 

La scelta della copertina mi sembra sim¬ 
patica e coerente col testo che racchiu- 
de(«Quando parlo di simpatia alludo a 
quella sintonia silenziosa che trasforma 
il patto tra autore e lettore in allean¬ 
za»), un messaggio, «in limine», persin 
didascalico, un «esergo» figurato, tan- 


t'è che ho cancellato il titolo. Quella 
vignetta, infatti, è il vero titolo di un 
libro assai bello nel suo coinvolgimen¬ 
to del lettore, un'alleanza nella costri¬ 
zione a pensare, ma un libro «comico», 
per dire che racconta, con apparente 
distacco analitico, brani della tragedia, 
a volte farsesca, del nostro tempo e del 
nostro paese (certo la mia è una consi¬ 
derazione a posteriori, dopo la lettura 
goduta, ma gli indizi erano già in quella 
impronta digitale che diventa teschio). 
N ostro tempo, nostro paese? M i correg¬ 
go: d'ogni tempo, d'ogni umanità, se e 

Giustizia, urbanistica 
vecchi, giovani, 
intellettuali, mafia, calcio: 
una raffigurazione 
non sistematica della 
nostra società 


quando si presentino quei fenomeni. 
Mi tenta l'albero genealogico convin¬ 
cente e arrivo a Bouvard et Pécuchet, 
con annesso Dictionnaire des idées 
regues. Più indietro ancora? Mi arri¬ 
schio sul Dictionaire philosophique di 
Voltaire. Referenze di peso per un libro 
in cui si svolgono temi serissimi eseris- 
simamente affrontati, cioè «comica¬ 
mente», mettendo in crisi le idées regues 
(d'onde l'ironia, quasi più come pro¬ 
dotto che come strumento). 

Del dizionario c'è lo schema, ancorché 
privo di ordine alfabetico. Semmai si 
segue un ordine logico, dove comun¬ 
que si ritrovano tutte le questioni, il 
contenzioso disperantedel nostro tem¬ 
po (o di ogni tempo), manifesto nei tic 
e nella viltà, in un continuo passivo 
adeguamento: la giustizia («Possiamo 
pure leggere il cristianesimo come reli¬ 
gione del perdono, ma è al tempo stes¬ 
so religione del libero arbitrio, della re 
sponsabilità del male, della espiazione 
del peccato») e l'urbanistica («Lecolate 
di cemento che hanno pietrificato l’Ita¬ 
lia nel dopoguerra non erano volute 
dai giovani. Erano volute da generazio¬ 


ni che, contagiate dai bombardamenti, 
continuavano la distruzione per realiz¬ 
zare la ricostruzione»), i vecchi ei giova¬ 
ni, la religioneo gli intellettuali («Non 
c'è figura credibile di intellettuale se 
non antepone il coraggio etico del pen¬ 
siero agli interessi di parte e di partito e 
agli interessi professionali e persona¬ 
li»), l’azienda Italia e la mafia, la lettera¬ 
tura, la politica e i libri, il calcio e i 
telefonini, atleti e scrittori («I grandi 
scrittori sono in continuo aumento. 
Quelli chescompaiono sono gli scritto¬ 
ri»)... M i fermo, mica posso trascrivere 
l'intero volume. Mi basta assicurare 
che ci sono tanti tasselli che alla fine 
disegnano la nostra impunita mediocri¬ 
tà (umana endemica inevitabile, soltan¬ 
to mediocre?). Pontiggia, insomma, 
mette assieme, attingendo all'esperien¬ 
za del quotidiano, idest il giornale, una 
raffigurazione non sistematica deH'uo- 
mo, il sapiens sapientissimus, ove pre¬ 
vale il «filosofare» alla «filosofia», l'im¬ 
magine di un'umanità passivamente 
(ne gode persino) ingabbiata nei luo¬ 
ghi comuni, insensibileal riscatto della 
propria imbecillità. E malvagità. Senza 


vergogna, questo è il grave. 
Persortireun effetto positivo, di stimo¬ 
lo reattivo, lo stile ha da essere «alto», 
con tal materia e tali materiali. E un 
segno è, per esempio, una certa callidi- 
tas (subito nelle prime pagine trovo, 
una «nevralgia della inferiorità», la 
«neutralità castrante della scienza», 
«un canovaccio confortevolmente 
drammatico», «sorrisi irrigiditi da un 
i ctu s cosm eti co » eh i cche su r reai i sti eh e, 
checadono comeun richiamo allascrit- 
tura), oppure un sapiente dosaggio di 
disgiuntive (sì...ma) che è una costante 

Uno stile alto e una serie 
di fulminanti sentenze 
di perentoria nonchalance 
racchiuse una dentro 
l’altra come in una 
matriosca 


analitica, oppureancora, metodologica¬ 
mente, il gioco di gibigianneo di para¬ 
dossi speculari (paràdoxos-contrario all 1 
opinione comune, al luogo comune). 
La pagina è costruita dentro una strut¬ 
tura aforistica (leggo che Pontiggia ha 
vinto un premio Nietzsche, ma ci sta 
pure bene Leopardi, sul quale il libro si 
apre). S'è detto che lo schema lo si può 
ritenere quello del dizionario, non rigi¬ 
do però se ogni lemma, cioéogni rifles¬ 
sione, deborda e invade altri lemmi 
(non intrusione ma complementarità), 
per arrivare a concludersi in una visio¬ 
ne, o idea, complessiva, totale. Il che 
significa che si intramano i temi, quelli 
cardinali o condizionanti della nostra 
esistenza e dei nostri comportamenti, 
oggi, cheso, la comunicazioneo la pub¬ 
blicità, agestirei nostri «stili». E la mor¬ 
te, la sua gestione. E la verità, vera e 
supposta. Così, all'interno di una strut¬ 
tura aforistica generale cadono altri afo¬ 
rismi, fulminanti sentenze di perento¬ 
ria nonchalance, in un’architettura di 
matriosche. Sentenze e giudizi ai quali 
si èquasi sempre costretti a convenire. 
Dopo aver letto una prima volta, e vi¬ 
sto una prima volta Steinberg, questo è 
un libro da tenere a portata di mano, 
un breviario laico, da usare come uno 
specchio, che ci consente di vedere, ed 
eventualmente correggere, se ne siamo 
capaci, i difetti della nostra intelligenza 
e, soprattutto, della nostra morale. Per 
essere meno stupidi, se ci riesce. 
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PSICANALISI E ARTE 
IN MOSTRA I VOLTI 

Prorogata fino al 30 settembre la 
mostra Arte e psicoanalisi. Volti, 
allestita al Museo Revoltella di 
Trieste e curata da Anna Maria 
Accerboni Ravanello, storica della 
psicoanalisi, e Maria Masau Dan, 
direttore della Galleria d’Arte 
Moderna triestina. La mostra si 
compone di diverse sezioni (dai 
ritratti che i pittori contemporanei 
fecero a scrittori e artisti legati al 
«ciclone psicoanalitico» agli 
autoritratti) e propone documenti 
rari e originali (prime edizioni delle 
opere di Sigmund Freud, lettere 
inedite, libri e pubblicazioni 
d’epoca, riviste). 



Siamo Dannati, finalmente! Come don Giovanni 


Maria Grazia Gregori 

C on II Personaggio, fulminanteesurrealeapologo ispirato alla figura del 
grande seduttore, anzi del Seduttore per antonomasia, Don Giovanni, 
la casa editrice Archinto inizia la pubblicazionedelle opere teatrali di Giorgio 
M anganelli, un lato poco indagato della personalità poliedrica e affascinante 
dello scrittore e saggista, scomparso dodici anni fa, E una scelta importante, 
che ripaga il lungo silenzio che ha circondato il lavoro di drammaturgo, di 
recensore appassionato e perfino di spettatore polemico di Manganelli sul 
quale, in questi ultimi anni, ha cercato di lanciareun segnalequell’attorefuori 
di chiavecheèGioeleDix, nel 1997 protagonista di un'encomiabileriduzione 
teatrale del le famose C eritur/e. Una scelta, quella di Archinto, che mette anche 
in luce l’ambiguità che ha sempre caratterizzato i rapporti fra letteratura e 
teatro nella cultura italiana post Pirandello eche ha sostanzialmente impedito 
- o perlomeno reso difficoltoso -, quello scambio fra pagina scritta e palcosce¬ 
nico da cui, al contrario, ha acquistato nuova linfa il teatro europeo. Basta 
riflettere, per esempio, sulla non eccelsa fortuna delle opere teatrali di M ora- 


via, Wilcock, Parise, Siciliano e perfino di Gadda, visto che il suo più grande 
successo (ovviamente teatrale) è la riduzione scenica di Quer pasticciacelo 
brutto de via M erulana, fi rmata da Luca Ronconi. 

Al contrario di quanto successe a quel lo cheèsenza dubbio il testo più noto di 
Manganelli, Cassio governa a Cipro, presentato fra grandi discussioni alla 
Biennale di Venezia nel 1975 nel Petrolchimico di Marghera, Il Personaggio, 
commissionato nel 1976 dal Teatro Stabile di Torino - allora diretto da M ario 
M issiroli, che affiancava a testi-capolavoro, «contesti» scritti e pensati ex novo 
come approfondimenti e arricchimenti, e la cui regia avrebbe dovuto essere 
firmata da Elio Petri, protagonista Paolo Bonacelli che del Don Giovanni di 
Molièreeragiàstato fortunato interprete-, ndlaforma in cui oggi èpubblica- 
to, non è mai stato rappresentato. Eppure pochi testi come questo «finto 
monologo» per attore solo - che si sdoppia, si triplica, si segmenta in altri 
personaggi efunzioni, esaltando il doppio volto del Personaggio stesso, come 
servo e padrone cioè come Don Giovanni, Sganarello e Leporello, ma anche i 


loro sottoprodotti, che potremmo chiamare anche cloni -, mettono in primo 
piano quello sperimentalismo linguistico beffardo e grottesco che è una delle 
caratteristiche più importanti della produzionemanganelliana. Anche se, al di 
là della «forma», della «lingua» con cui il testo è scritto e pensato, la sua 
derivazione è assolutamente classica e rimanda, come spiega Luca Scarlini 
nella sua introduzione, non solo ai modelli della commedia plautina, ma 
anchea II malato immaginario e all'Avaro di Molière, sia pure filtrati dalla vera 
e propria passione maniacale per il Don Giovanni di Mozart-Da Ponte e 
dunque pervasa dal senso profondo della morte e della dannazione eterna. 
Che si concretizza e si esalta in queirironico «siamo dannati, finalmente» in 
cui si racchiude tutta la morale (?) della storia. Secondo M anganelli, natural¬ 
mente. 

Il Personaggio 
di Giorgio M anganelli 
Archinto, pagine 53, euro 8,50 


Ritratto di un’idea, ma solo a metà 

La mostra su «Arte e architettura nel Fascismo» ignora contraddizioni, dissensi e censure 


Federica Pirani 


itratto di un'idea - Arte e 
architettura nel Fasci- 
^1 Asmo», è questo il titolo di 
un'esposizione, promossa dalla Provi n- 
ciadi Roma e cu rata da Rossana Bossa- 
glia, allestita Roma all'interno dellePic- 
coleTermeTraianee(fino al 22 settem¬ 
bre). Un grande pannello all'entrata 
della rassegna, firmato dal presidente 
della Provincia, sottolinea che la mo¬ 
stra è un contributo alla riflessione «su 
che cosa s'intenda per "arte e Fasci¬ 
smo", ricapitolando in prospettiva sto¬ 
rica una produzione fitta e variamente 
articolata». 

La mostra vorrebbe rispondere all'esi¬ 
genza di documentare l'espressione ar¬ 
tistica ed il dibattito architettonico nel 
periodo fascista, partendo dalle opere 
pubbliche o, comunque, concepite per 
rappresentare esigenze generai i della vi¬ 
ta civile. Secondo obiettivo, anch'esso 
dichiarato in tutto il materialeinforma¬ 
tivo- dal sito internet alla guida breve- 
è quello di condurre il visitatore alla 
scoperta di opere e artisti significativi 
utilizzando i metodi propri della storia 
dell'arte. Credo cheentrambi i proposi¬ 
ti siano stati raggiunti solo in parte ed 
anche l'intento - forse solo apparente- 
di non suscitarepolemichesia stato fru¬ 
strato essendosi susseguiti, diversi inter¬ 
venti (da M uratorea M ieli, da Fuksasa 
Bossaglia) sui contenuti della mostra. 
Primadi entrarenel merito del materia¬ 
le esposto occorre, però, fare alcune 
indispensabili premesse. 

L'ostracismo ideologico e preconcetto 
che tendeva a condannare tout-court 
ogni rappresentazione artistica e archi- 
tettonica maturata durante il regime o 
asalvarnesolo alcune, isolateedepura- 
te dal loro contesto, si è ormai quasi 
completamentedissolto. Il lavoro di ri¬ 
cerca svolto da più di vent'anni da stori¬ 
ci, storici dell'arte e dell'architettura 
(una capofila di questi studi è proprio 
la curatrice della mostra Rossana Bossa¬ 
glia), fu segnato da aspre polemiche. 
Nel frattempo la caduta del muro di 
Berlino, accompagnata dallo sgretola¬ 
mento dellecostruzioni ideologicheto- 
talitarie, permise anche da noi di osser- 
varecon occhi più liberi una realtà cul- 
turalecomplessa, come quella degli an¬ 
ni Venti e Trenta in Italia. Si è così 
tornati a studiare il Futurismo ea recu¬ 
perare dall'oblio tendenze, personaggi, 
monumenti e linguaggi, sui quali era 
stata stesa la densa ombra di una dam¬ 
natio memori ae. 

Quasi nessuno, ormai, può ragionevol¬ 
mente contestare che, al di là di una 
questione di gusto personale, il com¬ 
plesso del Foro Italico, con la piscina 
olimpionica decorata a mosaici, la reto¬ 
rica romanità del progetto di Del Deb¬ 
bio per lo Stadio dei M armi e l'essenzia¬ 
lità rigorosa del disegno di M oretti per 
la Casa delle Armi - ridotta in tempi 
recenti ad aula bunker- laCittà U niver- 
sitaria e l’E42, il quartiere destinato al¬ 
l'Esposizione universale di Roma, con 
la spaesante geometria metafisica delle 
sue vuote prospettive, siano da conside¬ 
rarsi come alcuni tra i più importanti 
complessi urbanistici realizzati a Roma 
durante il Fascismo e rappresentino, a 
livello nazionalee internazionale, signi¬ 
ficativi esempi dell'architettura moder¬ 
na. 

Non è più occasione di scandalo o di 
anatemi affermare apertamente che la 


L’esposizione della 
Provincia di Roma 
mette sullo stesso 
piano propaganda 
e ricerche artistiche 
complesse 




politica artistica del regi me fasci sta sia 
stata, almeno fino alla fine degli anni 
Trenta, relativamente liberale. M ussoli- 
ni e il suo fidato e intelligente ministro 
dell'Educazione Nazionale (comeallo¬ 
ra si chiamavano, in un'unica configu¬ 
razione, gli odierni ministeri dell'Istru¬ 
zione e della Cultura), Giuseppe Bot¬ 


tai, non furono, infatti, mai inclini a 
scegliere e sostenere uno stile, una cor¬ 
rente artistica, un gruppo, quale inter¬ 
prete privilegiato dell’ideologia e delle 
ambizioni del regime. Impegnandosi 
in un senso o nell'altro avrebbero, infat¬ 
ti, implicitamente generato malumori 
e discussioni capaci di infondere un 


carattere politico a divergenze esteti¬ 
co-culturali, il che non era nelllnteres- 
seonnicomprensivo del fascismo mus- 
soliniano. Fu anche su questa capacità 
di inglobare e annacquare i possibili 
contrasti chesi fondò, del resto, la poli¬ 
tica del consenso di massa, grande in- 
venzionedei moderni regimi. Era prefe¬ 


ribile che gli stessi gruppi artistici, dai 
Futuristi ai Razionalisti, dagli astrattisti 
ai fautori di Strapaese - che auspicava¬ 
no il ritorno allesanetradizioni conta¬ 
dine contro le «tentacolari spire della 
metropoli» - si candidassero e facesse¬ 
ro a gara per diventare i veri interpreti 
del Fascismo esaltandone, di volta in 
volta, l'attitudine alla modernità, il radi¬ 
camento nei consolidati valori tradizio¬ 
nali o l'ambizione a ricostruire l’antico 
impero con imprese monumentali. 

La liberalità mostrata dal Fascismo eda 
alcuni suoi autorevoli rappresentanti 
con scritti ediscorsi pronunciati in oc¬ 
casione delle inaugurazioni delle mo¬ 
stre d’arte delle più di sparate tendenze 
eperfino di fronte alle audaci sperimen¬ 
tazioni materiche e visive dei Futuristi 
e degli architetti razionalisti, protagoni¬ 
sti di molte manifestazioni effimere - a 
partire dalla grande Mostra per il de¬ 
cennale della Rivoluzione fascista del 
1932- si appannava, però, sensibilmen¬ 
te- soprattutto per ciò che riguardava 
la pittura e la decorazione - di fronte 
alla prospettiva di commesse per opere 
pubbliche permanenti. 

Non c’è traccia nelle decorazioni dei 
numerosi edifici pubblici eretti in que¬ 
gli anni, dai palazzi di giustiziaalleCa- 
sedel fascio, dagli uffici postali allenuo- 
vestazioni, dei materiali industriali, del- 
letecnichedi fotomontaggio,degli stile 
mi tipici delle avanguardia checaratte- 
rizzavano, ad esempio, le opere degli 
artisti futuristi nelle grandi esposizioni 
(Esposizionedi arti decorativedel 1925 
a Parigi, la mostra della Rivoluzione 
fascistadel '32, quella sulla Plastica mu- 
ralenel ’34o la Mostra dell'Anarchia o 
del Dopolavoro nel '38 a Roma). 

Allo stesso modo le forme sbozzate, 
energiche, quasi primordiali dellefigu- 
redi MarioSironi - insieme ad Arturo 
M artini il più alto edrammatico inter¬ 
prete dell’arte al tempo del Fascismo - 
che palpitano nei bozzetti enei grandi 
cartoni per le pittura murali perderan¬ 
no non poco della loro asciutta forza 
nelle decorazioni realizzate. Analoga¬ 
mente, sul piano degli interventi urba¬ 
nistici, la linea antiretorica eantiecletti- 
ca della città universitaria di Roma, 
una sorta di «via italiana al razionali¬ 
smo», sensibileal rinnovamento ma al¬ 
trettanto radicata nei valori profondi 
dellatradizione, conviveva con la mega¬ 
lomania distruttiva degli sventramenti. 
Di tutte queste dirompenti contraddi¬ 
zioni non c'ètestimonianza nel percor¬ 
so espositivo della mostra che sembra 
anzi adottare lo stesso metodo usato 
nella politica culturale del Fascismo 
per attenuarei contrasti: livellare le pre¬ 
senze, equiparare la mera propaganda 
all'espressioneartistica, omettereil dis¬ 
senso. 

L'esposizione si apre con una serie di 
foto d’epoca, di riproduzioni edi qual¬ 
che plastico sui diversi esempi dell'ar¬ 
chitettura del periodo-dalle immagini 
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“Il mistero della camera gialla” di Gaston Leroux 
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Lo Stadio dei Marmi 
al Foro Italico 
di Roma 
(foto di Andrea 
Sabbadini) 
e, sotto, 

il ritratto di Mussolini 
dipinto 

da Alfredo Protti 
nel 1933 


di Sabaudia, ai palazzi delle poste di 
Grosseto, di Trento edi Palermo dise¬ 
gnati Angiolo Mazzoni, ai progetti per 
la Casa del fascio di Terragni, agli edifi¬ 
ci di Brasini, Calza Bini e Piacentini. 
Dopo questa prima sezione dedicate 
all’architettura, un ritratto di Mussoli¬ 
ni, raffigurato come un pacato e misu¬ 
rato notabile ottocentesco da Alfredo 
Protti nel 1933, introducea un lungo e 
stretto corridoio e a delle piccole salet- 
tedovesono disposti manifesti eriviste 
dell’epoca e bozzetti per decorazioni. 

Il materiale scelto è di qualità alterna e 
non tutto parimenti significativo: si 
passa dall'antiretorica delle figure per 
mosaici di Severini al Foro Italico, ai 
bozzetti di Ferruccio Ferrazzi per il ci¬ 
clo di arazzi del Palazzo dell'Industria a 
Roma che, peraltro, vennero rifiutati 
dalle autorità perché poco celebrativi e 
privi della chiarezza didascalica richie¬ 
sta, ai cartoni di Sironi di cui si è detto 
poc'anzi, ai bozzetti di Depero per il 
mosaico esterno del M useo delle arti e 
tradizioni popolari all’Eur che furono 
pesantemente modificati per voleredel¬ 
ia committenza. 

Nella mostra, in effetti, nulla vienedo- 
cumentato di questi interventi censori, 
dei quali si fa menzione nel catalogo, 
che costituirono il pesante contraltare 
alla tollerata presenza di artisti delle 
più varietendenzenei concorsi per ope¬ 
re pubbliche. Anche la sala dedicata 
alla pittura presenta qualche voluta am¬ 
biguità: gli stucchevoli e piattamente 
didascalici dipinti di Luciano Ricchetti, 
vincitore del famigerato Premio Cre¬ 
mona con il tema «Ascoltazione alla 
radio di un discorso del Duce» sono 
affiancati alle intime figure di Alberto 
Chianconeper il Premio Bergamo. Va 
ricordato, in proposito, che il Premio 
Cremona, venne creato da Roberto Fa¬ 
rinacci, il più estremista e filo nazista 
dei gerarchi del regime, il quale accusa¬ 
va l'arte moderna di «malaria esterofi¬ 
la, gonococco astrattista e lo spirocheta 
novecentista», associando a queste in¬ 
giurie l'ermetismo di MontaleeUnga- 
retti. Di contro il Premio Bergamo, so¬ 
stenuto dallo stesso Bottai, fu notoria¬ 
mente aperto a tutte le correnti artisti¬ 


che. Ci si domanda, allora, perché si 
siano voluti mettere sullo stesso piano 
dipinti privi di qualsiasi ricerca forma- 
leeappiattiti dallefinalità propagandi¬ 
stiche con ricerche espressive più com¬ 
plesse e significative come quelle di Si¬ 
roni o di Carrà; se l'intento era quello 
di documentare l'esistente, perché non 
mostrareallora leoperedi M afai o Gut- 
tuso- la famosa Crocifissione- che par¬ 
teciparono al Premio Bergamo o leDe- 
molizioni dello stesso M afai quale con¬ 
trappunto alla megalomania degli appa¬ 
rati di rappresentanza e delle nuove 
stradeinauguratedal regime(ad esem¬ 
pio la Via dei Fori chedistrusse lacolli- 
na Velia). 

Si ha l'impressione, visitando la mo¬ 
stra, di un'occasione 
mancata o, peggio, 
di un cattivo servizio 
a chi da anni si è fat¬ 
to promotore di una 
rivisitazione senza 
pregiudizi di un peri¬ 
odo controverso. 
Senza pregiudizio, 
però, non vuol dire 
assenza di spirito cri¬ 
tico o di riflessione 
storica, lacune evi¬ 
denti soprattutto al 
visitatore che entra 
nell'ultima sala della 
mostra dove i busti 
bronzei di Mussolini 
(dueritraggono Beni¬ 
to euno il fratello Ar¬ 
naldo, direttore del 
Popolo d'Italia) perfi¬ 
no caricaturali nel- 
l'esaltazionedella «vi¬ 
ri Ie mascel Ia», si alter- 
nano alle aquile in 
gesso di Cambellotti, 
al pugilatoredi Mes¬ 
sina, e alle foto moderne delle sculture 
dello Stadio dei M armi, in un ambiguo 
rimando tra l'eroismo, il duce, l'atleta e 
la perfezione della razza italica. 

Il saggio della curatrice nel catalogo - 
che resta la cosa più valida dell'esposi¬ 
zione - si conclude con questa frase: 
«DalleSignorieal Papato,dagli Impera¬ 
tori romani ai ReLongobardi, l'arte si è 
spesso nutrita della volontà di potere; 
ed è proprio il suo valore a rendere 
accettabili i suoi contenuti, o, per dir 
meglio, a riscattare e trasfi gu rare le con- 
traddittorie ragioni di cui si nutre». Al 
di là, però, di ogni intendimento il «ri¬ 
scatto e la trasfigurazione» difficilmen¬ 
te si evincono dal percorso espositivo. 
Forse, occorreva mostrare come il diffi¬ 
cile compromesso cercato da alcuni 
grandi artisti - da Sironi a M artini, fino 
a M arinetti - tra la retorica di regime, 
l'impegno socialeed ideale e la strenua 
difesa della piena libertà dell'artista si 
infranse nel '38 con le leggi razziali e 
con i ripetuti attacchi all’arte moderna, 
strenuamente difesa da M arinetti dagli 
artisti ed architetti d'avanguardia, che 
sfociarono in Germania con la messa al 
bando e la distruzione dell' «arte dege¬ 
nerata» e in Italia con la cacciata degli 
intellettuali ebrei dalle scuole e la mes¬ 
sa all'indice, con l'esclusionedalle pub¬ 
bliche biblioteche e dalla vendita, di 
migliaia di autori risalenti fino al Sei¬ 
cento, ivi compresi i classici curati da 
studiosi sospetti di origine israelitica. 
Anche questo rientra nella valutazione 
globaledella politica culturaledel fasci¬ 
smo. 

E alla fine rende 
un cattivo servizio 
ai tentativi di 
rileggere quel periodo 
senza pregiudizi 
ideologici 
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I Vaticano 

Protesta ufficiale contro Mosca 
per le «espulsioni» di sacerdoti 

La nunziatura apostolica a Mosca ha fatto 
un passo presso il ministero degli esteri 
russo in reazione al caso del quinto religioso 
cattolico, Edward Mackiewicz, cui ieri è stato 
annullato il visto impedendogli di rientrare in 
Russia. Fonti della Nunziatura hanno detto 
all'Ansa che subito dopo le notizie sul caso 
di Mackiewicz il nunzio, mons. Jerzy Zur ha 
reagito con «un appunto» inviato al 
ministero degli esteri russo. Il capo vicario 
dell'arcivescovato cattolico a Mosca, 

Andrzej Stetckiewicz ha detto all'Ansa che 
«nessuna spiegazione» è stata data dalle 
autorità russe per l'espulsione del polacco 
padre Edward Mackiewicz, parroco di 
Rostov-sul-Don respinto alla frontiera 
polacco-bielorussa. Mackiewicz è rientrato a 
Varsavia. Martedì il nunzio apostolico si era 
già recato al ministero degli Esteri per 
chiedere spiegazioni sulla espulsione del 
quarto religioso cattolico padre Jaroslav 
Wisniewski. 


^braìsm^ 

A Firenze convegno dell’ateneo 
sugli studi ebraici in Italia 

Gli studi ebraici a Firenze, storia e 
attualità della ricerca in un campo che 
ha nell'Università fiorentina un punto di 
riferimento a livello nazionale. A questo 
tema è dedicato il convegno promosso 
dalla Facoltà di lettere e dal 
Dipartimento di linguistica dell'ateneo in 
programma oggi, giovedì 12 settembre. 
Tra i relatori ci saranno anche Alexander 
Rofè dell'Università Ebraica di 
Gerusalemme, i docenti Paolo 
Marrassini e Ida Zatelli, quindi Joseph 
Levi, rabbino capo di Firenze che 
interverrà su «Gli studi nel collegio 
rabbinico italiano di Firenze fra la 
Wissenschaft des Judentums tedesca e 
la tradizione ebraico-italiana 
(1900-1935)». Maria Vittoria Tonietti su 
«Ebla e la Bibbia: “lo stato della 
ricerca”». Sono previste anche relazioni 
di Fabrizio Lelli, Dora Liscia Bemporad, 
M. Patrizia Sciumbata e Marco Di Giulio. 



Ortodossi 

La Chiesa di Grecia discute 
sull’uso del greco moderno 

Adottare il greco moderno per essere più 
vicini ai fedeli: è una possibilità evocata da 
alcuni alti esponenti della Chiesa 
ortodossa di Grecia, visto che la lingua 
delle funzioni, un greco arcaico, non è 
capito dalla maggioranza dei fedeli. Se ne 
è discusso, scrive il quotidiano greco 
«Kathimerini», nel corso di una riunione 
del Sacro Sinodo, l'organo di governo 
della Chiesa ortodossa, che ha convocato 
l'arcivescovo di Kilkision, Apostolos, «reo» 
di aver tradotto il greco aulico in greco 
«demotico» in occasione di alcune 
funzioni da lui officiate. Apostolos ha detto 
al Sinodo di non considerare questo 
un'offesa o una violazione, ma ha 
promesso che non lo rifarà. Tuttavia, ha 
difeso la sua filosofia perché «il fatto che 
molta gente non capisca il linguaggio della 
liturgia è una delle principali ragioni per cui 
molta gente non va in chiesa». Con lui si è 
schierato Hieronymos, vescovo di Tebe. 


Chiesa cattolica 

Da lunedì si riunisce a Roma 
il consiglio permanente della Cei 

Il programma per la cinquantesima 
assemblea generale dei vescovi italiani, 
che si svolgerà a Collevalenza dal 18 al 21 
novembre prossimi, il tema e il luogo del 
Convegno nazionale ecclesiale del 2006 e 
l'approvazione del messaggio per la XXV 
Giornata per la vita saranno al centro dei 
lavori del Consiglio episcopale 
permanente, che si svolgerà a Roma dal 16 
al 19 settembre. I lavori saranno aperti da 
una prolusione del card. Camillo Ruini, 
presidente della Cei. L’ordine del giorno 
prevede anche alcune informazioni sul 
Convegno nazionale «Parabole 
mediatiche» (che si svolgerà a Roma dal 7 
al 9 novembre) e sulla campagna di rilancio 
del quotidiano Awenire.Saranno presi in 
esame, infine, «gli schemi di regolamento 
delle biblioteche ecclesiastiche». Il 
comunicato finale dei lavori sarà presentato 
da mons. Giuseppe Betori, segretario 
generale della Cei, il 24 settembre a Roma. 



Perché 
Pagano 
le Donne? 


Le giornate di studio all’eremo camaldolese di Monte Giove 

Il confronto sulla radicalità 
tea Asor Rosa e il monaco 


la scheda 


La CongregazioneCamaldolesevivein ere 
mi ecenobi. Fa partedellafamiglia benedet¬ 
tina. La sede principale è a Camaldoli 
(52010 Poppi, Arezzo) dovevi èil Monaste 
ro eil sacro Eremo, Nella Capitarvi èil monastero di san Gregorio al Celio, 
L'ordine pratica l'ospitalità in tutte le sue case. In Italia ve ne sono sei 
maschili esei femminili, altresi trovano in Polonia, USA (New Camaldoli in 
California con 30 monaci e Berkeley), Brasile, Tanzania e India del sud ove 
significativa fu l'adesione di padre Bede Griffiths, carismatico capofila del 
dialogo cristiano-induista. È un ordine in espansione: l'ultima fondazione 
italiana, quella del lago di Garda, è aumentata rapidamente dai sei monaci 
originari giunti sei anni fa, agli attuali quindici. 

Presso alcune comunità si sono sviluppate iniziativedi riflessione aperte 
agli esterni. Oltre agli incontri di san Gregorio al Celio e alle giornate del 
M onastero di Camaldoli, si segnala l'attività dell'eremo di M ontegiove, a sei 
chilometri da Fano (Pesaro), dove dal 25 al 27 ottobre avrà luogo, organizza¬ 
to dall'associazione «Itinerari e Incontri», il convegno «Giustizia e pace si 
baceranno...», ovvero prospettive di giustizia per il tempo futuro. Tra i 
relatori ricordiamo il valdese Paolo Ricca eStefano Levi Del la Torre, storico 
del pensiero ebraico; è prevista anchela partecipazionedel giudiceGiancarlo 
Caselli. Il pomeriggio dell'ultimo giorno i lavori si trasferiranno nel carcere 
di Fossombroneper un incontro con i detenuti, (per informazioni ci si può 
rivolgere a Lorenza Carboni, 0721.809496 o via e-mail a f,amiconi@serviti- 
um.it). 

11 calendario annualedi Camaldoli prevedecorsi di meditazionespiritua¬ 
le e di lingua ebraica, settimane bibliche e di lectio divina, giornate di 
incontro per famiglie L'eremo di Fonteavellana ( 61040 Serra di Sant'Abbon- 
dio, Pesaro) è promotore di settimane spirituali, convegni storici, ricerche 
musicali e concerti. 

Chi volesseawicinarelafiguradi don Benedetto Calati può leggere: R. Luise, 
Lavisionedi un monaco, 2000, Cittadella EditricefE, 11,36), Sui camaldole¬ 
si: G.l. Cardiano, Camaldolesi nella spiritualità italiana del '900, Dehoniane, 
i primi due volumi 2000,2001 (E. 15,49). 

l.c. 



Monastero di Camaldoli (Arezzo) 


Laura Clemente 


S la Chiesa languee la politica 
ure, si può provare a fecon- 
arel'una con l'altra. La politi¬ 
ca potrebbe ripensare la sua man¬ 
canza di progettualità meditando 
I'«oltre» cristiano e la Chiesa, a sua 
volta, potrebbe beneficiare del «qui 
e ora» della politica. È la scommes¬ 
sa che si è giocata per tre giorni a 
fine agosto nell'eremo camaldolese 
di M ontegiove, ove sono stati chia¬ 
mati a dire la loro su le «Cose ulti¬ 
me e penultime», secondo l'espres¬ 
sione del teologo tedesco Dietrich 
Bonhoeffer, filosofi, teologi, storici 
del cristianesimo, letterati, politici e 
uomini di chiesa. 

Il laboratorio è iniziativa del «Cen¬ 
tro Studi Itinerari e Incontri», nato 
neH'88daH'awidnamentodeH'inse- 
gnante Lorenza Carboni, la teologa 
Adriana Zarri e l'allora superiore ge¬ 
nerale dei camaldolesi, Benedetto 
Calati. U n anno dopo si aggiungeva¬ 
no M ario Tronti, filosofo della poli¬ 
tica e Rossana Rossanda. 
«L'incontro fra una radicalità reli¬ 
giosa e una radicalità politica, ca¬ 
maldolesi/comunisti, entrambi ere¬ 
tici all'interno del proprio mondo» 
lo definisce Tronti. Una specie di 
«Cordoba dei pochi secoli d'oro do¬ 
vearabi, ebrei e cristiani discussero 
felicemente» e anche un luogo ove 
«ascoltarci su questioni che noi chia¬ 
miamo etiche ed essi sapienziali», 
scrisse nel'94 la Rossanda. 

Negli anni si è parlato di molto, 
dalla crisi dell'Immagine di Dio, ai 
senso e non senso della storia, la 
teologia di fronte all'ecologia, la ses¬ 
sualità, Giobbe, le salvezze. Sempre 
con il preciso taglio della ricerca 
congiunta - atei, cristiani di diversa 
provenienza, ebrei - deH'interrogati- 
vo, del seme da meditare piuttosto 
chedellatesi dadimostrareo dell'al¬ 
tro da convertire. 

A promuoverequesto difficiledialo- 
go sono stati i camaldolesi, ordine 
che si rifà al benedettino san Ro¬ 
mualdo (952-1027) riformatore del 
monacheSimo decaduto, mediante 
il richiamo alla prima esperienza 
del deserto, alla povertà evangelica 


Benedetto Carucci Viterbi * 


I l periodo che intercorre tra Rosh 
haShanah, il Capodanno ebraico 
celebrato quest'anno il 7 e8 set¬ 
tembre, ed il digiuno di Kippur, il gior¬ 
no dedicato alla espiazione che ricor¬ 
re il 16 di questo mese, è chiamato 
dallatradizioneebraicaAseret/emèTe- 
shuvah, «I dieci giorni del pentimen¬ 
to». Teshuvah è però un termine dai 
tanti significati possibili, tra i quali è 
qui interessante ri cordare «ri sposta» e 
«ritorno»; in questo senso i giorni che 
gli ebrei stanno vivendo sono giorni 
in cui, attraverso il ritorno, si dà una 
risposta di pentimento. 

Rosh ha Shanah è l'inizio del tem¬ 
po universale: ricorda la creazione 


eallo slancio missionario. N uovi fu¬ 
rono l'unione di eremo e cenobio 
(vita comunitaria) e la libertà dei 
monaci di passare dall'uno all'altro. 
A chi si sorprende del binomio poli- 
tica-monachesimo, quale è propo¬ 
sto a M ontegiove, EmanueleBargel- 
lini, superiore generale debordine, 
spiega quanto riduttiva sia l'immagi¬ 
ne corrente del monacheSimo: se è 
vero che alcune correnti insistono 
sul distacco dal mondo, è vero so¬ 
prattutto che il Dio biblico èil Dio 
della storia e della creazione e che i I 
Verbo si è incarnato. Secondo Bar- 
gellini, il monaco cristianamente 
più impegnato non può fuggire il 
mondo ma deve ridargli il suo vaio- 
redi creazione. «Noi siamo per un 
rapporto pieno con la vita, che dia 
ad essa il valore delle cose penulti¬ 
me ma reai i. G ià I uogo del l'esperien- 


deH'uomo, dunque il momento zero 
del suo essere sulla terra. È norma, in 
questo giorno, ascoltare il suono del 
corno di ariete, una citazione, secon¬ 
do alcuni commentatori, della stessa 
creazione deH'uomo da parte di Dio: 
Dio soffia nella materia ancora infor¬ 
me, trasferendovi il suo spirito vitale 
come in uno strumento, e trasforma 
così in uomo un ammasso di terra. 
Rosh ha Shanah è solo uno dei quat¬ 
tro capi d'anno del calendario ebrai¬ 
co, l'unico ad avereuna valenza legata 
all'umanità intera: il tempo del popo¬ 
lo ebraico, della sua nascita e del suo 
procedere è infatti dato dall'uscita 
dall'Egitto, che avviene nel mese di 
Nissan eche, non a caso, è secondo il 
computo biblico il primo dei mesi 
dell'anno. L'ebreo, in questa prospetti- 


za dello Spirito e dell'esperienza 
con Dio, la salvezza non è pensata 
perii dopo ma è vissuta da credenti 
ora. Questo è il cammino della fe¬ 
de». 

L'attualeaperturaal mondo dei Ca¬ 
maldolesi, che è anche recupero 
dell'antica tradizione di accoglienza 
eincontro, si può far ri salire al 1934 
quando fu riaperta l'antica foreste¬ 
ria di Camaldoli, la casa madre che 
sorge fra i boschi del Casentino vici¬ 
no Arezzo. Arrivarono allora a Ca¬ 
maldoli i primi laici cattolici alla 
ricerca di un approfondimento 
«che- racconta Bargellini - li rendes¬ 
se capaci di render ragione della fe¬ 
de a sé stessi e rendesse questa fede 
capace di dialogare con la situazio¬ 
nestorica». Di lì passarono Dosset- 
ti, Fanfani, La Pira... eli fu redatto 
il codice con le istanze cristiane da 


va, vive su due binari temporali, varia¬ 
mente articolati: il tempo universale 
ed il tempo particolare, il tempo dell' 
umanità ed il tempo del popolo di 
Israele. In Rosh ha Shanah l'ebreo si 
ritrova uomo tra uomini esi confron¬ 
ta con la loro sorte: un detto rabbini¬ 
co insegna chetutti gli uomini in que¬ 
sto giorno vengono giudicati da Dio 
per le loro azioni passate. 
Esseregiudicati da Dio impone di ri¬ 
cordare il momento zero dell'essere e 
richiedeall'uomo di porsi, paradossal¬ 
mente, in quella prospettiva di inizio: 
cercare di capire il senso di un tempo 
senza passato. È questo il tragitto da 
affrontarenel corso dei dieci giorni di 
Teshuvah. La Teshuvah è uno sforzo 
di cammino a ritroso, una discesa nel 
sé, un ritorno al momento deU'origi- 


introdurre nella futura Costituzio¬ 
ne italiana. «Fu un percorso molto 
sofferto, per le molte posizioni pre¬ 
senti fra noi, e solo con il Concilio 
abbiamo avuto una consacrazione 
dall'esterno. Paradossalmente men¬ 
tre per molte comunità religiose il 
Concilio ha significato l'avvio di un 
processo disgregante, per i camaldo¬ 
lesi ha significato la ricomposizione 
pacifica delle posizioni» ricorda il 
religioso. Nascevano quindi già nel 
1934 le settimane di Camaldoli, 
una proposta formativa di tipo bi¬ 
blico, teologico, pastorale, liturgico 
e una decina di anni fa gli incontri 
paralleli di Fonteavellana, l'antico 
eremo che Dante cita nel Paradiso. 
Tali iniziativesono parti te d al l'i n ter- 
no della comunità e si rivolgono a 
credenti che cercano un approfondi¬ 
mento e anche a chi non si awicine- 


ne. I n questo senso èancheuna rispo¬ 
sta relativa al comportamento che 
Dio chiedeaU'uomo ed un pentimen¬ 
to rispetto alle azioni che da questo 
modo di agiresi sono discostate. Pen¬ 
tirsi è pensare al proprio agi re negati¬ 
vo, assumerlo su di sé nella sua com¬ 
pletezza, superarlo come scusa di al¬ 
tre azioni negative; è, in altre parole, 
scrollarsi di dosso il dominio del pro¬ 
prio ed abbandonarlo comegiustifica- 
zioneassolutoria, mantenendolo nel¬ 
la coscienza. I Maestri di Israele, inse¬ 
gnando che il verso «Ed ora, Israele, 
cosa ti chiede il Signore tuo Dio» si 
riferisce al pentimento, nesottolinea- 
no la parola adesso, atta, un derivato 
di et, istante. Pentirsi significa dare al 
passato la non dimensionedeU'istan- 
te, cancellarlo possedendolo. Solo 


rebbe mai ad una parrocchia ma 
intuisce che in ambito monastico 
c'è più elasticità interiore. 

A M ontegiove l'iniziativa è nata in¬ 
vece, su tematiche sempre di confi¬ 
ne, da laici che trovarono il loro 
interlocutore ideale in Benedetto 
Calati, uomo cheaveva posto la Pa¬ 
rola di Dio e l'amore per l'altro al 
disopra di ogni gerarchia e ordina¬ 
mento. E a M ontegiove, nei tre gior¬ 
ni «escatologici» ci si è interrogati 
sul fineesullafine (entrambi i sensi 
sono contenuti nel terminegreco ta 
èschata, lecoseultime) sulla speran¬ 
za e l'impegno politico, sulla teolo¬ 
gia protestante e la chiesa cattolica. 
Il filosofo Salvatore Natoli ha dise¬ 
gnato un paesaggio di derive: tra¬ 
montata l'idea che l'uomo possa da¬ 
re un fine alla storia, il compito at¬ 
tuale delle politica è governare le 


con questo difficile cammino si può 
essere se stessi e, contemporaneamen¬ 
te, persone nuove. 

Il percorso si conclude con il Kippur, 
«il giorno» per eccellenza, in cui con 
l'astensione- tra l'altro - dal cibo, dal¬ 
le bevande e dalle relazioni sessuali 
l'ebreo, tornando anchematerial men¬ 
te al suo grado zero, cerca al massimo 
l'elevazionespirituale. N ella Mishnah, 
il testo fondamentale della tradizione 
rabbinica, è insegnato che solamente 
le colpe tra uomo e Dio si espiano in 
questo giorno, mentre quelle dell'uo¬ 
mo sull'uomo sono cancellatea condi¬ 
zione che ciascuno chieda ed ottenga 
il perdono dallepersonea cui ha fatto 
un torto. 11 ritorno ad una condizione 
senza macchia passa per la ricomposi¬ 
zione del rapporto verticale, con Dio, 


contingenze. Il monaco Frigerio ha 
trascinato in un'ardente lettura dell' 
ApocalissecheAsor Rosa ha presen¬ 
tato a sua volta da non credente. 
Mario Tronti infine ha ricordato 
quanto sia importante politicamen¬ 
te porsi la domanda «dove andia¬ 
mo?» e confrontare le due opzioni, 
speranza escatologica efuturo intra- 
mondano, per potere reinterpretare 
il presente e intervenire in modo 
efficace. 



e del rapporto orizzontale, con l'uo¬ 
mo; l'uno senza l'altro non rappresen¬ 
tano un pentimento completo, una 
risposta adeguata alla richiesta divina. 
La tradizione esegetica, in maniera si¬ 
gnificativa, identifica con Kippur il 
giorno della discesa di Mosèdal mon¬ 
te Sinai con le seconde tavole del pat¬ 
to, dopo che le prime erano state rot¬ 
te per l'adorazione del vitello d'oro. 
La disponibilità divina a donarle non 
è altro che la conferma di un penti¬ 
mento avvenuto, di una espiazione 
completata edi un perdono concesso. 
Leseconde tavole- supporto delleleg- 
gi che regolano i rapporti con Dio e 
con gli uomini - sono il cuore rinno¬ 
vato dalla Teshuvah e garantito dal 
perdono divino. 

* collegio rabbinico italiano 


Patrìzia Pasini * 

I n questi giorni Safiyasi 
trova a Roma, lei chedo- 
veva morire lapidata e 
disonorata equi tra noi con¬ 
tesa da giornalisti egenteco- 
mune che vuole stringerle 
la mano. Mentre la guardo, 
così sempliceecosì dignito¬ 
sa, mi martellano in testa 
vecchie domande: ma per¬ 
ché le religioni, le leggi, le 
culture da sempre sembra¬ 
no scagliarsi contro la don¬ 
na, la sua femminilità e ses¬ 
sualità? Leggi, punizioni, re 
strizioni, vincoli imposti su 
di lei anomedi una morali¬ 
tà che sempre penalizza e 
umilia la donna, ma è per¬ 
missiva e indulgente con 
l'uomo? 

Il pensiero unico maschili¬ 
sta chegoverna politica, reli¬ 
gioni ed economia ha crea¬ 
to questa doppia moralità 
dove I a don na è capro espi a- 
torio. Così doveva essere la 
storia e il destino di Safiya 
ma la società civile ha fatto 
pressione, e da tutto il mon¬ 
do si èalzata una moltitudi¬ 
ne di voci capaci di carribia- 
reil corsodi regoleantichee 
ingiuste. 

Nei miei viaggi in Africa, in 
America Latina e anche in 
Europa ho incontrato molte 
donne nella condizione di 
Safyia, ma ho anche incon¬ 
trato gruppi della società ci¬ 
vile e forze Rei i gi ose eh e at¬ 
traverso la globalizzazione 
del l'informazione stanno 
aprendo spazi per affermare 
una presa di coscienza sul 
ruolo, il genio, i diritti della 
donna, affinché le venga ri¬ 
conosciuto il diritto ad esse¬ 
re là dove si pensa, si fanno 
proposte, progetti e leggi. 
Viviamo in un mondo am¬ 
malato di violenza edi pau¬ 
re. Il Nord del mondo è 
ammalato perchépossiede 
troppo e male, il Sud per¬ 
ché non può soddisfare i 
bisogni primari e fonda- 
mentali della vita. Questo 
scenario catastrofico po¬ 
trebbe portare al pessimi¬ 
smo. Ma proprio grazie al 
genio femminile un mon¬ 
do diverso, più giusto, 
equo e sicuro sarà possibi¬ 
le quando uomo e donna, 
nel rispetto della diversità 
dei ruoli, ma nella recipro¬ 
cità del la dignità dei diritti 
edoveri, finalmente insie¬ 
me, guideranno politica, 
economia, cultura, religio¬ 
ni. 

E forsela mia domanda sul 
perché la donna sia colpi¬ 
ta nella sua sessualità e 
femminilità potrebbe tro¬ 
vare risposta nell'esclusio¬ 
ne della donna da dove si 
decide. La storia di Safiya 
sta aiutando tutti noi a ri¬ 
pensare attraverso un'ana¬ 
lisi critica realista, ma co¬ 
struttiva che Religioni, 
Chiese, società civile, mo¬ 
vimenti politici egenteco- 
mune possiamo parlare di 
vera giustizia e dignità 
umana solo dopo aver cre¬ 
ato i presupposti e le leggi 
che aprano ad un autenti¬ 
co rapporto di reciprocità 
fra uomo e donna. 

* suora missionaria 


Il periodo compreso tra le due ricorrenze ebraiche è considerato dalla tradizione rabbinica il tempo in cui la storia del popolo d’Israele si incontra con quella di ogni uomo 

Dal Capodanno al Kippur, i dieci giorni del pentimento 
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Il virus del terrorismo e il suo antidoto 


La brutalità dell ’atto contro una popolazione 
inerme postula una reazione di pari brutalità. 
Perciò i danni collaterali sono anche Guantanamo... 


GIAN GIACOMO MIGONE 


P urtroppo, a un anno di di¬ 
stanza, bisogna constatare 
che la tragedia umana pro¬ 
vocata dal terrorismo è stata se¬ 
guita da poco meno di unatrage- 
dia politica. 

Per tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al lutto dei parenti delle 
vittime e degli Stati Uniti nel lo¬ 
ro insieme è amaro riconoscere 
che George W. Bush, con i suoi 
collaboratori, ha in gran parte 
dissipato quel patrimonio di spi¬ 
rito comunitario interno edi soli¬ 
darietà esterna che la distruzione 
delleDueTorri aveva spontanea¬ 
mente suscitato. 

Ogni sofferenza umana è anche 
occasioneper una catarsi o, quan¬ 
to meno, per un ripensamento 
critico di comportamenti evalo¬ 
ri. Come ha osservato il "New 
York Times", che ha dedicato un 
durissimo editoriale all'operato 
del presidente, egli aveva in più 
di un'occasionetrovato le parole 
giuste: «Vogliamo essere una na¬ 
zione che persegue obiettivi più 
grandi dé proprio ego. Ci è stata 
offerta un'occasione unica e non 


dobbiamo lasciar passare questo 
momento». In altra occasione 
egli ha invitato gli americani ad 
abbandonare «la cultura dell'ego¬ 
ismo» per abbracciare una «nuo¬ 
va etica della responsabilità». Pur¬ 
troppo, nulla è stato fatto per in- 
vestirequesto rinnovato patrimo¬ 
nio di spirito civico, constata il 
"New York Times" che, ad esem¬ 
pio, avrebbe voluto l'introduzio¬ 
ne di un anno di servizio civile 
obbligatorio per tutti i giovani 
americani di entrambi i sessi. Se 
confrontiamo la solidarietà inter¬ 
nazionale suscitata dall'attentato 
e quella di cui attualmente gode 
il governo di Washington il bilan¬ 
cio è ancora più negativo. 
Lasproporzioneètale- basta sof¬ 
fermarsi sul dibattito che finora 
ha accompagnato i preparativi di 
guerra contro l'Iraq - da richiede¬ 
re una ragione profonda, tale da 
spiegare anche un patriottismo 
che si è fermato al moltiplicarsi 


dellebandiereedellaretorica. Fi¬ 
no a questo momento l'emotivi¬ 
tà suscitata dall'atto terroristico, 
per come è stata amministrata 
dalla leadership politica del pae¬ 
se, ha stentato a padroneggiare 
l'umano istinto di vendetta, per 
combattere il terrorismo, ma in 
maniera coerente con la prospet¬ 
tiva di un mondo migliore. In tal 
modo paradossalmente il terrori¬ 
smo non èstato efficacemente re¬ 
presso perché sono venuti meno 
quei criteri di comportamento 
che costituiscono condizione es¬ 
senziale non solo per sconfiggere 
il terrorismo ma, quantomeno, 
per non lasciarsi trascinare dalla 
sua logica. Sono criteri suggeriti 
anche dalla nostra storia, quella 


italiana, che ha dovuto farei con¬ 
ti con il proprio terrorismo e che 
perciò affida all'Italia e a chi la 
rappresenta la particolare respon- 
sabilitàdi mettere la propria espe¬ 
rienza al servizio del potente alle 
ato colpito, piuttosto cheblandir- 
negli impulsi (Berlusconi eil suo 
governo non riescono a fare nem¬ 
meno quello). 

In primo luogo occorre isolare il 
terrorismo. Esattamente il con¬ 
trario di ciò che fu fatto dall'am- 
ministrazioneBush quando pro¬ 
clamò la guerra contro di esso: 
strumento palesemente incon¬ 


gruo per reprimereun fenomeno 
ad un tempo specifico e transna¬ 
zionale, non circoscrivibile ad un 
territorio e ad uno Stato come 
dimostra non solo quanto si va 
scoprendo sull'organizzazione 
(viene da dire l'allestimento, per 
la sua atroce spettacolarità) dell' 
attentato, ma anche l'esito stesso 
della guerra in Afghanistan. 

La formula della guerra, al posto 
della repressione poliziesca, co¬ 
me richiederebbe un fenomeno 
innanzitutto criminoso, favori¬ 
sce inoltre la tentazione di usare 
il terrorismo come strumento di 
legittimazione di una politica 
estera alla spasmodica ricerca di 
un nemico globale che sostitui¬ 
sca l'U nione Sovietica come mi¬ 


naccia ad un tempo interna ed 
esterna, tale da giustificare agli 
occhi di contribuenti tendenzial¬ 
mente isolazionisti il sacrificio di 
denaro ed (eccezionalmente) di 
vite umane che un impegno glo- 
balecomporta. Da cui la riesuma¬ 
zione delibasse del M ale» (Rea- 
gan lo chiamava «Impero») e de¬ 
gli «Stati canaglia» (secondo un' 
espressione che fu anche di Bill 
Clinton ma che egli tardivamen¬ 
te decise di cassare). 

11 terzo e più grave problema che 
suscita la politica condotta dal 
presidente nell'anno trascorso 
dopo l'attentato è anche quello 
checontienei semi per un antido¬ 
to. Un elemento caratteristico di 
ogni azione terroristica è quello 
di assimilare gli avversari agli stes¬ 
si valori (o, piuttosto, mancanza 
di valori) cheli anima. 

La brutalità dell'atto terroristico 
che colpisce una popolazione 
inerme, per giustificarsi, postula 


una reazione simile, se non di 
pari brutalità. Perciò ogni volta 
che la «guerra al terrorismo» de¬ 
termina un «danno collaterale» 
sotto forma di vittime innocenti, 
particolari forme di detenzione 
(Guantanamo) o modifiche del 
tradizionale garantismo proces¬ 
suale statunitense, essa costitui¬ 
sce una vittoria politica del terro¬ 
rismo che, invece, si avrebbe la 
pretesa di combattere. 

Tuttavia, sono proprio questi atti 
a stimolare il richiamo a quei di¬ 
ritti umani che sono alla radice 
dellaCostituzionedegli Stati Uni¬ 
ti. Come dimostrano altri prece¬ 
denti storici, in particolareduran- 
te la guerra del Vietnam, è pro¬ 
prio da questa lacerazione pro¬ 
fonda dei valori costituenti su 
cui si fonda la storia della demo¬ 
craziaamericana che può scaturi¬ 
re una svolta nell'attuale politica 
di Washington e la conseguente 
sconfitta dé terrorismo. 

È dovere di ogni sincero amico 
degli Stati Uniti operare perché 
ciò avvenga né più breve tempo 
possibile. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Lacrime e Pubblicità 


I l film documentario "In memoria” sulla 
tragedia dél'll settembre 2001, è, esso 
stesso, una bomba. Un’esplosionedi mormo¬ 
rii concitati, una ripetizione di pianti non 
sonori, di quelli cheti nascondi il viso fra le 
mani e basta. È una sequela di ritratti dello 
smarrimento, un coerente blob dél'angoscia 
edé dolore. Non c'è nemmeno rabbia, nelle 
immagini offuscate dalla polvere bianca, né 
volo di corpi umani dai piani alti delle Torri 
fino a terra, dove, con uguale immaterialità, 
si contorcono fogli di carta scritta. C'è sgo¬ 
mento. Sirene, invocazioni esgomento. È un 
bel risultato, quel film, se vogliamo -come 
certamente vogliamo- non dimenticare. Si 
piange silenziosamente, dopo un annodi pa¬ 
role. Come per una resa parzialedéla ragione 
edélaconcioneall'irrazionalitàdé male. Ci 
si consegnaal lutto perquellemigliaiadi sco¬ 
nosciuti diventati fraterni esimili per l'enor¬ 
me ingiustizia che li ha colpiti. Si piange, lo 
ho pianto e proprio per la disperata inutilità 
di qué pianto in arrestabile mi hacolpita, du¬ 


ramente, direi quasi mi ha offesa, la pubblci- 
tàdelloyogurth che per quattro, cinque vol¬ 
te, ha interrotto le immagini, seguito dalla 
consueta pletora di deodoranti, automobili, 
cal ze e com pagn i a com merci al e. Ero si n ton i z- 
zata su Canale 5, era passata la mezzanotte. 
Mi sono chiesta: era proprio necessario me 
scolare il sangue con le bibite, un momento 
di riflessione addolorata con i consigli per gli 
acquisti? In quella ecclesia postmoderna che 
è la sterminata platea detta «audience» si sta¬ 
va celebrando una sorta di messain suffragio. 
Perché sporcarla? Perché interrompere qué 
pi an to dovuto con l'i mpl acabi I e quoti di an i tà 
pubblicitaria, l'anima mercantile del mon¬ 
do? M i sono detta: forse si tratta soltanto del¬ 
la proverbialeavidità di Mediaset. Non si per¬ 
de uno share ragguardevole soltanto per ri¬ 
spetto a 3047 morti e a chi li piange. Poi ho 
pensato: forse è qualcosa di peggio. Forse un 
severo monito per chi si montasse la testa o il 
cuore, credendosi un essere umano, fratello 
di altri esseri, ugual mente umani e fragili. Un 


monito, e un memento: ricordati chesei sol¬ 
tanto un consumatore. Yogurth o dolore, 
quélo che vuoi, lacrime o bourbon, basta 
checompri. O un messaggio, più ancora seve¬ 
ro etriste: siamo noi chegestiamo i tuoi con¬ 
dotti lacrimali, ti facciamo vedere l'America 
che piange e canta «my home sweet home», 
cheintona l'inno con la mano sul cuore, che 
si copre gli occhi, chescava nel fango eascol- 
ta il commosso sindaco Giuliani. Quando, 
domani, si tratteràdi ascoltareGeorgeW. Bu¬ 
sh e concedere l'appoggio servile dél'ltalia 
all'invasione armata dell'Iraq, quando si do¬ 
vrà far finta di credere che Saddam Hussén 
va eliminato per difendere l’Occidente dal 
terrorismo, dalla bomba atomica, dall'odio 
di tutti gli affamati islamici, quando si dovrà 
tacere sulla sconfitta sostanziale in Afghani¬ 
stan (al Qaeda è ancora attiva e efficiente), 
quando si dovrà glissare sui civili massacrati, 
sui bambini mutilati soltanto perché sono 
nati dal I e parti KabuI, quel Io stesso f i I m docu- 
mentario che la notte del la vigilia del primo 
anniversario dél'll settembre ci ha fatto 
piangere, ci verrà riproposto come un jingle, 
come uno slogan, come una pubblicità. La 
pubblcità del l’odio. 




GEORGE, MI 
QTO PRF TARANTO 
ALLA GUERRA 
LAMPO /// NO/ 
NON COME NEL 
GOLFO 



La guerra non farà bene aH’economia europea 


Segue dalla prima 

G uerre molto grandi avran¬ 
no invece effetti sull'occupa¬ 
zione, gli investimenti e il 
reddito, eselasommadéladoman- 
da civile e déla domanda militare 
dovesse superare la capacità produt¬ 
tiva, creando inflazione, i governi 
introdurranno forme di patriottica 
austerità, che fa crescere i profitti, 
genera piena occupazione, e tiene 
bassi i salari. 

L'effetto délespesemilitari sullado- 
mandadi beni e servizi non è mol¬ 
to diverso, per verità, dall'effetto di 
spese pubbliche per infrastrutture, 
per l'ambiente, per nuove indu¬ 
strie, per ricerca scientifica, per lo 
Stato sociale: così, se si dovesse fare 
una guerra soltanto per ridare vi go- 
reaM'eeonomia, si potrebbe benissi¬ 


mo immaginare un pacchetto alter¬ 
nativo di spesa pubblica destinato 
ad avere gli stessi effetti déla guer¬ 
ra. 

M i si di rà che Bush ha già provato a 
risvegliare la domanda privata, de¬ 
tassando i redditi e aumentando le 
spese militari, senza riuscire a far 
altro che aumentare il disavanzo 
pubblico: ma è l'avversione dé re- 
pubblicani a qualsiasi intervento 
pubblico sostitutivo dé mercato 
che rende cosi poco efficace oggi la 
politica economica americana. È 
forse questa resistenza ideologica 
dé conservatori americani che può 
aver motivato il governo Usa all'In¬ 
tervento militare. 

Non voglio di re che la guerra nasce 
dalla politica economica, evi sono 
molte altre ragioni che spingono 
Bush a questo passo, non tutte per 


PAOLO LEON 

verità nobili (le éezioni di medio 
termine, il controllo dé Congresso, 
la sua possibile futura riéezione, 
l'effetto Falkland per la Thatcher), 
ma èplausi bileche tra lealtre moti¬ 
vazioni vi sia anchequéla economi¬ 
ca. La guerra all'l raq, però, ha effet¬ 
ti economici un po' diversi da qué- 
li appena descritti. Anche se si parla 
di un'ingente mobilitazione di for¬ 
ze di terra, proprio il particolare 
periodo éettoralenegli Usaimpedi- 
rà uno spiegamento che possa met¬ 
tere a rischio molte vite umane: lo 
spettro dé Vietnam resta sempre 
presente, anche se oggi sembra 
oscurato dalla tragedia dél'll set¬ 
tembre. 

Così, nélefasi iniziali, laspesamili¬ 
tare sarà modesta e, di conseguen¬ 
za, anche il riflesso sulla domanda 
effettiva. Immediatamente, invece, 


l'effetto più ri levante sarà sui prezzi 
dé petrolio greggio edé gas natura¬ 
le, chenon potranno non aumenta¬ 
re. L'Arabia Saudita non gradisce 
l'intervento in Iraq, e dunque non 
sarà pronta, come né passato, ad 
aumentare la propria produzione. 
Anche Putin non vuole la guerra, 
ed ancheil suo petrolio ed il suo gas 
potranno registrare forti aumenti 
di prezzo. Gli Usa però non temo¬ 
no affatto un aumento dé prezzi 
dé petrolio. Da un lato, perché han¬ 
no accumulato negli ultimi mesi 
una considerevole riserva strategi¬ 
ca, presumibilmente in previsione 
déla guerra. D'altro lato, perché 
l'aumento dé prezzi dé petrolio fa 
crescere la domanda di dollari, raf¬ 
forza il dollaro rispéto alle altre 
monée, stimola l'afflusso dé capi¬ 
tali internazionali (compresi quéli 


russi e mediorientali) aWall Street. 
Questo spiega bene la posizione 
dél'Europa, avversa alla guerra: 
non si vede perché partecipare ad 
un conflitto non sufficientemente 
motivato, se poi il costo maggiore 
ricade in prima istanza sui cittadini 
europé, proprio attraverso la mag¬ 
gi orespesa per il rifornimento ener¬ 
getico. 

M i auguro che Usa ed Europa trovi¬ 
no le strade per evitare il conflitto. 
Intanto, l'Unione Europea potreb¬ 
be trarre vantaggio dalla moneta 
unica per rafforzarela propria posi¬ 
zione politica internazionale, av¬ 
viando trattative con la Russia e 
con i paesi dé Medio Oriente per 
denominare in Euro i contratti pe¬ 
troliferi: forse a Blair non piacerà, 
ma sarebbe un utile stimolo al suo 
fantomatico europésmo. 


segue dalla prima 


Ci sarò, perché 
sono indignato 

C i andrò perché sono convinto che Roma 
sarà come Genova dé 20 luglio scorso, 
un'altra prova di serenità e di fermezza. 
Come lo saranno le manifestazioni dell'autunno 
per la difesa dé diritti edéla dignità di chi lavora. 
Come lo sarà Firenze, perché l'impegno delle isti¬ 
tuzioni europee sia all'altezza della richiesta di 
attenzione, di giustizia edi solidarietà per i deboli 
egli oppressi dé mondo. 

Ci andrò perchécredo chetutti insieme, la gene¬ 
rosa generazione dé movimenti, i cittadini déla 
società civile edé girotondi, i lavoratori che pre¬ 
tendono rispetto, leforzeorganizzatedéla politi¬ 
ca chehanno cominciato a recuperarei loro ritar¬ 
di, possiamo riconoscere l'imprescindibile valore 
deM'unità efaredél'unità, arricchita dalle tante e 
preziose diversità, la condizione perché il nostro 
Paese possa guardareaun futuro meno inquietan¬ 
te e umiliante. 

Giuliano Giuliani 


cara unità... 


Solidarietà 

e un ricordo dagli States 

Alessandro Cortese de Bosis 
Caro direttore, 

rientrato a Roma ti esprimo,anche se in ritardo, la mia 
affettuosa solidarietà dopo le insulse polemiche di 
"Padania" e "Giornale" nei tuoi confronti, a cui ha 
risposto da par suo, lanche l’amico Sylos Labini. 

Non voglio aggiungere altro al suo articolo, che rievoca 
Lauro de Bosis e la tua eccellente presnetazione del 
volume "Storia della mia morte”. 

Ma voglio ricordare ai tuoi penosi contestatori che fra 
gli altri tuoi meriti culturali vi è anche quélo di aver 
partecipato all'Istituzione della prima e unica scuola 
italiana negli stati Uniti, che ho avuto la fortuna e l'ono¬ 
re di inaugurare come Console Generale insieme a te 
venticinqueanni fa: il Liceo Ginnasio Guglielmo M arco- 
ni. 


Qualche riga, per piacere 


anche ai civili afghani 

Franco Mimmi 

A un anno dall'odioso attentato alle Torri Geméle, nel 
quale perirono 2801 cittadini statunitensi e per il quale 
in questi giorni i giornali di tutto il mondo versano 
giustamente fiumi di inchiostro, mi piacerebbe che 
l'Unità dedicasse poche righe anche ai cittadini afghani 
uccisi nelle operazioni di ritorsione degli Stati Uniti. 
Esseri umani tanto e quanto gli americani e che non 
avevano fatto malea nessuno, chenessuno si èpreoccu- 
pato di contare, i cui volti sono finiti nell'oblio, i cui 
familiari nessun psicologo è andato a consolare né alcu¬ 
no ha pensato a indennizzare. 

E per i quali mai il prestigioso quotidiano Le Monde 
farà il titolo: «Siamo tutti afgani». 

Studenti in piazza 
per la giustizia 

Unione degli Studenti 
Egregio Direttore, 

ci sentiamo profondamente indignati per le vicende che 
da mesi scuotono la politica italiana sul tema della giusti¬ 


zia. Gli attacchi alla giustizia e al rapporto tra i poteri 
costituzionali, l'uso del potere legislativo per la tutéa di 
interessi individuali, e la spregiudicatezza con la quale il 
governo ha agito su questi temi ci fanno sentire il vuoto 
dei principi veri delia giustizia che animano le scéte 
politiche nel nostro paese. 

Crediamo che tutto questo costituisca l'espressione una 
cultura politica sostanzialmente non democratica in 
quanto calpesta la libertà collettiva in nomedi una liber¬ 
tà privata. N on possono credere che la vittoria elettorale 
sia l'unica regola valida in democrazia: non possono 
dirci «abbiamo vinto noi, perciò facciamo un po' come 
ci pare»!. È proprio questo tipo di cultura, ed è proprio 
l'abitudine a sottrarsi sistematicamente alle regole di 
convivenza civile, a costituire il terreno fertile sul quale 
nasce e cresce la violenza e l'ingiustizia della società. 
Crediamo fermamente che la scuola sia il primo nucleo 
della società dove si impara la legalità. Crediamo che 
proprio tra le mura e i banchi delle nostre classi avvenga 
ogni giorno un continuo esercizio néla pratica déla 
giustizia e della democrazia. 

E crediamo che la scuola sia il luogo in cui il bisogno di 
legalità egiustizia deve crescere con fo rza n el I e cosci en ze 
di tutti. Soltanto se questo avviene possiamo coltivare la 
speranza che da questi bisogni nasca in tutti noi studen¬ 
ti, in tutti i cittadini di domani, l’esigenza di credere in 


un mondo di pace e di giustizia e di attivarsi perché la 
società viva quotidianamente di questi valori. Il nostro 
impegno ci porta quotidianamente a realizzare progetti 
di educazione al la legalità ealla cittadinanza. M a quando 
ci accorgiamo che il nostro impegno nella costruzione di 
una società della legalità, entrain collisione con il proget¬ 
to politico di chi governa il nostro paese, allora è il 
momento di dire "basta". 

E per questo che sabato 14 settembre scenderemo in 
piazza anche noi al fianco di tutti quei movimenti che 
credono come noi in un'altra idea di società, e che sono 
convinti che la vera libertà non sia quella che vive nella 
vita di pochi, ma quéla che vive nella vita di tutti. 
Vogliamo dar vita ad una autentica idea di democrazia, 
di libertà, di diritti, perché crediamo in un'altra politica 
e in un altro mondo possibile. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acéli 23/13 00187 Roma o 
al I a casé I a e- m ai I « I ette re § uni ta. i t» 
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giovedì 12 settembre 2002 


l’Unità 



La piazza e il Palazzo hanno bisogno 
l ’una dell ’altro. È assurdo e inutile alzare 
steccati tra movimenti e partiti 


I girotondi esprimono la percezione diffusa 
di violazione di un fondamentale principio 
di eguaglianza. E Rifondazione è con loro 


Sabato inizia l’autunno di lotte, ci saremo 


U na ragionefondamentale ha in¬ 
dotto Rifondazione comuni¬ 
sta ad aderire con convinzione 
alla manifestazione sulla giustizia del 
14 settembre, una ragione che nasce 
dall'esperienza che il nostro partito ha 
accumulato in questi anni nel rapporto 
con i movimenti, Quando una parte 
della società esprime bisogni o istanze, 
è compito dei partiti che condividono 
tali rivendicazioni assumerleesostener- 
le, anchescendendo in piazza a testimo¬ 
niare il proprio consenso. Se questo 
valein generale, ètanto più vero in una 
fase di arretramento come quella che 
attualmente vive la sinistra italiana in 
tuttelesue articolazioni. E che annove¬ 
ra tra le sue cause proprio la difficoltà 
della politi cadi entrarein comunicazio¬ 
ne con il paese reale. 


La piazza e il Palazzo sono parti della 
stessa città, hanno l'una bisogno dell'al¬ 
tro e viceversa. Perciò sembra assurdo 
i nnalzare steccati tra partiti e movi men¬ 
ti e dibattere, un po' artificiosamente, 
su pretesedi autosufficienza che nessu¬ 
no avanza. Non si capisce poi con qua- 
leplau si bilità aM'indomani del le sconfit¬ 
teelettorali si pronuncino durecondan- 
nedeH'astensionismo se, dinanzi al ri¬ 
svegliarsi della passione politica ecivile 
di massa, si sale subito in cattedra per 
ri vendicare il pri mato della politica or¬ 
ganizzata. Si direbbechesiaduraamo- 
rirela nostalgia per un passato nel qua- 
leci si poteva rivolgere al proprio eletto¬ 
rato con il piglio del domatore da cir¬ 
co. Se è così, è bene che a certe i 11 usion i 
si rinunci una volta per sempre. 
Veniamo ora alle ragioni di merito per 


lequali Rifondazioneconsidera impor¬ 
tante il successo della manifestazione 
del 14. Ce n'è una sopra tutte. Questa 
iniziativa sorge dalla consapevolezza, 
ogni giorno più diffusa, del fatto che il 
governo Berlusconi e la maggioranza 
che lo sostiene si avvalgono dei propri 
poteri pertutelaregli interessi persona¬ 
li (in molti casi illegali) del premier edi 
alcuni suoi stretti collaboratori. Sei gi¬ 
rotondi possono pensare di portare in 
piazza centomila persone, è perché alla 
base di questa mobilitazione c'è un co¬ 
mune sentimento di giustizia ferita, la 
percezione della sistematica violazione 
di un fondamentale principio di egua¬ 
glianza. Come non vedere che, se que¬ 
sto è già un grande risultato politico, 
l'intero schieramento delleopposizioni 
trarrebbe grandi vantaggi dall'ulteriore 


ALBERTO BURGIO* 

diffusione di taleconsapevolezza? 
Berlusconi, parlando a Rimini al mee¬ 
ting di Comunione e Liberazione, ha 
manifestato grande preoccupazione 
per il profilarsi di un autunno di lotta 
checomincerà, guarda caso, proprio il 
14 settembre. E diversi esponenti della 
maggioranza gli hanno fatto eco con i 
loro proclami apocalittici e minacciosi. 
Temono, evidentemente, che il succes¬ 
so della manifestazionedi sabato mette¬ 
rebbe sotto gli occhi di milioni di italia¬ 
ni la realtà indecente di una politica 
della giustizia ad usoeconsumo priva¬ 
to. Sarebbe davvero curioso se a perde¬ 
re di vista tale risultato fosse proprio la 
parte politica che più dovrebbe augu¬ 
rarselo. 

M a tutto ciò non basta. Ci sono secon¬ 
do noi altre due ragioni di fondo per 


partecipare, e per evitare che ci se ne 
dimentichi - non già per smania di dif¬ 
ferenziazione- abbiamo accompagna¬ 
to la nostra adesionecon la presentazio¬ 
ne di una piattaforma autonoma. In 
primo luogo, dev'essere chiaro che la 
questione giustizia non si esauriscenel- 
la devastazione dei codici e nella Con¬ 
troriforma dell'ordinamento giudizia¬ 
rio perseguite dal governo. Ci preme 
ricordare che rimangono in tutta la lo¬ 
ro urgenza molti altri problemi, dalla 
sostan zi al e vi o I azi o ne del diritto alladi- 
fesa per tanti cittadini non abbienti alla 
abnorme lunghezza dei processi, alla 
drammatica emergenza del carcere, la 
realtà del quale è nella gran parte dei 
casi del tutto incompatibilecon il prin¬ 
cipio della finalità rieducativa della pe¬ 
na. 


La seconda ragione spinge a collocare 
l'emergenza giustizia sullo sfondo del 
conflitto sociale e politico che ci vede 
impegnati contro il governo di centro- 
destra. In una battuta: se non si capisce 
che manomettere lo Stato di diritto ser¬ 
ve a Berlusconi anche per avere mano 
libera nello smantellamento dello Stato 
sociale e nell'attacco alle garanzie del 
lavoro; se non si coglie l'organicità di 
un progetto (identico - giova rammen¬ 
tarlo - a quello elaborato dalla P2) che 
mira a sottrarre l'esecutivo al controllo 
del parlamento e della magistratura, 
non solo si perde di vista uno dei princi¬ 
pali moventi dell'attivismo del governo 
in materia di giustizia, masi corre an- 
cheil rischiodi perdere la battaglia con¬ 
tro le leggi su misura escogitate dai vari 
Cirami ePittelli. 


In questo senso teniamo a ricordare 
che il 14 non è la conclusione, ma solo 
un momento di un più vasto impegno 
delle opposizioni. Quello che inizia è 
un autunno di lotta contro questo go¬ 
verno. Seguiranno via via le manifesta¬ 
zioni nazionali indette da Rifondazio- 
ne(il 28settembre) edall'Ulivo, il nuo¬ 
vo sciopero generale, le mobilitazioni 
contro la guerra e quelle legate ai refe¬ 
rendum sociali sull'articolo 18, il welfa- 
re e la scuola pubblica. Con questo sta¬ 
to d'animo scendiamo in piazza il 14 
settembre: non preoccupati chela pro¬ 
testa prenda il posto della politica, ma, 
al contrario, fiduciosi nellasaldatura di 
un circolo virtuoso tra l'opposizione 
politica e quella sociale. 

*responsabiledd Dipartimento 
Giustizia e legalità del Prc 


Sarà una Festa di Protesta 


Vorrei al corteo la mia generazione 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 


SEBASTIANO MONDADORI 


Segue dalla prima 

M olti sono i giornalisti che con¬ 
tinuano a telefonare chieden¬ 
do commenti alle «notizie» 
sui contrasti interni ai movimenti, sui 
conflitti tra movimenti e partiti, sulle 
polemiche trai leader, sullepolemiche 
fra chiunque, purché polemiche sia¬ 
no. Purtroppo (per chi guarda con 
malcelata antipatia a questa manifesta¬ 
zione) sono «notizie» inesistenti. Ma 
queste domande su non-notizie conti- 
nuano, sempre più pressanti. Ieri ha 
superato tutti un giornalista dell'A we- 
n/'re, quotidiano dei vescovi. Non riu¬ 
sciva a capacitarsi che il clima fosse 
idilliaco, e quando gli ho fatto notare 
che la notizia dell'adesione di un mo¬ 
naco di Camaldoli mi sembrava assai 
più interessante (per il lettore tout 
court e per il suo lettore cattolico) di 
polemiche «politicose» peraltro inesi¬ 
stenti, si è quasi offeso. Spero tuttavia 
che la notizia sul monaco di Camaldo¬ 
li, e sui tanti altri religiosi che parteci¬ 
peranno alla manifestazione, l'abbia 
data comunque. 

E si può scommettere che, anche in 
zona Cesarini, riprenderà la litania po¬ 
lemica su «perché non fate parlare que¬ 
sto e quello», benché sia ormai chiaro 
a tutti che non è stato detto nessun 
no, ma solo fin troppo pochi sì - poi¬ 
ché il tempo di un pomeriggio non è 
estendibile a piacimento, tranne che 
in alcuni romanzi di fantascienza - ri¬ 
spetto alle tantissime persone che 
avrebbero ogni titolo per parlare dal 
palco in rappresentanza di questa stra¬ 
ordinaria mobilitazione della società 
civile. 

La realtà è che questa «Festa di Prote¬ 
sta», così appassionata, pacifica, gioio¬ 
sa, fa paura proprio per il suo caratte¬ 
relibero, spontaneo, plurale, responsa¬ 
bile, e infine moderato. Perché ha co- 
metitolo «laCostituzioneèegualeper 
tutti», una parola d'ordinechepiù mo¬ 
derata non si può, una parola d'ordine 
che in ogni altro Paese di democrazia 
liberale suonerebbe pleonastico e al 
limitedel ridicolo. E che in Italia suo¬ 
na invece rivendicazione più che mai 
necessaria, di fronte a un governo che 
cerca giorno per giorno di fare a pezzi 


lo Stato di diritto. E che moltiplica le 
ragioni di una indignazione democra¬ 
tica crescente: mentre continuano a 
piovere colpi sulla giustizia si prepara¬ 
no leggi sull'emittenza tv talmente in¬ 
decenti che fanno dimenticare le ver- 
gognedella leggeM ammì, eci si schie¬ 
ra- peri ride ac cadaver - col Bush della 
guerra: anche Chirac, che prende le 
distanze, è diventato comunista e 
no-global? 

La realtà è che per la manifestazione 
di sabato bisognerà forse usare l'agget¬ 
tivo «storico». Non per eccesso retori¬ 
co, ma per un ineludibile e sobrio do¬ 
vere di precisione descrittiva. Sarà in¬ 
fatti la prima volta che centinaia di 
migliaia di persone si organizzano da 
sole, semplicemente nella loro qualità 
di cittadini, per una manifestazionedi 
impegno civile, di protestaedi propo¬ 
sta. 

Questo movimento, assolutamente 
inedito, ha ormai messo radici. È di¬ 
ventato un protagonista non più occa¬ 
sionale della vita politica del paese. 
Non si trasformerà in nessun modo in 
un ennesimo partito, sia chiaro. M a è 
una presenza dalla quale nessuno po¬ 
trà ormai prescindere: quella di centi¬ 
naia di migliaia di cittadini attivi, che 
fanno politica nei ritagli del loro tem¬ 
po libero, di bricoleur della politica 
intenzionati a contare nella decisione 
pubblica, proprio come stabilisce la 
Costituzone. Un modo, tra l'altro, per 
contribuirea restituiredignità alle isti¬ 
tuzioni rappresentative, sempre meno 
centrali nella pratica delle democrazie 
realmente esistenti e nell'Immaginario 
collettivo. 

Sarà probabilmente «storica» la mobi- 
litazionedi sabato, perchéin tutta Eu¬ 
ropa, da anni, si parla di crisi della 
rappresentanza, di disaffezione verso 
la politica. E si finge di non sapere che 
solo forme nuove di partecipazione e 
di esercizio della sovranità popolare, 
assolutamente inedite per contenuti e 
modalità organizzative, potranno in¬ 
vertire la tendenza attuale alla «eclis¬ 
se» delledemocrazie. Sabato diventerà 
palese il contributo grandissimo che 
alla soluzione di tale annosa crisi vie 
ne oggi dall'Italia, da ciascuno di voi 
che sarà in piazza S.Giovanni. 


la foto del giorno 



L'acqua si ritira ma la gente guarda con timore dal ponte di Saint Nicolas, 
vicino Arles, in Francia, il cielo ancora nuvoloso. 


aro direttore, 

ogni mattina leggo l'Unità combattuto 
tra entusiasmo e disagio, L'entusiasmo 
di riconoscermi in una voce libera contro l'ac¬ 
cerchiamento demagogico berlusconiano, co¬ 
me le ignominie degli attacchi alla tua persona 
dimostrano; il disagio chediventa senso di col¬ 
pa nel non ritrovare una voce significativa an¬ 
che nella generazionedei trentenni. L’imminen¬ 
za della manifestazione del 14 settembre mi 
sembra un buon pretesto per riflettere su que¬ 
sta assenza apparente: ma proprio tale «appa¬ 
renza» la rende colpevole due volte. 

I trentenni di cui parlo io non vengono rappre¬ 
sentati in televisione, e questo già li fa un po' 
meno veri. Vivono nelle grandi aeree urbane, 
colti, benestanti (non loro, i loro genitori s'in¬ 
tende), stanno a sinistra nell’accezione più am¬ 
pia del termine, hanno un senso altissimo dei 
valori democratici, in piazza portano i bambini 
nei marsupi e sono bravissimi ad applaudire. 
M a non lasciano tracce visibili. Non si schiera¬ 
no. La manifestazione in piazza è vissuta come 
un dovereeinsiemeunafestain cui si rivendi¬ 
cano principi ediritti condivisi da tutti i parteci¬ 
panti, in mezzo ai quali si mescolano fin trop¬ 
po bene. Invece di assumere una posizione, 
sottoscrivono quella della generazione dei pa¬ 
dri se non addirittura dei nonni, senza com¬ 
prendere l’importanza deH’apporto della loro 
esperienza personale: quel nuovo modo di in¬ 
terpretare le cose di tutti i giorni grazieal quale 
i valori democratici ereditati sopravvivono in 
un costante rinnovamento. 

Paradossalmente, il problemadi questa genera¬ 
zione risiede nell'avere conosciuto il dubbio - 
prerogativa della saggezza - prima di diventare 
matura-condizione per dubitare con giudizio. 

II risultato si sconta nella sproporzione tra una 
fortissima idealità (quella dei sogni non ancora 
svezzati) e un'incertezza pratica su cometrasfe- 
rirlaequindi agirein una realtà troppo distan¬ 
te. M entre una giovinezza spavalda, quasi acce¬ 
cata dall'argento del rischio poetico, vedrebbe 
in questa contraddizione un terreno su cui ri¬ 
versare la propria passione, dove combattere 
sto rtu re e i n gi usti zi e con la smania ingenua ma 
autentica di cambiamento, la giovinezza che 
osservo io si ritira dall'arena pubblica, giudica 
il mondo già spacciato ecoltiva voltairianamen- 
te il proprio orto con intergità morale e cata¬ 
strofismo moderato. 

Dall'opposizione tra un'idea di politica astrat¬ 
ta, assolutamente cristallina e votata al bene di 
tutti, e le nefandezze di politici troppo faziosi 
che abbiamo sotto gli occhi scaturisce la scelta 


di una vita appartata secondo i propri principi, 
cheaccetta di fatto leingiustiziecomeinevitabi- 
li. E come inattaccabili, dato che è così diffusa 
tra i miei coetanei una certa aria di sufficienza 
(quel dubbio mal adoperato...) nei confronti di 
chi si batte giorno dopo giorno per denunciare 
l'assedio ai fondamenti della democrazia. 

Ho l*o con attenzione l'articolo di Eco sul 
diritto di manifestare in piazza e dico: non 
basta. La politica oggi ha un senso e un vaioree 
un fine moralesolo seè intesa nel suo significa¬ 
to originario di partecipazione alla vita pubbli¬ 
ca, di cittadinanza. Che non si ferma alle piaz¬ 
ze: che non torna più a casa la sera scrollandosi 
il pensiero di dosso, non si zittisce sul lavoro, 
non resta confinata nell'angusta cerchia degli 
amici consenzienti, non viene esorcizzata con 
la battuta che tanto siamo italiani, che non si 
accontenta della propria consapevolezza cultu¬ 
rale ma che la mette a profitto, ragiona, parla, 
cerca di spiegare e convincere: vive 
Quando la parola politica significa avere una 
visione del mondo, schierarsi significa prende 
re una posizione e buttarsi nella mischia della 
realtà, essere disposti a smarrirsi anche: più si 
presta attenzione alle ragioni altrui, più facil- 
mentesi incorrenel magico prodigio della con¬ 
traddizione, alla fine della quale ci si ritrova a 
dover convincere se stessi delle proprie idee! 
Purtroppo mi manca il carisma per accendere 
gli animi di questi miei coetanei cosi sventata- 
menteassennati nel comprendere e non reagire 
con il coraggio di sbagliare da soli che ci trovia¬ 
mo in un momento della storia dell'Italia in cui 
non bastano i principi e i valori acquisiti per 
frenarequesta lenta ma spaventosa disgregazio¬ 
ne di conquiste che sembravano intoccabili: il 
problema semmai era migliorarle. Una volta 
presa di mira la costituzione e il suo principio 
basi lare del l'antifascismo e vi I i pesa come oltrag¬ 
gio al volere di Berlusconi la separazione dei 
poteri, tutto il resto è una conseguenza. Giusti¬ 
zia, sanità, istruzione, informazionesono i pri¬ 
mi capitoli di uno sfacelo gridato con proclami 
(eleggi) razzisti, ignoranza, volgaritàeuna per¬ 
dita progressiva ma incredibilmente negata da¬ 
gli elettori del centrodestra di quelle regole de¬ 
mocratiche che rendono possibile la coesisten¬ 
za civiledi personee idee diverse. 

Purtroppo condivido con i mia coetanei una 
sfiducia sempre più insofferente nei confronti 
dei politici che ci rappresentano. Per questo 
esserci il 14 settembre è fondamentale Malo 
diventa sul serio solo se si abbattequesto distac¬ 
co idealetra vitaepolitica esi cominci a parlare 
in prima persona. 



Non posso ospitare un amico 
solo perché povero e turco? 

Cristina Acqua, Valdagno (Vi) 

Gentile redazione, 

La prego di pubblicare questo mio articolo-appello: 
Sono una ragazza di 19 anni, vivo a Vicenza e ho finito 
quest'anno il liceo classico. Da due anni conosco un 
ragazzo turco che studia Linguistica all'università di 
Ankara. 

U n po' per amicizia e un po' per via dei suoi studi, nei 
quali rientra anche lo studio della lingua e della cultura 
italiana, desiderava venire in Italia per due setti mane, da 
trascorrerne come ospite nella mia famiglia. 

Come richiesto dal Consolato la mia famiglia si è premu¬ 
rata di fargli avere un invito, nel quale dichiarava che 
egli sarebbe stato nostro ospite, assumendosi perciò la 
completa responsabilità del suo soggiorno. 

Ma a quanto pare questo non è bastato: il suo reddito 
familiare risulta troppo basso, precludanogli così la pos¬ 
sibilità di ottenere il visto (che, tra l'altro, costa 75 euro, 
contro i 10 che qualsiasi cittadino italiano deve pagare 
per poter soggiornare in Turchial). 

Lui è studente universitario, motivo per cui il suo conto 


corrente non è ovviamente dei più pingui, mentre la 
situazione finanziaria dei suoi genitori è degenerata in 
seguito alla crisi economica turca, rimanendo comun¬ 
que entro standard più che dignitosi. 

Innumerevoli telefonate al consolato italiano di Smirne, 
nel quale si garantiva il rientro del ragazzo in Turchia 
entro i tempi stabiliti, non hanno minimamente smosso 
la situazione, anzi, io stessa e mia madre ci siamo più 
volte sentite sbattere il telefono in faccia. 

Dulcis in fundo, gli è stato proposto di pagare 750 euro 
a un funzionario di Ankara e ottenere così un visto per 
la Germania. 

Ora io mi chiedo, a parte la frustrazione di sentirsi un 
cittadino di serieB, comeèpossibileun taleatteggiamen- 
to xenofobo, che impedisce a un cittadino turco (paese 
che ha oltretutto richiesto l'entrata nella Ue) di viaggia¬ 
re causa la possibilitàdi immigrazione clandestina? 
Ritengo tutto ciò un oltraggio alla libertà, chenoi cittadi¬ 
ni europei diamo ormai per scontata, e inoltre mi do¬ 
mando se tutto questo può dipendere dalla tendenza 
xenofoba che la destra al governo sembra stia assumen¬ 
do anche con la regolamentazione dell'immigrazione 
(legge Bossi-Fini). 

Ringrazio fin d'ora per l'attenzione concessami nella 
speranza di ricevere un aiuto e\o un consiglio che mi 
permetta di rivedere questo mio amico, in Italia. 
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At my age 
I don’t have dreams. 
A young person 
should study 
to earn a living. 

Jacinto Suarez, 71, shoe shiner, 
Colombia 
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